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QUARTA PARTE 

DEL 

CONCORDATO. 



I . Circolare per acquistare la piena e distinta conoscenza del- 
le badie , benejizj semplici , coppellarne e legati pii laicali esi- 
stenti nelle diverse diocesi di questa parte de Reali Domimi. 

Napoli , il Gennajo i8aG. 



JU.LE avMUtUTiUziom DiocrSiNr. 



•tessendo necessario per uso del Ministero di Stato degli Af- 
fari Ecclesiastici il conoscersi quali Badìe , Benefìcii semplici , 
Cappellanie , e legati pii laicali esistono nelle diverse Diocesi de* 
Reali Domimi al di qua del Faro , colle rispettive vacanze , che 
sono avvenute negli anni scorsi» e particolarmente in questo ul- 
simo ; cotesta Amministrazione Diocesana fra ’l termine improro- 
gabile di un mese formerà un nuovo elenco , secondo l’ inclu- 
so modello di tutti li sopra indicati Benefìcii, Badìe, Cappella- 
nie , e legati pii laicali , che sono esistenti in cotesta Diocesi , 
e quindi lo rimetterà avvertendo , che avvenendo nel corso del- 
l’anno delle vacanze di qualunque degl’indicati Benefìcii ne farà 
rapporto volta per volta alla Rreal Segreteria di Stato degli Affari 
Ecclesiastici. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. FiuncO. 
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II. Ministeriale per V impiego de' capitali restituiti in iscrizio- 
ni sul Gran Libro. 

Napoli , 14 Gcnnajo i8a6. 

AL VESCOVO DI TERAMO, PRESIDENTE dell’ ATI MIMSTRAZIONE DIOCESANA. 



Por le somme restituite a (lue Beneficii di S. Giuseppe del- 
la Grolla , e del Santissimo Crocifisso, e SS. Pietro, e Paolo, 
delle quali cotesta Amministrazione Diocesana parlò nel rappor- 
to del di 3o settembre da me riscontrato sotto il dì a6 ottobre 
p. p. anno , il Consigliere Ministro di Stato , Ministro Segreta- 
rio di Stato delle finanze mi ha fatto osservare non potersi da- 
re migliore impiego dell’ acquisto di rendita iscritta sul G. Libro, 
sì perchè non va questo soggetto alle vicende , cui oggi giorno 
specialmente soggiacciono i patrimonii delle particolari famiglie, 
sì perchè non porta seco imbarazzo di amministrazione. Ed ha quin- 
di lo stesso Consigliere Ministro proposto , che le somme suddet- 
te vengano impiegate in acquisto di una, o più partite sul G. Li- 
bro anzidetto da intestarsi rispettivamente a’ due succennati Beneficii. 

Lo partecipo a V. S. 111.“ e Rev.°“, perchè ess’ Amministrazio- 
ne Diocesana lo faccia sapere a’ titolari de’ Beneficii medesimi per 
conformarsi a quanto il lodato Sig. Consigliere Ministro ha proposto. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
II Direttore 
A. Franco, 



III. Re. il Rescritto circolare con cui s' invia la Bolla pel Giub - 
bileo ed una relativa Enciclica pontificia. 

AGLI ORDINAMI DE’ REALI DOMIMI. 

Avendo il S. Padre con una Bolla esteso il Giubbileo a tut- 
to l’Orbe Cattolico nel corrente anno •, si è compiaciuto di dar- 
ne comunicazione a S. M. il Re , N. S. , con un Breve , a cui 
ha accompagnato gli esemplari della Bolla suddetta , e di una En- 
ciclica , clic la Santità Sua ha diretta a tutt’ i Prelati Cattolici per 
la medesima occasione. 
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La M. S. nella sua connaturale pietà , e religione concorren- 
do nelle benefiche vedute del S. Padre , e nella di lui sollecitu- 
dine per tutto ciò, che tende alla salute delle anime •, mi ha ort 
dinato di rimettere a V. S. 111 .“* e Rev. ,ni , come nel suo Reai 
Nome eseguo , copia tanto della Bolla , che dell’ Enciclica sud- 
detta , perchè Ella per la sua parte l’esegua esattamente, e le pub- 
blichi in co testa Diocesi. Napoli , 18 gettila jo 1826. 

77 Consigliere Ministro dì Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli -Affari Ecclesiastici 
Mauchese T colmasi. 



IV. Bolla per la estensione del Giubbileo a luti' i Fedeli in qua- 
lunque parte del mondo esistenti. 



LEO EPISCOPUS 

Servus Servorum Dei 

Unioersis C hristijidelibus prac- 
sentes lileras inspecturis salu- 
toni , et Apostolicam Bene- 
dictionem. 

Exullabat spirilus noster in 
Deo salutari nostro , cimi anno 
superiore post diuturnas teterri- 
masque tempestatcs , quibus un- 
dique conJlictabaturSancla C liri- 
sti Ecclesia , laetiora tandem , 
ac faustiora illux isse tempora 
vobis clangore tubae Apastolicae 
annunti oremus. Potuinius enint 
Biobis , vobisque omnibus gra- 
tulari , advemsse aniium beni - 
gnilalis Domini , armimi magni 
dubitaci, quo infmiius ilio t/ie- 



• >. • >. • . 1 Ut . ti • 

LEONE VESCOVO ’, ! 

♦ 

.v » , n , # 

Servo de’ Servi di Dio. 

\ , ’ ’ \ \\ 

A tutti quanti i Fedeli Cristia- 
ni , che leggeranno queste Let- 
tere , Salute ed Apostolica Be- 
nedizione. 

Esultava lo spirito Nostro in 
Dio Nostro Salvatore, quando nel 
trascorso anno dopo le sì lunghe 
c sì terribili tempeste , dalle qua- 
li per ogni parte era battuta la 
Santa Chiesa di Cristo , vi an- 
nunziavamo col suono dell’ Apo- 
stolica tromba , che finalmente 
più lieti , e più fausti tempi erau 
nati. Imperciocché potemmo Noi 
allora congratularci con tutti Voi, 
che fosse ornai giunto l’Anno del- 
la benignità del Signore , l’An- 
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saurus merìtorum Salvaiorìs no- 
stri , et Sanctorum ejus nostrae 
dispensationi divina miseratione 
concreditus \ et quem hostis ge- 
neris fiumani , justo Dei judi- 
cio hominum peccata ulciscen- 
tis , tamdiu clausum tenuerat , 
per nostrae humilitatis ministe- 
rium iterum erat reserandus. Id- 
eino omnibus praedicantes tem- 
pus acceptabile , et dies salutis 
omnes pariter Christijìdeles pa- 
terno studio cohorlati sumus , 
ut Divinam Majestatem crimi- 
nibus noslris jampridem infien- 
sam sincera demum cordis poe- 
nitentia et morum emendatione 
placarent , atque cum fiducia di- 
vinae gratiae thronum adirent , 
ut misericordiam consequerentur 
in auxilio opportuno , suscepta- 
que moremajorum pia peregri- 
nai ione , ad Sanctorum A posto- 
forum limino supplices peccato- 
rum veniam impetrar ent. Nunc 
vero completimi esse ex hac par- 
te nostrum gaudium , fiaustissi- 
munique Jubilaei annum , se- 
cundurn desiderio cordis nostri 
non solum tranquille placideque , 
vcrum etiam ex Dei misericor- 
dia pie sancteque , nec sine ma- 
gno , uti speramus , animarum 
Jivclu inclinatimi , et absolutum 
esse , nova spirilus nostri exul - 
lai ione annuntiamus . Nam por- 
las sacra s velcri more , et con- 
sueta rilus celebritate sive per 



no del Gran Giubbileo , nel qua- 
le l’ infinito tesoro de’ meriti del 
Salvatore Nostro, e de’Santi suoi, 
per bontà divina affidato a di- 
spensarsi da Noi , quel tesoro j 
die il nemico del genere uma- 
no per giudizio di Dio giusto 
punitore de’ peccati degli uomi- 
ni aveva tenuto chiuso per tan- 
to tempo , col ministero della 
Nostra piccolezza doveva pur dis- 
chiudersi nuovamente. Pertan- 
to a tutti il tempo accettevole 
predicando , e i giorni di salu- 
te , tutti parimente i Fedeli Cri- 
stiani con amor patèrno esortam- 
mo a placare colla sincera peni- 
tenza del cuore , e coll’ emenda- 
zione de’ costumi la Maestà Divi- 
na già tanto offesa co’ nostri pec- 
cati, ed a ricorrere con confiden- 
za al Trono della Divina Gra- 
zia per ottener misericordia nel- 
1’ opportunità deli’ aiuto ; e in- 
trapreso , com’ era costume de* 
nostri Avi , il divoto pellegri- 
naggio a’ sepolcri de’ SS. Aposto- 
li , impetrar ivi supplichevolmen- 
te il perdono d’ ogni peccato. Ora 
poi con esultanza nuova del No- 
stro spirito vi annunziamo che 
per questa parte è già il Nostro 
gaudio completo , e che l’ An- 
no faustissimo del Giubbileo , 
secondo i desiderii del Cuor No- 
stro, ebbe principio e termine 
non solo con placida tranquilli- 
tà , ma ancora , per la divina 
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TVos ìpsos , sive per Venerai ile s 
Fratres nostros S. R. E. Car- 
dìnales reclusimus , et clausi- 
mus. Et quidem portam san- 
ctam Basilicae Principis A post o- 
lorum in Vaticano incenti animi 
nostri gaudio , et magna popo- 
li adfluentis celebritate in per- 
vigile Nativitatis Domini Ipsi 
aperuimus , ad ceterarum vero 
JBasilicarum portas aperiendas 
S. R. E. Cardinales Legatos 
a latere creavimus , et deputa - 
vimus : et similiter , revertente 
post revolutum annum festivita- 
te Nativitatis Christi , eodem so- 
lemni ritu clausae fuerunt por- 
iae sive per Nos ipsos , sive 
per Cardinales eodem legatio- 
nis honore ornatos , ita ut fau - 
stissimis auspiciis ctiarn exitus 
praeclare responderit. 



Hoc tamen defuit consolatio - 
ni nostrae , quod , secundum 
antiquam consuetudinem , Basi- 
licis Principis Apostolorum , 
Sancii Joannis in Latcrano , et 



Misericordia, con tnlla la pie- 
tà e divozione , e , come abbia- 
mo ogni ragion di sperare , con 
molto frutto delle anime. Poi- 
ché giusta la consuetudine anti- 
ca , e con la solita cerimonia 
di rito solenne , abbiamo le Por- 
te Sante o per Noi stessi , o per 
opera de’ Venerabili Fratelli No- 
stri Cardinali della Santa Romana 
Chiesa aperte , e rinchiuse. E in 
fatti la Porta Santa della Basilica 
del Principe degli Apostoli in Va- 
ticano Noi stessi abbiamo aperta 
nella vigilia della Natività del Si- 
gnore con incredibile gaudio del- 
l’ Anima Nostra , e con gran fre- 
quenza di popolo ivi concorso j 
mentre creammo Nostri Legati 
a latere , deputandoli ad aprir 
le Porte delle altre Basiliche , 
alcuni Cardinali della Santa Chie- 
sa Romana j e similmente, rin- 
novandosi dopo un anno già cor- 
so il di festivo della Natività del 
Signore , col medesimo rito so- 
lenne sono state chiuse le Por- 
te o da Noi stessi , o da’ Car- 
dinali decorati dello stesso ono- 
revole uffìzio di Nostri Legati j 
cosicché al faustissimo incomiu- 
ciamento ha corrisposto piena- 
mente anche il fine. 

Mancò nulla di meno alla no- 
stra consolazione la possibilità 
di unire , come soleano i Mag- 
giori , alle tre Basiliche del Prin- 
cipe degli Apostoli , di S. Gio- 
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Sanctàc Marine Majioris quar- 
tata ad fungere non potuerimus 
Sancii Paul 1 in via Ostiensi , 
quae ad lucramlam Jubilaei in- 
dulgentiani eadem , qua aliae 
tres IJasilicae , popuìi frequen- 
tia celcbraretur. Sed cu/n ìncly- 
tum illud Urbis decus , anliquae 
pielatis , et munijiccntiae monu- 
mentum insigne , tot saeculorum 
religione consecratum , incredi- 
bili tum nostro , et Populi /Ro- 
mani , tum orbis loti us catholi- 
ci rnocrore ac luclu , duobus cir- 
citer ab bine annis subito incen- 
dio conflagraverit , Nos interini 
ut illud rcstitueretur modis o- 
mnibus urgere non desistenles , 
Judelium et inni Jubilaei indul- 
gentiain con sequi cupientiumnon 
minus incolumitali , quain pie- 
tati consulcre acquimi esse fu- 
tlicavimus. Quapropter dirulae 
.Docloris Gentiurn Basii iene an- 
tiquain et venerandam substilui- 
mus S. Marine trans Tiberini , 
quae sacro hoc anno iisdem pri- 
vilcgiis et gratis omnibus gau- 
deret , quae ipsi liasilicae S. 
Pauli concessae fucrant , exem- 
plum in hoc sccuti fel. record. 
Urbani PP. Vili. Praedcces- 
soris nostri , qui , cimi tempo- 
re a so indicti Jubilaei Basili- 
ca S aneti Pauli propter aeris in- 
salubrilatem , et pestilenliae ti- 
morem a Christijidelibus sine 
periculo frequentaci non posset , 



vanni in Lalerano , e di S. Ma- 
ria Maggiore anche la quarta di 
S. Paolo nella via d’ Ostia , on- 
de colle altre tre questa pure 
dalla frequenza del Popolo vi- 
sitata fosse a lucrarvi l’ Indul- 
genza del Giubbileo. Ma dap- 
poiché quell’ iuclilo decoro di 
Roma , monumento insigne del- 
l’ antica munificenza e pietà con- 
sagrato dalla Religione di tanti 
secoli , son poco più che due 
anni , andò in incendio improv- 
viso con inesplicabile dolore e 
lutto di Noi e del Popolo Ro- 
mano , uon che di tutto il Mon- 
do Cattolico , mentre Noi non 
lasciamo di fare ogni sforzo , 
perchè restaurato risorga dalle 
sue ruine , giudicammo ben con- 
veniente di provvedere non. me- 
no alla sicurezza , che alla pie- 
tà de’ Fedeli bramosi di conse- 
guire l’ Indulgenza del Giubbi- 
leo. Laonde alla quasi distratta 
Basilica del Dottor delle Genti 
sostituimmo l’antica evenerabil 
Basilica di S. Maria in Traste- 
vere, affinchè in quest’ Anno sa- 
cro godesse Ella pure di tutti i 
medesimi privilegi , e delle gra- 
zie tutte già concesse alla stes- 
sa Basilica di S. Paolo , seguen- 
do in ciò l’esempio del Nostro 
Predecessore Urbano Vili di ri- 
cordanza felice , il quale non 
potendosi al tempo del Giubbi- 
leo da sè promulgato frequenta- 
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hanc éamdem S. Mariat trans 
Tiberini Jìasilicam illi substi- 
tuit , ut sic integer starei nu- 
merus quatuor Basilicarum, quae 
ad Jubilaei indulgentiam con- 
sequendam visitandae praescri- 
buntur. 



Quod igitur nostrum erat , 
sollicite implevimus , thesauros 
divinae misericordiae , auctori- 
tate JSobis divini lus concessa , 
omnibus apemimus , omnesque 
paterno affectu accivimus ad 
hauriendas aquas in gaudio de 
fontibus Salvatoris , aquas itivi- 
Jìcas , aquas salientes in vitam 
cternam. Forum quid hoc to- 
tum , nisi curis et votis nostris 
pia Fidelium voluntas , et sin- 
cerata propriae salutis studiata 
respondisset ? Sed et ex hac 
parte benedicendo est nobis Deus 
et Pater Domini nostri Jesu 
Ckristi , Pater misericordia- 
rum , et Deus lotius cosolatio- 
nis , qui praeter multorum ex- 
peclationem dignatus est hoc an- 
no Nos consolari j quique ovi- 
bus suis vocem supremi P asto- 
ri s Ckristi per suum in terris , 
licet indignimi , vicarium loquen- 
tis dedit audire. Quamvis enirn 
videre non futi innumerabilem 
illam ex ornai nati ori è, quae sub 



re la Basilica di S. Paolo da’ Fe- 
deli Cristiani senza pericolo , per 
la mala natura deli’ aria, e per 
timore di peste , questa stessa 
Basilica di S. Maria in Traste- 
vere a quella sostituì, per ser- 
bare intiero il numero delle quat- 
tro Basiliche delle quali si pre- 
scrive la Visita, onde l’Indul- 
genza del Giubbileo possa ot- 
tenersi. 

Quanto dunque a Noi si spet- 
tava , 1’ abbiamo con ogni stu- 
dio adempiuto ; aprimmo a tut- 
ti i Tesori delia divina Miseri- 
cordia coll’ autorità da Dio con- 
cedutaci , e tutti invitammo con 
cuor paterno ad attingere 1* acqua 
con gaudio dai fonti del Salva- 
tore , acque vivificanti , acque 
risospingenti ad eterna vita. Ma 
qual prò da tutto questo , se la 
divota volontà de’ Fedeli , e la 
verace lor premura di aver sa- 
lute , non avesse corrisposto al- 
le nostre sollecitudini e ai no- 
stri voti ? Abbiamo però anche 

S er questa parte a benedire il 
[ostro Dio e Padre del Nostro 
Signor Gesù Cristo , Padre del- 
le misericordie , e Dio d’ ogni 
qualunque consolazione , che ol- 
tre all’ espeltaziorìe di molti si 
è degnato di consolarci in que- 
st’ anno $ e che alle sue peco- 
relle concedè di ascoltare la vo- 
ce di Cristo Pastor Supremo per 
la bocca del suo benché inde- 
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cacio est , hominum multiludi- 
nem , quae alias in sanctam 
civitatem Jubilaci causa conve- 
ncrat , et cujus spectaculum , 
Cum totius orbis ailmiralionem 
excitarel , Praedecessores nostros 
mirijìce recrcabat , atque incredi- 
bili perfundebat voluplate et gau- 
dio ; ini min ut uni tunica concur- 
rentium ad sacra limina Fide- 
liurn numerum nequaquam im- 
minutac in corum animis fidei , 
aut languenti sinccrae devolio- 
nis ajj'ectui , sed temporum po- 
tius calamitati imputandum ar- 
bitramur ; quae quidem tanta 
fuit , ut non sine magna qua- 
dam jusiae causac specie peri- 
culosa visa sit sacrae illius pc- 
regrinationis susceptio : quam- 
quam ccteroquin omnia felicitcr 
succcsserint , Dea ipso , prout 
alias in similibus casibus , cu- 
jusvis generis calamitates per id 
temporis propulsante. 



Qucd preci dentine ejus bene- 
Jìciunt reipsa non defuisse ne- 
nia ambiget , qui oculos meli- 
tela que ad eos concertai , qui 
ad sanctam civitatem Jubilaci 
causa accesstrunt. -idfuit enim 
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gno Vicario qui in terra. Quan- 
tunque infatti non occorresse la 
vista di quella innumerabile mol- 
titudine d’ uomini di quante ha 
il Mondo Nazioni , che a cagio- 
ne del Giubbileo concorreva al- 
tre volte alla Santa Città , c dan- 
do di sè gradito spettacolo , ed 
eccitando l’ ammirazione del Mon- 
do tutto, ricreava maravigliosa- 
mente i Romani Pontefici Nostri 
Predecessori , e li riempiva del 
più grande e gioioso diletto j tut- 
tavia questo numero di Fedeli 
diminuito nel concorrere ai San- 
tissimi Li minar! , non ad una 
certa diminuzione di fede ne’ lo- 
ro cuori , o ad effetto illangui- 
dito nelle opere di divozione 
sincera, ma piuttosto alla cala- 
mità de’ tempi giudichiamo di 
attribuire : e questa calamità è 
stata sì grande , che , non sen- 
za imponente aspetto di giusto 
motivo, siasi appreso da molti 
il sagro pellegrinaggio come pe- 
ricoloso : benché d’ altronde tut- 
te le cose siati procedute felice- 
mente , allontanando lo stesso 
Dio , siccome altre volte in si- 
mili casi , ogni sorta di mali per 
tutto il decorso dell’Anno Santo. 

Il qual beneficio della Prov- 
videnza di Dio nessuno si pen- 
serà che sia di fatti mancato , 
sol che rivolga gli occhi e la 
mente a coloro che per cagion 
del Giubbileo vennero alla Santa 
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perpetuus j nec profecto exiguus 
peregrinorum per totum annuiti 
concursus j nulla la/nen in Ur- 
be , nulla in regionibus , per 
quas ipsis iter fuit , perturba- 
no , aut tumuli us , sed mi rum 
ubique gaudium , sincera exid- 
tatio , et C liristi bonus odor in 
orniti loco. Et quoad urbem hanc 
nostrani , quandonam in ea ma- 
jor pax , et securior tranquilli- 
tas ? Quandonam religionis , pie- 
tati s , fid ei , cantati s , omnium- 
que virluluni splendor in ea ma- 
jor eluxit ? Quandonam dignior 
yisa est , quae tolius Christiani 
orbis mater diceretur et caput non 
"Solum spiritualis aucloritate regi- 
mimi , sed etiam exemplo fdei ? 
Oh quam pulcra , quam digita 
Dei , Angelorum , et hominum 
conspcclu advenas inter et cives 
sacri fervori s aemulatio! Quoties 
ipsi vidimus oculis nostris co- 
piosissima tum incolarum , tum 
peregrinorum agmina in spiritu 
humilitatis et in animo contrito 
ad sacras aedes certatim accur- 
rentium , ut animabus suis per 
reconciliationis sacramentimi ex- 
piatis , vivifica Chrislianae uni- 
tatis mysltria pcrciperent ; di- 
vinoni interim clementiam exo- 
rantium , gloriosaeque Virginis 
Marine , Beattque Pi aecursoris , 
Sanctorumque Apostolorum im- 
plorantium opem atque praesi- 
dium 5 prò Ecvlcsiae Calholicae 
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città. Poiché ci fu sempre un 
continuo , nè mai piccolo con- 
corso di Pellegrini per lutto l’ an- 
no j e tuttavia nè in Roma, nè 
in quei Paesi per cui passarono 
fu mai alcuna turbazione , o tu- 
multo alcuno , ma dovunque fu 
gaudio maraviglioso, sincera esul- 
tanza , ed il buon odore di Cri- 
sto in ogni parte diffuso. E per 
parlare di questa Nostra Città , 
quando mai fu in essa maggio- 
gior pace , e tranquillità più si- 
cura ? Quando mai maggiore in 
essa rifulse lo splendore di Reli- 
gione , di Pietà , di Fede , di 
Carità , delle Virtù tutte quan- 
te ? Quando mai comparve Es- 
sa più degna di esser chiamata 
Madre e Capo di tutto il Mon- 
do Cristiano non solamente per 
l’ autorità del Governo Spiritua- 
le , ma per 1* esempio ancora 
della Fede? Oh! qual vi Ribel- 
la gara di sacro ièrvore tra gli 
stranieri e i Romani j degna ve- 
ramente del guardo di L)io, de- 
gli Angeli tutti, e degli Uomi- 
ni! Quante volte vedemmo Noi 
stessi cogli occhi Nostri copio- 
sissime schiere di nazionali e di 
pellegrini, che in ispirito di umil- 
tà e contrizione di cuore accor- 
reano con divota gara alle sacre 
basiliche, onde ricevere i miste- 
ri vivificanti della Cristiana Uma- 
nità , riconciliatisi prima coll’ 
espiazione Sagramentale de’ loro - 
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pace et exaltatione , prò cun- 
ctorum in Christo credentium 
incolumitate et salute , prò Chri- 
stianorum Principum concordia 
et felicitate , denique prò om- 
nium errantium resipiscentia » 
et peccatorum sincera conversio- 
ne unanimiter deprecantium ! 
Quoties Ipsi auribus nostris au- 
divimus amplissimas Urbis pla- 
teas , colles , et vias suavibus 
canticis , piis precationibus , et 
Divini Nominis laudibus longe 
laleque personarei Quoties in- 
time commota sunt patema vi- 
scera nostra , dum confertissi - 
mos vidimus Fidelium gregei 
nostris pedibus abvolutos in per- 
sona humilitatis nostrae vicariala 
Chrisli potestatem venerari , ef- 
fusisque f/ialis ob sequi i in Nos 
significationibus ipsum colere 
Aposlolorum Principem , cujus 
dignitas etiam in indigno berc- 
ile non deficit ! 



Quid autem dicemus de om- 
nimodis Christianae mise ricor- 
dine offici is cujuscumque gene- 
ris et nalionis indigentibus ex- 
hibitis ? Quid de hospitalitate 
in advenas et peregrino s ? Quan- 
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peccati, e che intanto pregava- 
no supplichevoli la divina cle- 
menza, e 1’ aiuto imploravano ed 
il patrocinio della gloriosa Ver- 
gine Maria , del Precursore di 
Cristo , e de’ SS. Apostoli per 
la pace ed esaltazione della Chie- 
sa Cattolica, per la prosperità 
e salute di tutti i Fedeli Cristia- 
ni, per la concordia e felicità de’ 
Cristiani Principi , pel ravvedi- 
mento di tutti i traviati , e per 
la sincera conversione de’ pec- 
catori ! Quante volte Noi stes- 
si coll’ orecchie Nostre ascoltam- 
mo risuonar d’ ogni intorno le 
vaste Romane piazze, ed i col- 
li, e le vie di soavissimi canti- 
ci , di preghiere divote , e di lo- 
di del divin Nome ! Quante vol- 
te intimamente furon commosse 
le Nostre paterne viscere , nel 
veder greggi numerosissimo di 
Fedeli prostrati ai Nostri piedi 
adorare nell’umiltà della Nostra 
Persona la potestà vicaria di Cri- 
sto , e colle più vive testimonian- 
ze di filiale ossequio venerare in 
Noi lo stesso Principe degli Apo- 
stoli , la cui dignità non vien 
meno neppure in un Erede non 
degno ! 

Che direm poi delle moltipli- 
ci opere di misericordia Cristia- 
na fatte a prò degl’ indigenti di 
ogni genere, e di ogni nazioue? 
Che cosa dell’ospitalità per gli 
stranieri e pellegrini ? Con quan- 
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tisi quibusque benevolentiae ar- 
gu mentis in Urbem advenientes 
excepti , quam assidua cura re- 
ferti , quam umaniter ex ilineris 
defatigatione recreati ! Quid cono- 
memorabimus Venerabiles Fra- 
tres nostro S. R. E. Cardina- 
les , ceterosque curiae nostrae 
Proceres , aliis omnibus , ut par 
erat , excniplo praeeuntes ? Quid 
alios innumeros utriusque sexus 
et cujusvis aetatis atque condi- 
tionis homines , quorum pleri- 
que non minus dignitate et no- 
bilitate , quam vera pielate Cla- 
ris si mi infra quoscumque etiam 
infimae sortis fratres se demitten- 
tes, C hristianae burnii itatis farti 
sunt ex animo forma et exem- 
plar: inter quos videre fuit etiam 
principes viros regali sanguine 
et dominatu spedabiles , quorum 
opera bona in j menili a date ad - 
mirantes Romani cives et ex Ie- 
ri , glorificant adhuc Deum et 
Patrem suum qui in coelis est ? 
Quibus denique laudibus effe- 
re mus Venerabìlium Sacerdo- 
tum tam saecularium , quam re- 
galar lum zelum , solertiam , et 
indefessum laborem , unde ef- 
fectum est , ut poenitentium mol- 
titudini ad misericordiàe fontem 
perfacilis palerei aditus , qui 
sane unicus finis et scopus est 
hujus saluberrtmae Jubilaei in- 
stitutionis ? Verum laus erit de 
omnibus unicuique a Deo ; Nos 



te e quali prove di benevoglien- 
za furon essi nel giugnere alla 
Città ricevuti , con qual costan- 
te cura ristorati, con quanta uma- 
nità ricreali dalla stanchezza del 
loro pellegrinaggio! A che ram- 
menteremo i Venerabili Fratelli 
nostri Cardinali della Santa Chie- 
sa Romana, e gli altri maggio- 
ri Prelati della Mostra Curia , 
che tutti gli altri hanno , come 
doveasi , preceduto con l’ esem- 
pio ? A che le altre innumera- 
i>iii persone d’ entrambi i sessi, 
e d’ ogni età e condizione , la 
maggior parte delle quali chia- 
rissima non meno per le cariche 
e pel sangue , che per verace 
pietà , abbassandosi al di sotto 
ancora de’ fratelli dell’ infima 
classe , si è fatta forma anima- 
ta , e* vivo esempio di cristiana 
umilità : nel cui numero furon 
veduti Personaggi di Principesche 
Famiglie per sangue Regio, e per 
Dominio onorabilissimi , le ope- 
re buone de’ quali in età giova- 
nile esercitate ammirando i Ro- 
mani e gli esteri , tuttora ne glo- 
rificano il loro Dio e Padre eh’ è 
ne’ Cieli ? Finalmente con qua- 
li lodi innalzeremo Io zelo , la 
sagacità e la fatica instancabile 
de’ Venerabili Sacerdoti Secolari 
e Regolari , orni’ è nato , che no 
facil adito per la moltitudine de’ 
Penitenti fosse aperto al fonte 
di misericordia, unico fine e sco- 
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autem ista recensentes fnlcri co- 
gimur nulìis vcrbis exprimi pos- 
se intimam illam cordis nostri 
laetitiam , cujus suavitatc , cum 
/tace omnia contucremur , tot ics 
usque ad lacrymas perfunde- 
bamur. 



Fuit igitur hic annus vere 
annus saluti s non incolis solum 
liujus urbis, sed et plurimis , 
qui cum pia peregrinatione bue 
advenerint ; domum hinc reversi 
ea , quae breviter hic perstrinxi- 
mus , suo testimonio ' poterunt 
amplissime confrrnarc. Vidcrunt 
eniin ipsi non semel, et admi- 
rati sunt , quanta sit vis Chri- 
slianae caritatis ad excitandain 
in intuenlium cordibus fidctn , 
arnoreni erga Dcùm , sinceram 
peccatorum suoruni pocnitcn- 
tiàiii , et ingens perfectionis de- 
sidcrium ; C.hristianae utiqueca- 
rildtis, quae nusquam alibi quarn 
in Ecclesìa Catholica rcpcritur j 
quaeque ex fructibus pracschtim 
cognoscilur loto cacio a falsa ca- 
ntate dittare. Nec solum nar- 
rabànt reduccs in patrianl ' quot 
fueHnt debilcs spirilu conjìrma- 
ti , quot’ aegri in sanil aleni re- 
stituii ,' quot in viafn just itine 
re versi’ errantes y seit ’Sè’fpsos 



po di questa salutevolissima Isti- 
tuzione del Giubbileo ? Ma rice- 
verà ognuno per lutto ciò la sua 
lode da Dio: Noi però, ebe ta- 
li cose andiam noverando , siam 
costretti a confessare , che non 
possiamo in niun modo esprime- 
re con parole l’intima letizia del 
cuor Nostro, dalla cui soavità, 
nel riguardar tutto questo, tantfe 
volte eravamo compresi fino al- 
le lagrime. 

Fu dunque veramente quest’ 
Anno un Anno di salute non so- 
lamente agli abitanti di questa 
Città, ma ancora ad altri mol- 
lissimi, che qua venuti in divo- 
to pellegrinaggio , e indi torna- 
ti alle loro case , porrano pur 
ampia testimonianza di tutto ciò 
che abbiamo qui brevemente ac- 
cennato. Poiché eglino stessi più 
d’ una volta videro con ammira- 
zione quanta sia la forza della 
cristiana carità per eccitare ne’ 
cuori dei riguardanti la fede , 
1’ amor verso Dio , il pentimen- 
to sincero de’ peccati proprii , e 
un vivo desiderio «li perfezio- 
ne ,• sì , di quella cristiana ca- 
rità , che non altrove ritrova- 
si che nella Chiesa Cattolica, e 
che dagli effetti singolarmente si 
conosce làuto esser diversa c lon- 
tana dalla carità falsa , quanto 
la è il Ciel dalla Terra. Nè so- 
lo tornati in patria racconteran- 
no quanti' deboli di spirito siano 
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etiam ostendent spirìtu mentis 
sune reti ovato s , pacis et concor- 
diae studiosissimos , nec minus 
suis Principibus , t/uam Deo fi- 
dcles , ita demum immutabili et 
summo bona in fide , spe , et ca- 
ntate adhaercntes , ut manife- 
stimi fiat eos nequitiae fermentum 
onme deposuisse , et insuper am- 
pltssimum indulgentiarum ille- 
sa urum esse consequulos. Qui 
tarnen , licei uberrimus , Jubi- 
laei fiructus , hauti sane unicus 
est , nec praecipuus , quem No- 
bis in ilio indicendo ante oculos 
proposuimus. Decebat enim pa- 
ternam , quae Nos urget , cari- 
latern orbem universum ample- 
cti , atque ita privato uniuscu- 
jusque bono considera , ut ne- 
quaquam negligerci universale. 
Idcirco apostolica liberalilatc ef- 
fusi sumus in singulos, ut sin- 
guli in comrnune bonum sancte 
conspirantes a Deo clementissi- 
mo votis concordibus irnpetrarcnt , 
ut Ecclesiam Calholicam . re- 
gnumque Fi lii sui augeat san- 
ctitate , et amplitudine cxaltet , 
ut cunctis mundum purget erro- 
nbus , omnesque homines ad a- 
gnitionem ventati s , et viam sa- 
lutis adducal , ut inter Ckristia- 
r.os Principes illarn , quarti mun- 
dus dare non polest , pacem et 
concordiam confi rmet , ut sal- 
vum denique populum suuni fa- 
ciut , et haercditati suae bene- 



stari rinvigorii! , quanti infer- 
mi a sanità ritornati , quanti tra- 
viati ricondotti sulla strada della 
giustizia , ma sè stessi ancor mo- 
streranno rinnovati nella mente 
e nel cuore , amantissimi della 
pace e della concordia , nè inen 
fedeli a’ lor Principi , che a Dio 
stesso , e finalmente all’ immu- 
tabile e sommo Bene per fede , 
speranza c carità uniti di modo , 
che a tutti sia manifestato aver 
essi deposto ogni fermento di 
malizia , e aver inoltre consegui- 
to il ricchissimo tesoro delle In- 
dulgenze. Questo però, comechè 
copiosissimo, non è stato a dir 
vero il zelo , nè il principal frut- 
to , che ci siamo proposto nel 
promulgare il Gmbbileo. Imper- 
ciocché era ben dicevole che la 
paterna car.tà onde siamo ani- 
mati , abbracciasse 1’ Orbe uni- 
verso , e al particolar bene di 
ciascheduno provvedesse cosi , 
che non venisse punto trascura- 
to 1’ Universale. E per questo, 
gli effetti dell’ Apostolica libe- 
ralità abbiano fatto godere a cia- 
scheduno , perchè tutti con san- 
ta unione mirando al ben comu- 
ne , concordemente pregassero 
Dio clementissimo co’ loro voti 
a crescere in santità , ed esal- 
tare nella sua estensione la Cat- 
tolica Chiesa e il Regno del Fi- 
gliuol suo, a purgar il’ ogni er- 
rore il Mondo , ed a tutti con- 
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dical , illamque ad coelestia di - 
rigai ac perducat. 



Itaque Dei misericordia , et 
li ea forum Petri et Pauli -Apo- 
stolorum ejus auctoritate confisi, 
ex suprema li gaudi , alque sot- 
tendi , quam Nobis Dominus 
licet im meriti s contulit , potè sta- 
te , omnibus , et singulis utrius- 
que sexus Christifidelibus in 
quacumque mundi parte existen- 
iibus , et in Apostolicae Sedis 
grolla et obedienlia manenti bus, 
etiam iis , qui forsan elapso an- 
no Romani venerunt , ibique , 
scu alibi quavis ratione hoc ipsum 
Jubilaeum a Nobis concessum 
adempii sunt , vere poenitentibus 
et confessis et sacra Communio- 
ne refectis , qui intra sex men- 
ses a die publicationis- praescn- 
tium in qualibet dioecesi facien- 
dae computandos , Ecclesiam 
ipsam Cathedralem seu majorem, 
aliasque tres ejusdem civitatis 
aut loci , site in illius subur- 
bio existentes , ab Ordinariis 
locorum , vel eorum Vicariis , 
aliisve de ipsorum mandato de - 
signandas semel saltem in die 
per quindccim continuos , vel in- 



durre gli uomini al conoscimen- 
to della verità e alla strada del- 
la salute , a fermar tra i cristia- 
ni Principi quella pace e con- 
cordia che il Mondo non può 
dar mai , a salvar in fine il suo 
Popolo , e a benedir la sua ere- 
dità dirigendola e guidandola al 
Regno celeste. 

Pieni pertanto di fiducia nel- 
la Misericordia di Dio , e ncl- 
1’ autorità degli Apostoli suoi 
Pietro e Paolo , con quel supre- 
mo potere di legare e di scio- 
gliere che Dio a Noi , benché 
immeritevoli , ha conceduto , a 
tutti quanti e a ciascun de’ Fe- 
deli Cristiani dell’ uno e dell’ al- 
tro sesso , che in qualunque par- 
te del Mondo esistono , e nella 
grazia vivono e nell’obbedienza 
dell’ Apostolica Sede , anche a 
coloro che forse nell’Anno tra- 
scorso vennero a Roma , ed ivi 
o altrove in qualunque modo ese- 
guirono questo medesimo Giub- 
bileo da Noi conceduto , pur- 
ché veramente pentiti e confes- 
sati , e colla Sacramentai Comu- 
nione ristorati , i quali dentro 
sei mesi da computarsi dal gior- 
no della pubblicazione che si fa- 
rà delle presenti Lettere in cia- 
scuna Diocesi , avranno divota- 
mente visitato la Chiesa Catte- 
drale o Maggiore , e tre altre 
della medesima Città o luogo , 
e anche esistenti ne’ Borghi di 
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ttrpolalos dies sive nalurales , 
sive etiatn ecclesiasticos , ni mi- 
rum a primis vesperis unius diei 
usque ad integrum ipsius subse- 
quentis diei vcspertinum crepu- 
sculum devote visitaverint , ibi - 
que prò Sanctae Malris Eccle- 
siae exaltatione , haeresum ex- 
tirpatione , Catholicorum Prin - 
cipurn concordia , et Christiani 
populi salute ac tranquillitatc 
pias ad Deuin preces effiiderinty 
ut plenissimam ejusdem anni Ju- 
bilaei omnium peccatorum suo- 
rum indulgentiam , remissionem, 
et veniam semel consequantur , 
perinde ac si quatuor Urbis Ba- 
silicas scu Ecclesias prò conse- 
guendo J ubilaeo hujusmodi a No- 
bis designatas statulis ad id die- 
bus personaliter visitassent , et 
alia , quae ad hoc requi reban- 
tur , adimplevissent , miscricor- 
diter in Domino concedimus et 
impertimur. 



Navi gante s vero , et iter agen- 
tcs , ut , si post elapsos menses 
hujusmodi ad sua domicilia , seu 
alio ad certam stationem se re - 
ceperint , suprascriptis peractis , 
et visitata totidcm vicibus Eccle- 
sia Cathedrali , vel ma j ori , aut 



essa , da destinarsi dagli Ordi- 
narli , o da’ loro Vicarii , o da 
altri per loro ordine , almeno 
una volta al giorno per quindi- 
ci continui , o interpolati giorni , 
sia naturali, sia ancora Ecclesia- 
stici, cioè dai primi Vesperi di 
un giorno fino a tutto il vesper- 
tino crepuscolo del giorno sus- 
seguente, ed ivi piamente avran- 
no fatto orazioni a Dio per l’e- 
saltazione della Santa Madre 
Chiesa , per 1’ estirpazione del- 
1’ Eresie , per la concordia de’ 
Cattolici Principi , e per la sa- 
lute e tranquillità di lutto il 
Popolo Cristiano , benignamente 
nel Signore concediamo ed ac- 
cordiamo die per una sola vol- 
ta conseguiscano di tutti i loro 
peccati la pienissima indulgen- 
za, remissione e perdono del 
medesimo Anno del Giubbileo , 
nel modo stesso che se avessero 
personalmente visitate ne’ giorni 
per ciò stabiliti le quattro Ba- 
siliche o Chiese di Roma da Noi 
designate per conseguire un tal 
Giubbileo , e avesser tutte le 
altre condizioni adempite che e- 
rano perciò richieste. 

A tutti quelli poi che si tro- 
vassero in viaggio o per mare o 
per terra concediamo , che se 
tornassero alle loro case , o ad 
altro luogo di stabil dimoia do- 
po trascorsi i sei mesi, soprafis- 
sati , possano aneli’ essi couse - 
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parockiali loci eorum domicilii , 
seu stationis hujusmodi , eandem 
indulgentiam consequi possint , 
et valeant. Nec non praedictis 
locorum Ordinari is, ut cum Mo- 
nialibus , Oblatis , aliisque puel- 
lis, aut mulieribus , sive in mona- 
stcriorum clausura , sive in aliis 
religiosi! aut piis domibus, etcom- 
munitatibus vitam ducentibus , 
Anachoretis quoque et Eremiti s , 
ac aliis quibuscumque lam laicis , 
quamecclesiasticis personis saecu- 
laribus , vel regularibus in car- 
cere , aut captivitate existenti- 
bus , vel aliqua corporis infirmi- 
tele , seu alio quocumque impe- 
dimento detentis , quominus su - 
praexpressas visitationes exequi 
possint , super praescriptis hujus- 
modi visitalionibus tantummodo ; 
cum pueris autem , qui nondum 
ad primam Communionem ad- 
missi sint , etiam super Com- 
munione hujusmodi dispensare , 
ac illis omnibus et singulis sive 
per se ipsos , sive per eorum , 
earumque regulares Praelatos aut 
superiore! , vel perprudentes Con- 
fessar ios alia pielatis , caritatis 
aut religioni s opera in locum 
visitationum hujusmodi , seu re- 
spective in locum sacramentalis 
Communionis praedictae ab ip- 
sis adimplenda praescribere $ at - 
que etiam Capilulis et Congre - 
gationibustam saecularium , quam 
regularium , sodalitatibus , con - 
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guire 1’ indulgenza medesima , 
purcliè tutte eseguiscano le co- 
se sopra espresse , e visitino al- 
trettante volte la Chiesa Catte- 
drale , o Maggiore , o Parroc- 
chiale del luogo in cui hanno 
domicilio, o fanno dimora. Co- 
me altresì ai predetti Ordinarli 
Locali col tenore delle Presenti 
concediamo ed accordiamo la 
facoltà e il potere di dispensare 
soltanto circa le prescritte visite 
le Monache , le Oblate , e le 
altre Fanciulle , o Donne , che 
vivono in clausura nei Moniste- 
ri , o in altre Religiose o pie 
Case in Comunità , così pure 
gli Anacoreti e gli Eremiti , ed 
altre persone qualunque tanto 
Laiche , quando Ecclesiastiche , 
Secolari , o Regolari , che si tro- 
vano in carcere, o cattività, o 
impedite da qualche infermità di 
corpo , o da altra qualunque 
causa , sicché non possano ese- 
guire le visite sopra espresse j 
per i fanciulli poi , che non an- 
cora sono stati ammessi alla pri- 
ma Comunione concediamo lo- 
ro facoltà di dispensarli anche 
circa la Comunione medesima , 
e di prescrivere a tutti , e a cia- 
scuno de’ mentovati , o per se 
stessi , o per mezzo de’ loro Pre- 
lati Regolari , o Superiori , o per 
mezzo di prudenti Confessori, al- 
tre opere di pietà, di carità, o di 
Religione * che dovranno adem- 
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fraternilatibus , universitatibus , 
seu collegiis quibuscumque Ec- 
clesias hujusmodi processionaliter 
visitantibus , easdern visitationes 
ad minorerà numerum prò suo 
prudenti arbitrio reducere pos- 
sint ac valeant , earumdcm te- 
nore praescntium concedirnus pa- 
riter et indulgemus. 



Jnsuper iisdem Monialibus , 
earumque novitiis , ut sibi ad hunc 
effectumConfessarium quemcum- 
que ad excipiendas Monialium 
confessiones ab actuali Ordina- 
rio loci , in quo earum mona- 
steria sunt constituta , approba- 
tum : ; ceteris auleta omnibus et 
singulis utriusque sexus Christi- 
jidelibus tam laicis quam eccle- 
sìasticis saecularibus , et cujus- 
vis ordinis , congregationis , et 
instituti etiam specialiler nomi- 
nando regularibus licentiam con - 
cedimus et facultatem , ut sibi 
ad eumdem effeclum eligere pos- 
tini quemcumque P resbyterum 
Confessarium tam saecularem , 
quam cujusvis etiam diversi or- 
dinis , et instituti regularcm ab 
actualibus pariter Ordinariis, in 
quòrum civitatibus , dioccesibus , 
t'erritoriis confessiones hujusmodi 
excipiendae erunt , ad persona- 
rum saecularium confessiones au- 



pirsi da’ medesimi in luogo delle 
suddette visite, o rispettivamen- 
te in luogo della predetta sacra- 
mentai Comunione ; ed ancora 
di ridurre a minor numero le 
stesse visite secondo il loro pru- 
dente arbitrio a’ Capitoli , e Con- 
gregazioni tanto di Secolari , 
quanto di Regolari , alle Com- 
pagnie , Confraternite , Univer- 
sità, o Collegii qualunque, che 
visiteranno processionalmente le 
Chiese medesime. 

Concediamo inoltre licenza e 
facoltà a tutte le Monache , e 
loro Novizie di scegliersi a que- 
• st’ effetto un Confessore qualun- 
que tra gli approvati dall’ attua- 
le Ordinario del luogo , in cui 
esistono i loro Monasteri, per 
ascoltare le Confessioni delle 
Monache; a tutti poi , ed a 
ciascuno di tutti gli altri Fede- 
li Cristiani dell* uno e dell’ al- 
tro sesso tanto Laici quanto Ec- 
clesiastici , Secolari , e Regolari 
di qualunque Ordine , Congrega- 
zione , e Istituto anche degno 
di special menzione , concedia- 
mo parimenti licenza e facoltà 
di potersi eleggere a tal effetto 
qualunque Sacerdote Confessore 
tanto Secolare , quanto Regola- 
re, di qualunque anche diverso 
Ordine ed Istituto , purché da- 
gli attuali Ordinarli , nelle cui 
Città , Diocesi , e Territorii do- 
vran riceversi le Confessioni me- 
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tliendas approbatum , qui intra 
dictum semestris spatium Mas, 
et illos qui scilicet praesens Ju- 
lilaeum consequi sincere et se- 
rio statuerint , atque ex hoc ani- 
mo ipsum lucrandi , et reliqua 
opera ad id lucrandum necessa- 
ria adimplendi ad confessionem 
apud ipsos pcragendam accedant , 
hac vice , et in foro conscientiae 
dumtaxat ab excommunicationis , 
suspcnsionis , et aliis ecclesiasti- 
cis sententiis , et censuris a j li- 
re vel ab /tornine quavis de cau- 
sa latis seu injlictis , etiam Or- 
dinariis locorum et Nobis seu 
Sedi Apostolicae , etiam in ca- 
sibus cuicumque , acSummo Pon- 
tifici , et Sedi Apostolicae spe- 
ciali licei forma reservatis , et 
qui alias in concessione quan- 
tumvis ampia non inleUigeren- 
tur concessi , nec non ab omni- 
bus peccalis , et excessibus quan- 
tumcumque gravibus et enormi- 
bus , etiam iisdem Ordinariis , 
ac Nobis et Sedi Apostolicae , 
ut praefertur, reservatis, injuncta 
ipsis poenitentia salutari j aliis- 
quc de jure injungendis absol- 
verc ; nec non vola quaecumque 
etiam j urata ac S edi A postolicae 
reservata ( castitatis , religionis , 
et obligationis , quac a tertio ac- 
ceptala fuerint , seu in quibus 
agalur ile praejudicio lertii sem - 
per exceptis , nec non poenali- 
bus , quae praeservativa a pec- 



desime sia approvato per udire le 
Confessioni delle persone secola- 
ri, i quali Confessori dentro il 
detto spazio di sei mesi tulle quel- 
le, e quelli, che sinceramente e se- 
riamente avranno determinato di 
conseguire il-presente Giubbileo , 
e con quest’ animo di lucrarlo , e 
di adempire tutte le opere ne- 
cessarie a lucrarlo , si presente- 
ranno a far seco loro la confes- 
sione , possano per questa vol- 
ta , e solamente nel foro della 
coscienza , assolverli dalle sco- 
muniche , sospensioni , ed altre 
Ecclesiastiche sentenze e censure 
dalla legge o da particolar per- 
sona per qualunque causa ful- 
minate o inflitte, ancorché agli 
Ordinarli de’ luoghi , e a Noi y 

0 alla Sede Apostolica , ezian- 
dio in casi a chiunque , e al 
Sommo Pontefice , e alla Sede 
Apostolica benché in forma spe- 
ciale riservati , e che altre vol- 
te non s’ intendevano compresi 
in quanto si voglia ampia con- 
cessione -, come ancora da tutti 

1 peccali ed eccessi per quantun- 
que gravi ed enormi , benché 
ai medesimi Ordinarli , a Noi , 
e alla Sede Apostolica , come 
diceasi , riservati , imponendo 
ai medesimi una salutare peni- 
tenza , e tutto quel di più che 
devesi per dritto ingiungere ; e 
parimenti coll’ autorità medesi- 
ma , e coll’ ampiezza dell’ Apo- 
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calo nuncupantur, nisi commu- 
tano futura judicetur ejus mo- 
di , ut non minus a peccato com- 
mittendo refraenet , quatriprior 
voti materia ) in alia pia et sa- 
lutano opera commutare, et cum 
poenitentibus hujusmodi in sa- 
cris ordinibus constitutis eliam 
regularibus super occulta irregu- 
laritate ad exercitium eorumaem 
ordinum , et ad superiorum as- 
secutionem ób censurarum viola- 
tionem dumtaxat contrada di- 
spensare possint et valeant , ea- 
dem auctoritate , et Apostolicae 
benignitatis amplitudine conce - 
dimus et indulgemus. 



Non intendimus autem per 
praesentes super aliqua alia ir- 
regularitate vel publica vcl oc- 
cidta, seu defeclu aut nota, alia- 
va incapacitate, aut inhabilitate 
quoquomodo contraciis dispensa- 
re, vel aliquam facultatem tri- 
buere super praemèssis dispen- 
sandi , seu habilitandi et in pri- 
stinum stalum reslituendi eliam 
in foro conscientiae j ncque etiam 
derogare Constitutioni cum op- 



stolica benignità concediamo ed 
accordiamo che possano ed ab- 
biano facoltà di commutar^ in 
altre pie e salutevoli opere i 
voti di qualunque sorta benché 
giurati , e riservati alla Sede 
Apostolica (eccettuati però sem- 
pre i voti di Castità , di Reli- 
gione , e di obbligazione accet- 
tata dal terzo , o quelli in cui 
trattisi del pregiudizio del ter- 
zo , come pure i voti penali , 
che diconsi preservativi dal pec- 
cato , se la futura commutazio- 
ne non sia tale , che raffreni 
dal commettere il peccato nien- 
te meno, che la materia prima 
del voto ) , e cogli stessi peni- 
tenti , benché Regolari , insigni- 
ti degli Ordini Sagri di dispen- 
sare dalla occulta irregolarità 
contratta colla violazione delle 
Censure , ad effetto che possano 
esercitare gli Ordini stessi , ed 
esser promossi agli Ordini su- 
periori. 

Non intendiamo poi colle pre- 
senti di dispensare sopra alcu- 
n’ altra irregolarità sia pubblica , 
sia privata , nè sopra difetto , 
o nota , o altra incapacità o ina- 
bilità in qualunque modo con- 
tratte , nè di concedere facoltà 
alcuna di dispensare sopra le 
cose predette , o di abilitare , 
o di restituire nel pristino stato 
anche nel foro della coscienza, 
come nè anche intendiamo dt;- 



Digitized by Google 




( 3 

portunis declnrationìbus editae a 
fel. record. Benediclo XIV Prete- 
rì eoessore nostro incipien. = Sa- 
cramenlum poenitentiae — sub da- 
turn Kalendis Junii Anno Incar- 
nationis Domimene 1741» Pon- 
lificalus sui anno primo. Neque 
demurn easdem praesentes iis qui 
a Nobiset Apostolica Sede vel 
ab aliquo Praelato , seu Judicc 
ecclesiastico nominali/n exeom- 
municati, suspensi, interdicti , 
scu alias in sententias et censuras 
incidisse declorati , vel publicc 
denunciati fuennt, nisi intra tem - 
pus dictorum sex mcnsiurn sa- 
lisfeccrinl , et cuni parlibus , ubi 
opus fueril , concordaverint , ul- 
to modo suff rogar i posse , aut 
debere. 



Cetcrum siqui post inckoatum 
hujus Jubilaci consequcndi ani- 
mo pracscriptorum opemm im- 
plementum morte praeventi prae- 
finitum visitationum numerum 
compiere nequiverinl , Nos piae , 
prom piacque illoru m volitatati be- 
nigne favore cupicntes , cosdcm 
vere pocnitcnlcs , et confessos , 
ac sacra Communionc refectos 
praedictae indulgcntiae et remis- 
sionis participes pcrinde fieri vo- 
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rogare alla Costituzione colle 
opportune dichiarazioni emanata 
dalla felice memoria di Bene- 
detto XIV Nostro Predecessore , 
la quale incomincia; Sacramen- 
timi poenitentiae , sotto la data 
delle Calende di giugno l’ anno 
dell’ Incarnazione del Signore 
1741» e primo del suo Pontifi- 
cato. E finalmente non intendia- 
mo che queste Nostre lettere 
possano , o debbano in modo 
alcuno giovare a coloro che da 
Noi , e dall’ Apostolica Sede , o 
da alcun Prelato , o Giudice 
ecclesiastico sieno stati nomina- 
tamente scomunicati , sospesi , 
interdetti , o de’ quali sia stato 
dichiarato eh’ erano altre volte 
incorsi nelle sentenze e censure, 
o che sieno stati pubblicamente 
denunciati , se dentro il termi- 
ne de’ detti sei mesi non abbian 
dato soddisfazione , e non si sie- 
no accordati colle parti in quan- 
to vi fosse bisogno. 

Del resto , se alcuni dopo 
aver cominciato l’ adempimento 
delle opere prescritte , con ani- 
mo di conseguire questo Giub- 
bileo , prevenuti dalla morte non 
abbiano potuto compire il nu 
mero delle visite già stabilite } 
Noi , desiderando di favorire be- 
nignamente la pia e pronta loro 
volontà , intepidiamo e vogliamo, 
che i medesimi veramente pen- 
titi , confessati e comunicati sie- 
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lumus , ac si praedictas Eccle- 
sias diebus praescriptis reipsa vi- 
sitassent . Si qui autem post ob~ 
tentas vigore praesentium abso- 
lutiones acensuris, aut votorum 
commutationes , seu dispensatio- 
nes praedictas , serium illud ac 
sincerum ad id alias requisitum 
propositum ejusdem Jubilaei lu~ 
c rati di , ac proinde reliqua ad 
id lucrandum necessaria opera 
adimplendi mutaverint , licet 
propter id ipsum a peccali reatu 
immunes censeri vix possint ; 
nihilominus hujusmodi absolu- 
tiones, commutationes , etdispen- 
sationes ab ipsis cum praedi- 
cta disposinone obtentas in suo 
vigore persistere decernimus ac 
declaramus. 



ffujus autem consilii , et vo- 
luntatis noslrae decloratati i ra~ 
tionem dirigimus praecipue ad 
omnes Patriarchas , Primates , 
Archiepiscopos , Episcopos , a- 
liosque Ordinarios lucorum Prae- 
latos , si ve ordinariam localern 
jurisdicliunem in defeda Epi- 
scoporum et Praelatorum hujus- 
modi legilitnc exercentes , gra- 
tiam et communionem Sedis A- 
poslolicae habcntes ; eosque omnes 
per homen Domini nostri , et 
omnium Pastorum Principis Je- 
su C liristi enixe rogarti us, alque 



no partecipi della predetta In- 
dulgenza e remissione non al- 
trimenti che se avesser di fatto 
le predette Chiese visitato ne* 
giorni prescritti. Se alcuni poi 
dopo aver ottenuto , in vigore 
delle presenti , le già dette as- 
soluzioni dalle censure , o com- 
mutazioni di Voti, o dispense 
venissero a cangiare quello che 
abbiamo sopra dichiarato ricer- 
carsi a tal uopo , cioè seno e 
sincero proposito di lucrare il 
Giubbileo , e di adempir quin- 
di le altre opere necessarie a 
lucrarlo, sebbene per ciò stesso 
possano appena riputarsi immu- 
ni da reato di colpa , pur non- 
dimeno vogliamo e dichiariamo 
che tali assoluzioni , commuta- 
zioni , e dispense da essi otte- 
nute colla predetta disposizione , 
rimangano nel loro vigore. 

Ora poi questa dichiarazione 
ordinata dalla Nostra mente • 
volontà in paiticolar modo in- 
dirizziamo a tutti i Patriarchi , 
Primati, Arcivescovi, Vescovi, 
ed altri locali Prelati Ordinarii, 
o legittimamente esercenti l* or- 
dinaria locale giurisdizione in 
mancanza de’ Vescovi e Prelati 
medesimi , e che godono della 
grazia e comunione della Sede 
Apostolica 5 ed essi tutti calda- 
mente preghiamo e scongiuriamo 
pel Nome del Signor Nostro e 
Principe di tutti i Pastori Cri- 



Digitized by Google 




( *4 ) 



obsecramus , ut allendentes ad 
petratti , ex qua excisi sunt , 
sitarti culti Romana Ecclesia uni- 
ta tetti , et communi catione ni in 
hoc edam oslendere gestioni. Po- 
pulis itaque curac, ac fidei suae 
concreditis hoc tantum bonum 
annuncient , et declarent , atque 
cos de ineffabili Dei providen- 
tia, ejusque benignissima in nos 
cantate , quae in Jubilaci insti- 
tutione , et effectibus maxime du- 
ce nt , pastorali diligcntia admo- 
ncre non praetermittant. Inexcu- 
sabilis enini jure rncritoque ha- 
bendus esset , ac propterea in- 
dignus , cui Deus misericordiam 
guani aliquando impcrtiret , qui- 
cumque pcccator tam ampia , 
tamque facili veniae consequen- 
■dae copia non utcrctur. Episco- 
palis igitur muneris et affidi sit 
summo studio curare , ut Chri- 
slijideles omnes per poeniteritiam 
verae salutis auctori Deo reconci- 
liati 5 Jubilaei gradoni in anima- 
rum suarutn lucrutn utilitatcm- 
que convcrlant. Hoc aulcm mini- 
me fieri posse arbitramur , nisi 
Vos , Venerabiles Fratres , hanc 
pastoralis affidi partem corde 
magno , et anima volenti JYobi- 
scum unanimes implcndani susci- 
piatis. Ut pascere , qui in Vobis 
est , gregem Dei recte et udìitcr 
valcatisy eum abducite primum a 
venenatis pascuis , quae ubique , 
et insidiose ad exiliurn illi obji - 



sto Gesù , che , mirando alla 
Pietra d’ onde provengono , si 
faccian gloria di manifestare an- 
che in questo 1’ unità e comu- 
nicazion loro con la Chiesa Ro- 
mana. Pertanto annunziino e di- 
chiarino questo sì gran bene ai 
Popoli che alla lor cura e fede 
sono raccomandati , e non la- 
scino di fare ad essi con pasto- 
ral diligenza conoscere 1’ ineffa- 
bile provvidenza di Dio , e la 
Sua benignissima carità verso di 
Noi , che nella istituzione e ne- 
gli effetti del Giubbileo sovra- 
namente risplendono. Poiché ine- 
scusabile per ogni titolo dovreb- 
be riputarsi , e perciò indegno 
di ottener mai più misericordia 
da Dio , qualunque peccatore 
non si approfittasse di un sì am- 
pio e sì facil mezzo di conse- 
guire il perdono. Sia adunque 
officio e cura de’ Vescovi 1’ a- 
doperarsi con ogni studio , affin- 
chè tutti quanti i Fedeli Cristia- 
ni per via della penitenza ricon- 
ciliati con Dio Autore della ve- 
ra salute , si rendano la grazia 
del Giubbileo proficua e van- 
taggiosa alle anime loro. Ma que- 
sto a parer Nostro non si farà 
mai , se Voi , Venerabili Fra- 
telli , non prendiate ad adem- 
piere tutti d’ accordo con Noi 
questa parte del pastoral uffizio 
con gran cuore , e con animo 
volonteroso, A poter bene e util- 



Digitized by Google 




( * 5 ) 



cìuntur , delegite laqueos hic illic 
latentes , et adversus nefandam 
tot errorum colluviem , ac tot 
pravorum hominum impia dog- 
mata Vos gregem vestrum san- 
ati , apttique monitti confinia- 
te. Quod si forte occurrant Vo- 
toti qui sanam doctrinam non su- 
stinent , et a verilate auditum 
avertunt , ut ad fabulas conver- 
tantur, V ?s ne despondeatti ani- 
mum , sed memores cujus per- 
sonam geratis , et cujus causa 
V ìbis commissa sit , arguite , ob- 
secrate , increpate in omni pa- 
ttiniti et doctrina ; nec cessetis 
donec Chrtitus in Vobis , et per 
V 5 s ubique regna, ubique trium- 
phet. J\ec V os ostium numerus, 
Calliditas , aut furor deterreat ; 
nam certamcn forte quidem dedit 
nobti Dominus , sed ut vincere- 
mo , et sciremus quoniam om- 
\ nium polentior est sapientia ; ea 
utique sapientia divina , qua Chri- 
stianorum Pastorum gressus proB- 
cedente , atque dirigente manus 
et corda , numquam portae inferi 
praevaluerunt , aut praevalebunt 
adversus Ecclestim C tortiti . In 
primis autem omni vigilatiti et 
■studio in id incumbite , ut de 
medio gregis vestii tollalti tot 
impios , impuros , et pestileties 
libros , quos virulentus toostis im- 
mani generis incredibili colluvio- 
ne evomit undequaque , et pro- 
- pter quos nunc maxime lugen- 



mente pascere quella porzione 
del Gregge di Dio , che vi è 
stata ailìdafa, distaccatela in pri- 
ma dagli avvelenati pascoli che 
dapertutto insidiosamente se le 
metton davanti per trarla a mor- 
te , discoprite i lacci qua e là 
nascosti , e contro al nefando 
torrente di tanti errori , e con- 
tro all’ empie dottrine di tanti 
uomini perversi , Voi con sante 
ed acconce istruzioni il vostro 
gregge corroborate. Che se per 
sorte v’ imbattiate in coloro che 
la sana dottrina non sofferisco- 
no , e chiudon le orecchie alla 
verità per aprirle alle favole , 
Voi non vi perdete di animo , 
ma rammentandovi chi rappre- 
sentiate , e di chi sia la causa 
che vi è affidata , convincete , 
supplicate , sgridate con ogni 
pazienza e dottrina; nè mai ces- 
sate finché Cristo in Voi , e per 
•Voi regni dapertutto , e daper- 
tutto trionfi. Nè vi lasciate at- 
terrire dal numero, dalla mali- 
zia, o dal furor de’ nemici , 
poiché ci diede bensì il Signo- 
re a sostenere una diffidi pu- 
gna , ma allfichè vincessimo , e 
conoscessimo a prova , che più 
di tutti è potente la sapienza 
divina , la quale precedendo i 
passi , e reggendo la mano e il 
cuore de’ Cristiani Pastori, non 
mai le porte d’ Inferno preval- 
sero , e prevaler potranno con- 

4 
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dum est cum Propheta : male- 
dicami , et furami , et menda- 
cium inundaverunt super terram, 
et sanguis sanguinem tetigit. Nec 
mores tantummodo pessimi ire , 
sed Fidei etiam fundamenta con- 
cuti , et Religioni nostrae san- 
ctissimae dogmata omnia labe - 
factari hoc pravorum librorum 
peste boni omnes lamentantur. 
jissumite , Fenerabiles Fratres , 
uno spiritu , et una mente , as- 
sumite scudum fidei , in quo pos- 
siti s omnia tela nequissimi ignea 
estinguere, arripite gladium spi - 
ritus , quod est verbum Dei , et 
ceriate bonum certamen. Si Deus 
prò nobis , quis conira nosl Nec 
diffidatis carissimos in Christo 
Filios nostros Regcs et Princi- 
pes omnes Catholicos certissime 
fiuluros esse prò Fobis. Cum enim 
plcrique eorum prò Jubilaei ad 
sua quisque regna et dominia 
exlcnsione , quod Nos jam lon- 
ge antca Romanorum Pontificum 
Pracdccessorum nostrorum esem- 
plo ad universum orbetn esten- 
dere decreveramus , Nobis pie 
et humililer supplicavcrint ; fie- 
ri non potest , quin ea , quae ad 
Jubilaei consequutionem perne- 
cessaria cognoscuntur , per vos 
in populis sibi subditis pastora- 
li zelo curari gaudeant , ac sua 
etiam auctoritate sludeant pro- 
movere. Sincera pietas, rectique 
amor et studium , quo omnes par 



tra la Chiesa di Cristo. Sopra 
tutto poi con ogni vigilanza e 
studio attendete a togliere di 
mezzo dal vostro gregge tanti 
empii , impuri , e pestilenti li- 
bri , che il maligno nemico del- 
T uman genere con incredibile 
inondazione vomita da ogni par- 
te , e a cagion de’ quali ora più 
che mai si dee piangere col Pro- 
feta : La maledizione , e il /ur- 
to, e la falsità hanno allagata 
la terra , e il sangue piu nati 
rispetta il sangue. Ed è lamen- 
to comune di tutti i buoni, che 
questa peste di rei libri non so- 
lamente manda di male in peg- 
gio i costumi , ma pretende an- 
cora scuotere i fondamenti del- 
la Fede, e dare il crollo a tut- 
ti i. dogmi della nostra santissi- 
ma Religione. Imbracciate dun- 
que , Venerabili Fratelli , ani- 
mati da un solo spirito , e da 
una sola mente , imbracciate lo 
scudo delia Fede, in cui pos- 
siate tutti estinguere gl’ infuoca- 
ti dardi dello scaltrito e fiero 
nemico , stringete la spada del- 
lo Spirito , eh’ è la parola di 
Dio , e combattete da prodi. 
Se Dio è in favor nostro , chi 
durerà contra Noi l Nè temer 
vogliate, che i carissimi Figliuo- 
li Nostri in Gesù Cristo i Re e 
i Principi tutti Cattolici non ab- 
biano certissimamente ad esser 
per Voi. Imperciocché avendo i 
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est incendi , Nobis elioni taccn- 
tibus , eos compellit Ecclesiarn 
Christi , c«/us Jilios se esse ju~ 
re gloriantur , ab omnibus inju- 
riis tutori , et fiddibus sibi sub- 
biti ex debito propriae dignita- 
tis et offìcii prospicere in iis 
praesertim , quae ad Jìdem et 
animarum salutemspectant.Nul- 
lus eorum ignorai scriptum esse : 
Nbn est potestas , nisi a Deo. 
Et alibi. Per me Reges regnant , 
et legum conditores justa decer* 
nunt : per me Principes impe- 
rant , et potentes decernunt ju- 
stitiam. Non est qui non videat, 
experientia ipsa etiam ultimis 
bisce temporibus manifestissime 
comprobante , unam eamdemque 
esse causam Ecclesiae , et 'coh- 
sam Principurrt) nequc enim red- 
dentur Coesori quae sunt Cae- 
saris , nisi prius quae Dei sunt , 
Deo jideliter reddantur. Unus 
igitur sit , Venerabìles Fraires , 
et in illis et in Vobis religionis 
amor, unaque in Dei gloriam, 
integritatem Jidei , et morum , 
atque populorum felicitatem pro- 
curandam sonde omnes conspi- 
rate ; atque ita Jiet , ut regnum 
Christi pariter , ac Principum 
thronus per hanc nostram univer- 
salis Jubilaei, indictioncrn , ejus- 
que piatti in singulis orbis ca- 
tkolici partibus consequutionem 
mingi s in dies roboretur, vigeat , 
et exaltctur. 



più di Loro fatte a Noi devote 
ed umili suppliche , onde ai Re- 
gni e Domimi di ciascun di e 1 .- 
si fosse esteso il Giubbileo, cui 
già molto prima avevamo Noi 
determinato di estendere a tut- 
to il Mondo , dietro 1’ esempio 
de’ Romani Pontefici Nostri Pre- 
decessori ; non può esser , che 
non godano di veder Voi fra i 
popoli loro sudditi adoperarvi 
con pastorale zelo per tutto ciò 
che si conosce necessario a con- 
seguir di fatto il Giubbileo , c 
che anzi non s’ impegnino a 
promuoverlo coll* autorità loro. 
La pietà sincera , la cura , e 
l’ amor del retto , ondo con- 
viene sieno tutti infiammati , 
g*i spia*** - anche senza dir Noi 
parola , a guardar da tutte le 
ingiurie la Chiesa di Crisio, di 
cui meritamente si gloriano di 
esser Figliuoli , e a provvedere 
per debito della propria digni- 
tà . e uffizio a’ Fedeli , che sono 
loro sudditi , in quelle cose sin- 
golarmente che si appartengono 
alla fede e alla salute delle ani- 
me. Niuno di essi ignora , eh’ c 
scritto : Non vi è potere se non 
da Dio. E altrove : Per me re- 
gnano i Re, e i Legislatori de- 
terminano il giusto : per me co- 
mandano i Principi , e i Po- 
tenti decidono con giustizia. 
Non v’ è chi non vegga , e lo 
ha comprovato anche in questi 
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ultimi tempi manifestamente la 
sperienza, eh’ è una sola e la 
stessa la causa della Chiesa e 
la causa de’ Principi j poiché 
non mai si renderà a Cesare ciò 
eh’ è di Cesare , se prima ciò 
eh’ è di Dio fedelmente a Dio 
non si renda. Sia dunque , o 
Venerabili Fratelli , e in Essi , 
e in Voi il solo e medesimo 
amor della Religione , e tutti 
insieme unitevi in santa lega a 
proccurar la gloria di Dio , la 
integrità della fede e dei costu- 
mi , e la felicità dei popoli, e 
così ne verrà , che il Regno di 
Cristo del pari che il trono de* 
Principi , per questa Nostra pro- 
mulgazione dell’ Universal Giub- 
bileo , e per lo pio consegui- 
mento di esso in ciascuna parte 
' del Mondo Cattolico , ogni dì 

più si rassoderà , si vedrà fio- 
rire , sarà gloriosamente esaltato. 
r Ad voi denique Catholìcae A Voi finalmente rivolgiamo 
Ecclctiae filii universi , sermo- il Nostro parlare , o Figli tutti 
nem nostrum convertimusjomnes- della Cattolica Chiesa , e tutti , 
fjue et singulos seno hortomur c ciascuno seriamente esortiamo 
et rogamus , ut , cum Nos Prae- e preghiamo , che , , mentre Noi 
decessorum nostrorum vestigiis seguendo le orme de’ Nostri Pre- 
insistentes , et piis omnium Fi- decessori , e condiscendendo ai 
delium votis obsecundantes ad pii voti di tutti i Fedeli disten- 
universum orbem catholicum am- diamo a tutto il Mondo Catto- 
plissimam Jubilaei veniam exten- fico 1’ ampissimo perdono del 
damus , cor non in vacuum tan- Giubbileo , Voi non riceviate 
tam Dei gratiam recipiatis. Si invano una grazia di Dio cos» 
unquam alias , nunc certe per- grande. Se mai altre volte , ora 
necessarium est , filii dilectissimi , certamente è di somma necessi- 
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ridire ad cor , facere fruclus di- 
gnos poenitentiae , et fugere a 
ventura ira. Hoc clamant , hoc 
suadent ipsa , quibus jamdudum 
premimur , mala , et quae gra- 
viora fortasse cervicibus nostris 
rninitantur , nisi resipiscamus , 
et ad saniora vere r ed camus : 
nam adirne manus ejus extenta. 
Audite igitur haec omnes gen- 
tes , auribus percipite omnes , 
qui habitatis orbem; prò C /tristo 
enim legazione fungimur et hor- 
tamur prò Christo , reconcilia- 
mini Deo , poenitentiam agite , 
attendile a falsis prophetis , qui 
veniunt ad vos investimentis ovi- 
um , intrinsecus autem sunt lu- 
pi rapaces , ex fructibus eorum 
cognoscetis eos : doctrinis variis , 
et peregrini nolite abduci. Multi 
enim vos circumstant pseudo chri- 
sti , et pseudo prophetae, qui spe- 
ciem pietatis simulantes , virtu- 
iem ejus abnegant $ qui abusus 
tantum , et superstitiones Jìngen- 
tes se impugnare , omnia reli- 
gioni s fundamenta penitus con- 
vellere student ; qui vos ad li- 
bertatem et ad jugum Principum 
vestrorum excutiendum invitante 
imposituri vobis , si eos misere 
audiatis , jugum gravissimum , 
et vincula in aeternum non di- 
rumpenda. Saepite igitur aures 
vestras spinis , et linguas ne- 
quam nolite audire. Abjicite de 
rnanibus vestris libros omnes im- 



tà , o dilettissimi Figli , ritor- 
nare al proprio cuore, far frut- 
ti degni di penitenza , e salvar-» 
si dall’ira ventura. Questo gri- 
dano , questo persuadono que* 
mali stessi che da tanto tempo 
ci premono , e que’ più gravi 
che forse sovrastano al nostro 
capo , se non ci ravvediamo e 
non torniam davvero a più sa- 
ni consigli , poiché la man di 
Dio è ancora alzata. Udite dun- 
que le Nostre parole , o genti 
universe , ascoltatele voi tutti 
abitatori del Mondo j poiché 
siamo Legati di Cristo , ed e- 
sortiamo invece di Cristo : Ri- 
conciliatevi con Dio , fate pe- 
nitenza , guardatevi da’ falsi Pro- 
feti , che vengono a Voi sotto 
vesti di pecore , e al di dentro 
sono lupi rapaci j Voi li potre- 
te facilmente conoscere dai loro 
frutti } non vi lasciate trasporta- 
re da varie e straniere dottrine. 
Molti vi stanno intorno falsi Cri- 
sti, e falsi Profeti , che sotto falsa 
apparenza di pietà , cercano di 
distruggerne la virtù ; che fin- 
gendo d’ impugnar solamente gli 
abusi e le superstizioni , si stu- 
diano di rovesciare affatto tutti 
i fondamenti della Religione \ 
che v’ invitano alla libertà e a 
scuotere il giogo de’ vostri Prin- 
cipi , per imporvi , se sarete 
tanto miseri che gli udiate, un 
giogo grav issimo , e catene da 
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pìos , et ìmpuros, hi enim sunt 
calix ili e aure us Babylonis , ple- 
nus omnium abominationu/n, in 
quo propinalur incautis vene- 
num mortiferum. Non pigeat 
primorum Christianorum jfìdem, 
et exemplum imitari , qui evange - 
licam verilatem et scientiam sa- 
luti s cdocti , libros vanam et fal- 
lacem doctrinam contincntes , 
quotquot reperire erat , Apostolis 
trudebant comburendos. Ecquis- 
nam erit inter Calholicae Eccle - 
siae filios tam deplorata fide et 
mori bus, qui ad Jubilaei gratiam 
conscquendam renual sacrificare 
Domino abominationes Al gy r pt io- 
rum ? Omnes itaque in Christo 
Jesu iterum iterumque obtesta- 
mur , ne divitias bonitatis , pa- 
tientiae , et longaminilatis Dei 
contcmnatis , neve ignorantes , 
a ut ignorare volentes , quod be- 
li igni tas ejus ad pocnitentiam 
vos adducit , thesaurizetis vobis 
iram in die irae : verum unus- 
quisque vestrum rccogitet Deo 
omnes annos suos in amaritudi- 
ne animac suae , peccata defieat , 
et abluat , errores cjuret , ma- 
gistrosque erroris detestetur , et 
fugiat , sic denique convertalur 
ad Dcum in tota corde suo , ut 
placatus Dominus et ad popu - 
lum suutn vicissim conversus , 
illi propitius fiat , alane pluri- 
ma bona prò jlagellis debitis lar- 
giatur in hoc saeculo , multo 
majora iti altero largiturus. 



cui non vi scioglierete in eter- 
no. Cingete dunque le vostre 
orecchie con una siepe di spi- 
ne , e non istate ad ascoltar lin- 
gue scellerate. Gittate dalle vo- 
stre mani ogui sorta di libri em- 
pii ed osceni, poiché questi so- 
no quel calice d’ oro di Babilo- 
nia pieno di tutte le abotnina- 
nazioni , nel quale si dà a be- 
re agli incauti un veleno mor- 
tale. Non vi sia grave imitar la 
fede , e 1* esempio de’ primitivi 
Cristiani , i quali ammaestrati 
nella evangelica verità e nella 
scienza della salute , consegna- 
vano agli Apostoli per gettarsi 
ad arder sul fuoco quanti potean 
trovare libri che contenessero 
vane e fallaci dottrine. E vi sarà 
alcuno tra i Figliuoli della Cat- 
tolica Chiesa di così perduta fe- 
de e costumi , che per conseguire 
la grazia del Giubbileo ricusi di 
sagrificare al Signore le abomi- 
nazioni degli Egiziani? Tutti per- 
tanto vi scongiuriamo in Gesù 
Cristo che non disprezziate le ric- 
chezze della bontà, della pazien- 
za, e della longanimità di Dio , e 
che ignorando, o ignorar volendo 
che la di lui benignità v* invita 
e vi scorge al pentimento , non 
vi ammassiate un tesoro d’ ira 
nel giorno delle vendette. Ma 
ciascun di Voi nell’ amarezza del 
proprio cuore richiami a diligen- 
te esame dinanzi a Dio gli an- 
ni lutti della sua vita , pianga 
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Praesentes quoque literas per 
omnia validas et effcaces exi- 
sterc , suosque plenarios effectus 
ubicumque per locorum Ordinar 
rios publicatae et exequutioni 
demandatae fuerint , sostiri et 
oblinere , omnibusquc Christifi- 
delibus in Apostolicae Sedis gra- 
tin et obedientia manentibus in 
hujusmodi locis commorantibus , 
sive ad illa postmodum ex na - 
vigatione et itinere se recipien- 
tibus pienissime suffragati volu- 
mus , alque decernimus ; non 
obstantibus de Indulgentiis non 
concedendis ad instar, aliisque 
Aposlolieis , et in universalibus , 
provincialibus , et synodalibus 
concila editis constitutionibus , 
ordinationibus , et generalibus , 
seu specialibus absolutionum , 
seu rclaxationum , ac dispensa- 
tionum reservationibus , nec non 
quorumcumque edam Mendican- 
tium , et Mditarium ordinimi , 
congregationum , et instilutòrum 



i suoi peccati , e ne mondi 1’ ani- 
ma , abiuri gli errori , e i Mae- 
stri dell’ errore detesti e fugga , 
e così in fine a Dio con tutto 
il suo cuore si rivolga , che pla- 
cato il Signore, e al Popolsuo 
Egli pur rivolgendosi , se gli ren- 
da propizio , ed invece de’ me- 
ritati flagelli gli conceda molti 
e gran beni in questa vita , per 
poi concedergliene molto mag- 
giori nell’ altra. 

Vogliamo poi ed ordiniamo 
che le presenti lettere abbiano 
in ogni lor parte valore e for- 
za , e che riportino e ottengano 
il loro pieno effetto in qualun- 
que luogo sieno state dagli Or- 
dinarii Locali pubblicate ed ese- 
guite , e che pienamente giovi- 
no a tutti i Fedeli Cristiani vi- 
venti nella grazia ed obbedien- 
za dell’ Apostolica Sede , ed abi- 
tanti in detti luoghi , ossia quan- 
do vi sono ritornati dopo la na- 
vigazione ed il viaggio : non o- 
stanti le Costituzioni Apostoli- 
che di non conceder Indulgen- 
ze ad instar , ed altre simili 
anche emanate ne’ Concilii Uni- 
versali , Provinciali e Sinodali , 
e non ostanti le ordinazioni , o 
riserve generali e speciali di as- 
soluzioni , o rilassazioni , o di- 
spense, come pure non ostante 
qualsivoglia statuto , legge , uso, 
consuetudine , sebben convalida- 
ti da giuramento , confermazio- 



Digitlzed by Google 




( 3 , 

elioni jur amento , confirmatione 
Apostolica , vel quavis firmila- 
te alia roboralis slatutis , legi- 
bus , usibus , et consueludinibus , 
privilegiis quoque , indultis , et 
literìs Apostolicis eisdem con- 
cessis , praesertim in quibus car 
vealur expresse , quod alicujus 
ordinis , congregationis, et insti- 
tuti hajusmodi professores extra 
propriam religionem peccata sua 
confileri prohibeantur. Quibus 
omnibus et singulis , etiamsi prò 
illorum sufficienti derogatione de 
ilhs eorumque totis tenoribus spe- 
cialis , specifica , expressa , et 
individua mentio facienda , vel 
alia exquisita forma ad id ser- 
vando foret , hujusmodi tenores 
prò insertis , et formas prò in - 
-scrtis , e/ formas prò exactissi- 
sime servatis habentes prò hac 
vice -, et ad praemissorum effe* 
cium dumtaxat pienissime de- 
rogarli us , ceterisque contrariis 
quibuscumque. 



Volumus autem ut earumdem 
praesentium transumptis , sive 
excmplis etiam impressisi manu 
alicujus Notarli pubblici sub - 
script is , et sigillo personae in 
ecclesiastica dignitate constitu- 
tae munitis eadem ab omnibus fi- 
de s habcatur , quac ipsis prae- 



) 

ne Apostolica, o altra qualun- 
que autenticità di qualunque sie- 
no gl’istituti, le Congregazioni 
e gli Ordini anche Militari , e 
di Mendicanti , e non ostanti 
eziandio i privilegii , gl’ indulti , 
e le lettere Apostoliche ai me- 
desimi concedute, singolarmen- 
te quelle nelle quali si dichia- 
ra espressamente proibito ai Pro- 
fessori di tal Ordine , Congre- 
gazione e Istituto il confessarsi 
de’ lor peccati fuori della pro- 
pria Religione. A’ quali tutti e 
singoli , sebbene per la loro suf- 
ficiente derogazione dovesse far- 
si speciale , specifica , espressi 
ed individua menzione di quel- 
li, e di tutto il loro tenore, o 
avesse perciò ad osservarsi altra 
qualunque squisita formalità , 
avendo per qui inserito il teno- 
re di essi , e per osservata esat- 
tissimamente ogni loro formali- 
tà , per questa volta , e sola- 
mente perchè abbiano effetto le 
premesse Nostre disposizioni , 
pienissimamente deroghiamo, co- 
me pure a qualunque altra co- 
sa in contrario. 

Vogliamo poi che a’ transun- 
ti , e alle copie delle presenti 
Nostre Lettere , sebbene sotto- 
scritte di mano di qualche No- 
taro pubblico , o munite del 
Sigillo di persona costituita in 
Ecclesiastica Dignità , si presti 
da tutti la medesima fede che a 



Digitized by Google 




( 33 ) 



sentibus haberelur , si exhibitae 
forent , vel oslensae. 

Nulli ergo omnino hominum 
liceat paginam hanc nostrae ex- 
tenlionis , hortationis , commis- 
sione , concessionis , derogatio- 
nis , decreti , et voluntatis infrin- 
gere , vel ei ausu temerario con- 
traire : siquis autem hoc atten- 
tare praesumpserit , indignatio- 
nem omnipotentis Dei, ac Bea- 
torum Petri , et Pauli Aposto- 
lorum ejus se noverii incur- 
surum. 

Datum Romae apud Sanctum 
Petrum Anno Incarnationis Do- 
mi nicae Millesimo Octingente- 
simo Vigesimo Quinto, Octavo 
Kalendas Januarii, Pontijicatus 
Nostri Anno Tertio. 



queste Nostre presenti si preste- 
rebbe , se fossero esibite o mo- 
strate. 

Non vi sia dunque uomo al- 
cuno , che si faccia lecito di 
violare questa Carta di esten- 
sione , esortazione , commissio- 
ne , concessione , derogazione, 
decreto , e volontà Nostra , o 
di opporsele con temerario ar- 
dimento : e se alcuno oserà di 
commettere un tal attentato , 
sappia che incorrerà nell’ indi- 
gnazione dell’ Onnipotente Id- 
dio , e de’ Beati Apostoli suoi 
Pietro e Paolo. 

Dato in Roma appresso S. 
Pietro, l’Anno dell’Incarnazione 
del Signore Mille Ottocento Ven- 
ticinque li a5 Dicembre, nell’An- 
noterzo del Nostro Pontificato. 



,V. Enciclica Pontificia per la estensione del Giubbileo a 
tutti i Patriarchi , Arcivescovi , Vescovi , ed altri Superiori. 



LEO PP . XII. 

Venerabile! fratres salutem et 
apostolicam benedictionem. 

Caritale Christi urgente Nos , 
ut fructus passioni s ejus in om- 
nes, quantum divinitus conces- 
sa Nobis , licei indignis , pote- 
state possumus, derivando! cu- 
remus ; insignibus Jidei > pieta- 



LEONE PAPA XII. 

Venerabili Fratelli Salute ed 
Apostolica Benedizione. 

Agl’ impulsi che in Noi sen- 
tiamo dalla Carità di Cristo , 
di far si , per quanto ci è dato 
in virtù della potestà a Noi , 
- sebbene indegni , concessa dal- 
l’ Alto , che sopra tutti ven gatta 
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tis t omnìsque virtutis exemptis 
tum incolarum hujus urbis, tum 
advenarum , qui frequentissimi 
prò conditione lemporum huc uni- 
versalis Jubilaei causa convene- 
runl , magnam in spem eredi fa- 
re , ut ubique studia eadem Fide- 
liurn ad utilitatem animarum sua- 
rum , ad Dei , et ejus Ecclesiae 
gloriata ex citentur } votis iteni 
vestris obsecundantcs , Venerabi- 
le, i Fratres , et Principum Ca- 
tholicorum , quibus vera felicitas 
cordi est genti um sibi subdi ta- 
rum , quemadmodum a fel. re- 
cord. Praedecessoribus nostris 
Benedicto X.IV , et Pio VI , 
factum est , Ecclesiae thesauros, 
Uti fiomae elapso anno sacro , 
ita in universis orbis terrae re- 
gionibus aperiendos in Domino 
putavimus. Proinde Conslitutio- 
nem ad universos Christifideles 
edidimus , qua Jubilaei ejusdem 
indulgèhliam extendimus , et 
quae pia opera, quoque tempo - 
ris spatio ad^ eam consequendam 
praestari debeant , item permis - 
sas arbitrio vestro facultates in- 
juncta opera commutandi , aut 
redigendo , eorum commodo, qui 
impediti legitime fuerint , indi- 
camus f eamque , ut per Vos 
cognosci ab omnibus possit , Vo- 
bis mittimus. In re autem hu- 
jus modi qufim necessaria Opera 
vestra sit , quantaque vobis con - 
tenlione sit laborandum , ut fe- 



diffusi i frutti delia sua passio- 
ne , ai segnalati esetùpi di fede , 
di pietà, e di ogni virtù tanto 
degli abitatori di questa città , 
quanto de’ forestieri che per ca- 
gione del Giùbbileo universale 
qua sono venuti in grandissimo 
numero , secondo la condizione 
de’ tempi , sollevati Noi a gran- 
de speranza che in ogni dove si 
veggan eccitate le stesse cure 
de’ Fedeli per l’ utile delle loro 
anime , e jSer la gloria di Dio 
e della sua Chiesa ; risponden- 
do ancor Noi , o Venerabili Fra- 
telli , a’ voti vostri , e de’ Prin- 
cipi Cattolici , cui è a cuore la 
véra felicità de’ popoli a lor sot- 
tomessi , siccome han fatto i 
nostri Antecessori di felice me- 
moria Benedetto XIV e Pio VI, 
abbiam giudicato ne) Signore di 
aprirsi i tesori della Chiesa co- 
me in Roma nello scorso anno 
santo , così in tutti quanti i pae- 
si della terra. Abbiam quindi 
ubblicata a tutti i Cristiani la 
olla , in cui estendiamo 1’ in- 
dulgenza dello stesso Giùbbileo , 
additiamo ancora quali opere di 
pietà , e dentro quale spazio di 
tempo si debban praticare per 
conseguirla , notiamo pure le fa- 
coltà accordate al vostro pru- 
dente giudizio di cambiare , o 
ristringere le opere imposte , per 
comodo di' quei che saranno le- 
gittimamente impediti ; questa 
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lice s consiliis nostris exilus rt- 
spondcant , nihil necesse est di- 
cere. Tantum enim boni ex so- 
lenni hac anni sacri celebratio- 
ne percepturi sunt popoli , qui m- 
tum diligentiae , studiique ad 
se , uti par est , praeparandos 
adhibuerint ; ut autem plurimum 
adhibeant , id ex curis pendei , 
quas in id, prò munere offìcii 
vestri pastorali , impenderitis. 
Agnoscant igitur per Vos , quid , 
et quantum illud sit , quod eis 
tribuitur. Ostendite thesauri pre- 
tium quein reseramus , et quatti 
facile omnes possint ejus divi- 
iiarutn esse participes , tum ob 
ampli ssitnas , quas ministris Poe- 
nitenliae concedimus facultates 
peccata remittendi , tum ob ip- 
sam operum naturam , quae im- 
ponuntur peccalis expiandis. S ci- 
ti s quanta fuerit ea in re disci- 
pline severi tas in Ecclesia an- 
te saeculum quartum decimum. 
Quicumque prò sola devotione, 
<« ì feU record. Praedecessor no- 
star Urbanus II, in Concilio 
ClaromotUano , non prò hono- 
ris , vel pecunia® adeptione , ad 
libera ndam Ecclesiam Dei Je- 
rusalem profectus fuerit , iter 
illudi prò omni poenitentia re- 
puletttr. Neque sane aliter tunc 
concedi plenariam indulgeniiam 
solitam fuìsse novimus , quemad- 
inodurn verba illa referens do- 
ctitsinuUc , oc piissimus Dei ser- 



Bolla a Voi rimettiamo perchè 
possa per mezzo vostro esser no- 
ta a tutti. Non occorre poi il 
dirvi quanto in questo oggetto 
sia necessaria 1’ azione vostra , 
e con quanto sforzo dobbiate af- 
faticarvi , acciocché felicemente 
riescano i consigli e provvedi- 
menti nostri. Imperciocché tan- 
to bene saranno per ritrarre i 
popoli da questa solenne cele- 
brazione dell’ Anno santo , per 
quanta diligenza ed impegno a- 
vranno usato nell’ apparecchiarsi, 
come si debbe 5 perchè poi ne. 
usino moltissimo , dalle cure di- 
pende , che Voi su questo og- 
getto adopererete , secondo il do- 
vere del vostro pastoral Ministe- 
ro. Conoscano dunque per mez- 
zo vostro che cosa sia , e quan- 
to importante , tutto quello che 
loro si accorda. Fate vedere ad 
essi il prezzo del tesoro , che 
Noi apriamo, e con quanta fa- 
cillà possano tutti sperare di en- 
trar a parte delle ricchezze di 
esso , 6Ì per le amplissime fa- 
coltà che concediamo ai ministri 
della Penitenza , di assolver da 
peccati , come per la natura stes- 
sa delle opere che sono imposte 
per soddisfarne la pena. Voi ben 
sapete quanto fu grande in que- 
sto affare il rigor della discipli- 
na nella Chiesa prima del seco-i 
lo decimo quarto. A chiunque 
per sola divozione ( dice 1’ an- 
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vus Beat us Josephus Maria Tho- 
rnasius Cardinalis animadvertit : 
Hanc , inquii , plenariam indul- 
gentiam , in qua opus injunctum 
gravissimurn erat sumptibus» in- 
comodis , laboriosissimi» itineri- 
bus , et imminentibus vitae pe- 
ri culi s , ut potius videri possit 
immuta tio poeuitenliae , quam 
hujus absoluta relaxatio ... barn: , 
inquam, plenariam indulgentiam 
prò terra sancta alìi postea Summi 
Pontifices scraper confirmarunt. 
Lenitatem piae matris Ecclesiae , 
imbecillitatem miserantis filio- 
rum suorum , quae nunc onera 
tanto leviora , ac faciliora prò bo- 
ni s pretium omne excedentibus 
imponiti Fidelium eonsiderationi 
proponentes , illud certe asse- 
quernirti, ut nemo tam mollisi 
et negligens reperiatur , quin 
bona illa velit tam parvo sibi 
comparare. Cavendum tamen 
est diligenter , ne inde occasio- 
ne accepta , ut verbis utamur 
Sancta Synodi Tridentinae, pec- 
cata ipsa leviora putantes , ve- 
lut injurii , et contumeliosi Spi- 
ritui Sancto , in graviora laban- 
tur i thesaurizantes sibi irara in 
die irae. Quare Ecclesiae qui- 
dem ea in re ostendatur liberar- 
litas , sed nihil omnino diligen- 
tiac , atque industriae negliga- 
ti ir i quo redigant homines in 
memoriam quaecumque contra 
Dei legem commiserunt -, aeque 



tecessore nostro di felice memo- 
ria Urbano II , nel Concilio di 
Chiaromonte ) non per acqui- 
stare onore , o denaro , avrà 
viaggiato in Gerusalemme a li- 
berar la Chiesa di Dio , si at- 
tribuisca quel viaggio per ogni 
penitenza. E in vero sappiamo 
che non in altra guisa si costu- 
mò allora accordar la indulgen- 
za plenaria , secondo 1’ avviso 
che ne dà nel rapportar quelle 
parole il dottissimo e pietosissi- 
mo servo di Dio Beato Giu- 
seppe Maria Tommasi Cardina- 
le : Questa indulgenza plenaria 
( egli dice ) nella quale l' opera 
imposta riusciva pesantissima 
per le spese , i disagi , le fati- 
che , i viaggi , e gl' imminenti 
pericoli della vita > in modo che 
può sembrare un cambiamento 
di penitenza anzi che un asso- 
luto alleviamento di essa . . . 
questa indulgenza plenaria , di- 
co , è stata poi da altri sommi 
Pontefici sempre confermata in 
luogo del viaggio di terra san- 
ta. Mettendo Voi innanzi agli 
occhi de’ Fedeli la benignità del- 
la Chiesa Madre pietosa che mos- 
sa a compassione della debolez- 
za de* figli suoi impone in que- 
sti tempi opere assai piò leggie- 
re e più facili per acquistar be- 
ni che sorpassano ogni prezzo t 
Voi sicuramente otterrete que- 
sto r che niuno si rinverrà tanto 



Digitized by Google 



( 3 7 ) 



dolente s ex animo , ac detestan- 
tes integre , ac sincere confi- 
teantur ; atque inde magis ad 
admirandam , amandamque Dei 
benignitatem excitentur , qui 
se tarn facilem , ac placabilem 
praebeat iis , qui nunquam satis 
plectenda impietate semel a pec- 
cati , et Dacmonis servitole per 
Baptismum liberati , et accepto 
Spirilus Sancti dono , scienter 
templum Dei violare, et Spiri- 
timi Sanctum contristare non 
formidaverint» 



fiacco e trascurato che a sì po- 
co prezzo non voglia far acqui- 
sto di quei beni. Si vuol però 
guardare attentamente , che pre- 
sa da ciò occasione ( per ripe- 
ter qui le espressioni del santo 
Concilio di Trento ) stimando 
essi i peccati di più leggicr pe- 
so , come uomini che fanno in- 
giuria ed oltraggio allo Spirito 
Santo , non abbiano a cadere 
in colpe più ree , e si faccian 
cosi un tesoro di ira nel giorno 
delP ire e delle vendette. Dun- 
que si mostri veramente la libe- 
ralità della Chiesa in questo pun- 
to , ma niente affatto si tralasci 
di attenzione , e di fatica , on- 
de a memoria gK uomini richia- 
mino ogni sorta di colpe com- 
messe contro la legge di Dio , 
e con dolore di vero cnore , e 
detestando quelle , le confessino 
con integrità e schiettezza è 
quindi si sentano vieppiù mos- 
si ad ammirare, a riamare la be- 
nignità di un Dio che tanto man- 
sueto e placabile si mostra con 
coloro che liberati una volta per 
mezzo del Battesimo dalla schia- 
vitù del peccato e del demo- 
nio, e ricevuto il dono del- 
lo Spirito Santo , hanno poi o- 
sato con empietà, che non po- 
trebbe mai abbastanza punirsi , 
violare saputamente il tempio di 
Dio , e rattristare lo Spirito 
Santo.. 
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Eam ób causarti exemplum 
seculi Pracdecessorum nostro- 
rum , solemni indicto Jubilaco , 
divinum auxilium ad prosperum 
tanti operis exilum publicc im- 
plorati jussimus , sine quo ni - 
hil ejusmodi humana polest im- 
becillitasi et frangi populo pa- 
ncm verbi Domini tum in tem- 
plis , tum in plateis , quo mi- 
nistrorum ope salutis animarum 
zelo Jlagrantium , et catholicam 
de Indulgentiis , ac Jubilaeo do- 
clrinam doceretur diligenter, et 
de omni Christiani instituti ad - 
moneretur officio , et ad since- 
ram poenitenliam gravissima ora - 
tione excitaretur. 



Sibi igitur unusquisque vc- 
strum , V zn. Fratres , hoc po- 
tissitnum in tempore illud Pro- 
phetae dictum putet : clama , ne 
ccsses : quasi tuba exaha vocem 
tuam , et annuntia populo meo 
scelera eorum , et domui Jacob 
peccata eorum: et ipsi per Vos y 
quoad poteritis , et monitu ve- 
stro sacri oratorcs , quos elege - 
ritis verbis ac vita ad movendos 
ttnitnos maxime idoneos , incul- 
erai auribus omnium quod om- 
nibus comminalus est Christus : 
nisi poenitentiam habueritis, om- 
nes similitcr peribitis, Doceant ? 



Perciò Noi dietro l* esempio 
de’ nostri Antecessori , intimato 
il solenne Giubbileo , abbiamo 
ordinato che s’invochi con pub- 
bliche preghiere 1’ aiuto di Dio 
pel felice compimento di sì gran- 
d’ opera , senza il quale aiuto 
non può 1’ umana debolezza far 
nulla di tutto questo , che ai 
popolo si divida il pane della 
parola del Signore, tanto ne’ tem- 
pli , che nelle strade , affinchè 
così per opera di Ministri acce- 
si dallo zelo della salute dell’ a- 
nime il popolo resti con dili- 
genza istruito nella cattolica dot- 
trina sulle Indulgenze e sul Giub- 
bileo , sia avvisato di tutti i do- 
veri dell’ istituto Cristiano , e con 
la più esatta e continua preghie- 
ra si vegga eccitato ad un sin- 
cero pentimento. 

A se adunque ciascun di voi , 
o Venerabili Fratelli , in questa 
età più di tutto , a se reputi 
diretta l’ espressione del Profeta : 
Grida -, predica , non cessare ; 
solleva la voce tua , a guisa di 
una tromba ; e ricorda al popo- 
lo mio le loro scelleratezze e al- 
la casa di Giacobbe i lor pec- 
cati . Da una parte Voi per 
quanto potrete , dall’ altra col- 
1’ avviso vostro i sacri oratori , 
che avrete scelti i più abili a 
muover gli animi colle parole e 
con 1’ esempio , faccian con for- 
za udire alle orecchie di tutti 
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idipsum , «of u/ poeniteal , pe- 
tcre supplici prece oporlere, quod 
implorabat verbis illis Propketa : 
converte nos Domine ad te , et 
con\ eitemnr : ostendnnt , quan- 
ta in Dcum injuria sit pecca- 
timi : incutiant salularem ani- 
mis terrorem severitate proposi- 
to divini judicii , ac supplicio- 
rhm' acerbitate , quae parata sunt 
morientibus in peccato suo: ex- 
citent vero spem in omnibus ab 
infinita Dei bonitate impctran- 
dae miserrcordiae , qui se ex- 
pectare affirmal , ut misereatur , 
cujus sunt voces illae dulcissi- 
mae : conVertimini , et agite poe- 
nitentiam ab omnibus inquina- 
mentis vestris , et non erit vo- 
bis in ruinain iniquitàs. Projici- 
te a vobis omnes praevarica- 
tiones vestras , in qnibus prae- 
varicati estis , et facite vobis 
cor irovuni , et spiritum no- 
vnm .... Quia nolo mortem 
morientis , dicit Dominus Deus : 
rfevertiroini , et vivile. Ex quo 
illud facile consequetur , ut 
agnoscatur , quam dignus amo- 
re sit pater adeo bonus , ac mi- 
iericors , indeque subeat consi- 
deratio , quam indigna tanta 
bonitate ratio sit cum offendere, 
dolor denique intimili orialur , 
ac detestatio pecculorum , cer- 
taque ac deliberata voluntas vi- 
tam , et mores ernendandi. 



la terribil minaccia di Cristo a 
tutti : se non avrete penitenza , 
tutti in simil guisa andrete a 
perire j lo istruiscano , che Noi , 
per aver pentimento , abbiam 
bisogno di chiedere con suppli- 
che e preghiere quello stesso che 
chiedea il Profeta in quelle pa- 
role : Tu ci converti a te , o 
Signore , e ci convertiremo ; gli 
spieghino che grande offesa a 
Dio fa il peccato ; gl’ infonda- 
no nel cuore un salutar tremo- 
re , col fargli vedere il rigore 
del giudizio divino , e la durez- 
za delle pene che sono prepa- 
rate per chi muore nel suo pecca- 
to : in tutti però ravvivino la 
speranza di ottener misericordia 
dall’ infinita bontà di un Dio 
che dichiara eh’ egli aspetta , 
per usare misericordia , e di cui 
sono queste soavissime parole : 
convertitevi * e fate penitenza 
di tutte le contaminazioni vo- 
stre ; e la vostra iniquità non 
sarà di ruina a voi. Scacciate 
da voi tutte quelle vostre preva- 
ricazioni , alte quali avete cosi 
prostituiti voi stessi , e forma- 
tevi un cuore lutto nuovo , e un 
nuovo spirito .... Perchè io 
( dice il Signore ) non voglio 
la morte di colui che muore : 
ritornate e vivete. Da ciò se- 
guirà facilmente , che si dimo- 
stri quanto degno di amore sia 
un padre così amante , e mise- 
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Ila internae ostensa poeniten- 
tiae necessitale , ad eamque com- 
parati Fidclium animis , de 
eadem quatenus sacramentum 
est -, diligenter doceantur. vtd- 
moncant eos ministri verbi Do- 
mini , aeque necessarium esse 
illud degenerantibus post Bap- 
tismum , quam Baptismum ip- 
sum nondum regeneratis , me- 
rito proinde dicium secundam 
tabulata post naufragium , qua 
una in aetemae saluti portum 
■ liceat pervenire ostendant quo 
sensu dolori , et humilitatis , 
qua fide , qua integriate confit- 
tevi peccata sua debeant -, neque 
illud decere praetermittant , con- 
fessioncm generalem persaepe 
utilem esse , certi autem in ca- 
sibus omnino necessariam : ab- 
ilita vero per absolulionem cul- 
pa , aeternaque poena condo- 
nata , temporalem plerumque 
superesse ; ita omnino divina 
exigenle justilia , ut poenis sai- 
lem tempore definitis puniantur 
ti -, quorum sceleribus nec ipsa 
nulli definita tempori finibus 



ricordioso ; che succeda quindi 
la considerazione di quanto sia 
indegno di sì gran bontà anche 
il pensiero di offenderlo ; e che 
finalmente nasca dal cuore il 
dolore , e la detestazione de’ 
peccati , e la ferma e risoluta 
volontà di correggere e mutar 
vita e costumi. 

Mostrata in questo modo la 
necessità della penitenza inter- 
na , e a questa disposti gli ani- 
mi de’ Fedeli , attentamente s’ in- 
segni ad essi la dottrina di que- 
sta come Sacramento. Loro ri- 
corderanno , i Ministri della pa- 
rola di Dio , che a coloro i qua- 
li traviano dopo il Battesimo 
è quella necessaria del pari che 
il Battesimo stesso a chi non è 
ancor rinato , e che quindi ben 
a ragione è stata chiamata la 
seconda tavola dopo il naufra- 
gio , sulla qual sola pervenir si 
può al porto dell’ eterna salute : 
mostrino con qual sentimento di 
dolore , e di umiltà , con qual 
fede , con qual interezza con- 
fessar debbano i propri peccati : 
non tralascino d’ insegnar quel- 
la verità , che spessissimo è uti- 
le la confessione generale , in 
parecchi casi è del tutto neces- 
saria , cancellata poi la colpa 
coll’ assoluzione , e perdonata la 
pena eterna , vi rimane per lo 
più la pena temporale , perchè 
la giustizia divina vuole del tut- 
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s vpplicìa sriti s (lìgnei fuissent. to ed esige die con pene ristrel- 
■Sic praeparatis anitnis , Fide - te almeno nel tempo sien puniti 
Ics sancii Jubilaei fruvtus adì- coloro , alle scelleraggini de’ qua- 
pisci potcrunl : sed ut opera qua li neppur sarebbero bastanti gl’ i- 
par est pietate , jìduciaque su- stessi supplicai che non conosco- 
scipiant , per quae hoc tantum no fine di tempo. Disposti così 
boni sint adepiuri , vestrum erit gli animi , potranno i Fedeli far 
ejjìcerc , ut inlclligant , ac cer- acquisto de’frutti del Santo Giub- 
tum et persuasum habeant , re- bileo : affinché poi colla pietà 
lictum esse Ecclesiqe a media- e fiducia che debbesi , impren- 
tore Dei et hominum Chiisto dano la pratica delle opere per 
Jesu inexhaustum meritorum cui un tanto bene acquisteran- 
suorum thesaurum , quibus et no , sarà cura vostra il fare che 
merita accedunt Beatissima* Vir- conoscano e tengano per certo 
ginis Genitricis ejus , S aneto- e indubitato , che alla Chiesa 
rumque omnium vicopiosae apud dal mediatore di Dio e degli uo- 
Dominum redemptionis eo di- mini Gesù Cristo si è lasciato 
gnitatis everta, cujus divitias in dono 1’ inesausto tesoro de’ 
hominibus dividere , in ejus es- meriti suoi , a’ quali ancora stan- 
ici poteslatc quem Christus ipse no accanto della Beatissima Ver- 
visibilem prò se invisibili in ea- gine Madre sua , c de’ Santi tut- 
deni Ecclesia caput constiluis- ti i meriti innalzali a tanta di- 
sel 5 ejus nempe prudenti urbi- gnità per opera e valore della 
trio merita illa modo amplius , redenzione copiosa presso il Si- 
modo arctius appi icari vivis ad gnore j che il distribuir di que- 
modum absolutionis , morluis ad sto tesoro le ricchezze fosse in 
rnodum suffragi i posse , siqui- poter di colui , che Cristo me- 
dem illi per Sacramentum poe- desimo essendo invisibile , ha 
nitentiae culpam eluissent , ac- costituito in suo luogo, capo 
ternaque poena cssent absoluti, visibile nella stessa Chiesa } lo 
hi vero si cura Deo caritale con- che vuol dire , che dal prudente 
juncli migrassent e vita : in ea di lui giudizio si possano appli- 
vero meritorum illorunt applica- "car quei meriti , dove più , dove 
tione indulgentiam esse posilam , meno , pe’ vivi a modo di asso- 
per quam temporales poenae apud luzione , pe’ morti a modo di 
divinam justiliam peccatis debi- suffragio , se quelli col mezzo 
tae plus minusve relaxantur , del Sacramento di penitenza ab- 
pro modo applicationis a dispen- bian cancellela la colpa , e sie- 
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salare thesauri itlius Romano 
Ponti/ice constitutae , et quatn 
Fideles ad cam a ff crani , pme~ 
paralìonis : denique plcnariam 
esse indulgentiam Jubilaei , et 
ab aliis etiam plenariis indul- 
gentiis disiinctam , quae in mo- 
dum J ubilaei concedimi ur, pro- 
pterca quod anno solemnis re- 
miss ioni s , qui Jubilacus dici tur, 
amplior Poenilentiae ministri s 
ad hoc ipsum constitutis tribui- 
tur facullas a peccatis ab solve n- 
di , et v incula atque impedimen- 
ta relax an di , quibus non raro 
confitentium conscientia implica- 
tur : dum a ut cui universi Chri- 
stiani popidi in coelutn ascen- 
di t deprecalio , certior in om- 
nes, ampliorquc placati poeniten- 
lia Domini descendit mise ratio. 



Atque /tace quidem , J'ene- 
Tcbiles J'/atres, docendi sunl po- 



sso siati assoluti dall’ eterna pe~ 
na , questi poi stretti e imiti con 
Dio per carità sieno partiti da 
questa vita : dippiù, che in que- 
sta applicazione di siffatti meriti 
sta riposta la indulgenza plena- 
ria , per la quale son più o me- 
no rimesse le pene temporali 
presso la divina giustizia dovute 
a’ peccati , a misura dell’ appli- 
cazione costituita dal Romano 
Pontefice dispensatore di un tal 
tesoro , e secondo l’ apparecchio, 
che ad essa porteranno i Fede- 
li : in fine , che 1’ indulgenza 
del Giuhbileo è plenaria, ed è 
anche distinta da altre indulgen- 
ze plenarie le quali si concedo- 
no a guisa del Giuhbileo , poi- 
ché nell’ anno del solenne per- 
dono che pur si chiama Giub- 
bileo , a’ Ministri di Penitenza 
destinati a questa carica si dà 
un poter più ampio di assolver 
da peccati , e di prosciogliere 
que’ legami ed impedimenti on- 
de non di rado resta impaniata 
la coscienza di chi va a confes- 
sarsi } allorché poi al cielo sale 
e s’innalza la preghiera di tutto 
quanto il popolo Cristiano , più 
sicura al certo e più ampia so- 
pra tutti discende e ditlondesi 
la commiserazione del Signore 
placato per mezzo della peni- 
tenza. 

Questa è , o Venerabili Fra- 
telli , la dottrina da insegnarsi 



i 



Digitized by Google 



( 43 ) 



pulì ; sed ut , (fune dodi fue- 
rint , efficere cum fructu pos- 
sine , quarti necessaria sit opta , 
et opportuna Saeerdotuni opera , 
a pud quos oonfilcri peccala sua 
debeanl , probe inteliigitis. Qua- 
mobrern curandum sedalo Vo- 
bis est , ut u, quos ad confes- 
siones audiendas deligetis , ea 
tn eminerint , ac praestent , quae 
de ministro Pocni tentine prae- 
cipit Praedecessor noster I nuo- 
centi tis III , ut sci licei sit di- 
seretus , et cautus ; ut more pe- 
riti medici similiter infundat vi- 
mini et oleam vulneribus sau- 
ciati , diligenter inquirens et 
peccatoris circumstantias , et pec- 
cati , per qaas prudenter intel- 
ligat , quale illi debeat consi- 
iium praebere , et ej asmodi re- 
medium adhibere diversìs expe- 
rimentis utendo ad sanandum 
aegrotum; hdbeatque prae ocu- 
lis documenta illa RiUudis Ro- 
mani : videat diligenter -Sacer- 
dos , quando , et quilius ronfe- 
r enda , vel neganda , vel diffe- 
renda sit absolutio-, ne absolvat 
eos , qui talis beneficii sunt inca- 
paces, qualcs sunt qui nulla dant 
signa doloris, qui odia et inimi- 
citias dsponere , aut aliena , si 
possunt , restiluere , aut proxi- 
mam peccandi occasionem dese- 
rere , aut alio modo peccata dere- 
linquere, et vitani in melius emen- 
dare nolunlj aut qui publieum 



a’ popoli j affinchè poi operar 
possano con profitto a nonna 
degl’ insegnamenti a loro dati , 
Voi conoscete a fondo quanto 
necessaria sia , ed acconcia , e 
opportuna la fatica ile’ Sacerdo- 
ti presso i quali confessar deb- 
bano i propri peccali. Per que- 
sto con ogni diligenza Voi do- 
vete procurare die quelli i quali 
saranno scelti da Voi a udire le 
confessioni , abbiano in mente, e 
facciano quelle cose , die al Mi- 
nistro della Penitenza prescrive 
il nostro Antecessore Innocenzo 
III, doè che sia discreto e ac- 
corto , che a guisa di abile spe- 
rimentato Medico vada ad in- 
fonder il vino insieme e V olio 
nelle piaghe di un ferito , ricer- 
cando con minuta attenzione le 
circostanze del peccatore c del 
peccato , per le quali conosca 
con prudenza qual consiglio deb- 
ba a lui porgere , e coll' uso di 
vari esperimenti adoprar siffatto 
rimedio per risanare l' infermo, 
che abbia avanti gli occhi que- 
gli insegnamenti del Rituale Ro- 
mano : vegga attentamente il 
Sacerdote in qual tempo , e « 
chi debba concedersi , o negar- 
si , o differirsi 1' assoluzione , 
che non assolva quei che di tal 
beneficio sono incapaci , come son 
coloro i quali non danno alcun 
segno di dolore , che non voglio- 
no deporre gli odii e le uù- 
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scandalum dederunt, nisi publice 
satisfaciant , et scandalum tollant. 
Quae quidern non viderit , quam 
longe ab eomm ratione distent , 
qui, ut gravius aliquod audiunt 
peccatimi , aut aliqucm sentiunt 
multìplici pcccatorum genere in- 
fectum , statini pronuntiant se non 
posse absolvere : iis nempe ipsis 
mederi recusant , quibus maxime 
curandis ab eo sunt constituti , 
qui ait : non est opus valentibus 
medicus , seti male liabentibus } 
aut quibus vix ulla scrutandae 
conscientiae diligentia , aut do~ 
loris , ac propositi satis vide- 
tur signijicatio , ut absolvere se 
posse existiment j ac lum demum 
l utum se cepisse consilium pu- 
tant , si homines in aliud lem- 
pus absolvendos dimiserint. Si 
enim ulla in re servartela est 
mediocritas , in hac polissimum 
servetur necesse est , ne vel lu- 
mia facilitai! absolvendi facili- 
tatem afferai peccandi , vel ni- 
mia diffcultas alicnct animos a 
confessione , et in desperationern 
salulis adducat. Sislunt se qui- 
dem multi Sacramenti Poeni- 
tentiae minislris prorsus impa- 
rati , seti persaepe lamen hujus- 
modi , ut ex imparatis parati 
ferì possint , si modo Sacer- 
dos viscera indutus misericor- 
diae Christi Jesu , qui non ve- 
liti vocare justos , sed peccato- 
li , sciai studiose , palicnter , 



micizie , nè restituire , se pos- 
sono , la roba altrui , nè lascia- 
re quell' occasione prossima al 
peccato , nè abbandonare in cr- 
gni modo i peccati e corregger 
a miglior forma la vita j o pur 
coloro che hanno dato se ondalo 
in pubblico , se in pubblico non 
dieno soddisfazione , e non tol- 
gano via lo scandalo. Le quali 
cose in vero non vi ha chi non 
vegga quanto sien discoste dalla 
condotta di coloro che appena 
ascoltano qualche delitto assai 
grave , oppar sanno qualcheduno 
infettato da una variata moltitu- 
dine di peccati , pronunciano su- 
bito che non possono assolverli ; 
rifiutano infatti di recar rimedio 
a quelli stessi , a curare i quali 
soprattutto furono essi deputali 
da colui che dice : non bisogna 
il medico a chi sta sano , ma 
a chi è malato : così anche di 
coloro , pe’ quali appena vi è 
diligenza nell’ esaminar la co- 
scienza , o manifestazione di do- 
lore e di proponimento , che 
basti perchè essi stimino di po- 
ter dare 1’ assoluzione } e allora 
credono finalmente aver preso 
un consiglio sicuro , quando a- 
vranno faLti andarquegli uomini, 
per assolverli poi in altro tem- 
po. Imperciocché se dee in qual- 
che affare usarsi la mediocrità -, 
in questo più di tutti è neces- i 
sario farne uso , a fine che o 
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et mansuete cum ìpsis agere. 

Quod sì praestare praetcrmiltat , 
profecto non magis ipse dicen- 
dus est paratus ad audiendum, 
qua ni ceteri ad confitendum ac- 
cedere. Imparati e ni ni illi tan- 
tummodo sunt judicaruli , non 
qui vel gravissima admiserint 
flagitia , vel qui plurimos cliam 
annos abfuerint a confessione : 
misericordiae enim Domini non 
est numerus-, et bonitatis infi- 
nitus est thesaurus -, vel qui ru- 
des conditione , aut tardi inge- 
nio non satis in se ipsos inqui- 
sierint , nulla fere industria sua 
id sine Saccrdotis ipsius opera 
assecuturi 5 scd qui , adhibita ab 
eo necessaria , non qua praeter- 
modum graventur , in ìis inten- 
rogandis diligentia , omnique in 
iisdcm ad detestationem peccn- 
torum excitandis , non sine fiu- 
sis ex intimo corde ad Deum 
precibus , exhausta oaritatis in- 
dustria , sensu tamcn doloris ac 
poenitentiac , quo saltem ad Dei 
gratiam in Sacramento impe- 
trandam disponantnr , carere pru- 
denler judicentur. Quocumque 
atitern animo sint , qui accedant 
ad ministrum Poenitentiae , ni- 
hil ei magis cavendum est , quam 
ne sua culpa dijfisus quispiam 
Dei bonitati- , aut Sacramen- 
to reconciliationis infensus di- 
scedat. Quare si justa sit cau- 
sa , cur differendo sit absolutio , 



la soverchia facilità tli assolvere- 
non produca facilità di peccare , 
o la scflferchia difficoltà non al- 
lontani gli animi dalla confessio- 
ne, e non li porti a disperare 
della salute. Molti veramente del 
tutto indisposti si presentano a’ 
ministri del Sacramento di Pe- 
nitenza , ma da indisposti che 
sono si possono pur bene spes- 
so rendere disposti , se il Sa- 
cerdote vestito delle viscere di 
misericordia di Gesù Cristo che 
non è venuto a chiamare i giu- 
sti , ma i peccatori , sappia trat- 
tarli con cura , con pazienza 
con mansuetudine- Se tralascia 
di operar così , debbe certamen- 
te dirsi che non vada egli più 
apparecchiato ad ascoltare , che 
gli altri per confessarsi» Dappoi- 
ché si debbono giudicare per in- 
disposti non già quei che abbian 
commessi gravissimi misfatti , o ■ 
che abbiano anche per lunghis- 
simo tempo lasciata la confessio- 
ne : imperciocbè non ha numero 
la misericordia del Signore, non< 
ha fine il tesoro del 1 a bontà :: 
nè quei che di condizione roz- 
zi , o tardi d* ingegno non ab- 
biano usate sopra se stessi ba- 
stanti ricerche , nell 5 idea di con- 
seguir tutto questo , quasi con 
nessuna lor fatica , senza 1’ ope- 
ra dello stesso Sacerdote •, ma 
coloro soltanto i quali , dopo 
che il ministro nel far loro le 
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.verhis quoacl poterti humanissi- dimande ha usata ogni attenzio- 
jnìs pcrsuadel confessis necesse ne necessaria si , ma non che 
est , id et munus , ojficiurnquc fuor di misura gli aggravi, do- 
suum , et eorum ipsorum sulur po che per muoverli a detesta- 
te/n omnino postulare eosqu ? ad re i peccati , con preghiere sem- 
redeundum quamprinmm hlan- pre rivolte dal fondo del cuore 
dissime alliciat , ut iis jidclitcr a Dio , avrà portate all’ ultimo 
peractis , quae salubriter prae- grado le opere della carità, pur 
scripta fuerint , teinculis soluti si ravvisano con prudente sguar- 
peccatorum praline coelestis dui- do non aver quel sentimento di 
cedine l'efciantur. Aprissimo ejus dolore e di penitenza, onde sie- 
caritatis cxemplo inter ceteros no almeno disposti ad impetrar 
esse potest S. Raymundus de nel Sacramento la grazia di Dio. 
Pennafort, quern insignem Sa- Qualunque però sieno nell’ ani- 
cramenli Pocnilentiae minislrum mo loro quei che si presentano 
appellat Ecclesia. Cognitis pec- al ministro della Penitenza , de- 
catis , inquii , adsit ( confessa- ve questi guardarsi più che mai 
rius ) benevolus , paratus erige- che niuno per colpa sua se ne 
re , et secura onus portare 5 ha- vada o diffidando della bontà 
lieat dulcedinem in affectione, di Dio, o nemico del Sacra- 
pietatein in alterine crimine , mento di riconciliazione. Se vi 
discretionem in varietate , adju- ha dunque giusto motivo , per 
vet confitentem orando , elee- cui si vuol differire 1’ assoluzio- 
mosynas , et celerà bona prò eo ne , è d’ uopo che colle più cor- 
faciendo , semper eum juvet le- tesi parole faccia vedere a’ pe- 
niendo, consolando, spem prò- nitenti confessali, che tanto ri- 
mittendo , et cum opus fuerit , chiede del tutto la carica e 1’ ul- 
, olia m increpando. lido suo, e la salute di essi , 

e con soavissime maniere gli al- 
letti a tornare quanto più pre- 
sto, affinchè , tutte con fedeltà 
compiute quelle cose che salute- 
volmente sono state prescritte , 
vengano a restar liberati dalle 
catene del peccato , c ristorati 
dalla dolcezza della grazia di 
Dio. Di questa carità il più ac- 
concio esempio può esser fra gli 
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JJ u) u smodi vero accepli pa- 
tientia , ac bcnignilale caritatis 
peccatores aequiore etiam animo 
pocnae se subjicient , qua e sibi 
satisfactionis nomine irrogabitur. 
Animadvertant enim necesse est, 
non eam esse vini ac naturam 
Jubilaei , ut per ejus indulgen- 
tiam omni solvantur homincs 
obligatione offensae peccatis Dei 
justitiae sntisfaciendi , quasi ve- 
ro quae poenitentibus ejus rei 
causa a Sacerdotibus Sacramen- 
ti mi nisl ri s per id ternpus in- 
junguntur, prae stare necesse non 
sit. JSam ad Sacramenti inte- 
gritatem perii nel salisfactio il- 
la ; neqite prof e cto alia JVobis 
mens esse potest , duin perniìs- 
sa a C /tristo pot estate de seve- 
rità e debitae peccatis pocnae 



altri S. Raimondo di Pennafort, 
die la Chiesa diiama insigne 
Ministro del Sacramento della. 
Penitenza. Conosciuti i pecca- 
ti ( dice egli ) sia il confessore 
benevolo , pronto a rialzare , c 
portar con lui il peso, abbia 
dolcezza nell' affetto , pietà pel 
peccato dell' altro , discretezza 
nel vario genere di cose , aiuti 
il penitente con la preghiera , 
facendo per lui e liniosine ed 
altri beni , gli rechi sempre van- 
taggio con sollevarlo , consolar- 
lo , promettergli speranza , e col 
riprenderlo ancora , quando il bi- 
sogno lo richiede. 

Ricevuti poi e accolti i pec- 
catori con siffatta pazienza , e 
benignità , c carità si som met- 
teranno anche più volentieri al- 
la pena che verrà loro imposta 
col nome di soddisfazione. Dap- 
poiché bisogna che avvertano non 
esser tale la forza e la natura 
del Gi abbi leo che per la indul- 
genza di questo restino gli uo- 
mini assoluti da ogni obbligo di 
soddisfare la giustizia di Dio da 
peccati offesa , come se nou sia 
necessario adempire le opere che 
nella durata di quello , per tal- 
cagione sono a’ penitenti imposte 
da Sacerdoti ministri del Sacra- 
mento. Alia integrità del Sacra- 
mento appartiene q nella soddis- 
fazione •, e mentre Noi iu forza 
della potestà da Cristo coucc- 
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per inJulgciitìam remittimus , 
/tisi ut illi diimlnxat tanto fruan- 
tur beneficio , qui omnia implc- 
vcrint , quibus , codem Ecclc- 
siam suani docente C hrislo , di- 
dicinius velie juslitiae suaeDeum 
per infinita' ipsius Filli sui Be- 
demptoris nostri merita satisfie- 
ri. Revocando igitur vobis sunt 
in memoriam Poenitentiae mi- 
ni stris , verba illa S. Concilii 
Tridentini : debent Sacerdotes , 
quantum prudentia suggesserit , 
prò qualitate criminuin , et poo- 
nitentium facilitale , salutares -, 
et conveaientes satisfacliones in- 
j ungere : et quod docet Cale- 
chismus ejusdem S. Concilii , 
in irrogando scilicet satisfactio- 
nis pocna mini sibi suo arbitra- 
ta slaluendum esse , sed omnia 
justitia , prudentia , et pie! ale 
dirigendo , qua ut regida pec- 
cata metiri videantur , et poe- 
nitentes suorum scelerum gravi- 
tate/n agnoscant , operae pretium 
esse eis interdum significare , 
quac poenae quibusdam delictis 
ex vctcrum canonuni praescri- 
pto , qui poenilenlialcs vocanlur, 
eostitulae sint } universaeque sa- 
iisfactionis modani culpac ratio- 
jie temperandum. 



data vengliiamo con F indulgenza 
a rallentar per poco il rigore 
della pena dovuta a’ peccati, non 
possiamo aver altro pensiero se 
non , die quei soltanto godano 
si gran beneficio , che adempi- 
ranno tutte le cose , onde ab- 
biamo appreso dall’ insegnamen- 
to che lo stesso Cristo dà alla 
sua Chiesa , voler Dio che alla 
giustizia sui rendasi soddisfazio- 
ne per mezzo degl’ infiniti me- 
riti del Figlio suo stesso e no- 
stro Redentore. Voi dunque mi- 
nistri della Penitenza, tener do- 
vete in memoria quelle espressio- 
ni del S. Concilio di Trento : 
debbono i Sacerdoti , per quan- 
to avrà, lor suggerito la pruden- 
za, imporre soddisfazioni salu- 
tari e convenevoli , secondo la 
qualità delle colpe , e le forze 
de penitenti : e quegl’ insegna- 
menti che dà il Catechismo del 
detto S. Concilio, cioè che nel- 
l’ imporre la pena della soddis- 
fazione niente debbono stabilire 
a talento loro , ma diriger tut- 
to con giustizia , prudenza , e 
pietà , colla quale regola affin- 
chè si veggano essi prender le 
misure de’ peccati, e i peniten- 
ti conoscano il grave peso de’ 
lor delitti , sarà pregio dell’ o- 
pera , che spesso avvisino ad es- 
si , quali pene sieno fissate per 
certi delitti dall’ ordinamento de’ 
canoni antichi chiamati peaitea- 
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Quam in rem ilìud etiam hoc 
praeserlim tempore misericor- 
diae , et remissionis opportune 
admonebuntur Snccrdotes , quod 
ait Dootor Angelicus : Melina 
est quod Sacerdos poeni tenti in- 
dicet , quanta poenitentia esset 
sibi prò peccatis injungenda, et 
injungat nihilominus aliquid , 
quod poeni tens tolerabiliter fe- 
rat. Quod ipsum antea docucrat 
.Chrjsostomus ; Si nulla ex par- 
te ( irujuit ) parcere volens de- 
bitam adhibueris sectionem , fiet 
saepe , ut aaimum ille doloris 
impatieotia despondens , atque 
adeo omnia sitnul delrectans cura 
pharmacum , tum vinculum , se 
ipse praecipitem ferat , contrito 
jugo , et confracto laqueo. Equi- 
dem complures recensere possim, 
quos constai in estrema mala 
adactos non ob aliud , nisi quod 
digna ab eis poena , et qnae pec- 
eatis perpetrati par esset , exi- 
geretur. 



Uuc vero cnm pertineal sa- 
luberrima haec , (juae nobis di- 
vinitus facta est , potestas me- 
rita Dei et Ilominis Christi Do- 
mini , et S andar um ejus di- 
spensancU , ut partibus omnibus 



itali -, e che a norma della colpa 
temperar si deve la misura del- 
la soddisfazione. 

Per lo che in questo tempo 
specialmente di misericordia e 
perdono sarà comodamente da- 
to a’ sacerdoti I’ avviso del Dot- 
tore Angelico : meglio è che il 
sacerdote faccia noto al peni- 
tente , di che gran penitenza 
dovrebbe egli esser carioato pe 
suoi peccati , e che intanto gV 
imponga alcun peso , a cui pos- 
sa il penitente reggere con co- 
stanza. Lo stesso avea prima in- 
segnato il Crisostomo : se tu 
( dice egli ) non volendo in al- 
cuna parte perdonare , userai 
del dovuto taglio , accoderà spes- 
so che quello perdendosi di ani- 
mo a non sojfrire il dolore , e 
rifutando ancora tutte le cose 
insieme , si il medicamento che 
il laccio, se ne vada al preci- 
pizio , spezzato il gioco , e sot- 
to il laccio. Potrei in vero nu- 
merare moltissimi , che sappia- 
mo ridotti agli ultimi mali non 
per altro , se non perchè si 
voleva che pagassero una pena 
degna e proporzionata a' pecca- 
ti commessi. 

Ma però questa salutevole po- 
testà a Noi concessa da Dio , 
di compartire i meriti di Cristo 
Signor Dio ed Uomo , e de’ suoi 
Santi , essendo a questo diret- 
ta, che dopo riempite tutte le 

4 
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ir» pietà Sacramenti PocniUti- 
tiae , quidtjnuL poetine aillmo 
sibi luendum su persi t peccato- 
rum , supplire lùdeles. passini j 
date operami ut intclliganl , qua 
retti o ne i (pio ordine, qua pillate, 
tputa ad id injuncta fueritU, sititi 
eccsequenda. Discinti supplicai io- 
ne* hasee , quae ad certas saera», 
aedes facicndae prnescribuntur », 
instar esse quoddam statiomun 
illamtH , quae jtriscis Ecclesia a 
temporibus fieri solebant , cium, 
mas fuit fideliutn , ut certis dio- 
lus inclutkrent se in sacri s ae- 
di bus, ibique jejttni orarti esque, 
et annus sttos recogitanies in.ci- 
maritudine anitnae suite usqiie 
ad ve sperata pcrscvenacettli 

Quod si mine tetti poris Ec- 
clesia tanto tninus rcquiril afi- 
liis suis ad hoc clima, ut ple- 
nariatn con sequi indulgenliam 
] tossirti , id non ita sane est irt- 
terpretandum., quasi mimrem 
existimet nunc , quatti arttea , . 
ilebere nos Dea compensettionem 
prò peccai is ; sed dura laborio- 
sa opera mitigai misericordia , 
(piantimi de asperitale remiltit 
exterioris satisfactionis , tantum 
conari cult hotnines , ut inten- 
sioni vi cantrilionis , piique ar- 
dore sludii cxsequ e odor ut n , quae 
impera vcrit , op crune intcriori 
profcclui afferant animorum. 



parli del Sacramento della Pe- 
nitenza possano i fedeli suppli- 
re a qualunque pena de’ pec- 
cali resta ancor a pagarsi da es- 
si ^ ponete oj>era e pensiero che 
comprendano in qual modo e 
ordine , e con quid pietà ese- 
guir debbano tutte le cose che 
a questo fine saranno state im- 
poste. Imparino da Voi , che 
queste supplicazioni le quali si 
prescrivono a faro in alcune Chie- 
se , sono a guisa di quelle; sta- 
zioni che solevano farsi negli an- 
tichi tempi della Chiesa , quando 1 . 
fu. costumanza de’ fedeli il rac- 
chiudersi per giorni stabiliti ne’ 
sarai luoghi , e quivi restarsi fino 
alla sera nel Idigiuno , . nelU ora- 
zione^ c nel ripensare agli anni 
loro nelfainareanadel loro cuore. 

Che so ne’ tempi nostri la 
Glriesa ricerca . molto meno • da’ 
figli suoi-, .incise perchè ottener, 
possano T indulgenza plenaria , 
lion debile. questo intendersi nel 
senso,. che ella pensi esser noi 
j>e’ peccati nostri oggi debitori 
a Dio d’ un compenso minore 
di quello di prima , ma che 
mentre con la misericordia al- 
leggerisce le travagliose opere , 
per quanto ella rimette del ri- 
gore della penitenza esterna ,, 
vuole die i Fedeli procurino met- 
terne altrettanto all’ interno pro- 
fitto degli animi col mezzo d’ una. 
contrizione più forte , e colfer- 
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’ vo ^ e d’un pio impegno d’esc- 
ignire -le opere , ch’ ella avtaco- 
- marniate. 

àlqttc ad hoc itlud reJhrtUr, liti appresta ta rigutrrdoquol- 
ifnod ut ter infunata oporuSan- d’altra verità s, che tra le ope- 
tttissimae Eucarùtiiae percepito re imposte vien numerata^ la 
mtmerelur^qua , cum ipse in ea comunione della Santissima Eu- 
fam codi est rum omnium, aharis- cartata, della (piale, perchè 
matura, acdorwnsrnC hristusiDo- <in essa condensi T taesso f OH - 
minus oontinmtur, tudlaprofeclo te di tolte le celesti .grazie e do- 
ffficacwr res est ad ignem exai- ni., Cristo-Signore , non phò Cer- 
Uaidum perfectae euritmìe : ex tacente esservi altra cosa più 
quo lupiet (piani opere in eam eflioace a risvegliare il fuoco del- 
cpraru incumòendum Vobis sii, la perfetta carità.: onde chiaro 
ut jidèlis populus tanti Sacra- si mostra con «murata gran cura 
menti vun et naturam docéatur , dovete voi «badare a questo che 
et eptime affecto ac preparato della .forza e natura di tanto 
animo ad iUud accediti. Sacramento sia istruito il popolo 

fedele , e a quello si accosti con 
animo penetrato da ottimi sea- 
. tiraenti , e ben apparecchiato. 

i Tabetis , VenerabUes Fratres , Ed «eoo, Venerabili l 'rateili, 

tjuae velimus polissi mum , quod le cose , che vogliamo sieno an- 
ad sacrutn pertinet Jtibilacum , ticipatameme avvisale ai popoli 
Jideles popidos praemoneri. Fre- fedeli soprattutto per riguardo 
U studio cestro salutis commis- al Sacro Óiubbileo. Iridati al vo- 
sarum Vobis animarum non mo- atro zelo -per la saluto dell’ ani- 
do V os confidimi opcram da- tao a voi assegnate confidiamo 
luros , al omnes ea studiose pera- non solo che ponghiate opera e 
gendo, quae indicavimus , pie- pensiero , che tutti compiendo 
nanatn , quem omnibus de inae- esattamente J.e parti , che abbiam 
stimabili Ecclesiae thesauro offe- dinotate , abbian ad ottenere la 
rtmus , consequantur indulger- indulgenza plenaria , che a tut- 
tiam -, sed ita consequantur , ut ti offeriamo dall’ inestimabil te- 
ejus fructus etiam in posterutn soro delia Chiesa 5 ma la otten- 
permaneat. Eo enim prò salii - gano in modo che anche helìtem- 
etiudine nostra omnium Eccle- po avvenire abbia a durare il 
siamm fpectant vota nostra , frutto di essa. Dappoiché men- 
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darri beneficium hujitsmodi ad 
universos orbis Catholicos exten- 
dirnus, ut ornnis, si fieri potest , 
corruptela a moribus C/iristiani 
populi in perpetuum remweatur. 
In ivsiro quique grege , quae 
potissimum viiia dominentur , 
probe nostis. In ea igitur radi- 
citus evellenda toto animo in- 
cumbere nunquam zeli cestri pa- 
storale dcsistat industria. Imma- 
ne illud Jlagitium contumeliose 
in Deum loquendi quis credi- 
disset fieri unquam posse , ut 
audiretur inter C hristianos ? At- 
qui tamen nulla jam pene regio 
est, in qua non temere jurelur, 
ac sanctum et terribile nomea 
Domini usurpetur irreverenter , 
alque adeo non desini ( korre- 
scimus cogitantes , pudetque di- 
cere ) v qui ei , quern Angeli 
glorificant , non vereantur ma- 
ledicere. In hujusmodi impiota- 
te m , qua nulla major Divinae 
Majcstati afferri potest injuria , 
exardescat zelus veste* , summa- 
que ope invchatur , inquirat , 
animadvertat ► 



Vcslrum potissimum est de- • 
corem diligere dotnus Dei : al 
illud maxime curae Vobis esse 



tre Noi estendiamo un taf 6e- 
ficio a tutti i Cattolici della ter- 
ra , i nostri voti per la cura che 
abbiamo dì tutte le Chiese , a 
questo son rivolti , che per quan- 
to può farsi si allontani per sem- 
pre ogni corruttela da’ costumi 
del popolo Cristiano. Ciascun di 
voi ben conosce quali vizii tra 
gli altri nel proprio gregge pre- 
dominino. Dunque a sveller que- 
sti dalla radice non cessi mai 
di attendere con tutto 1- animo 
il pensiero del vostro zelo pa- 
storale. Quell’ empio delitto di 
proferire ingiurie contro Dio , 
chi avrebbe creduto poter darsi 
che quello si udisse in- mezzo 
a’ cristiani ? E pure già non vi 
ha quasi alcun paese , dove non 
si giuri con temerità , dove con 
irriverenza non si usurpi il'San- 
to e terribile Nome del Signo- 
re , dove neppur mancano ( sen- 
tiamo orrore a pensarvi , vergo- 
gna a dirlo ) coloro die non bau 
timore di maledire quel Dio , 
a cui gli Angeli danno gloria. 
Contro cotanta empietà , della 
quale maggior oltraggio non può 
recarsi alla Divina Maestà , s’ in- 
fiammi pure il vostro zelo , e 
all’ ultimo grado faccia le invet- 
tive , le ricerche , gli avvisi , e 
i castighi. 

Vostro obbligo sopra tutto è 
amare il decoro della casa di 
Dio : ma questo dekbe esservi 
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deSet , ne illa adeuntium cutiu moltissimo a cuore , che non 
habituque minus decente , ctut resti violata da modi e vestimen- 
quavis irreligiosilate violetur , ti men che convenienti di quei- 
quibus sane nihil eam magis de- che vi entrano nè da alcun se- 
decorat ; neve unquam excidant gno di poco o niun culto , de’ 
fidelibus monito illa C liristi Do- quali affronti non vi è per ve- 
rni/» , Domus mea domus ora- ro maggior offesa a quella ; do- 
tionis est, et , zelus domus tuae vete pur curare chef da’ fedeli 
eomedit me. non si partino mai gli avvisi di 

Cristo : la mia casa è casa di 
orazione; e quell’ altro , lo ze- 
lo della casa tifa mi ha consunto. 

Meminerint admonili per Vos Si ricorderanno i popoli istrtri- 
populi praeceptum , quod ipse ti da Voi il precetto 1 , che im- 
Dominus imposuit verbis illis : pose il Signore istesso con quei 

memento, ut Sabbata sanctifi- detti-: ti ricorda di santificare 
ces , et korrendam illam in vro- le feste ; e quella sentenza or- 
latores sententiam : Sabbata mea ribile contro i violatori di esso: 
violaverunt vebementer : dixi hanno profanate le mie feste ; 
ergo ut elftinderem furorem roeum ho stabilito io ■ dunque ' di spar- 
supcr eos , et consumerem eos : gere il mio Jìirorc sopra di es- 

iti quo tamen tanta est multo- si, e consumarli : In questo pe- 
rù/» perversitas , ut vtl non du- rò si grande è P iniquità di mol- 
bitent serviha exercere, velquae ti , ebe o non hanno dubbio »1- 
immunitas ab hujusmodi operi- cuno di esercitare oper e servili , 
bus ad vacandum Deo praecepta o di quella esenzione da siffatte 
est , ea ipsì ad vacandum Dia- opere eli’ è stata ordinata per 
bolo abutantur : ita se diebus fe- attendere a servire Dio , di quel-- 
stis ad comissntiones , ad ebrie- la fanno essi il più- reo uso per 
tòtem , ad libidinem , ad omnia servire al demonio : cosi ne’ gior- 
Diaboli opera projiciunt. Tolla- ni di festa si -danno in preda 
tur in perpetuum, quoadper Vos alle gozzovigli©, all’ nbriachee- 
feri poterit , scandalum hujus - za , alla libidine , a tutte le ope- 
modi , sucocdatqne illi orandi re del Demonio. Per sempre dun- 
studium, audiendique verbi Do- qua si tolga il più che Voi po- 
mini, neque modo pie assistendo trete , si tolga uno scandalo oi 
augustissimo Missae sacrificio , questa sorta ; venga in suo luo- 
std ipso sumendo Chrisli Cor- go l’ amore di far pr eghiera , e 
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porc i saluberrima saprjficii i- 
psius participaUo. 



Quid vero de Ecclesiac prete- 
ceptis , quid nominatim de ab - 
si menti ae , ac jc/unii obseryau- 
tia di ccrnu $ ? Quotus enim /api 
quisque est , qui praeceptum Ut 
lud praescrlioi ivel, ut par est , 
■curet. , vel elioni non otnnino 
coniemnat ? In hoc etiam iniel- 
ligitis t quam neccsse sit , Vos, 
animavi intendere , ut cognoscant 
Fideles quo praecepta Ecdesiae 
perlineant , quantaque tartine pa- 
reti tis auctoritatem ven trattorie 
prosequi debeant , de qua spon- 
sus ipse e/us Christus prouun - 
liavit : &i quis Ecclesiam non 
audierit, sit lijji sicut etbnicus , 
et publicanus. 

Omnis qvidetn aetas curas ve - 
stras sibi vindicat , sed ea po~ 
tirsi munì, ex qua futunis pen- 
dei Ecclesiac status , et huma- 
nac soci et ut is , quamque ideo 
conjurata in ulriusque perniciem 
onuii ope ad suas partes addu- 
cete conalar impielas. E duca- 
ti onis e/us , ac discipliuae vel 
negligcnliam , vel perversitatem 
inde magna ex parte repeten- 



tli .ascoltare la parola del Signo- 
re , o di partecipar salutevolmen- 
te deli’ augustissimo, sucri Scio del- 
la Messa , non solo con assister 
ad osso con .pietà ,e religione , 
jm col ricevere anebe 1’ istesso 
Corpo .del Signore. 

Oie diremo poi de’ precetti 
della Chiesa , e che, in partico- 
lare, della osservanza del precet- 
to dell’ astinenza e del digiuno? 
Imperciocché dove già trovasi al- 
cuno che, o abbia a cuore co- 
me debba si , quel precetto spe- 
cialmente , o pure non lo dispre- 
gi del tutto ? Su questo ancor 
comprendete quanto sia necessa- 
rio che Voi diate opera , e pen- 
siero , onde conoscano i Fede- 
li dove giungano i precetti della 
Chiesa , e con quale e quanto 
rispetto debbano essi seguire 
l’autorità di sì gran Madre , di 
cni ha profferito così lo stesso 
Sposo Gesù Cristo ; se taluno 
non udirà la Chiesa , sia da te 
riputato come cinico e publicano. 

Già ogni tempo tira a se le 
vostre cure , quello però in par- 
ticolare , dal quale dipende il 
futuro stato della Chiesa , e del- 
la società umana , e che perciò 
l’empietà congiurata al danno 
di queste due con ogni sforzo e 
raggiro cerca di menarlo alle par- 
ti sue. Già conoscete a fondo 
die a questo si vuole in gran 
parte riferire la negligenza , q 
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dar*, essi probe Cognoseitis , ac pur k malvagità dell’ educazio- 
nobiscum deplorai is , quod jam uè e della disciplina degli em- 
hommes Malnmonii sanctitatis , pii, già con noi gemendo vi do- 

„ _1 _!«• 1 i. 



} 

et officiorutn oepisso videalurò - 

blivio ,*> adeó crebro cóntractus', 
ut vocant , oivilis , qui tot iti 
regio nib us usurpai un , occasior 
ne, sanctissimae Scoramenti il- 
lus loges violantur , quoti -, Ptiu- 
lo ripostolo auctori) , magnimi 
est in Clu'isto , et in lìcclesiaj 
at/eo invalidi iniquissima dia 
mter catholicos , et , haereticos 
conjuges commi io , ut. od tota 



lete , che già sembra aver gli uo- 
mini dimenticata la santità e i 
doveri del matrimonio ; così di 
frequente per occasione del con- 
tratto, che dicono civile',! e che 
si usa in tanti paesi ,■ son vio- 
late le santissime leggi di quel' 
sacramento, che per insegnamen- 
to di Pàolo Apostolo*,, grande 
c-im Cristo e nellaGhiesa ; tan- 
to- è invalsa quella iniquissima* 



J ° ve* iota to- e invalsa quella inìquissima 

proles patns, vel mas aula patris', convenzione tra coniugi cattoli- 
J^nwr^siyligicrt'mMqt^ ci er etiéi-, che o tutta la- 
Z' K,l ^, lS l ? ,tU n ,,uan l a Vohis ] )Pole sega* 1* religione del pa- 

va*: ** * 

io ilio teneaut doctriaam , et- ad 
parendum adducantur Ecdesiae 
te gì bus - , funestaque illa ■ G/iti- 
stianae educationis ptmuies , 
quantum ertili, hoitatu et- au- 
cloritatè possilts , a Christiane 
populo amoveal ur : generati m 
vero ut calholtcis moribits , at- 
que insti tutù imbuantur adole- 
secntes , et eisdem ipsis instan- 
do, et parentibus , et praece- 
ptoribus , contendile ; praescrtim 



di e, le femmine quella della ma- 
dre. Già vedete quanto zèlo e 
attenzione usar dobbiate , perchè 
serbino i Fedeli la dottrina cat- 
tolica intorno a quel Sacramen- 
to , e die si rendano inchinevo- 
li^ ad ubbidire alle leggi della 
Chiesa , e che dal popolo Cri- 
stiano si allontani , qtìanto po- 
tete procurare e sforzarvi colla 
esortazione , e con l’ autorità, si 
allontani quella funesta rovina 
dellà educazione cristiana . In ge- 



— -5 ueiia euticuzione cristiana, in ce- 

cero ut cuveanl a stdudoribus , nerale poi fate ogni sforzo oa- 
u mio propagatemi miserrima de ne’ costumi ,- ed insegnamene 
temporum comi, tiene opinionum, ti cattolici skno formati ì- ri*» 

P™ itatem » vasetti , sorvegliando sù di essi • 
unite teterrima. rrmlorum omnium- stesai , , su’ genitori ,.-e sa’ rane- V 

JS'x? 1 * \ itb ™ S rcl ¥°*t , stri ; «a sopra tutto che si guar- 

non bàs y quitti pubhcae infesta dko da seduttori , * che detesti- 
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pcrhorrescant. Quae ut pestis 
prohibealur a fideli populo , e uni 
kicntidem admoncndum curate, 
<]iiam Just e ac salubriter , et a 
Pracdeccssoribus nostris , et a 
Christianis Principibus cautum 
sit , ne libri huiusmodi retincan- 
tur , nullarnrjue ea in re nimiam 
vigilantiam , curamque existi- 
mate. Ornnis aulem aetatis , se- 
xus , conditionis mortalibus con- 
sullum fuerit , si salutari pabulo 
assidue nutriantur verbi Domi- 
ni , si frequens foveatur usus 
Sacramentorum , si pii coetus , 
tpiibus utrumque sit in primis 
propositum, vel provehanlur qui- 
cumque sint , vel novi edam in - 
slituanlur. 



Scd ad hacc efjicienda adju- 
ioribus Vobis opus est , quos 
vocavit Dominus operarios in 
vineam suam. Quare admonele 
eòs assidue , quatti non ipsis 
lieeat esse otiasis , quamque ne- 
cesse sit , ut operarti suam con- 
tornai ad mores popoli mode- 



no la corruttela di opinioni e 
di sentimenti propagata cotanto 
per la funesta condizione de’ tem- 
pi , e che abbiano in orrore t 
libri nemici alla religione , ai 
costumi, alla quiete pubblica, 
da’ quali libri è sorto il campo 
orrendissimo di tutti i mali. La 
qual pestilenza affinchè sia tol- 
ta dal popolo fedele , procura- 
te ammonirlo spesso spesso con 

S tianto giusto ed utile consiglio 
a’ nostri Antecessori , e da’ Prin- 
cipi Cristiani si è dato provve- 
dimento che non 6Ìen rattenuti 
cosiffatti libri , e perciò su que- 
sto affare non isùmate soverchia 
alcuna vigilanza , e cura. Sarà 
poi ben provvisto a tutti gli uo- 
mini d* ogni età , sesso , e con- 
dizione , se verranno continua- 
mente nutriti del pascolo salu- 
tare della parola del Signore , 
se sia promosso 1’ uso frequen- 
te de’ Sacramenti , se sieno o 
jiortate avanti , qualunque esse 
sono, o formate ancor eli nuo- 
vo le pie congregazioni , che 
abbiano a cuore più di tatto 
questi due proponimenti. 

A compier però queste cose 
abbisognate Voi di coadjutori , 
che il Signore ha chiamati ope- 
rai nella sua vigna. Continua- 
mente adunque gli avviserete 
(pianto disconvenga ad essi re- 
starsi oziosi , e quanto sia neces- 
sario che pongane la lor fatica 



Digitized by Google 



( S 1 ) 



rondo*. Imjuirite sedulo in co- 
rum vitam , sermone s , convi- 
ctus, comuetudines : manus enim 
sordida ( ut ait S. Gregorio s M. ) 
aliam non lavai , et oculus ple- 
■uus pulvere macularli non con- 
siderai } ita mundus debet esse 
qui vult aliena corrigere. Ad 
cultus praeterea eorum cxterio- 
ris gravitate ni ac modestiam di- 
ligenter attendi te. Utautemdo- 
cendis Fidelibus , et ecclesiasti- 
cis minisleriis recte rileque obe- 
undis sint idonei , ne sitis ex- 
perimento conienti , quod dede- 
rint antequam Ordinibus initia- 
rentur ^ scd curate ut india- 
ti nunquam desinant in rerum 
sacrar utn studiis impigre se exer- 
cere. Quo spedai , quod Con- 
cilium II orna rumi habitutn a Be- 
ne dieta XIII j anno Jubilaei i j 2 5 
de congregationibus decreo it Ec- 
elestasticorum semel in unaqua- 
que liebdomada habendis , in 
quibus alternatili) , et rituum , 
•et conscientiae casus proponan- 
tur , discutiantur , et practice 
exerceantur $ quodque proinde 
Vobis majoretti in modum vo- 
Lumus commendatimi. 



. Ceteris aero Ecclesiastici # eos 



a regolare i costami de’ popoli. 
Fate accorte ricerche su la lor 
vita , sul parlale , le conversa- 
zioni , le dimestichezze 5 poiché: 
( al dir di S. Gregorio Magno ) 
una mano bruttata non lava 
l' altra nè un occhio pieno di 
■polvere giunge a veder la mac- 
chia , perciò debbe esser mon- 
do c puro chi vuol correggere 
gli altrui difetti. Guardate dip- 
più con attenzione alla sodezza 
e modestia del loro esterno por- 
tamento. Affinchè poi riescano 
idonei ad ammaestrare i FedeH , 
ed a fornire gli Ecclesiastici mi- 
nisteri secondo la retta ragione , 
e i riti , non vi contentate di 
quell’ esperimento che -avranno 
dato prima di ricevere gli or- 
dini ; ma ponete cura che non 
cessino mai gli ordinati di eser- 
citarsi rigorosamente negli studii 
delle cose sacre. A questo mi- 
ra ciò che il Concilio Romano 
tenuto da Benedetto Xilf nel- 
anno del Giubileo 1725 decre- 
tò su le congregazioni degli Ec- 
clesiastici j da radunarsi una 
volta in ogni settimana , nelle 
quali a vicenda sten proposti , 
sieno messi ad esame , e sie- 
no ridotti ad esercizio pratico 
i casi di rito , e di coscien- 
za. Questo perciò a Voi nel- 
la maggior maniera raccoman- 
diamo. 

. Fra gii altri Ecclesiastici poi 

8 
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aeqinnn est in omnibus cxcel- 
lere , qui excellunt in di gru- 
fate. E orarti idei ivo a Fobis 
tal io est habenda diligenter , ut 
ni/iil in eis l'eprehendendurn fio- 
pulu s animadvertut , quos ma- 
xime in tu vini') sed ita vobiscum 
Consilio atquc opera conspirent 
in opus ministcrii , in aedifica- 
tionern Corporis Christi , ut me- 
rito curri Concil. Trid. Eccte- 
siae Senatus dici passini. Pa- 
rochorum pracsertim curas et 
industriam acuite , ut ex prae- 
scrìpto ejusdern Sanctae Sy no- 
di plebein per se incessanler in- 
struant, et Sacratnentis reficiant, 
quotidianas prò populo ad Deura 
preces et orationes effundunt , 
et laudabili vitae et conversa- 
tionis exemplo , virtutibus , et 
morosi disciplina omnibus prae- 
luceant , viamque salutis prae- 
monstrent , celeris denique furi- 
gantur ojjìciis , quae ibidem prae - 
scripta surtt. 



Scminarium custodite ut pu- 
pillam ecidi , et qiucumqnc in 
spem Ecclesiae adolescunt , C Ie- 
ri corum instilutio surnmae V ybis 
curae sit , acriterque vigilate 
ne qvis , nisi indole , viriate , 
scientia vere se vocatum prae- 
seferat in sortem Domini » Sa- 



è ben giusto che in tutto sien 
distinti coloro che sono distinti 
per dignità. Perciò di essi do- 
vete aver conto esatto e atten- 
to , onde non abbia il popolo 
a riprendere cosa alcuna in quei 
su i quali più che mai tien ri- 
volto lo sguardo ; ma in tal gui- 
sa , per consiglio , e per opera 
convengano con Voi all’ eserci- 
zio del ministero , alla edifica- 
zione del Corpo di Cristo , che 
ben a ragione col Concilio di 
Trento chiamar si possono il Se- 
nato della Chiesa. Spiale adden- 
tro la cura e la fatica de’ Par- 
roci» soprattutto , affinchè secon- 
do il prescritto del medesimo 
S. Sinodo , essi stessi istruisca- 
no il popolo incessantemente , 
e lo rista uri no co' sacramenti , 
e rivolgano a Dio preghiere ed 
orazioni giornaliere pel popolo , 
e con un lodevole esempio di 
vitae di usanze , convititi, con 
disciplina di costumi dieno lu- 
me a tutti , e vadano a mostrar 
la via della salute ; che compi- 
scano infine i restanti ufficj che 
ivi sono ordinati. 

Qual pupilla di occhio custo- 
dite il Seminario , e coloro che 
crescono alla spevanza della Chie- 
sa , e vi sia a somma cura la 
istruzione de’ Clierici } mettete 
tutta la vigilanza e la fermezza 
perchè non riceva gli Ordini Sa- 
cri alcuno , se prima sella in- 
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tris Or d u>ìbus initietur. Ncque 
eo ì min us religiosarum familia- 
rum obscrvantiue prospicite fa- 
cultatibus ut aita , quae Vobis 
a S. Concilio Tridentino vcl 
tanquam Ordinariis , vcl tan - 
quam Sedis -4 postoheae delega- 
tis tribuunlur. Scholas et colle- 
gio adolescenti urn crebro invisi- 
te ad vencna prohibenda prae- 
sentis nevi corruptelarum , o- 
mniatpie ad normam dirigendo 
sanclissimac disciplinae. Instate , 
ut Moniales quae Deo voverunt 
religiose praestent , et quas ( uti 
monct Concilium Romanum ) 
éducandas ac fonnandas susce- 
perint puellas convictrices , pio 
ilias , et calholiee inslniant , in- 
eumbantque , ne ipsanun orna- 
tus , et vestes pnellis inter spon- 
sas Christi versantibus discon- 
veniant. Quae de celebratiune 
synodorum , quae de visi taf ione 
èlioecesium praecipiu/Uur a Con- 
cilio Tridentino , partes ducile 
muncris vestii gravissimas ■ Ea 
ut pracscriplis ab eo temporibus 
modoque religiose impleantur , 
Vobis ctiam atque ctiam coni- 
mendamus. Inde cnim et co- 
gnoscetis oves vestras , et qui- 
bus earum tnalis medendum sit , 
quibus commodis consulendum 
intelli r 'Ptis. Omnium ordinimi cu- 
ra Vobis commissa est , sed prac- 
tipue pauperurn, quibus ad evan - 
ge/isanduin se missunt a Patre 



detie , nella virtù , nella scien- 
za non mostri che veramente egli 
è chiamato nella sorte del Si- 
gnore. Nè minor riguarda abbia- 
le alle osservanze delle famiglio 
religiose , usando Voi di quel- 
le facoltà , die dal S. Conci- 
lio di Trento si accordano a Voi 
o come Ordinari!, o come De- 
legati della Sede Apostolica. An- 
date a veder sovente le scuole 
e i collegi di giovinetti , per te- 
ner lontano il veleno delle cor- 
ruttele del presente secolo , e 
per governare il tutto a norma 
della santissima disciplina. Insi- 
stete , perchè le Monache con 
tutta religione ed esattezza ren- 
dano a Dio i loro voti , e ( co- 
me avvisa il Concilio Romano ) 
nelle massime pie , e cattoliche 
istruiscano le fanciulle conviva- 
li , che avran prese per educar- 
le , e formarle ; e stiano atten- 
te che gli ornamenti loro c le 
vesti non situo sconvenevoli a fan- 
ciulle che convivono tra le spo- 
se di Cristo. Abbiate per par- 
ti importantissime della vostra 
carica tutte quelle cose che dal 
Concilio di Trento sono stabi- 
lite sulla celebrazione de’ sino- 
di , e su la visita delle dioce- 
si. E a Voi vivamente lasciam 
raccomandato , die sieno quel- 
le religiosameutc adempite e ne’ 
tempi segnati in esso e nel mo- 
do. Poiché quindi conoscerete 
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professus est Clirìstus , in quos 
adeo praeclarn singularis prae- 
buit argumenta voluntatis. Pro- 
be autem intcìligilìs , quarti fa- 
cile sit , ut , egcstate impellen- 
te , omnem praesentis Dei be- 
neficentiae fructum amiltanU Bo- 
ni s igitur Ecclesiae ita utimini , 
ut praeceptum Domini in esem- 
plimi impleatis , quod superest 
«late eleemosynam , eaque fide- 
liter praestetis , qiuie de hono- 
rum illorum usu Episcopis prae- 
scribit Ecclesia : adilum haheant 
ad V os faciloni egentium gemi- 
tus , divitum opem , eleemosy- 
nae praccepto quarti saepissitne 
proposito , prò eis implorate ; 
eosque ab omni oppressione , at- 
que injuria prò virili parte de- 
tenérle . Conira foeneralorum 
iniquitateni , qui , ut ait Ca- 
thechis. Rotti, mise ratti plebe m 
compilimi , et trucidarli usuris , 
inter celerà vehetnenler irwehn- 
tur zelus vester , quod malum 
adeo miseris bisce temporibus 
invaimi . Praesidium adversus 
ntfarium illud rapinae genus 
po situiti erat in montibus frit - 
mantariis , ac pecuniariis , qui 
a piis hominibus excogitati , et 
a summis Ponlijicibus probali 
in universum orbcm invccti fuc- 
rant. Eos quoque doletnus ab 
forum rapacitate pluribus in lo- 
cis sublalos , qui se asscrtorcs 
jaclabant felicitai is populorum . 



le vostre pecore , ed avrete co» 
gnizione a quai mali di quelle 
si debba usar rimedio , con quai 
mezzi provvedimento. A Voi sta 
assegnata la cura di lutti gli or- 
dini , ma in particolare de’ po- 
veri , a’ quali per anmmziare il 
Vangelo , ha confessato G. Cri- 
sto che fu egli mandato dal Pa- 
dre , e sopra i quali fè vedere 
sì luminosi contrasegni di una 
singoiar volontà. Voi ben co- 
noscete quanto agevol cosa sia», 
che , agli urti del bisogno ab- 
biano a perdere ogni frutto del- 
la presente beneficenza di Dio. 
De’ beni della Chiesa adunque 
userete in modo, che adempia- 
te il precetto > e 1! esempio del 
Signore : date per elemosina quel 
che è di avanzo ; e fidamente 
eseguiate le parli , che la Chie- 
sa impone a’ Vescovi, su 1* uso 
di quei beni abbiano a Voi fa- 
cile entrata i pianti de’ poveri,, 
e bisognosi , implorate per essi, 
il soccorso de’ ricchi , mostran- 
do spessissimo a. questi il pre- 
cetto della limosina -, guardate 
quelli t il più che potrete , da 
ogni oppressione ed ingiuria.. 
Fra le altre cose si riempia d’ un. 
vivo infaticabil fuoco iL vostro 
zelo contro l’ iniquità degli usu- 
rai , che siccome avverte il Ca- 
techismo Romano , colle usu- 
re mettono a sacco , e a morte, 
una misera plebe -, e questo mi- 
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Ih ii> igitur restituendis curas 
vestras im pendile , et Jideles de 
ìndulgentiis admoncte , quae a 
Praeaecessoribus nostrìs iis con- 
cessile sunt , qui ad opus adeo 
pium provehendum oontulerint. 



Jhter paaperes autem eos prae- 
ttrtim curitati vestrae com men- 
da mus , quorum e gettati vel or- 
bitai , vel aegritudo velati cu- 
mulus accedit, ut domus utrius- 
que sex us adolescentibus alendis 
educandisque , invalidi s aegris- 
que recipiendis tum qttod ad 
corpus remqtte familiarem per * 
tinet , tum quod ad aninium , 
quam diligentissime accurentun 

Ne multa: pastore s Kos est is 
ecinagistri popidorum. Vestrum 
hlcirco est , VV. FF.,non mo- 
do vigilare , ne quos crediti Vo- 
bis greges spiritualium bestia- 
rum paliaatur iticursus, sedeva 



le tanto è invalso in questi mi-- 
serabili tempi. Contro quella 
spietata sorta di rapina si era 
innalzato nn riparo ne’ monti di 
frumento e di danaro , che di- 
segnati da uomini pietosi , «• 
approvati da Sommi Pontefici 
si eran poi introdotti m tutto il 
mondo. Ci fa dolore che que- 
sti ancora in parecchi luoghi so- 
no stati tolti dalla rapacità di- 
coloro che si spacciavano i di- 
fensori della felicità de’ popoli. 
A rimetterli in piedi adunque 
spendete le vostre cure , ed av- 
visate i fedeli delle indulgenze 
dagli Antecessori nostri accor- 
date a quei che posta avranno 
fatiga e impegno a promuovere 
un’ opera di tanta pietà. 

Tra i poveri poi con ispecial 
cura raccomandiamo alla carità 
vostra quegli , ab bisogno de’ 
quali si unisce come per colmo , 
la vedovanza , o la roalsania j- 
si abbia la pià esatta diligenza 
per le case di nutrimento e di 
educazione ai giovani , e di ri- 
cezione agl’invalidi ed a’ malati, 
tanto in- quello che riguarda il 
corpo e la suppellettile , quan- 
to in quello die riguarda l’animo. 

Diremo tutto in poco : Voi 
siete i pastori , i maestri de’ po- 
poli. Vostro dovere è dunque, 
o Venerabili Fratelli , non solo 
lo star vigilanti che le greggi' 
a Voi affidate non alburno a •svj'- 
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coeie stis doclrinae pabulo nutri- 
re , moniti s quidem , legibusque 
salutaribus , at excmplo potissi- 
mi! m j quo spectant quae et Vo- 
bis dieta suiU a Domino : vo» 
nstis lux mundi . . , sic luceai 
lux vestra corata hoininibus , ut 
vidcaut opera vesti a bona , et 
glorificeai Patrem vestrtuu , qui 
in coeli 6 est j quod unum ma- 
xime vaici tuoi ad movendos 
animos , tum ad obslruendum 
os loquentium iniqua , secundum 
illud Apostoli : la omnibus te 
ipsutn juaelie exemphmi botto- 
rum operimi , in doctrina , in 
interritale, in gravitale, verbutn 
sanuin , irrcpreliensibile , ut is , 
qui ex adverso est, vereatur nihii 
babeus mal uni diccre de nohis. 
Ila fui , ut non modo quid agcn- 
dum sii videant populi , sed ut 
agoni reipsa , ac tanquam Apo- 
stoli y sic et Vos sai terrae si- 
ti s y hoc est , putore adempio 
peccatorum , qua semel imbuti 
per Vos fucrinl homines , vitae , 
morumque intregrilas diutissime 
meorrupta seivelur. linee suni 
vota nostra , hoc freti viriate 
studi isque vestrisy Deo adjuvan - 
le , oonfidimus consecuturos , ut 
trroribus , vitiisque profigatis , 
pictate corroborata, induant fide- 
ics , ut kortatur Apostolus , sicut 
glccti Dei sancti et dilecti, visoera 
tniseticordiae, benignitalem, hu- 
uiiliiHtetn, modesliatu , patien- 



fcrjre alcuna seori'en'a di spiri- 
tuali belve , ma ancora il nu- 
trire quelle col pascolo di cela- 
ste dotu-ina, con avvisi, cioè , 
e con leggi salutari , soprattutto 
però con 1’ esempio , dove son 
rivolte le parole a Voi ancora 
dette dal Signore : voi siete la 
luce del mondo , . . , innanzi 
agli uomini risplenda la vostra 
luce talmente , che veggano le 
vostre buone operazioni , e ren- 
dano gloria a vostro Padre che 
è ne' cicli ,* il quale avviso solo 
Ita un grandissimo valore 6Ì per 
muovere gli animi , sì per rin- 
serrare la bocca di chi parla ini- 
quità , secondo quel detto del- 
l’ Apostolo: in tutte le cose ti 
farai vedere esempio di buone 
azioni , nella dottrina , nella in- 
tegrità y nella sodezza , saggio 
in parlare , irreprensibile , affin- 
ché colui che ci sta contro , sia 
preso da Umore , e non abbia 
a dir punto di male sopra di 
noi. Con questo modo avverrà 
che i popoli non par veggano che 
cosa far si debba , ma che col 
fatto la pongano in pratica ; e 
siccome gli Apostoli , così an- 
che Voi siale il sale della ter- 
ra , cioè a dire , che tolto via 
il puzzo de’ peccati si serbi per 
lunghissimo tempo incorrotta e 
pura la integrità di vita e co- 
stumi , nella quale da Voi una 
volta furono educali quegli uo-. 
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llan» fcupportsittes ivi vicem et do- 
nantes sibimetipsis , sicnt et Do- 
mimi* douavit nobis : super o- 
mnia auteui cantatem hnbeant, 
- quoti est vinculum perfeciionis; 
quoti scilicet C hristianas omnia 
simul juncias seenni fert ,• et 
conservai eir lutea , atipie homi- 
nem Dea conjungil , in quo Io- 
ta hominis perfectio est. Ilunc 
frodimi sacri Jubilaei maximum 
ex Christi Jesu Dei ac Redcm- 
ptoris nostri merli ìs, Sanciorum- 
qve omnium ut capere Polis 
conti r/gat laborum veslrorum \ 
hu j us ut J\os voli compotcs facial 
misericordiarum Pater , et Deus 
totius etm solaiioni s per cumdém 
Filium suum Redcmptorem no- 
stra cuju» cade ni fuit p reca- 
no cum ait : rogo , Pater , ut 
nnum sint, sictìt et Hos , quan- 
ta possimi us animi vonlentione 
obsecrantcs , Apnslolicam Ile- 
nediotionem pobis , et ootnmis- 
sis curac s'estrae gregibus pera- 
mante r impertimur. 



mini. Son questi i nostri voti, 
e fidati alla virtù , agli studi 
vostri , con 1’ ajuto di Dio ab- 
biain fiducia di conseguire i de- 
sideri! nostri , die sterminati gli 
errori e i vizii , ristaurata la pie- 
tà , come 1’ Apostolo esorta , 
premiano i fedeli , ciane eletti 
di Dio , santi c diletti , le visce- 
re di misericordia , la benignità , 
V umiltà , la modestia , la soffe- 
renza , è a vicenda si soffrano, 
e donino a se stessi , cóme il 
Signore ha donato a noi se stes- 
so : sopra tutto poi abbiano quel- 
la carità che è il legame della 
perfezione } perchè tutte con se 
porta unite e strette le virtù 
Cristiane , e le conserva , e con- 
gìunge l’uomo a Dio , nel che 
tutta consiste la perfezione del- 
l’ nomo. Perchè a Voi riesca rac- 
coglier in premio delle fatighe 
vostre questo grandissimo frutto 
del Santo Giubbileo da’ meriti 
di Gesù Cristo nostro Dio e Re- 
dentore , e de’ Santi tutti j per- 
chè questo nostro voto ci esau- 
disca ih Padre delle misericor- 
die, e lo Dio di tutta la con- 
solazione pec mezzo del mede- 
auro Figiiuol suo nostro Reden- 
tóre, di cui fu una stessa pre- 
ghiera quando disse: ti prego , 
o Padre, che sicno una cosa 
sola , siccome anche noi , lo pre- 
ghiamo con tutto quanto io sfor- 
zo dello spirito che possiamo , 
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Datum Romae-apud San cium 
Pctrum Gelavo Kal. , Tannar . 
/inno Incamalionis Domimene 
Millesimo octingentesimo vige- 
simo quinto , Pontifeatus Nostri 
Anno Tcrtìa. 



e con tutto l’amore a Voi e alle 
-greggi affidate alla cura vostra 
cloniamo 1 ’ Apostolica Benedi- 
zione. 

Dato in Roma , appresso S. 
Pietro ai a 5 Dicembre l’ Anno 
MDCCCXXV della Incarnazio- 
ne del Signore , Auno III de! 
-nostro Pontificalo. 



VI. Re ai. Decreto per la prorogazione della formazione de' 
quadri de' debitori del patrimonio regolare in rendite costituite. 

Napoli , a -Gennajo 1 8a6. 

.FRANCESCO . 1 . ter la grazia »i dio re del regno delle due 

SICILIE , DI GERUSALEMME ec. DOGA DI PARMA , PIACENZA , CA- 
STRO ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. eC. OC. 

Visto il reai decreto de’ a8 di giugno i- 8 a 4 «rea H modo 
/li rendere esecutivi i titoli delle rendite costituite di qualunque 
.natura che appartengono al patrimonio regolare , e che il dema- 
nio omise xT includere ne’ quadri pubblicati per effetto del reai 
xiecreto de’ 3o di gennajo 1817 ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli affari ecclesiastici j 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Accordiamo un nuovo termine di un anno , da decor- 
lere dal dì della pubblicazione del presente decreto, per la forma- 
zione e per 1’ invio da farsi dagli amministratori del patrimonio 
regolare alle rispettive amministrazioni diocesane de’ quadri de’ 
debitori di rendite costituite appartenenti all’ enunciato patrimo- 
nio. Nel periodo del detto nuovo termine le amministrazioni dio- 
cesane cureranno di fai' pervenire i suddetti quadri agl’intenden- 
ti delle rispettive provincie , per disporsene da’ medesimi la pub- 



Digitized by Google 



( 65 ) 

Locazione , a 1 termini del reai decreto de* 28 di gingno 1824. 

2. Il nostro Consigliere Ministro di Stalo Ministro Segretario 
di Stato degli affari ecclesiastici, ed il nostro Ministro Segretario 
di Stato degli affari interni sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto. 

Firmato , FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato H Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato Presidente interino del Consiglio 
degli Affari Ecclesiastici de' Ministri 

Firmato , Marchese Tommasi. Firmato , de’ Medici. 



VH. Mixisterialb relativa al precedente Real Decreto. 

Napoli , 1 Febbrajo 1826. 



«Ite AMJristsTitnum Diocrsiir». 

« * 

Con Reai Decreto del di a del prossimo passato Gennajo 
S. M. si è degnata di accordare un nuovo termine di un anno, 
da decorrere dal dì della pubblicazione del suddetto decreto per 
la formazione , e per 1 ’ invio da farsi dagli Amministratori del 
patrimonio regolare alle rispettive Amministrazioni Diocesane , 
de’ quadri de’ debitori di rendite costituite appartenenti all’ enun- 
ciato patrimonio. 

Rimetto a cotesta Amministrazione Diocesana copia confor- 
me del suddetto Reai decreto , per lo corrispondente adempimento 
di sua parte. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 

9 
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Vili. Real Decreto che risguarda i creditori de corpi mortili 
designati nel decreto di 7 marzo 1811, e determina in quali 
casi sia opponibile il difetto di liquidazione. 

Napoli, 18 Gennajo 1826. 

FRANCESCO I. PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DDE 
SICILIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CA- 

.STRO ec. ec. gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Visto il decreto de’ 7 Marzo 1811, col (piale fu prescritto 
che i creditori delle Corporazioni Religiose non soppresse, come 
altresì de’ Vescovati , Cure , e Beneficj vacanti , o non vacanti , 
e i di cui beni dovevano passare sotto 1 ’ amministrazione del Mon- 
te frumentario in caso di vacanza , dovessero presentare i loro 
titoli alla Commissione di liquidazione del debito pubblico entro 
il termine di quattro mesi , a contare dalla pubblicazione del 
suddetto decreto , sotto pena di perdere il loro dritto ; 

Informati , che molli de’ creditori suddetti , quantunque non 
avessero adempito alla liquidazione de’ loro crediti nel termine 
prescritto , pure non hanno cessato di reclamare presso le auto- 
rità giudiziarie , o amministrative la soddisfazione de’ rispettivi 
crediti ; e che la difforme interpetrazione de’ principj , che det- 
tarono il suddetto decreto de’ 7 Marzo 1811 , ba spesso menato 
a decisioni affatto opposte fra loro con pregiudizio della giustizia; 

V olendo togliere in una tale materia la fluttuante giurispru- 
denza , e conciliare colle vedute della giustizia il rigore della 
le g§ e i 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto siegue : 

Art. 1. Il difetto di liquidazione sarà opponibile a luti’ i 
creditori de’ Corpi morali designati nel decreto de’ 7 Marzo 1811, 
a’ quali durante 1’ occupazione militare furono tolti in tutto o in 
parte i loro fondi , ancorché posteriormente fossero stati soprado- 
tati. Lo stesso difetto però non potrà opporsi a creditori di que’ 
tra i suddetti corpi morali , pe’ quali restò in semplice progetto 
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1 * aggregazione de’ loro beni ni Demanio , e che non soffrirono 
in tempo dell’ occupazione militare alcuna diminuzione di fondi : 
ben’ inteso , che quest’ ultima classe di creditori non possa aver 
dritto agli arretrati , se non dall’ epoca dell’ ultimo Concordato 
colla S. Sede. 

a. I nostri Consiglieri Ministri di Stato Ministri Segretarj di 
Stato di Grazia e Giustizia e degli Affari Ecclesiastici sono in- 
caricati dell’ esecuzione del presente decreto. 

*4 .. .... 

Firmato , FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato II Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro S egretarìo di Stato Presidente interino del Consiglio 
degli Affari Ecclesiastici de' Ministri 

Firmato, Marchese Tommasi. Firmato, de’ Medjciì 



IX. Ministeriale relativa al precedente Reai Decreto. 

* • i J i • 

Napoli , aa Febbrajo 1836. 

ALLE AMMIRISI* AZIORI DIOCESI**. 

Con Reai Decreto del dì 18 del prossimo passato Gennajo 
S. M. ha determinato in quali casi sia opponibile ai creditori dei 
corpi morali designati nel decreto de’ 7 Marzo 1811 il difetto 
della liquidazione de’ loro crediti prescritta dal decreto medesimo. 

Rimetto a Lei copia conforme del suddetto Reai Decreto per 
intelligenza sua , di cotesta Amministrazione Diocesana , e di 
chiunque altri convenga. 



Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Staio 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



Digitized by Google 




(68) 

X. Rsji rescritto con cui si comunica ima Bolla Pontificia 
di Papa Pio VII contro i Carbonari . 

A TUTTI GLI ORDINARI. 

La Maestà del He Nostro Signore ha avuto luogo di osser- 
vare , che una delle maggiori grazie spirituali concedute dal Som- 
mo Pontefice Leone XII colla Bolla della estensione del Santo 
Giubhileo , è quella dell’ ampia assoluzione , che ciascun de’ fe- 
deli , confessando le sue colpe ad un Confessore scelto tra co- 
loro approvati dall’ Ordinario della rispettiva Diocesi , può ripor- 
tare per questa volta dalle scomuiliche e censure espressamente 
riserbate alla Santa Sede. Da siffatta osservazione è passata la 
Maestà Sua con paterna sollecitudine a porre incute olla Bolla 
del di 19 Maggio 1761 , colla quale Papa Benedetto XIV con- 
dannò, e proibì sotto pena di Scomunica riservata alla S. Sede, 
da incorrersi ipso facto le unioni de’ Liberi Muratori , ed inoltre 
alle prescrizioni dell’ altra Bolla del dì i 3 di Settembre 1821 
( già per ordine Sovrano ricevuta , pubblicata , ed in pieno vi- 
gore in tutto il Regno ) colla qnale il piissimo Pontefice Pio Vii 
condannò e proibì la Setta detta de’ Carbonari , o con altro qual- 
sivoglia nome appellata , e qualunque sua unione, o diramazio- 
ne , e fulminò di scomunica riservata alla S. Sede da incorrersi 
ipso facto , quei fedeli, che sventuratamente appartenessero a quel- 
la setta , o avessero in qualsivoglia modo relazioni colla stessa , 
o la favorissero, o non manifestassero coloro, che conoscessero 
di esservi ascritti , o infine leggessero , o ritenessero scritti , ca- 
techismi , o libri appartenenti alla medesima. 

Sua Maestà è persuasa , che gli Arcivescovi, i Vescovi, e 
gli altri Ordinar; , ai quali è da Dio imposta gelosa cara delle 
anime , e per dovere del loro Sagro Ministero , e per adempi- 
mento degli Ordini Sovrani, die furono loro partecipati con cir- 
colare del dì 29 dello stesso mese di Settembre 1821 non ab- 
biali cessato mai di vegliare , perchè i loro diocesani avessero piena 
conoscenza delle pene fulminate dalla indicata Bolla di Papa Pio 
VII contro coloro, che fossero macchiati dei reati nella medesi- 
ma espressi. Ed è parimenti persuasa la Maestà Sua , che gli Or- 
dinar; medesimi sieno ora più che mai da se stessi solleciti, ed 
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intenti a spegnere interamente i germi del funesto contagio, ca- 
gione tristissima d’ innumerevoli calamità , ed a conciliare colla 
Chiesa tutti i traviati. Pure crederebbe Sua Maestà mancare agli 
alti doveri , che l’ Altissimo ai Re impone , ove nei correnti 
giorni salutari del Santo Giubbileo non si rivolgesse ai Pastori 
di tutte le Chiese del Regno per animare sempreppiù la carità 
loro , e muovere il loro zelo a compiere 1’ opera ardentemente 
desiderata dell’ abjura universale di così lagrimevoli errori. 

A tale oggetto la Maestà Sua nel Consiglio ordinario di Sta- 
to del dì 6 del corrente mese ba ordinato , che i suddetti Arci- 
vescovi, Vescovi , ed altri Ordinarj , così di questa, che dell’ altra 

I iarte de’ suoi Reali Dominj dieno esatto conto di ciò , che da 
oro siesi praticato , e si pratichi nelle rispettive Diocesi , per 
l’ osservanza delle prescrizioni apostoliche contenute nella mento- 
vata Bolla di Pio VII , e per la esecuzione delle Sovrane dispo- 
sizioni comunicate ad essi Ordinarj colla indicata circolare del dì 
39 Settembre 1821 , le quali disposizioni il Re dichiara , che 
sono , e che debbono essere sempre nel loro pieno vigore. Mi 
ha inoltre Sua Maestà imposto d’ inviare ai medesimi Ordinarj 
nuove copie di quella Bolla Pontificia , e di manifestar loro esser 
suo Sovrano volere, che nelle Parrocchie , e nelle altre Chiese più 
frequentate di tutte le Diocesi resti sempre affisso un esemplare 
della medesima Bolla ; e che i Parrochi , ed altri Ecclesiastici 
distinti spieghino al popolo minutamente il tenore delle aposto- 
liche prescrizioni. Facendo di ciò parola nei sermoni quotidiani, 
e soprattutto nella Messa solenne delle domeniche , debbono i 
Ministri dell* Altare muovere ora i fedeli ad affrettarsi di profit- 
tare della singolare grazia del Santo Giubbileo, per l’assoluzio- 
ne delle scomuniche riservate alla Santa Sede , nelle quali per 
gli enunciati reati di setta si trovassero incorsi. V. S. Illustris- 
sima , e Reverendissima , è incaricata di vegliare per la pronta, 
ed esatta esecuzione de’ Sovrani comandi , e di render conto a 
questo Ministero di Stato di quegli Ecclesiastici , che si mostras- 
sero poco solleciti della parte loro commessa. 

La pietà del Re nostro Signore mira a serbare intatto il de- 
posito della Fede , a ristabilire la purità de’ costumi , a fermare 
la prosperità pubblica sulla pietra solida delia nostra Santa Re- 
ligione. Secondando le paterne intenzioni di Sua Maestà , Ella 
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seguirà la norma , die le auguste funzioni dell’ Episcopato pre- 
scrivono , ed avrà occasione di porre in opera estesamente quel- 
lo spirito di zelo , e di carità , che onora il Sacerdozio , c che 
la Chiesa esige , ed attende da’ suoi Ministri. 

Nel Reai Nome partecipo tutto ciò a V. S. Illustrissima , e 
Reverendissima per 1 ’ adempimento della sua parte , acchiuden- 
dole un numero di copie della Bolla sopraccennata (i). Napoli , 
11 Marzo 1826. 

Il Marchese Tommasi. 



XI. Re al rescritto risguardante V Enciclica del Santo Padre 
per la riedificazione della Basilica di S. Paolo in Roma. 

A TUTTI GLI ORDII* 4 RJ. » 



Essendo pervenuta a notizia di Sua Maestà 1 ’ Enciclica del 
Santo Padre a tutt’ i Prelati Cattolici , tendente ad ottenersi de’* 
soccorsi da’ fedeli per la riedificazione della incendiala Basilica di 
S. Paolo in Roma $ ha giudicato la M. S. far di sua parte per 
una tale pia opera un dono di scudi quattromila , che ha fatto 
pervenire in Roma per mezzo del suo Ministro Plenipotenziario 
presso la Santa Sede. Indi la prefata M. S. nel Consiglio Ordi- 
nario di Stato del dì 6 del corrente mese si è degnata permette- 
re , che gli Arcivescovi, Vescovi ed altri Ordinarj de’ suoi Reali 
Dominj pubblichino nelle rispettive Diocesi , e diano esecuzione 
all' Enciclica suddetta , a condizione che nella notificazione , 
eh’ essi faranno ai loro Diocesani della Enciclica medesima , pre- 
messo quanto ciascuno di essi Ordinarj crederà proprio di espor- 
re sul proposito dell’ incendio della detta Basilica , debbano con- 
cbiudere nel seguente modo, eh’ è stato adottato in altri Stati 
Cattolici , e eh’ è 1 ’ unico , che la M. S. approva, cioè. 

i> A tal fine Noi ordiniamo , che da ora in poi i Parrocbi , 
» e Superiori delle Chiese della presente Città , e Diocesi, fino 

(i) Tralasciamo tli riportare la Bolla Pontificia di cui è parola nel pre- 
sente Rescritto, c che incomincia Ecclesiam a Jesu Christo ect., trovan- 
dosi la medesima inserita in quella qui appresso ti ascritta di Papa Leone 
XII , contro le società segrete. 
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» a nuovo nostro ordine , almeno la Domenica prima di ciascun 
» mese nel tempo della spiegazione del Vangelo raccomandino 
» con calore al popolo congregato la limosina per la fabbrica di 
i> S. Paolo. 

» Ciascun Parroco , o Superiore dovrà di volta in volta 
» portare le raccolte limosine, o spedirle per persona sicura al No- 
li stro Vicario Generale ( o di quel soggetto , die deputerà il 
i> Vicario Capitolare se la sede è vacante), il quale le riceverà, 
» e ne farà legale registro , per esser poi trasmesse in Roma pel 
» canale , che ci verrà indicato. Questo nostro ordine , oltre le 
» Parrocchie , comprende altresì le Chiese della presente Città , 
» nelle quali si annunzia regolarmente la Divina parola. 

m Se poi vi fossero taluni tra i facoltosi fedeli , i quali amas- 
si sero meglio di spedire direttamente le di loro offerte , o al No- 
li stro Vicario Generale, o anche a Noi, saranno egualmente ri- 
si cevute , registrate , ed inviate da Noi a Sua Santità. 

11 Dopo ciò altro più non ci rimane a compimento di que- 
ll sta Nostra lettera , che di eccitare tutti , e ciascun di voi a 
» porgere incessanti , e sempre più fervide preci al Padre delle 
» Misericordie e Dio di ogni consolazione , affinchè si degni di 
» esaudire i caldi voti , che Noi gli offeriamo con tutta 1 ’ effi- 
11 cada de’ Nostri cuori per la lunghissima conservazione del Soni- 
li ino Pontefice , che con tanto vantaggio dì tutto il Popolo fe- 
11 dele governa la Chiesa ; e per la incolumità e perenne pro- 
li sperila delle LL. MM. il Re Francesco , e la Regina Maria 
» Elisabetta Nostri Augustissimi , ed Amatissimi Sovrani e di tul- 
li ta la Reai Famiglia. Pregate per ultimo anche per Noi, F. A., 
ii che con tutta l’effusion del cuore vi compartiamo la Pastorale 
» Benedizione. 

i> Sarà obbligo de’ RR. Parrochi e Superiori delle Chiese di 
» leggere al Popolo la presente Nostra lettera , e la seguente Bu- 
si ciclica di Sua Santità il primo dì festivo , dopo che saranno a 
» ciascun di loro rispettivamente pervenute. >» 

Nel Reai Nome partecipo a V. S. Illustrissima e Reveren- 
dissima questa Sovrana risoluzione per sua intelligenza , e per 
l’ adempimento di sua parte. Napoli, 23 Marzo i 8 aG. 

Il Marchese Tommasi. 
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XII. Ministeriale per la risoluzione de' dubbi insorti sulla spesa 
deir iscrizioni ipotecarie e della rinnovazione delle medesime. 

Napoli , a 5 Mario 1826. 

AL VESCOVO SI Ci» ACCIO , PAESIDEHTI BILL’ AM MIIfISTR Azioni DIOCEJAHA. 

Con rapporto del dì 1 1 Novembre del prossimo passato an- 
no cotesta Amministrazione Diocesana propose risolversi su i 
dubhj, i.° se possa essa esser tenuta ad anticipare le somme per 
le iscrizioni de’ crediti de’ Beneficj pieni , e rivalersene poi da' 
titolari rispettivi ; a.” chi debba pagare, se le iscrizioni , e rinno- 
vazioni abbiano avuto luogo mentre il Beneficio era pieno, e ne 
scada poi il pagamento nel momento , in cui il Beneficio sia di- 
venuto vacante; 3 ." a carico di chi debba essere la spesa quan- 
do le iscrizioni , e rinnovazioni sieno state prese nella pienezza 
del Beneficio , e ne sia spirato il termine del pagamento nell’ at- 
to della vacanza. 

Quanto al primo debbo dirle , che le Amministrazioni Dio- 
cesane sono nel dovere di anticipare le somme dei diritti fiscali , 
e del salario del Conservatore nelle iscrizioni a rinnovarsi , per 
indi ripetere gli uni , e 1’ altro da’ titolari rispettivi. 

Circa poi il secondo e terzo dubbio è il Consigliere Mini- 
stro di Stato , Ministro Segretario di Stato delle Finanze conve- 
nuto nelle mie idee , che cioè quando il termine del decennio 
per la rinnovazione delle iscrizioni sia spirato , mentre il Bene- 
ficio era pieno , il pagamento della spesa per la detta rinnovazio- 
ne d’ iscrizione debba essere a carico del titolare del rispettivo 
Beneficio. 

Nel caso poi di essere spirato il termine sudetto nell’ atto 
della vacanza del Beneficio , sarà allora tenuta l’Amministrazio- 
ne Diocesana al pagamento della spesa indicata. 

Lo partecipo a cotest’ Amministrazione Diocesana perchè vi 
si conformi, 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito « 
Il Direttore 
A, Franco, 
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Xm . Circolare concili si comunica il Reai Rescritto per non es- 
ser condannate le Amministrazioni Diocesane a rifacimento 
di spese nel caso di opposizione presso le autorità giudizia- 
rie d quadri pubblicati , sino a che non si rendano parti con- 
traddicenti . 



Napoli, 5 Aprile 1816. 

Alle Amiti jurrsAziosi diocesane. 

Il Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato 
di Grazia e Giustizia in data de’ 29 del prossimo passato Mar- 
zo mi ha comunicato il seguente Reai Rescritto. 

» Il decreto *de’ 2 Maggio i 8 a 3 stabilì le forme secondo 
le quali dovessero rendersi esecutivi i titoli delle rendite- costi- 
li tuite di ogni natura appartenenti a quelle Mense Vescovili t 
>1 Badie, e Beneficii che non trovavansi vacanti, allorché ne fu- 
>1 rono dal Demanio pubblicati i quadri in esecuzione di ante- 
>j rior decreto. 

» Ha ora S. M. risoluto nel Consiglio di Stato Ordinario 
» del giorno 8 del cadente mese di Marzo, che nel caso di op- 
» posizione , che faccia presso le autorità giudiziarie il debitore 
» inscritto ne’ quadri disegnati nel mentovato decreto de’ 2 Mag- 
»> gio , le Amministrazioni Diocesane non sieno condannate a ri- 
si facimento di spese sino a che non si rendano parti contraddicenti. 

» Nel Reai Nome partecipo a V. E. questa Sovrana risolu- 
>» zione per 1* uso conveniente , e la prevengo di averla altresì 
* comunicata al Ministro delle Finanze , ed ai procuratori del 
» Re presso i Tribunali Civili. » 

Passo tutto ciò a notizia di cotesta Amministrazione Dioce- 
«na per sua intelligenza e regolamento. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 
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xrv. MvmsTtRiALB suft impiego di capitali restituiti , di per- 
tinenza de' Bencftcj , in iscrizioni sul Gran Libro. 

Napoli, 19 Aprile 1826. 

AL Mimmo DELLA FIDANZE. 

L’ Amministrazione Diocesana di Teramo mi ha riferito di 
essersi da cotesto Ministero sotto il dì 18 Marzo ultimo ordinato 
a cfuel Regio Procuratore di versare alla Cassa del Ricevitore Ge- 
nerale di Teramo la somma , che per conto de’ due Capitali re- 
stituiti ai due Beneficj S. Giuseppe della Grotta e SS. Crocifis- 
so , e SS. Pietro e Paolo impiegar deve il Sacerdote D. Gaspare 
Franchi titolare dei medesimi. 

Ho V onore di far osservare a V. E. che trattandosi del reim- 
piego dei capitali appartenenti a Beneficj dee necessariamente ot- 
tenersene la Sovrana approvazione } previo 1 ’ adempimento delle 
solennità , prescritte dai generali Sovrani stabilimenti. Per ora 
analogamente a ciò , che le scrissi in data dei i4Gennajo scorso 
ha il divisato titolare Franchi implorato la suddetta approvazio- 
ne per eseguire il succennato reimpiego in iscrizioni del Gran 
Libro ) e la di lui supplica , previe le formalità prescritte da’ re- 
golamenti , dovrà essere rassegnata a S. M. per le Sovrane riso- 
luzioni. 

Tostochè la M. S. si sarà degnata di risolvere , mi farò un 
dovere di renderne consapevole V. E. ; . 

La prego intanto di ilare al Regio Procuratore presso l’ Am- 
ministrazione Diocesana le analoghe disposizioni , e di tenerme- 
ne riscontrato. 

* Pel Consigliere Ministro di Stato 

Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici 
Il Direttore 
A. Franco. 
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XV. Circolare per la formazione , Secondò ì’ aggiunto model- 
lo , della statistica de' sacerdoti ed altri ordinati in sacris di 
ciascuna diocesi. 

Napoli, 19 Aprile i8a6. 



AGLI ORDITI ARI be' REALI OOKIII. 



Occorrendo per uso del Ministero di Stato degli Affari Ec- 
clesiastici dì inio carico la statistica de’ Sacerdoti , ed altri ordi- 
nati in sacris di ciascuna Diocesi , Lei avrà cura di formarla , 
per la parte riguardante cotesta Diocesi , colla maggiore esattez- 
za , conformandosi al modello qui annesso , e me la rimetterà 
al più presto possibile , nella prevenzione che non dee indugiarsi 
oltre alla fine del prossimo entrante mese di Maggio ad inviare 
la statistica suddetta. Rimane inoltre Lei incaricata di farmi co- 
noscere con distinzione allo spirare di ogni anno tutte le varia- 
zioni , che sieno avvenute nel corso del medesimo circa gli og- 
getti contenuti nella detta statistica , rimettendomene il corrispon- 
dente notamenlo. 



Pel Consigliere Ministero di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Frahco. 



XVI. Re al rescritto perchè V Abate Perrelli non si opponga alla 
• visita del Cardinale Arcivescovo di Napoli nella Chiesa Ra- 
diale di S. Maria a Cappella. 

AL CARDIBALK ARCIVESCOVO DI BAROLI. 

La Consulta de’ Reali Dominj al di qua del Faro sovrana- 
mente incaricata di dar parere sulla visita , che V. Eminenza 
intende di eseguire della Chiesa Badiale di S. Maria a Cappella , 
ed alla quale il titolare D. Pietro Paolo Perrelli si è opposto , 
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assumendo di essere detta Chiesa soggetta alla S. Sede , NulliuS 
Dioecesis , e quindi esente dalla giurisdizione dell’ Ordinario , ha 
opinato che senza ragione ha l’Abate Pendìi mosso reclami con- 
tro tal visita; che V. Eminenza fino al 1818 poteva benissimo 
visitar tal Chiesa come Delegato della S. Sede , a tenore delle 
disposizioni del Sacro Concilio Tridentino, e che da quell’ epo- 
ca in poi ha V. Eminenza potuto , e può visitarla jurc proprio , 
in virtù della Bolla Pontificia di nuova circoscrizione delle Dio- 
cesi di questa parte dei Reali Dominj del di 8 Agosto f8i 8 , 
la quale Bolla l'orma legge in questo Regno , perchè sanzionata 
dalle due Potestà. — Avendo io nel Consiglio Ordinario di Stato 
del di 19 corrente mese in Portici rassegnato a S. M. tale affa- 
re , la M. S. ha ordinato , che 1 ’ Abate Pendìi non si opponga 
alla visita , die nella sua Chiesa Badialo di S. Maria a Cappella 
vuole V. Eminenza fare. 

Il che nel Reai Nome partecipo a V. Eminenza poiché lo 
serva d’intelligenza , e per darne avviso al divisato Abate Per- 
meili per io adempimento corrispondente. Napoli, a6 Aprile 1826. 

Il Marchese Tommasi. 



XVII. Re al Rescritto ordinante che nelle alienazioni de beni 
> delle corporazioni ecclesiastiche debbano le subaste sempre aver 
luogo prima di rassegnarsi i affare per la sovrana approvazione . 

AL REGIO PROCURATORE DEL TRIBUNALE CIVILE DI BASILICATA , I2f POTENZA . 

Nel Consiglio Ordinario di Stato del dì 17 del corrente me- 
se ho fatto presente a S. M. che la Consulta de’ Reali Dominj 
al di qua del faro , avendo proceduto all’ esame della censuazio- 
ne , che intende fare il Clero di Melfi di una sua bottega per 
1 ’ annuo canone di due. 3 o netti a favore di D. Francesco di 
Ninno , e che fu omologato da cotesto Tribunale Civile con sen- 
tenza resa nel dì 29 Ottobre 1824 j è stata di avviso di potersi 
accordare la Sovrana approvazione al detto contratto di censua- 
‘zione , a condizione però , che il medesimo si soggetti allo spe- 
jimeuto deile subaste , e che quante volle y* esito delle stesse 
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51 detto Ninno restasse aggiudicatario- della suddetta bottega , fo£- 
se tenuto anche D. Giuseppe Antonio Cautela d’ intervenire nel- 
l’istrumento di censuazione , onde obbligare a nome suo il fon- 
do che il Ninno ha offerto in evizione, e che nel ruolo fondia-, 
rio vien portato sotto il nome di Cautela Giuseppe Antonio. 

Ho rassegnato nel tempo stesso a S. M. , che il Presidente 
della Consulta Generale nell’ umiliare 1* avviso della Consulta de* 
Reali Dominj ha fatto osservare , che in simigliami casi è stato 
sempre solito di far precedere le subaste , sì per vedere se esse 
fossero regolarmente eseguite , sì per conoscere , se nello aggiu- 
dicatario incerto prima di compiersi tale sperimento , concorres- 
sero le condizioni necessarie ad assicurare, e garentire gl’ interes- 
si del corpo morale. 

E la M. S. trovando saggia l’osservazione fatta dal Presiden- 
te della Consulta Generale si è degnata di ordinare, che per la 
censuazione tra il Clero- di Melfi , e D. Francesco Ninno si ese- 
guano le subaste , ed indi se ne manifesti il risultamento per le 
ulteriori Sovrane risoluzioni. 

Ha inoltre la M. S. risoluto , che nei casi di qualsivoglia 
alienazione di- beni appartenenti a Corporazioni Ecclesiastiche , a 
Benefizj , Badie , e Mense Vescovili , le subaste debbano sempre 
aver luogo prima di rassegnarsi l’ affare alla M. S. per la sua So- 
vrana approvazione, e debbano eseguirsi presso i Tribunali civili 
sempre colla espressa riserva di non produrre verun effetto, se 
non allorché vi accederà l’approvazione di S. M. , qualora alta 
M. S. piacerà di - accordarla^ 

Nel Reai Nome partecipo a lei questa Sovrana risoluzione 
per lo corrispondente adempimento , in- quanto riguarda il caso 
particolare della censuazione disposta dal Clero di Melfi , nella 
prevenzione , che circa la regola generale prescritta da S. M. , 
ne lio passato il corrispondente avviso al Ministro Segretario di 
Stato di Grazia e Giustizia , per la norma da darsi a’ Tribunali 
Civili.. Napoli, a6 Aprile i8a&. 



In Marchese Tommàsi. . 
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XVm. Reai Rescritto con cui si comunica una nuova Bolla 
sulle Società segrete. 

Agli osdiharii db’ reìli Donimi. 

Il Sommo Pontefice Leone XII con recente Bolla ( copie della 
quale sono state direttamente rimesse a Sua Maestà il Re Signor 
Nostro per mezzo del suo Regio Ministro in Roma ) rinnovando , 
e confermando le condanne da Clemente XII , da Benedetto XIV, 
e da Pio VII di gloriosa ricordazione fulminate contro le Società 
segrete già note , ha estesa la solenne scomunica riserbata alla 
S. Sede a tutte quelle Sette , e combriccole , che si tenessero an- 
cora celate , o che potessero infelicemente sorgere in avvenire. 

Ma in questi giorni per la Chiesa di universale indulgenza , 
volendo il Santo Padre mitigare il rigore delle pene canoniche, 
ha conceduto ampia facoltà di assolvere chiunque già macchiato 
di siffatti reati adempisse al Sacramento della penitenza nel cor- 
so di un anno dal dì della pubblicazione della mentovata Bolla , 
dispensando per questo solo periodo di tempo anche dall’ obbli- 
go di rivelare i complici, ed i fautori. E la Maestà del Re nel 
Consiglio Ordinario di Stalo del dì 1 B del corrente mese si è 
degnata ordinare di mandarsi agli Arcivescovi , Vescovi , ed al- 
tri Ordinarj de’ suoi Reali Dominj la nuova Bolla Pontificia in 
più esemplari colla versione italiana a fronte , perchè fatta così 
intelligibile ad ogni classe di persone , sia eseguita , e pubblica- 
ta con le norme prescritte dalle circolari del 29 Settembre i Bai , 
e del 22 Marzo del corrente anno,* resti affissa nelle Parrocchie , 
ed in tutte le Chiese più frequentate *, c sia dai Parrochi , ed 
altri distinti Ecclesiastici spiegata ai fedeli nelle Messe solenni 
della Domenica , e nei sermoni quotidiani. Lo zelo per la puri- 
tà della dottrina , e per la salute delle anime è il primo dovere 
dei Pastori della Chiesa. L’adempimento di questo dovere rice- 
ve oggi nuovo sprone dalla voce del Sommo Pontefice , e dalla 
pietà del Re giustamente sollecito della tranquillità della Chiesa , 
fc della prosperità de’ suoi sudditi. Io desidero , eh’ Ella faccia 
conoscere a questo Ministero quegli Ecclesiastici , i quali non si 
prostreranno in questa circostanza premurosi di compiere 1’ offi- 
jiw )oro commesso. 



Digitized by Google 



< 79 ) 

Nel Reai None partecipo tutto ciò a Y. S. Illustrissima e 
Reverendissima per 1’ adempimento della sua parte, e le acchiu- 
do un numero di copie della Bolla indicata. Napoli , 29 Aprile 

Il Maiichese Tommasi. 



XIX. Bolla del Sommo Pontefice Peone XII colla quale si con- 
dannano le Sette segrete e clandestine. 

LEO EPISCOPUS LEONE VESCOVO 

Servus scrvorum Dei ad perpe- Servo de’ servi di Dio a perpe- 
tua/» rei memorìam. tua memoria della cosa. 

Quo gravtora mala C liristi Dei , Quanto più gravi sono i ma* 

et Servaloris J\ ostri Gregi ini- li , che al gregge sovrastano di ' 
minent , eo majorcm sollicilu- Gesù Cristo nostro Dio , e Sal- 
ame/» in tis arcendis adhibcre valore , tanto è maggiore la sol- 
debent Romani Pontifices , qui- lecitudine, che nel rimoverli ado- 
us in Bealo P ctro Aposlolorum perar debbono i Romani Ponte- 
Pnncipe illius pascendi , et re- nei , cui nella persona di S. Pie- 
gena?/ potestas , et cura commis- tro Principe degli Apostoli , è 
sa est. Pertinent emm ad eos r stata affidatala potestà , e la cu- 
quippe qui in suprema Ecclesiae ra di pascerlo, e governarlo. Im- 
specula positi sint , longius prò- perciocché essendo stati essi col- 
spicere insidias , quas Christia- locati nella più alta specula del- 
ni Nominis hostes moliuntur ad- la Chiesa , loro appartiene più 
Chnsti Ecclesiam ( quod tamen da lungi scoprire le insidie che 
nunquam assequentur ) extermi -> macchinano i nemici del Cristia- 
nandam , easque tum Eidelibus no nome per distruggere la Chie- ' 
indicare , et apenre , ut ab iis sa di Cristo ( la qual cosa pe- * 
caveant , tum auctorilate sua rò non otterranno giammai ) , ed 
avertere , et amoliri. Gravissi - indicarle non solo , ed aprirle 
mum hoc munus sili impositum ai fedeli perchè possan guardar*' 
intelligentes Romani P ontifices sene , ma eziandìo colla loro au- 
«raedecessores Nostri vigiliasBo- torità allontanarle y e rispingerle, • 
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ni PaSloris perpetuo vigilarunt , Comprendendo 1 Romani Ponte- 
cl adhortationibus , doctrinis , fici nostri Predecessori nn tal 
decretisi, ipsaque anima data prò gravissimo carico loro addossato, 
ovibus suis , sectas extremum Ec- da buoni Pastori sempre vegghia- 
clesia cxitium minitantes probi- Tono, e colle esortazioni, colle 
Icndas , et penitus delendas cu- istruzioni , coi Decreti , e colla 
ramnt. Ncc ex Annalium Ec- vita medesima data per le loro 
desia sticorwn vetustate tantum pecorelle procurarono di proibi- 
rne potcst Pontificiac hujus sol- re , ed estinguere affatto quelle 
licitudinis memoria. Quae No- sette che minacciavano l’estrema 
stra , et Patrum Nostrorum ae- rovina della Chiesa. Nè solamen- 
te gesta sunt a Romanis Pon- te dagli antichi Ecclesiastici an- 
tijìcibus , ut clandestinis homi- nati si può trarre la memoria 
num adversus Christum mali- di tal sollecitudine dai Pontefi- 
gnantium scclis se se objicerenl , ci addimostrata. Lo provano an- 
id perspicue evincunt. Ubi enim cor chiaramente le cose, che so- 
Clemens XII Praedecessor No- no state da’ Romani Pontefici 
ster vidit in dies invalescere , praticate a* tempi nostri , ed a 
novamque Jìrmitatem acquirere quelli de’ Nostri Padri per op- 
seclam dei Liberi Muratori , si- porsi alle sette segrete di coloro 
ve des Francs Macons , sive ali- che malignavano contro il Signo- 
* ter appellatam , quam non mo- re. Imperciocché quando Clemen- 
tlo suspectam, veruni etiarn omni- te XII Nostro Predecessore si 
no Catholicae Ecclesiac inimi- avvide , che di giorno in giorno 
cam multis argumeniis certo no- prendeva vigore , ed acquistava 
verat , eam damnavit luculcnta una nuova fermezza la setta de * 
Constitutione , cui inilium In liberi Muratori , o des Francs 
Eminenti , edita Quarto Kalen- Magons , o come che sia appel- 
lar Majas Anno 1738, cnjus lata, la quale per molte incon- 
tenor is ist , qui subijcitur. trastabili pruove avea conosciuta 

sospetta non solo , ma ancora to- 
talmente contraria alla Chiesa 
Cattolica , la condannò colla il- 
lustre Costituzione che incomin- 
cia In eminenti pubblicata ai 38 
, di Aprile dell’anno 1738 eh’ è 

del tenore seguente. 

» Clemens Episcopus Servus » Clemente Vescovo Servo de’ 
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Servorum Dei = Universis Cbri- 
stijidclibiis sai utc m et A postai i- 
cani Bencdictionem = In emi- 
nenti Apostolalus specula , me- 
ritis licet iniparibus , divina di- 
sponente clcmenlia , constituti 
juxta credi tum Nolis Pas torni is 
providentiae debitum jugi (quan- 
tum ex alto conceditur') sollici- 
iudinis studio iis intendimus , 
per quac crroribus viliìsque a di- 
tti intercluso , Orthodoxac Reli- 
gionis potissimum servetur intc- 
gritas , atquc ab Universo Ca- 
tholico Orbe difficillimis bisce 
temporibus pcrturbationum peri- 
cula propellantur. 



» Sane vel ipso rumore publico 
nunciante, Nobis innotuit longe 
laieque progredii alque in dies 
invalescere nonnullas Socictates, 
Coctiis , Conventus , Collectio- 
nes , Aggregaliones , seti Con- 
venticula vulgo de’ Liberi Mura- 
tori , seti Francs-Macons , alia 
quavis nomenclatura prò idio- 
matum varietale nuncupaia , in 
quibits cujuscumque Rcligionis 
et Scctac homines affectata qua- 
dam contenti honestatis nalura- 
lis specie , arcto aeque ac im- 
penno foedere secundum leges , 
et stallila sibi condita invicem 
consociantur , quaeque simul 
cium opcrantur tum districto ju - 



Servi di Dìo==A tutt’ i Cristia- 
ni Fedeli salute , ed Apostolica 
Benedizione = Costituiti Noi per 
disposizione della Divina Bontà 
nell’ alta vedetta dell’ Apostolato, 
quantunque noi meritiamo , per 
adempire all’ obbligo a Noi im- 
posto di provvedere al bene del 
gregge con assidua , e studiosa 
sollecitudine , per quanto possia- 
mo col Divino favore , rivolgia- 
mo le Nostre mire a quelle co- 
se clic sono valevoli, chiuso l’ adi- 
to all’ errore , ed al vizio , spe- 
zialmente a serbare la integrità 
della Nostra Religione Ortodos- 
sa , ed a rimuovere da tutto 
1’ Orbe Cattolico in questi diffi- 
cilissimi tempi ogni pericolo di 
perturbamento. 

» Per verità è pervenuto a no-' 
stra notizia, annunziandolo an- 
cora l’ istessa fama già sparsa j 
che fanno progressi amplissimi, 
e dì per dì si rinforzano alcune 
società , ceti , adunanze , unio- 
ni , congreghe, o combriccole , 
comunemente dette de Liberi 
Muratori , o Francs-Macons , 
o con altro qualunque nome chia- 
mate , secondo la varietà de’ lin- 
guaggi , nelle quali degli uomi- 
ni di qualsivoglia Religione , e 
Setta contenti di una certa affet- 
tata apparenza di onestà natura- 
le , secondo le Leggi , e gli sta- 
tuti lor proprj si legano insieme 
con un’ alleanza stretta egual- 
U 
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rej urando ad Sacra Biblia inler- 
p osilo , tura gravili ni poenarum 
cxagerationc inviolabili silentio 
obtegere adstringuntur. 



» Veruni cum ea sit sceleris 
natura , ut se ipsum proda* , et 
clamorem edat sui indicem , bine 
Societates , seu Conventicula 
praedicta vehementem adeo fide- 
lium mentibus suspicionem in- 
gesserunt , ut iisdem Aggrega- 
tionibus nomen dare apud pru- 
denles et probos idem omnino 
sit , ac pravitatis et perversioni s 
notam incurrere nisi enim ma- 
le agerent , tanto ncquaquam 
odio lucem haberent. Qui qui- 
dem rumor co usque percrebuit , 
ut plurimis Bcgionibus memo- 
ratae Societates per saeculi Po - 
testates tanquarn Regnorum se - 
curitati adversantes proscriptae, 
ac provide eliminatae jampridem 
extiterint. 

» iVor itaque animo volventes 
gravissima damna , quac ut plu- 
rimum ex hujusmoai Socictati- 
bus , seu conventiculis , nedum 
temporali s Rcipublicae tranquil- 
litati , veruni etiarn spirituali 
Animarum saluti inferuntur , 
atque idcirco tum Civilibus tum 
canonicis minime cohacrere san- 



mente , che segreta , e non solo 
con un rigoroso giuramento da- 
to sulle Sacre Scritture , ma an- 
che colle più esagerate minacce 
di gravi gastighi sono obbligati 
nascondere sotto inviolabil silen- 
zio quel che di nascosto unita- 
mente essi operano. 

» Ma essendo tale l’ indole 
del delitto , che discopre se stes- 
so , e leva un grido , che lo ma- 
nifesta , è addivenuto , che le 
predette società , e combriccole 
han destato nelle menti de’ fe- 
deli sì grave sospetto , che 1’ ar- 
rotarsi a tali Congreghe presso i 
saggi , ed i virtuosi sia assolu- 
tamente l’istesso, che l’incorrer 
la taccia di uom pravo e per- 
verso ; imperciocché se non ope- 
rasse il male certamente non odie- 
rebbero a sì alto segno la luce. 
La quale pubblica voce si è per 
tal modo diffusa , che in molte 
Regioni sono state le predette 
società da gran tempo proscrit- 
te , e provvidamente eliminate 
dalle potestà secolari , come op- 
ponentisi alla sicurezza de’ Regni. 

»> Sicché Noi riandando per 
1’ animo i gravissimi danni , che 
da tali Sette , e combriccole fre- 
quentemente si recano , non che 
aita tranquillità de’ temporali Go- 
verni , ma ancora alla salvezza 
spirituale delle anime , e che 
perciò non combinano punto col- 
le Leggi sì Civili, come Eccle- 
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clionilus cum divino eloquio do- 
ceamur diu nocluque more ser- 
vi fidelis , et prudenlis Domini- 
cele Familiae praepositi, vigilan- 
dum esse , ne iiujusmodi II orni- 
ti um genus voluti fures domum 
perfodiant , alque instar vul- 
piunt vineam demoliri nitantur, 
ne videlicet simplicium corda 
pervertant , alque innoxios sa- 
gittent in occultis j ad latissi- 
mam , quae iniquitatibus im- 
pune palrandis inde aperire pos- 
set , viam obslruendam , aliisque 
de justis ac rationabilibus cau- 
sis Nobis notis casdem Socicta- 
tes , Coetus , Conventus , Col- 
lecliones , Aggregationes , seu 
Convcnticula de’ Liberi Mura- 
tori , seu Franca Macons , aut 
alio quocumque nomine appel- 
lata , de nonnullorum Venerar 
bilium Fratrum Noslrorum S. 
M. E. Cardinalium consilio , 
ac etiam Motu proprio , et ex 
Apostolicae potestalis plenitudi- 
ne damnanda , et prohibenda esse 
statuimus , et decrevimus , prout 
presenti Nostra perpetuo valitura 
C onstitutione damnamus et pro- 
li ibemus. 



« Quocirca omnibus et singu- 
lis Christifìdelibus cujuscumquc 
status , gradus , conditionis •> or- 
dinis , dignitalis et praceminen- 



siasliche , essendo istruiti dalle 
Divine parole , che dì , e notte 
come un fedel servo , e pruden- 
te , fatto capo della famiglia del 
suo Padrone , dobbiamo vegliare, 
perchè uomini di tal fatta non 
aprano , . come ladri , violente- 
mente la casa , ed a guisa di 
volpi non si sforzino di devastar 
la Vigna , vale a dire , non per- 
vertano i cuori de’ semplici , e 
col favor delle tenebre avventi- 
no strali sugl’ innocenti , per 
chiuder la via che per queste 
Sette si potrebbe aprire larghis- 
sima a commettere impunemente 
ogni sorta d’ iniquità , e per al- 
tri giusti , e ragionevoli motivi 
a Noi noti , col Consiglio di al- 
cuni Cardinali della S. Romana 
Chiesa venerabili Nostri Fratel- 
li, ed anche per moto proprio, 
e per la pienezza della Potestà 
Apostolica , abbiamo stabilito , 
e determinato di condannare , e 
proibire , siccome colla presente 
Costituzione , che dovrà valer 
sempre , condanniamo , e proi- 
biamo le medesime società’, ce- 
ti , adunanze , unioni , congre- 
ghe , o combriccole de’ Liberi 
Muratori , o Francs Macons o 
con altro qualunque nome ap- 
pellate. 

» Per la qual cosa rigorosa- 
mente , cd in virtù di S. Ub- 
bidienza comandiamo a tutti , 

ed a ciascuno de’ Fedeli di Ge- 
* 
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tìae sive Laicis , sive Clerìcis , 
<«/» S accular ibus i quarti Regu- 
laribus eliarn specifica et indi- 
vidua mentione et expressione 
dignis , districte , et in virtute 
sanctae obcdicntiae praecipimus , 
ne quis sub quovis practexlu , 
aut quacsito colore audeat vel 
pracsumat pracdictas Societates 
de’ Liberi Muratori, scu Francs- 
Macoirs , aut alias nuncupatas 
inire , vel propagare , confovcre , 
tic in suis acdibus , vel domibus , 
seu alibi reccptare atque occul- 
tare , iis adscribi , aggregaci , aut 
interesse , vel potestatem scu com- 
moditatcm faccre , ut alicubi 
convoccntur , iisdem aliquid mi- 
nistrare , sive alias consilium , 
auxilium , vel favorcm palata , 
«ut m occulto directe vel indi- 
recle per se , ve/ per «boi quo- 
quomodo pracstarc , /ree non alios 
nortari , inducer , •? , provocare , 
aut suadere , ut hujusmodi So- 
cietalibus adscribantur , annu- 
merenlur , $eu intersinl , ve/ /pi«s 
quomodolibel juvent ac foveant , 
ite/ omnino ab iisdem Societa- 
tibus , Coctibus , Convcntibus , 
C ollectionilus, Aggregalionibus , 
5cu Convcnticulis prorsus absti- 
nerc se debeat sub poena Ex- 
communicationis per otnnes ut 
sopra, contraj'acientcs ipso facto 
absque alla declarationc incur- 
renda , « qua «e/uo per quem- 
qitarn } nisi per Nos scu Roma- 



sù Cristo di qualunque stato , 
grado , condizione , ordine , di- 
gnità, e preeminenza sieno Lai- 
ci , sieno Oberici tanto secolari, 
quanto regolari , ancorché fosse- 
ro degni di essere distintamente, 
ed individualmente nominali , ed 
espressi, che niuno , sotto qual- 
sivoglia pretesto , o mendicato 
colore, ardisca, o presuma d’isti- 
tuire , o propagare le predette 
Società de' Liberi Muratori , o 
Frati cs-Maqons , o in altra guisa 
dette proteggerle , e nelle sue 
abitazioni , o palagi , o altrove 
ricettarle , ed occultarle , farsi 
ascrivere, ed aggregare ad esse, 
o intervenirvi , ovvero dar loro 
la facoltà , ed il comodo di ra- 
dunarsi in alcun luogo , sommi- 
nistrare alle medesime qualche 
cosa , o dar loro in altro modo 
comunque siasi consiglio, ajuto, 
o favore , passamente , o in se- 
greto , direttamente , o indiret- 
tamente per se , o per altri , ed 
anche esortare , indurre , stimo- 
lare , o persuadere altri ad ascri- 
versi , ed aggregarsi a tali socie- 
tà, o intervenirvi o ad ajutarle, 
e proteggerle in qualunque mo- 
do , ma debba assolutamente te- 
nersi lungi dalle medesime so- 
cietà , ceti, adunanze, unioni, 
congreghe , o combriccole , sot- 
to pena di scomunica che ab- 
biasi ad incorrere ipso facto sen- 
za alcuna dichiarazione, da tut- 
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riunì Pontificcm prò tempore exi- 
stentem praeterquam in articulo 
mortis constitutus , absolulionis 
beneficium valeat obtinere. 



« Volumus insuper , et man- 
damus , ut tarn Episcopi et P me- 
lali , Superiores , aliique Loco- 
rum. Ordinarli , quam haereti- 
cae pravitatis ubique Locorum 
deputali Inquisilores adversus 
transgressores cujuscumque si ni 
gmdus , status , conditionis or- 
dinis , dignitatis , vel praeemi- 
ncntiae , procedant et inquirant , 
eosque tanquam de haeresi vchc- 
menler suspectos condignis poe- 
nis puniant atque cocrceant 5 
iis emin , et eorum cuilibet con- 
tro eosdem transgressores proce- 
dendi , et inquirendi , ac con- 
dignis poenis coercendi et pur 
niendi , invocato ctiarn ad hoc , 
si opus fuerit , brachii saecula- 
ris auxilio , libcram facultatem 
tribuimus et imperlimur. 

» Volumus autem , quod ea- 
rnmdem praesentium transumptis 
etiam inipressis manu alicujus 
Nolani publici subscript is , et 
sigillo Personae in Dignitate 
Ecclesiastica constitutae munitis 
eadem prorsus Jìdes adhibealur , 
quae ipsis originalibus Litcris 
adhibcrclur , sij'orcnt exhibitac , 
vel ostensae. 



ti i mentovati contravventori , 
dalla ([naie scomunica niuno pos- 
sa essere da ehicchesia assoluto, 
fuorché da Pìoi , o «.lai Romano 
Pontefice esistente prò tempore , 
eccetto solo se fosse costituito 
nell’ articolo di Morte. 

« Vogliamo inoltre , e co- 
mandiamo, che tanto i Vescovi , 
ed i Prelati , i Superiori , e gli 
altri Ordinar)’ de’ Luoghi , quan- 
to gl’ Inquisitori dell’ eresia , in 
ogni luogo destinati , procedano , 
ed inquirano contro i trasgres- 
sori di qualunque stato , grado , 
condizione , ordine , dignità , o 
preeminenza , e con pene pro- 
porzionate gli puniscano , c re- 
primano , come gravemente so- 
spetti di eresia ; imperciocché 
ad essi , ed a qualsivoglia di 
essi , concediamo la libera fa- 
coltà di procedere , ed inquire- 
re contro i medesimi trasgressori, 
e di frenarli , e punirli colle do- 
vute pene invocando eziandìo a 
tal uopo , se il bisogno il ri- 
chiedesse , 1’ ajuto del braccio 
secolare. 

» Vogliamo poi , che ai tran- 
sunti della presente, anche im- 
pressi , sottoscritti da qualunque 
pubblico Notajo , e muniti del 
suggello di qualche persona co- 
stituita in dignità Ecclesiastica , 
si presti interamente 1’ istcssa 
fede , che si presterebbe alla 
stessa lettera originale , se fosse 
esibita , o mostrata. 
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» Nulli ergo haminum liceat 
liane pagi nani Nostrac declara- 
tionis -, damnaiionis , mandati , 
prohibitionis , et interdictionis 
inf fingere , vel ei ausu temera- 
rio conlraire. Siquis autem hoc 
attentare praesumpserit , indi- 
gnai ione tn Omnipotentis Dei , 
ac Bcatorum Petri , et Pauli 
yipostolorum ejus se noverit in- 
cursurum. 

» Datum Romaeapud Sondarti 
Mariam Majorem Anno Incar- 
nationis Domìnicae Millesimo 
Scptingentcsimo Trigesimo O- 
ctavo Quarto Kalendas Maji Pon- 
tijicatus Nostri Anno Octavo. » 
Haec lanieri recolendae Memo- 
riae Benedicto XJV itidemPrae- 
decessori Nostro satis non fue- 
runt. Percrebuerat enim s er mo- 
li ih us permultorum , latam in 
Clementis dudum mortui litcris 
Excommunicationis poenam jam 
evanuisse , quod Benedictus tas 
I.ileras diserte non conjìrmassct. 
Eroi profecto absurdum conten- 
dere superiorum Pontificum lo- 
gos obsolescere , nisi a Succes- 
soribus expresse approbentur , 
et praeterca manifeste patebat a 
Benedicto saepius ClementisCon- 
stitutionem ralam habitam fris- 
se. Aliamen Itane etia/n cavil- 
lationem de Sectariorum mani- 
bus cxlorqucndam judicavit Be- 
nedictus edita nova Constilutio- 
ne , cttjus initium — Providas= 



>3 A niuno dunque sia lecito 
lacerar questo scritto , che con- 
tiene la nostra dichiarazione , 
condanna , comando , proibizio- 
ne , divieto , o con temerario 
ardimento opporvisi. Se poi ta- 
luno presumerà di attentarlo , 
sappia, che incorrerà nell’indi- 
gnazione di Dio Onnipotente, e 
de’ SS. Apostoli di lui Pietro , 
e Paolo. 

3 ì Dato in Roma presso S. Ma- 
ria Maggiore l’anno dell’ Incar- 
nazione del Signore 1738 ai a8 
di Aprile nell’ anno 8 .° del No- 
stro Pontificato. 33 

Tali cose però non furo» ba- 
stevoli per Benedetto XIV , di 
onorata ricordanza , anche no- 
stro Predecessore. Imperciocché 
pel parlare di molti erasi divul- 
gato , che la pena della scomu- 
nica fulminata nella lettera di 
Clemente trapassato da gran tem- 
po , non più colpiva , perchè 
Benedetto non l’aveva confer- 
mata con termini precisi. Per 
verità assurda cosa ella era pre- 
tendere, che le leggi de’ passati 
Pontefici andassero in disuso , 
se non fossero espressamente ap- 
provate da’ Successori , ed inol- 
tre manifestamente appariva, che 
Benedetto più volte aveva rati- 
ficata quella Costituzione di Cle- 
mente. Ciò non ostante giudicò 
Benedetto dover estorquere dal- 
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XV Kalendas Aprilis Anno Mil- 
lesimo Septingentcsimo Quin- 
quagesimo primo , qua Clcmen- 
tis Constitutionem tot idem ver- 
bis relatam in forma , ut ajunt, 
specifica , quae omnium amplis- 
sima , et efficacissima habetur , 
confirmavit. Talis vero est Be- 
nedirti Constitutio. 



» B enedictusE piscopus Servus 
Servorum Dei = Ad perpetuam 
Bei memoriam = Providas Ro- 
manorum Vontificum Praede- 
cessorum Nostrorum leges , at- 
que sanctiones non solum eas , 

J marum vigorem vel temporum 
apsu vel hominum neglectu la- 
befaclari aut extingui posse ve- 
remur , sed eas etiam quae re- 
cent e m vini , plenumque obtinent 
robur ,justis gravibusque id exi- 
gentibus causis , novo Auctori- 
talis Nostrae munimine roboran- 
das confirmandasque censemus. 

» Sane felici s recordationis 
Praedecessor NosterClemi-, isPP. 
XII per suas Apostolicas Lil - 
teras Anno Incarnationis Domi- 
ti tcae Millesimo Septingentcsimo 
Trigesimo Octavo quarto Kalen- 
das Majas Pontficatus sui An- 
no Octavo datas , et Universis 
Chri stifi delibus i n script as , quo- 
rum initium est In eminenti 



le mani de’ settarj anche questo 
cavilloso pretesto con una nuo- 
va Costituzione da lui pubbli- 
cata i) dì 18 di Marzo dell’ anno 
I75 i , che incomincia = Pro- 
vidas — , colla quale confermò 
la Costituzione di Clemente con 
altrettante parole riportata nella 
forma , che dicesi , specifica , 
la quale si reputa la più ampia , 
ed efficace di tutte. La Costitu- 
zione poi di Benedetto è questa. 

«Benedetto Vescovo Servo de’ 
Servi di Dio = A perpetua me- 
moria della cosa = Per giusti , 
e gravi motivi che l’ esigono , 
Noi giudichiamo dover correda- 
re del nuovo appoggio della No- 
stra Autorità , e confermare le 
provvide Leggi , e Sanzioni de* 
Romani Pontefici Nostri Prede- 
cessori , nè solamente quelle , 
il cui vigore , o pel corso degli 
anni , o per la trascuranza degli 
uomini temiamo che possa infie- 
volirsi , od estinguersi , ma quel- 
le altresì che hanno una forza 
recente, ed un pieno potere. 

Per verità il nostro Prede- 
cessore di felice ricordanza Cle- 
mente XII , colla sua lettera 
Apostolica scritta l’ anno dell’Iu- 
carnazione del Signore 17 38 a 
dì 28 Aprile , ed 8.° del suo 
Pontificato , ed a tutt’ i fedeli 
indirizzata , la quale comincia 
= In eminenti = , condannò e 
proibì perpetuamente alcune so- 
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nonnullas Sociclates , Coelus , 
Conventus , Collectiones , Con- 
venticula , seu A ggregat ioncs 
vulgo de’ Liberi Muratori , scu 
des Francs-Macons , vel aliter 
nuncupatas in quibusdam Re- 
gionibus lune late diffusa s , at- 
ipie in dies invalescentes perpe- 
tuo damnavit atque prohibuit , 
praecipiens , omnibus , et singu- 
lis Christifidclibus sub poena 
Excommunicationis ipso facto 
absque ulla dcclaralione incur- 
renda , a qua nemo per alium , 
quam per Romanum Pontifcem 
prò tempore cxislentem, cxce- 
plo mortis articulo , absolvi pos - 
set , nequis auderet vel pracsu- 
mcret hujusrnodi Societates ini- 
re , vel propagare , aut confo- 
verc , receptare , occultare , iis- 
que adscribi , aggregare , aut 
interesse , aut alias , prout in 
eisdem Lileris latius et uberius 
Continclur , quorum lenor talis 
est videlicet etc. etc. etc, 

» Cum autem , sicut accepi- 
mus, aliqui fuerint, qui assererc , 
ac vulgo jaclare non dubitaverint 
diclam Excommunicationis poe- 
nam a Praedecessore Nostro , 
ut praefertur , inipositam non 
amplius ajficere , propterea quod 
ipsa pracinserta Constilutio aNo- 
bis confirmaia non fucrit , quasi 
vero prò Apostolicarum Consti- 
mionum a Praedecessore edi - 



cietà , ceti , adunanze , unioni , 
combriccole , o congreghe , det- 
te comunemente de' liberi Mu- 
ratori , o Ermi cs- MaQons , o al- 
trimenti nominate , allora in al- 
cune regioni ampiamente diffu- 
se, e die ogni dì acquistavano 
novella forza , ordinando a tut- 
ti , ed a ciascheduno de’ fede- 
li , sotto pena di scomunica , 
da incorrersi ipso facto , senz’ al- 
cuna dichiarazione, dalla quale 
niuno potesse essere da altra per- 
sona prosciolto , fuorché dal Ro- 
mano Pontefice esistente prò tem- 
pore , salvo solamente se fosse 
costituito nell’ articolo di morte , 
che niuno osasse , o presumes- 
se istituire, o propagare, ovve- 
ro proteggere , ricettare , nascon- 
dere tali società , o farsi ascri- 
vere , ed aggregare ad esse , o 
intervenirvi , o in altro modo , 
come più ampiamente, e diffu- 
samente si contiene nella mede- 
sima lettera, eh’ è del tenore se- 
guente ec. ec. ec. 

ai Or essendovi stati alcuni , 
siccome abbiamo udito , che 
hanno ardito di asserire , e pub- 
blicamente spacciare , che la det- 
ta pena della scomunica dal no- 
stro Predecessore, come si è 
detto innanzi , fulminata non 
più colpisce , perchè una tal 
Costituzione avanti inserita non 
è stata da noi confermata , co- 
me se si richiedesse un’ espres- 
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tarurn subsistentia Pontificis Suc- 
cessoris expressa confirmatio re- 
quiratur. 

« -Cumqiie etiam a nonnidlis 
piis , ac beimi timentibus virìs 
Nobis insinuatimi fuerit ad o- 
mnia calumniantium subterfugia 
tollenda , declarandamque ani- 
mi Nostri cum ejusdem Prae- 
decessoris mente ac voluti tate 
uniformitatem magnopere expe- 
diens fore , ut ejusdem Prae- 
decessoris Constitutioni novuni 
conjirmationis Nostrae sujjra- 
gium adjungeremus. 

u Nos licet hucusque dum plu- 
ribus Christijìdelibus de violatis 
ejusdem Conslitutionis legibus 
vere paenitentibus -atque dcien- 
tibus, seque a damnatis hujus- 
modi Socielatibus , seu Conven- 
ticulis omnino recessuros, et nun- 
quam in poslerum ad illas et 
illa rediluros ex animo proji- 
tentibus absolutionern ab tncur- 
sa Excommunicatione tum an- 
tro saepe , tum maxime elapso 
Jubilaei sitino benigne conces- 
simus , seu dum facilitatati 
Pocnitentiariis a Nobis deputa- 
tis communicavinius , ut Itujus- 
tnodi poenitcntibns , qui ad i- 
psos confugerenti eamdem abso- 
lutionein Nostro nomine , et au- 
ctorilate impelliti valerent , dum 
etiam sollicito vigilantiae studio 
instare non praetermisimus , ut 



sa conferma del Pontefice suc- 
cessore per far sussistere le Co- 
stituzioni emànate dal suo Pre- 
decessore. 

» Avendoci dippiù alcuni Per- 
sonaggi pii , e timorosi di Dio 
insinuato , che per togliere ogni 
sutterfugio ai calunniatori , e ma- 
nifestare l’ uniformità dell’animo 
Nostro colla mente , e volontà 
del medesimo predecessore, riu- 
scirebbe a grandissima utilità 
1’ aggiungere alla Costituzione da 
lui emanata un nuovo appoggio 
colla nostra conferma. 

» Noi quantunque finora quan- 
do abbiamo benignamene com- 
partita, siccome prima più vol- 
te , così soprattutto nell’ anno 
scorso del Giubbileo , l’ assolu- 
zione della scomunica incorsa a 
molti fedeli Cristiani eh* eran 
tocchi da verace pentimento, e 
dolore per aver violate le Leg- 
gi della medesima Costituzione, 
e che di cuore promettevano di 
allontanarsi interamente da tali 
società , o combriccole condan- 
nate , e che per 1’ avvenire non 
sarebbero mai più ritornati a 
quelle , o quando abbiamo co- 
municata la facoltà a’ Peniten- 
zieri da Noi destinati di potere 
a nome Nostro , ed in vigore' 
della nostra autorità concedere 
1’ assoluzione medesima a tali 
penitenti , che ricorressero ad 
ia 
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a competentilus Judicìhus et 
Tribimalibus adversus ejusdem, 
Constitulionis violatore s prò de- 
lieti mensura procederetur , quod 
et ab eis rcipsa saepe praesti- 
lum fuit , non quideni pro- 
babilia dumtaxat , sed piane 
evidentia et indubitata argumen- 
ta dederimus , ex quibus animi 
Nostri sensus , ac firma et de- 
liberala volunlas quoad censu- 
rae per dicturn Clementem Prae- 
dcccssorem , ut praefertur , im- 
posilae vigorem et subsistentiam 
satis aperte inferri debuerant ; 
siquae autem contraria de No- 
lis opinio circumferretur , Nos 
cani sccuri contemnere posse - 
ni us , causamque Nostram justo 
Dei Onnipotente judicio relin- 
quere , ea verba usurpantes , quae 
tdirn inter sacras Actiones re- 
citata fuisse constai c Praesta , 
quaesumus Domine , ut men- 
tium reprobarmi! non curemus 
obloquium , sed eadem pravi- 
tate calcata exoramus , ut nec 
terreri nos lacerationibus patiaris 
injustis, nec captiosis adulatioui- 
bus implicari , sed polius ama- 
re , quod praecipis : ut habet 
antiquum defissale , quod S an- 
elo Gelasio Praedccessori No- 
stro tribuilur , et a Venerabili 
Servo Dei Joscpho Maria Car- 
dinali Thomasio editurn fuit in 
Missu , quae inscribitur contra 
oLloqucutes. 



essi ; quando ancora colla pii 
sollecita vigilanza non abbiam 
trascurato di urtare , perchè si 
procedesse a proporzione del de- 
litto da’ Giudici , e Tribunali 
competenti contro i violatori del- 
la medesima Costituzione , la 
qual cosa di fatti è stata da es- 
si più volte anche eseguita-, quan- 
tunque diciamo , avessimo dati 
non pur probabili solamente r 
ma evidentissimi , ed indubita- 
ti argomenti, da’ quali assai chia- 
ramente si avrebber dovuti in- 
ferire i sentimenti dell’ animo 
Nostro, eia ferma, e delibera- 
ta volontà ./Vostra , che sussistes- 
se , ed avesse pieno vigore la 
censura imposta da detto Cle- 
mente Nostro Predecessore , co-r 
me si è sopra annunziato j se 
poi qualche sinistra opinione gi- 
rasse riguardo a Noi , tranquil- 
li potremmo non curarla , e la 
causa Nostra riserbare al giusto 
giudizio del Signore adoperando 
quelle parole , le quali si sa , 
che una volta si dicevano nel 
Sacrifizio dell’ Altare :■ Compar- 
titeci , o Signore , la grazia di 
dispregiare le maldicenze de' re- 
probi , e calpestando una tal 
pravità vi preghiamo istantemen- 
te a non permettere che siamo 
dalle ingiuste loro satire spaven- 
tati , ed inviluppali dalle loro 
adulazioni ingannose , ma fate 
che amiamo ciò che voi ordina -5 
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»> Ne tamcn aliquid per Nos 
dm pravi de praetermissum dici va- 
ierei , quo facile possemus men- 
dacibus calumniis fomentum a- 
d irne re ^ atque os obstruere , au- 
dilo prius nonmdlorurn Fene- 
rabilium Fratrum Nostrorum 
S. R. E. Cardinalium cortsi- 
iio , caindem Praedecessoris No- 
stri C orisi itutionem praescntibus , 
iti snpra , de verbo ad verbum 
insertarti in forma specifica , 
quac omnium amplissima et ef- 
ficacissima habetur, confirmare 
decrevimus , prout eam ex certa 
■scientia , et Aposlolicàe A uf lo- 
ci tatis Nostrae plenitudine ca- 
rumdem praesenlium Literarum 
tenore in omnibus , et per o- 
mrua, perinde ac si Noslris Mo- 
tu proprio , Aucloritale , ac No- 
mine prirnum editae fuissent , 
confirmamus , roboramus , et in- 
novamus , ac perpetuam vini et 
cjjìcaciam habere volumus et de- 
cer ni mas. 



» Porro inter gravissimas prae- 
fatae prohibitionis causas in prae- 
inserta Constitutione enuncialas 



te : come trovasi in un aulico 
Messale , che si attribuisce a S, 
Gelasio Nostro Predecessore, e fu. 
pubblicato dal Venerabile Servo 
di Dio Giuseppe Maria Cardinal 
Tornasi nella Messa che ba per 
titolo contro i detrattori. 

o> Nondimeno, affinchè dir non 
si potesse che Noi abbiamo inav- 
vedutamente tralasciata alcuna 
•cosa , colla quale agevolmente 
potessimo togliere il fomento , 
e chiuder là bocca alle bugiar- 
de calunnie , udito prima il Con- 
siglio di alcuni Venerabili No- 
stri Fratelli Cardinali della S. 
Romana Chiesa , abbiamo deter- 
minatoti confermare l’islessaCo- 
stituzione del Nostro Predeces- 
sore nella presente lettera inserita 
come sopra, parola per parola, 
uella forma specifica, la quale 
si reputa la più ampia, ed effi- 
cace di tutte , siccome ora per 
certa scienza , e colla pienezza 
della Nostra autorità Apostolica 
la confermiamo, corroboriamo, 
rinnoviamo col tenore dell’ istes- 
sa lettera presente in tutto , e 
per tutto , come se la prima 
volta fosse stata per moto pro- 
prio pubblicata col Nome , ed 
Autorità Nostra, e vogliamo, e 
stabiliamo che abbia sempre il 
suo vigore , e la sua efficacia. 

«Fra le gravissime cagioni poi 
della predetta proibizione, e con- 
danna enunciate , nella Costitu- 
* 
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una est , <71*01/ in hujusmodi So- zione innanzi inserita , la prima 
cielatibus et Conventiculis cujus- è, che in tali società, e coin- 
cumque Religionis, ac Scclae ho- briccole si legano insieme uo- 
mines invicern consociantur, qua mini di qualunque Religione , e 
ex re satis palei , quarti magna Setta , dalla qual cosa hastevol- 
pernicies Catholicae Religionis mente deducesi quanto grande 
puntati inferri valeat. Altera est sia la rovina , che può recarsi 
arctum et impervium secreti foe- alla purità della Religione Gat- 
dus , quo occultantur ea, quae in tolica. La seconda è la loro 
hujusmodi Conventiculis fiunt , stretta , e tenebrosa alleanza di 
quibus proinde ea sententia me- serbare il segreto col quale si 
rito apiari potest , quam Caeci- occulta ciò che si pratica in ta- 
lius Nalalis apud Minucium Fe- li combriccole, alle quali per- 
licem in causa nimirum diver- ciò si potrebbe giustamente adal- 
sa protulit : Honesta semper pu- tare quel sentimento che Ceci- 
blico gaudent , sedera secreta lio Natale presso Minudo Peli- 
sunt. Tertia est jusjurandum , ce , in una causa veramente di- 
quo se hujusmodi secreto invio- versa , pronunziò : Le virtuose 
labiliter servando adstringunt , azioni sempremai amano la lu- 
quasi liceat alieni cujuslibet prò- ce , i delitti voglion le tenebre, 
missionis aut juramenti oblenlu La terza è il giuramento col 
se tueri , quominus a legitima quale si obbligano di mantene- 
poteslate interrogatus omnia fa- re inviolàbilmente un tal segreto , 
teri teneatur , quaecumque ex- come se fosse lecito a chiunque , 
quirunlur ad dignoscendum , an col pretesto di qualunque pro- 
aliquid in hujusmodi Conventi- messa o giuramento esimersi dal 
bus fiat quod sii contro Beli- dovere ; qualora siane interro- 
gionis , aut JRcipublicae s tatuai , gato da una legittima Potestà, 
et leges. Quarta est , quod hu- di manifestare tutto ciò che do- 
jusmodi Socictates non minus mandasi per conoscere , se in 
civilibus , quam canonicis san- tali adunanze alcuna cosa si o- 
ctionibus adversari dignoscun- peri che sia contro la Religio- 
ni* , quum scilicct jurc civili ne , o il Governo , e le Leg- 
omnia Collegio , et Sodalitia gi. La quarta è che tali socie- 
praeter publicam aucloritatem tà si riconoscono avverse non 
consociata prohibeantur , ut vi- meno alle Leggi Civili , che 
dcrc est in Pandectarum libro Canoniche , essendo senza dub- 
XLFII, l'it. 22 de Collegi», bio per dritto civile proibiti tut- 
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ac Corporibus illicitis , et in ce- 
lebri Epistola C. Plinii Cae- 
cilii Secundi , quae est XC V li 
l.ib. X , in qua ait edieto suo 
secundum Jmperaloris mandata 
vetitum fuisse , ne Hctacriae 
essent , idest ne Societates et 
Conventus sine Principis a uc to- 
ritale iniri et haberi possent. 
Quinta est , quod jam in plu- 
ribus Hegionibus memoralac So- 
cietates, et AggregationcsSaecu- 
lanum Principufn leg-ibus pro- 
scriptae , atque eliminatae fue- 
runt. Ultima demurn, quod apud 
prudenles et probos viros eaedem 
Societates et A ggregation es ma- 
le audirent , eorumque judicio 
quicumque eisdem nomina da- 
rent , pravitatis et pcrversionis 
nolani incurrerent. 



» Denique idem Pracdecessor 
in praeinserta Constitulione E pi - 
scopos , et Superiores Praelatos , 
aliosque Locorum Ordinarios 
excitat, ut prò illius exequu- 
tione , si opus fueril , brachii 
saecularis auxilium invocare non 
praetermittant. 

» Quae omnia et singula non 
solum a Nobis approbantur , et 
conjirmantur , eisdemquc Eccle- 



t’ i Collegj , e le Congreghe uni- 
te senza la pubblica autorità , 
conte può scorgersi nel libro del- 
le Pandette 47 , bit. 3 a de Col- 
legiis , ac Corporibus illicitis , 
e nella famosa lettera di C. Pli- 
nio Cecilio Secondo , eh’ è la 97 
dei lib. io , nella quale dice , 
che con un Editto per ordine 
dell’ Imperatore aveva proibito 
che si tenessero le Eterie , vale 
a dire , che non si potessero 
istituire , ed avere le società , e 
le adunanze senza il permesso 
del Principe. La quinta è , che 
già in molti paesi , le predette 
società , e congreghe erano sta- 
le proscritte , efd eliminate dal- 
le Leggi de’ Principi secolari. 
L’ ultima finalmente , che pres- 
so gli uomini saggi, e dabbene 
mal sonavano tali società , ed 
adunanze , e che per lor senti- 
mento chiunque si arrolasse al- 
le medesime non potrebbe evi- 
tar la taccia di esser pravo , e 
perverso. 

» Per fine l’ istesso Predecesso- 
re nella Costituzione sopra inseri- 
ta esorta i Vescovi, ed i Prelati 
superiori , e gli altri Ordinari 
de’ luoghi a non trascurar d’in- 
vocare per la esecuzione l’ajuto 
del braccio secolare, se il biso- 
gno lo richiedesse. 

» Le quali cose tutt’ insieme, 
e ciascuna di esse , nòta sola- 
mente da Noi si approvano , e 
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siasi iris S upcrìoribus re sportive 
•commendantur et injunguntur, 
veruni et inni Nos ipsi prò A po- 
stai iene sollicitudinis Officio prac- 
sentibus Nostris I.iteris Catho- 
licorum Principimi , omniumque 
Saecularium P destatimi openiet 
auxilium quoad praernissoruni 
offertimi invocamus , et enixo 
Stadio requirimus , quum ipsi su- 
j tre mi Principes et Potestates eie- 
eli sint a Deo Defensores fidei , 
Ecclcsiacque Protectores , ideo - 
que corum munus sit idoneis qui- 
tusque rationibus efficere , ut A- 
postolicis Constitutionibus debi- 
ta ni obsequium , et omnimoda 
obseivantia praesletur , quod iis 
in me moria m revocarunt Tri- 
dent. Synodi Palres Sess. a 5 , 
Cap. 20 , multoque anlea egre- 
gie deelaraverat Imperalor C ar- 
to! us Magnus suorum Capilu- 
larium Tit. I, Cap. a , ubi post 
demandatani omnibus sibi sub- 
ditis Ecclesiasticarum sanctio- 
num observanliam haec addidit : 
JNatn nullo pacto agnoscere pos- 
6u m us qualiter Nobis fideles esi- 
stere possunt , qui Deo infide- 
ies , et suis Sacerdotibus inobe- 
dientes apparuerint. Quapropter 
cunclis Ditionum suarum Prae- 
sidibus , et Ministris injungens , 
ut onines , et singulos ad debi- 
tam obedientiam Ecclcsiae legi- 
bns exliibendam omnìno compcl- 
lerent , gt avissimas quoque poe- 



si confermano , ed agli stessi 
superiori Ecclesiastici rispettiva- 
mente si raccomandano ,.e s’in- 
giungono , ma anche Noi stessi 
per dovere della Nostra Aposto- 
lica vigilanza colla presente No- 
stra lettera per 1’ eseguimento 
delle cose anzidette invochiamo 
1’ ajuto , ed il soccorso de’ Prin- 
cipi Cattolici , e di tutte le Po- 
testà Secolari , e lo dimandiamo 
'Colle più grandi premure , essen- 
do stati essi supremi Principi , 
e Potestà scelti da Dio per di- 
fensori della Fede , e Protetto- 
ri della Chiesa , ed avendo per- 
ciò l’ obbligo di lar sì , che col- 
le maniere più opportune si pre- 
sti alle Costituzioni Apostoliche 
il dovuto ossequio, ed ogni ri- 
spetto , il che richiamarou Iojo 
a memoria i Padri del Concilio 
di Trento Ses. a5, Cap. 20 ^ 
e molto prima in eccellente ma- 
niera l’ avea dichiarato 1* Im- 
perator Carlo Magno nei Cap. 
2. 0 del primo Tit. de’ suoi Ca- 
pitolari , dove , dopo di aver 
raccomandato a tutt’ i suoi sud- 
diti il rispetto per le Leggi Ec- 
clesiastiche , vi aggiunse : Im- 
perciocché. non possiamo in al- 
cun modo conoscere come pos- 
sono essere a JVoi fedeli quei , 
che appariranno infedeli a Dio , 
e disubbidienti ai lor Sacerdoti. 
Quindi imponendo a tutt’ i Pre- 
sidi , e Ministri de’ suoi Donn- 



Digitized by Google 



c on 



nas adversus eos indìxìt , qui 
hoc praestare negli gerent , sub- 
dens inter alia r Qui autem jn 
in his ( quod absit ) aut negli- 
gentes cisque inobedientes fue- 
rint inventi , sciant se nec in 
Nostro Imperio honores retinere , 
licet etiam filii Nostri fuerint , 
nec in Palatio locum , neque 
Nobiscum , aut cum Nostri? So- 
cietatem aut Communitatem ul- 
lam habere, sed magis sub distri- 
etions et additate poenas luent. 



» Volumus antem , ntearum- 
dem praesentium Transumptis e- 
tiarn impressis manu alicujus No- 
tarti publiei subsoriptis , et si- 
gillo Personae in dignitate Ec- 
clesiastica oonstilutae munitis ea- 
dem Jìdes prorsus adhibeatur , 
quae ipsis originalibus literis 
ed/iibereiur, si forent exhibitae 
vcl ostensae. 

» Nulli ergo hominum liceat 
hanc paginam nostrae confirma- 
iionis , innovalionis , approbatio- 
nis , couimissionis , invocationis , 
requisitionis, decreti et voluntatis 
inf Ungere vel ci ausu temerario 
contraire. Siquis autem hoc at- 
tentare praesumpseril , iudigna- 
tionem Omnipotenlis Dei , ac 
Beata um Betri et Bauli Aposto- 



li) di strettamente obbligar tut- 
ti , e ciascuno a mostrare la do- 
vuta ubbidienza alle Leggi del- 
la Chiesa , intimò ancora i più 
severi gastighi contro coloro che 
noi volessero eseguire , soggiun- 
gendo fra le altre cose = Co- 
loro poi, che in queste cose sa- 
ranno o trascurati , o disubbi- 
dienti ( il che sia lontano ) sap- 
piano dì essi nè riterranno h 
loro cariche nel nostro Impero , 
ancorché sieno nostri figli , nè 
avranno nel Palazzo luogo al- 
cuno , nè società , o comunione 
con Noi , o coi nostri, ma pa- 
gheranno il fio colla massima 
strettezza , e col disagio.- 

» Vogliamo poi, che ai transun- 
ti della presente anche impressi 
sottoscritti da qualunque pubbli- 
co Notajo , e muniti del suggello 
di persona costituita in dignità 
Ecclesiastica si presti interamen- 
te l’istessa fede, che si preste- 
rebbe all’istessa lettera originale, 
se fosse esibita , o mostrata.- 

»A niuno dunque sia lecito la- 
cerare questo scritto , che con- 
tiene la nostra conferma , rin-' 
novazione, approvazione, com- 
missione, invocazione , requisi- 
zione, decreto, e volontà , o con 
temerario ardimento opporvisi.. 
Se poi taluno presumerà di at- 
tentarlo , sappia , che incorrerà 
nell’ indignazione di Dio Onni- 
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iorum ejus se noverit incursurum. 

» Datum Jiomae apud San- 
ctam Mariam Majorem Anno In- 
carnationis Dominicae millesimo 
septingentesimo quinquagesimo 
primo decimo quinto halendas 
Aprilis, Pontijìcatus nostri anno 



potente , e de’ di lui SS. Apo- 
stoli Pietro c Paolo. 

_ » Dato in Roma presso S. Ma- 
ria Maggiore 1 * anno dell’ Incarna- 
zione del Signore 1 7 5 1 a’ 1 8 di 
Marzo, undecimo anno del .No- 
stro Pontificato, » 



undecimo. » 

Utinam qui rerum tane po~ 
tiebantur , tanti haec decreta fe- 
cissent , quanti tum Ecclesiae , 
tum Reipublicae salus postula- 
bat. Utinam sibi persuasissent 
in Romanis Ponti ficibus Beati 
Pelri Successoribus, non modo 
Ecclesiae universae Pastores , 
et magistros , sed etiam strenuos 
eorum dignitatis dejensores , et 
diligentissimos periculorum quae 
imminent indices suspicere se dei- 
bere. Utinam potestate illa sua 
tisi essent ad scctas convellen- 
das , quorum pestifera consilia 
iis a Sede Apostolica fureant 
patefacla. Jam ab co tempore 
rem piane confecissent. Al cum, 
sive sectariorum fronde res suas 
callide occultanlium, sive impru- 
dentibus nonnullorum suasioni- 
bus , causarli hanc negligcndam 
vel saitcm lenissime tractandam 
judicaverint , ex veteribus ilhs 
Massonicis sectis , quae nunquam 
friguerunl , aline complures ex- 
ortae sunt multo illis deteriores 
et audaciores. Has omnes vela- 
ti strili suo coniplecti visa est 
Cfirbonariorum seda , quae ce - 



Avesse voluto il Cielo , che i 
Sovrani di quei tempi avesse» - 
fatta tanta stima di questi de- 
creti , quanta ne richiedeva la 
salvezza e della Chiesa , e dello 
Stato. Avesse voluto il Cielo che 
si fossero persuasi di dover ri- 
conoscere ne’ Romani Pontefici 
successori di S. Pietro non so- 
lamente i Pastori , ed i Maestri 
della Chiesa universale , ma an- 
cora i bravi difensori della lor 
dignità , ed i dimostratori atten- 
tissimi di quelli pericoli che so- 
no imminenti. Avesse voluto il 
Cielo , che si fossero avvaluli 
della loro Autorità per abbatte- 
re quelle sette , i cui disegni con- 
tagiosi erano stati loro scoverti 
dalla Sede Apostolica. <iià fin 
da quel tempo avrebbero intera- 
mente posto fine al disordine. 
Ma poiché essi o per frode de’ 
seltarj , che astutamente occul- 
tavano i latti loro , o {ter gl’ in- 
cauti consigli di alcuni giudica- 
rono che non si dovesse curare 
una ta] causa , o che almeno 
avesse a trattarsi assai leggermen- 
te , da quelle antiche sette Ma- 
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terarum princeps in Italia , aliis- 
i pie nonnullis in regionibus ha- 
bebatur , et in varios veluti ra- 
mos divisa , nomine tenus diver- 
sos acerrime Catbolicam Reli- 
gione m , et Supremam quamque 
civilem legitimam potestatem im- 
pugnandum suscepit. Qua cala- 
mitate ut Italiani , aliasque re- 
gione s , imo et ipsam Pontfi- 
ciam ditionem ( in quam , im- 
pedito tantisper Pontificio Regi- 
mine , illa irrepserat una cum 
exteris hominibus ejus invasori- 
bus ) liberaret felicis recordatio- 
nis Pius Septimus, cui Nos suf- 
Jecti sumus , Carbonariorum se- 
ctam , quocumquc tandem nomi- 
ne prò locorum , idiomatum , 
et hominum diversilate appella- 
retur , gravissimis poenis da- 
mnavit edita Idibus Septembribus 
anno millesimo octingentesimo 
vigesimo primo Constitutione , 
cujus inilium = Ecclesiam a Je- 
su Christo = Hujus etiam exem- 
plum Diostris bisce lileris inse- 
rcndum esse censuimus , quod 
est ejusrnodi. 



'< v - 



» Pius Episcopus Servus Ser- 
vorum Dei— Ad perpeluam rei 



soniche , le quali non mai di- 
venner languide , ne nacquero 
molte altre assai più perniciose , 
ed audaci di quelle. È sembra- 
to , che tutte queste le abbia 
come nel suo seno raccolte la 
setta de’ Carbonari , la quale in 
Italia , ed in alcuni altri Paesi 
si stimava la principale di tutte 
le altre , e divisa , come in vari 
rami , diversi solamente nel no- 
me , imprese a combattere col 
più smanioso furore la Cattolica 
Religione , ed ogni suprema , e 
legittima Ci vii Potestà. Dalla 
quale calamità per liberar l’ Ita- 
lia , ed altre Regioni , anzi lo 
Stato Pontificio medesimo ( nel 
quale interrotto per qualche po- 
co di tempo il Governo del Pon- 
tefice, era quella setta penetra- 
ta insieme cogli Esteri invasori ) 
Pio VII di felice Memoria , di 
cui siam successori , con seve- 
rissime pene condannò la setta 
de’ Carbonari con qualunque No- 
me mai si appellasse , attesa la 
diversità de’ luoghi , de’ linguag- 
gi , e de’ Popoli , colla Costitu- 
zione pubblicata a’ i 3 Settembre 
dell’ anno 1821 , che incomin- 
cia =Ecclesiam a Jesu Christo = 
Una copia anche di questa ab- 
biamo giudicato dovere inseri- 
re in questa nostra lettera , eh’ è 
del tenore seguente. 

» Pio Vescovo Servo de’servi di 
Dio = A perpetua memoria della 
i3 
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memoriam. = Ecclcsiam aJe- 
su C /insto Serbatore nostro su - 
pra firmam petram fundatam , 
et adversus quam ipsemct Chri- 
slus promisit nunquam portas 
inferi praevalituras , tot saepe 
ac tam formidolosi hostes ag- 
gressi sani , ut nisi divina illa, 
et quae transire non potest pro- 
missio intercessisset , metuen- 
dum videretur , ne ipsa illorum 
aut vi , aut artibus , aut calli- 
ditale circumventa penitus inte- 
riret. Quod vei'o superioribus 
temporibus evenit , id etiam et 
praecipue quidem luctuosa hac 
nostra aetate factum est , quae 
novissimum illud tempus esse vi- 
delur tanto ante ab Apostolis 
praenunciatum , quo (i) veaient 
illusores secundum desideria sua 
ambulantes in impietatibus. Nec 
enirn quemquam Intel , quanta 
scelestonim hominum multilu- 
do dijficillimis ì lisce temporibus 
convenerit in unum adversus Do- 
minum , et adversus Christum 
ejus, qui id praecipue curant , 
ut dcceptis per philosophiam et 
inancm fallaciarn (a) fidelibus , 
et ab Ecclcsiae doctrina avulsis , 
ipsam Ecclesinm irrito licet co - 
nata labefactent , et evertant. 
Quod ut facilius assequerentur , 
eorum plerique occultos cactus , 



cosa. = La Chiesa fondata da 
Gesù Cristo Nostro Salvatore 
sulla ferma pietra , e contro di 
cui lo stesso Cristo promise non 
dover mai prevalere le porte del- 
l’inferno è stata sovente da tanti, 
e sì terrìbili nemici assalita , che 
se non vi fosse stata quella di- 
vina promessa , che non può ve- 
nir meno , sarebbe a temersi la 
di lei totale rovina per la di lo- 
ro forza , arti , od astuzie , con 
cui 1’ assediano ed assalgono. Ciò 
che però accadde ne’ tempi pas- 
sati , si è fatto ancora sopra tutto 
in questa nostra luttuosa età , 
che sembra esser quell’ ultimo 
tempo tanto prima prenunziato 
dagli Apostoli, in cui (i) ver- 
ranno degl ’ illusori , che secon- 
do i loro desiderj camminano 
nelF empietà. Poiché a niuno è 
ignoto , quanta folla di uomini 
scellerati in questi disgraziatissi- 
mi tempi siesi radunata contro 
al Signore , e contro al suo Cri- 
sto , de’ quali il principale im- 
pegno è , sebbene con inutili 
sforzi , indebolire e distrugger la 
Chiesa stessa , ingannando i fe- 
deli per mezzo di una falsa fi- 
losofia , e di vane fallacie (a) , 
e strappandoli dal seno , e dal- 
la dottrina della Chiesa. Lo che 
per ottenere con maggior facil- 



(i) InEpist. B. Judae Ap. V. j8. (i) Epist. di S. Giuda dp. V. ìS. 

(a) Coloss. Cap. a, V. 8. (a) Coloss. Cap. i , E. 8. 
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olande stinasque sectas coegerunt, 
ex quibus futurum sperabant ut 
plurimos in suae coniuralionis , 
et sceleris societatem liberius per- 
t rabe reni. 

» Jampridem Sanctahaec Se- 
dei , his sectis detectis , magna 
libera cjue voce contro eas clama - 
vit , et consilia , quae clam ab 
iis esserti inita contro Religio- 
nem , imo et contro civilem So - 
cietatcm , patefecit. Jampridem 
omnium excitavit diligentiam , 
ut caverent , ne is sectis id co- 
nari licerei , quod nefarie me- 
ditabantur. Ve rum dolendum est 
bis Scdis Apostolicae studiis non 
eum exitum respondisse , quem 
ipsa speclabat , et seelestos ho- 
mines nunquam a suscepto Con- 
silio destilisse , unde consequuta 
tandem ea mala sunt , quae nos- 
metipsi perspeximus : imo ho- 
mi nes , quorum superbia ascen- 
dil semper, novas etiam secre- 
tai Societates inire ausi sunt. 



» Commemorai hoc loco delet 
Soci et as nupcr orla , et longe 
laÀcque in Italia , aliisque in ra- 
gion ibus propagata , quae /icet 
in plures sectas divisa sit , ac 
prò earum varietale diversa ac 
dislincla interse nomina aliquan- 
do assumat , re tamen sentcntia- 



tà , molti di loro adunarono oc- 
culti ceti , Sette clandestine , dal- 
le quali speravano con maggior 
libertà tirar moltissimi alla so- 
cietà della loro congiura , e scel- 
leratezza. 

» Già da gran tempo questa 
Santa Sede, scoperte tali Sette, al- 
zò contro di esse la voce, e scoprì 
i di loro consigli clandestinamen- 
te concertati contro la Religione 
anzi anche contro la Società ci- 
vile. Fin d’ allora eccitò la dili- 
genza di tutti , acciò si prendes- 
sero le precauzioni per non dar 
campo a queste Sette di tentare 
ciò, che scelleratamente medita- 
vano. É però da dolersi , che a 
queste operazioni della SedeA- 
postolica non corrispose l’esito, 
eh’ Ella si aspettava \ e che gli 
uomini scellerati non si arresta- 
ron mai dall’ intrapreso disegno , 
donde poi son nati in fine que’ 
mali , che abbiam veduti colo- 
stri occhi. Anzi gli uomini , de’ 
quali la superbia sempre più cre- 
sce , si sono resi arditi a forma- 
re ancora delle nuove segrete So- 
cietà. 

n Qui deve farsi menzione di 
quella Società poco anzi nata , 
e molto estesa nell' Italia , ed in 
altre regioni , La quale sebbene 
sia divisa in molte Sette , e pei* 
la loro varietà prenda alle volte 
diversi nomi e distinti fra loro , 
in realtà però , per la comunio- 
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rum , et facinorum communio- 
ne, et foedere quodam inito una 
est , et Carbonariorum plerum- 
que solet appellari. Simulant 
illi quidem singularem observan- 
tiam , et mirijicum quoddam stu- 
di nm in Catholicam Religionem , 
et in Jesu C liristi Servaloris no- 
stri personam et doctrinam , quam 
etiarn societatis suae rectorem , 
et magnum magi st rum nefarie 
aliquando audent appellare. Ve- 
runi sermones hi , qui super 
oleum molliti videnlur , ni fui 
aliud sunt , quam Jacula ad tu- 
tius vulnerandos minus cautos a 
callidis hominibus adhibita , qui 
veniunt in vestimentis ovium , 
inlrinsecus autem sunt lupi ra- 
paces. 

» Sane severissimum illudjus- 
jurandum , quo veteres Priscil- 
lianistas magna ex parte imi- 
tantes pollicentur se nullo un- 
quam tempore nullove casu vel 
patefacluros hominibus in Socie- 
tatem non adscriptis quidquam, 
quod eam Socielatem respiciat, 
vel communicaturos cum iis, qui 
in gradibus inferioribus versantur 
ah quid, quodadgradus pertineat 
superiores , clandestina illa prae- 
terea et illegitirna conventicula , 
quae more a pluribus Haereti- 
eis usurpato ipsi habent , et coo- 
ptatio hominum cujuscumque Re- 
li gionis et secla e in suam So- 
cietatcm , ctsi cetera decssent , 



ne delle sentenze e delle opera- 
zioni , per una certa lega forma- 
ta è una , e suole per lo più 
chiamarsi de' Carbonari. Fingo- 
no essi per altro una singolare 
osservanza , ed un certo meravi- 
glioso impegno per la Religione 
Cattolica , e per la persona e dot- 
trina di Gesù Cristo nostro Sal- 
vatore , che ardiscono anche qual- 
che volta empiamente chiamare 
Rettore e gran Maestro della lo- 
ro Società. Ma queste parole, 
che sembrano ammollite più del- 
P olio , non altro sono , che strali 
adoperati dagli uomini astuti per 
ferire gl’ incauti , giacché vengo- 
no in manto di pecore , ma in- 
ternamente son lupi rapaci. 

» In fatti quel severissimo giu- 
ramento , con cui imitando in 
gran parte gli antichi Priscillia- 
nisti, promettono di non manife- 
stare in qualunque tempo o in 
qualsivoglia caso gli arcani della 
Società ad uomini in essa non 
ascritti , e di non comunicare a 
que’ , che sono de’ gradi inferio- 
ri cosa che appartenga ai gradi 
superiori \ oltre a ciò quelle clan- 
destine ed illegittime combrio 
cole, eh’ essi hanno ad imitazio- 
ne di molti eretici ; e l’ arrola- 
mento di uomiui di qualunque 
Religione e Setta nella loro So- 
cietà , quando altro mancasse , 
persuadono abbastanza , che a tali 
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satis persuaderti nullam memo- 
rali s eorum dictis / idem haberi 
oportere. 

» Vervm conjecturis et argu- 
mentis opus non est , ut ita de 
eorum dictis judicetur , quemad- 
modum superius indicatum est. 
Libri ab ipsis typis editi , qui- 
bus ratio describitur , quae in 
Conventibus superiorum prae- 
sertim graduum adhiberi solete 
eorum Catechismi , et statata , 
aliaque autkentica , et ad Ji- 
dem faciendam gravissima do- 
cumenta , ne c non eorum testi- 
monia , qui cum eam Societa- 
tem deseruissent , cui antea ad- 
haeserant , ejus errores et frau- 
des legitimis judicibus patefe - 
cerunt , aperte declarant , Car- 
bonarios id praecipue spedare , 
ut magnam licentiam cuique 
dent , Religionem , quam colai , 
proprio ingenio , et ex suis opimo- 
nibus sibi jingendi , indiffcren- 
tia in Religionem inducta,qua vix 
quidquam excogitari potest perni- 
ciosius , ut Jesu Christi passionem 
per nefarias quasdam suas cae- 
remonias profanent , ac poli ua ni, 
ut Ecclesiae Sacramenta ( qui - 
bus nova alia a se per summum 
scelus inventa substiluere viden- 
tur ) , et ipsa Religionis Ca- 
tholicae My si cria contcmnant , 
ulque Sede in Itane Apostolicam 
everiant , in quam , quoniarn in 
ea Apostolicae Cathedrae sem- 



ioro parole niun credito prestar 
mai si deve. 

» Ma non vi è bisogno di con- 
getture ed argomenti per così giu- 
dicarsi delle loro parole , come 
abbiam sopra additato. I libri da 
loro stampati , ne’ quali si descri- 
ve la maniera , che suole ado- 
perarsi nelle adunanze de’ gradi 
soprattutto superiori , i loro Ca- 
techismi e Statuti , e altri auten- 
tici documenti gravissimi a far 
fede, come anche le testimonian- 
ze di que’ , che avendo abban- 
donata quella Società , a cui era- 
no stati prima attaccati , mani- 
festarono a’ giudici legittimi i di 
lei errori e le frodi , apertamente 
dichiarano , che de’ Carbonari 
la mira principale è di dare ad 
ognuno una gran licenza , di for- 
marsi la Religione a capriccio , 
e secondo le proprie opinioni , 
indotta l’ indifferenza in materia 
di Religione , di cui non può 
escogitarsi cosa più perniciosa } 
di profanare e lordare la passio- 
ne di Gesù Cristo con certe ne- 
fande loro cerimonie , di sprez- 
zare i Sagramenti della Chiesa 
( a’ quali pare , che vogliono so- 
stituirne de’ nuovi da loro scel- 
leratamente inventati ) , e gli 
stessi misteri della Cattolica Re- 
ligione , e di rovesciare questa 
Sede Apostolica , contro la quale, 
perchè in lei è stato sempre in 
vigore il principato della Catte- 
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per viguit Principatus (i) , sin- 
golari quodam odio ajjìciuntur , 
et pestifera quaeque ac pcrni~ 
dosa moliuntur. 

» Nec minus , ut ex iisdem con - 
stai monumentis , scelesta sunt 
qua e CarbonariorumSocietastra- 
dit de moribus praecepta , quam- 
vis confidenter jactet se a suis 
Scctatoribus exigere , ut carila- 
iern ac omne virtutum genus ex- 
colant , et exerceant , ac dili- 
gentissime ab omni vitio absti- 
ncant. Itaque libidinosis volur 
ptatibus impudentissime ea faveti 
docci licere eos intcrfìcere , qui 
dalam de secreto , quod supe- 
rius memoratum est , fidem non 
sers’averint $ et licei Apostolorum 
Princeps Petrus praecipiat , ut 
Christiani (a) omni iiumanae 
creaturae propter Deum subjecti 
sint, sive Regi quasi praecelien- 
ti , sive Ducibus tanquam ab eo 
missis elc.jubeatque Paulus Apo- 
slolus , (3) ut omnis anima po- 
testatibus sublimioribus subdita 
sit \ ea tamcn Societas docet in- 
icgrum esse , sedtiionibus exci- 
iatis , regcs ceterosque imperan- 
les , quos per summain injuriam 
1) rannos passim appellare audet , 
sua potcstate expoliare, 

» Haec , aliaque hujus società- 



dra Apostolica (i) , hanno essi 
un odio particolarissimo , e non 
fan , die macchinare quanto vi 
è di pestifero e di pernicioso. 

»Nè meno, come costa dagli 
stessi monumenti , sono scelle- 
rati i precetti , che in ordine a’ 
costumi insegna la Società de' 
Carbonari , quantunque piena 
di confidenza si vanti esigere da’ 
suoi seguaci la coltura , e l’ eser- 
cizio della carità e delle virtù di 
ogni genere , e 1’ astenersi con 
tutta diligenza da ogni vizio. 
Ella dunque con somma impe- 
denza favorisce i libidinosi pia- 
ceri i insegna, che sia lecito l’ uc- 
cider coloro , che non abbiano 
serbata la fede del segreto di so- 
pra cennato , e sebbene il prin- 
cipe degli Apostoli Pietro coman- 
di , che i Cristiani (a) sieno sog- 
getti per amor di Dio ad ogni 
umana creatura , sia al Re co- 
me capo , sia a' Ministri come 
da lui mandati ec. e Paolo Apo- 
stolo comandi (3) , che ogni 
anima sia subordinata alle po- 
testà più sublimi , quella Socie- 
tà nondimeno insegna esser le- 
cito , eccitate le sollevazioni , 
spogliar della loro potestà i Re, 
e gli altri Imperanti. 

» Questi, ed altri sonoi domini 



■ (i) S. Àug. Ep. 43 . 

(a) Ep. I , Cap. a , V. ia. 
. (3) Roro. Cap. i3 , V. i. 



(i) S. Aug. Ep. 43. 

ta) Ep. 1 , Cap. 1 , V. i3. 

(3) Rom. Cap. i3. 
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tis dog mata , et praecepta sunt e precetti di questa Società. Da 
ex quibus ea extiterunt in Ita- ciò nacquero in Italia que’ delitti 
lìa facinora nuper a Carlona - poc’anzi commessi da’ Carbona- 
ra.! commissa , quae adeo gra- ri , eli e han recato sì gran do- 
vent honeslis , piisque hominibus lore agli uomini onesti e religio- 
moerorem attulerunt. Nos igi- si. Noi dunque che siamo costi- 
tur, qui speculatores domus Is- tuiti Speculatori della Casa d’E- 
rael , quae est sancta Ecclesia , raello , qual è la Santa Chiesa , 
constituti sumus et qui prò pasto- e che per lo nostro pastorale do- 
rali nostro munere cadere debe- vere dobbiamo evitare tutto ciò , 
mus , ne Dominicus Grex no- che potrebbe recar danno al greg- 
ali divinitus creditus ullurn da- ge del Signore affidatoci dallo 
mnum patiatur , existimamus in stesso Dio , stimiamo in una cau- 
causa tam gravi non posse ab sa tanto importante non poterci 
impuris horum hominum cona- astenere dal raffrenare gl’ impuri 
tibuscohibendisabstinere. Exem- sforzi di questa razza di uomini. 
pio etiam commovemur felicis Ci muove anche 1 ’ esempio della 
recordationis Clementis XII , felice memoria di Clemente XII , 
et Benedicti XIV Praedecesso- e di Benedetto XIV Nostri pre- 
rum Nostrorum , quorum alter decessori, de* quali il primo a’ 28 
quarto kalendas majas anni mil- Aprile 1738 , colla Costituzione 
lesimi septingenlesimi trigesimi In eminenti , e l’ altro a’ 1 8 Mag- 
octavi Constitutione = In emi- gio dell’anno 1751 colla Costi- 
nenti = alter decimo quinto kar- tuzione Providas , condannarono 
lendas aprilis anni millesimi e proibirono le Società de’ Liberi 
septingenlesimi quinquagesimi Muratori , ossia Francs-MaQons , 
primi Constitutione = Provi- o pure chiamate con qualunque 
das = damnarunl , et prohibue- altro nome per la varietà dei 
runt Societates dei liberi Mu* paesi e de’ linguaggi, delle quali 
ratori, seu Franc-Macons , aut Società forse deve stimarsi un 
alio quocumque nomine prò re- rampollo , o per certo una imi— 
gionum , et idiomalum varietà- tazione questa Società de’ Car- 
te appellatasi quorum Società- bonari . E quantunque avessimo 
tum Jortasse propago , vel certe già rigorosamente proibita questa 
irnitatio haec Carbonariorum so- Società con due editti proposti 
cietas existi manda est. Et quam- per la Nostra Segreteria di Stato , 
vis jam duobus Edictis per No- seguendo però i prelodali Nostri 
stram Status Secret ariani propo- predecessori stimiamo dover ful- 
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sìlìs hanc Socielatem graviter 
JYos prohibuerimus , memoralo s 
tamen Praedecessores Noslros 
sequentes , graves poenas in hanc 
Socielatem solemniori quidem 
ratione decernendas putamus , 
praesertim cum Carbonari i pas- 
sim contendant , se duabus illis 
Clementis XII , et Benedica 
XIV Conslitulionibus non com- 
prehendi , nec sententiis , et poe - 
nis in illis lalis subjici. 

i» Audita igitur selecta Con- 
gregatione Venerabilium Fra- 
trum Noslrorum S. JR. E. Car- 
dinalium , et de ejus consilio , 
ac ctiam molu proprio , et ex 
certa scientia ac matura deli- 
beratione Noslris deque Apostoli - 
cac poteslatis plenitudine praedi- 
ctam Socielatem Carbonariorum , 
aut alio quocumque nomine ap- 
pellatam , ejus Coelus , Con- 
ventus , Collectiones , Aggrega - 
tiones, Conventicula damnanda, 
et prohibenda esse statuimus et 
decreti mus , prout praesenti No- 
stra perpetuo valitura Constitw- 
tione damnamus, et prohibemus. 

Quocirca omnibus et singulis 
Christifidelibus cujuscumque sta- 
tus , gradus , conditionis , or- 
dinis , dignitatis , ac praeemi- 
ncntiae sive laicis , «Ve c/en- 
c/s /a/» saecularibus , <y«am re» 
gularibus ctiam specifica , et m- 
dh’idua mentione , et expressio- 
ne dign is districtc et in virtute 



minare contro questa Società del- 
le gravi pene in nna maniera più 
solenne , specialmente perchè i 
Carbonari comunemente preten- 
dono non esser compresi in quel- 
le due Costituzioni di Clemente 
XII e di Benedetto XIV , nè sog- 
getti alle sentenze ed alle pene 
in quelle stabilite e promulgate. 



» Udita dunque una scelta 
Congregazione de’ Venerabili no- 
stri fratelli Cardinali della S.R.C., 
per loro consiglio , ed anche per 
moto proprio , e per certa scien- 
za , e matura deliberazione No- 
stra , colla pienezza dell’ Aposto- 
lica potestà abbiamo stabilito e 
determinato condannare e proi- 
bire la predetta Società de’ Car- 
bonari , o con qualunque altro 
nome ella si chiami , i di lei ceti , 
unioni , congreghe , vendite , log- 
ge , combriccole , come colla pre- 
sente Nostra Costituzione , da 
dovere in perpetuo aver vigore, 
le condanniamo e proibiamo. 

» Laonde precisamente , rigo- 
rosamente , ed in virtù di santa 
ubbidienza , comandiamo a tut- 
t’ i fedeli Cristiani , ed a cia- 
scuno di essi di qualunque sta- 
to , grado , condizione , ordi- 
ne , dignità e preminenza , sia- 
no laici , siano clerici , tanto 
secolari , quanto regolari anello 



\ 
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mancine ohedìcntiae praecipimus , 
tic quis sub quovis praetextu , aut 
quaesìto colore audeat , vel prac- 
sumat praedictam S ociet aleni Car- 
bonariorum , aut alias nuncupa- 
iam inire , vel propagare , confove- 
rc, ac in suis aedibus, seu domi- 
bus , vel alibi rcceptare , atque 
occultare , illi , et cuicumque 
ejus gradui adscribi , aggrega- 
ri , aut interesse , vel potesla- 
tem , seu commodilatem facere y 
ut alicubi convocetur , eidem 
aliquid ministrare , seu alias con- 
sdium , auxilium , ve/ favorem 
palam , «u/ w occulto directe , 
ve/ indirecte , per se, ve/ per 
fl//of quoquomodo praestare, nec 
non ali os hortari , inducere , nc 
suadere , ut liujusmodi Societa- 
tati , cuicumque cjusdcm gra- 

dui adscribantur, annumerentur , 
intersint , ve/ ipsam qitomo- 
d olibel juvent ac foveant , set/ 
omnino ab eadem Societate , ejus- 
que Coetibus , Conventibus , .//g- 
gregationibus scu Conventiculis 
prorsus abstinere se debeat sub 
pocna exeommunicationis per o- 
mnes ut supra contrafacientcs , 
/pso facto , absque ulta declara- 
tione incurrenda , a qua nemo 
per quemquani , itisi per JYos , 
sez< Rornanum Pontificem prò 
tempore existentem, praeterquam 
in articulo morlis consti! utus , 
ubsolutionis benefeium volati ob- 
li nere. 



degni di speciale ed individuale 
menzione ed espressione , che 
ninno ardisca o presuma sotto 
qualunque pretesto o colore in- 
traprendere , formare , o propa- 
gare la predetta Società de’ Car- 
bonari , o con qualunque altro 
nome chiamata , fomentarla , 
favorirla , ricettarla , ed occul- 
tarla nelle sue case o edificj , o 
altrove , non ardisca farsi ascri- 
vere o aggregare a lei , o a qua- 
lunque di lei grado , interveni- 
re o esser presente alle di lei 
unioni , dar facoltà o comodo 
per convocarsi o radunarsi in 
qualunque luogo, somministrar- 
le qualche cosa , o in qualun- 
que modo darle consiglio , aiu- 
to, o favore in palese , o in se- 
greto, direttamente, o indiretta- 
mente , per se , o per altri , co- 
me ancora esortare , indurre , sti- 
molare , e persuadere gli altri af- 
finchè si ascrivano , si annove- 
rino , o siano presenti a tal so- 
cietà o a qualunque di lei gra- 
do , o a farle dare qualunque 
aiuto e favore - y ma all’ intuito 
debba ognuno mantenersi lonta- 
no dalla stessa Società , e da’ di 
lei ceti , unioni , aggregazioni o 
combiiccole sotto pena di sco- 
munica ipso facto e senza alcu- 
na dichiarazione incorrenda da 
tult’ i contravventori come sopra, 
dalla quale nessuno poSsa otte- 
nere il beneficio dell’ assoluzione 

*4 
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» Praecipimus praeterea omni- 
bus sub eadem excommunicatio- 
nis poena Nobis , et Romanis 
Pontijicìbus successoribus Nostris 
reservata, ut teneantur denun- 
ciare Episcopis, vel ceteris ad 
quos spedai, eos omnes , quos 
noverint buie Societati nomea 
dedisse , vel aliquo ex iis crimi- 
nibus, quae commemorata sunt , 
se inquinasse. 

» Postremo , ut omne erroris 
periculum efficacius arcealur , 
damnamus , et proscribimus o- 
mnes Carbonariorum , ut ajunt , 
catechismos et libros , quibus a 
Carbonariis describuntur , quae 
in eorum conventibus gerì solent, 
eorum etiam Statuto , Codices, 
ac libros omnes ad eorum de- 
Jensionem exaratos , sive typis 
editos , sive manuscriptos , et 
quìbuscumque fidelibus sub ea- 
dem poena majoris exeommuni- 
cationis eodem modo reservatae 
piokibemus memoratos libros ,■ 
vel eorum alìquem legcre, aut 
retinere , ac mandamus , ut il- 
los vel locorum Ordinariis , vel 
aliis , ad quos eosdem recipien- 
ti/ jus pertinet , omnino tradant. 

« Volumus autem quod prae- 
sentium literarum nostrarum 



da chiunque , sol che da Noi , 
cioè dal Romano Pontefice esi- 
stente prò tempore, eccetto sol- 
tanto il caso , che sia costituito 
nell’ articolo della morte. 

• » Comandiamo oltre a ciò a tut- 
ti sotto la stessa pena di Scomu- 
nica riservata a Noi , ed a’ Ro- 
mani Pontefici Nostri Successo- 
ri , che siano tenuti a denunzia- 
re a ’ Vescovi , o agli altri a cui 
spetta tutti coloro , che sapran- 
no aver dato il nome a questa 
Società , o di essersi imbratta* 
ti di alcuno di quei delitti de’ 
quali si è fatta menzione. 

u Finalmente per togliere con 
più efficacia ogni pericolo di er- 
rore, condanniamo e proscrivia- 
mo tutt’ i cosi detti Catechismi de’ 
Carbonari e tutt’ i libri ne’ qua- 
li da’ Carbonari si descrive quan- 
to suol farsi nelle loro adunan- 
ze ,• anche i loro Statuti , Codi- 
ci , e tutti i libri scritti in loro 
difesa, siano stampati , siano ma- 
noscritti , e proibiamo a tutt’ i 
fedeli sotto la stessa pena di Sco- 
munica maggiore dello stesso mo- 
do riservata , di leggere o rite- 
nere i cennati lihri , o alcuno 
di essi ; e comandiamo , che as- 
solutamente li consegnino agii 
Ordinarj de’ luoghi , o ad altri 
che hanno il dritto di riceverli. 

» Vogliamo poi, che a’ transun- 
ti delle presenti Nostre Lettere , 
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transumptis etiam imprcssis, ma- 
rni alicujus notarii publici sub- 
scriptis, et sigillo personae in di- 
gnitate ecclesiastica constitutae 
munitis , eadem fides prorsus 
adhibeatur , quae ipsis origina- 
libns Literis adhibcrctur , si fo- 
rcai cxhibitae , vel ostensae. 

» Nulli ergo hominum licet 
hanc pagmam Nostrae declaratio- 
7ns, damnationis , mandati , prohi- 
bitionis , et interdictionis infrin- 
gere , aut ei azisu , temerario 
contraire. Siquis auteni hoc at- 
tentare praesumpscrit , indigna- 
tionem Omnipotentis Dei , ac 
Beat orum Petri , et Pauli stpo- 
stolorum ejus se noverit incur- 
surum. 

» Datum Iìomac apud San- 
ctam Marìam Majorem anno In- 
eamalionis Dominicae millesimo 
Octingentesimo vigesimo primo 
idibus SeptembrisPontifcatus no- 
stri anno vigesimo secundo. » 

Non multo post editam hanc 
a Pio VII Constitutionem ad 
supremam Beati Pétri Cathe- 
dram nullis Nostris evecti Nos 
fiimus\ et continuo omnem No- 
stram operam convertimus ad 
detengendum , quis esset clan- 
destinarum seclarum status , quis 
numerus , quae potentia. Ilacc 
mquirentes facile inlclleximus 
crevisse illarum insolcntiam , 
praecipue ob earum multitudi- 
nern novis seclis auclam. Ex 



anche impressi , sottoscritli da 
qualche pubblico Notajo , e mu- 
niti del sigillo di qualche per- 
sona costituita in dignità Eccle- 
siastica , si presti del tutto la 
stessa fede , che si presterebbe 
allo stesso originale quando fos* 
se esibito , o mostrato. 

» A niuno dunque sia permes- 
so lacerar questa carta di Nostra 
dichiarazione, condanna, cornane 
do , proibizione , ed interdizio- 
ne, o pure con temerario ardi- 
re violarla o trasgredirla. Che 
se alcuno presumerà di attentar- 
lo, sappia che incorrerà nello 
sdegno di Dio Onnipotente , e 
de’ Beati di lui Apostoli Pietro 
e Paolo. 

m Dato in Roma presso Santa 
Maria Maggiore l’ anno dell’ Incar- 
nazione del Signore mille ottocen- 
to ventuno a’ l3 Settembre dei 
nostro Pontificato anno XXII. » 

Non molto dopo che una tal 
Costituzione fu da Pio VII pub- 
blicata, noi fummo senz’ alcun 
Nostro merito innalzati alla Su- 
prema Cattedra di S. Pietro , 
e tosto rivolgemmo tutte le no- 
stre cure a scoprire qual mai 
fosse lo stato delle segrete set- 
te , quale il numero , quale la 
forza. Nella ricerca di tai cose, 
senz’ alcun dubbio comprendem- 
mo eli’ era cresciuta la loro in- 
solenza specialmente perla mol- 



Digitized by Google 




( io8 ) 



quibus ea praesertim memoranda 
est , quae — Universitaria = di- 
citura quod sedem et domicilium 
in pluribus studiorum Universi- 
tatibus habeat , in quibus Juve- 
nes a nonnullis Magistris , qui 
eos non docere , sed pervertere 
studcnt, ejusdem mysteriis , quae 
iniquitatis mysteria verissime ap- 
pellati debent , initiantur , et 
ad omne scelus informantur. 



Inde vero cxistil , quod tan- 
to etiam post tempore , quo pri- 
mum perduellionis faces in Eu- 
ropa a sectis clundestinis per 
conscctaneos suos injlammalac , 
et etalae sunt , et post reporta- 
tas a potenlissimis Europac Prin- 
cipibus praeclarissimas victorias , 
quibus illae comprimendae spc- 
rabanlur , nondum lanieri nefa- 
rii carum conatus /incili habuc- 
runt. In illis cui m ipsis regio- 
nibus , in quibus prislinae tem- 
pestates coriquievissc videntur , 
qui metus est novarum turbarum, 
et sedilionum , qtias illae sectae 
perpetuo moliuntur ? Quae im- 
piantai fonnido sicarum , qitas 
in eoruin corporibus cium deji- 
gunt , quos ad morlcm designa- 
runt ? Quot , et quam gravi a 
non raro decemere voi invili co- 
guu'.ur , qui iisdem curii pole- 
sini e prue sunt , ut publicatn trun- 
quill Harem Incantili '! 



titudine di esse accresciuta di 
nuove sette. Tra le quali quel- 
la , In particolar maniera si de- 
ve rammentare , detta universi- 
taria perchè ha sede , e domi- 
cilio in molte Università degli 
studj , nelle quali i giovani da 
alcuni Maestri che s’ impegnano 
non d’istruirli , ma di pervertirli 
sono iniziati de’ misteri della me- 
desima , che in un verissimo sen- 
so si debbono appellare misteri 
d'iniquità , e sono istituiti ad 
ogni scelleratezza. 

Da ciò poi è addivenuto , che 
anche dopo un tempo sì lungo 
dacché la prima volta in Euro- 
pa si accesero , e si agitarono 
le faci della ribellione dalle sette 
segrete per opera de’ loro par- 
tigiani , e dopo anche le più lu- 
minose vittorie riportate da’ più. 
potenti Principi ili Europa , per 
le quali speravasi che si doves- 
ser frenare , non ancora però son 
cessati gl’iniqui loro sforzi. Im- 
perciocché in quelle stesse Re-, 
gioni , nelle quali pare che si 
sian sedate le auliche procelle , 
qual timore non avvi di nuo- 
vi scompigli e nuove sedizioni , 
che quelle sette incessantemen- 
te macchinano? Quale -spavento 
non destasi da quegli empi col- 
telli , che di nascosto ficcano 
nel corpo di coloro , che Iran 
disegnato di uccidere? Quanti, 
c quanto rigorosi decreti non di 
mdo sono costretti , loro inal- 
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Inde etìam existunt acerbis- 
siniae calamitates , quibus Ec- 
clesia fere ubique vexatur , et 
quas sine dolore , imo sine moe- 
rore commemorare non possu- 
mus. Impugnantur impudentis- 
sime sanctissima ejus dogmesta , 
et praecepta j ejus dignitas ex- 
tenuatur j et pax illa , et feli- 
citasi qua suo quodam jurc fruì 
deberet , non perturbatur modo , 
sed omnino evertitur. 

Nec putandum est , omnia 
haec mala , aliaque , quae prae- 
termissa a Nobis sunt , clande- 
stinis bis sectis perperarn , et 
per calumniam abscribi. labri , 
quos de Religione , et Republi- 
ca scribere non dubitarunt , qui 
bis sectis nomen dederunt, qui- 
bus dominationem spernunt , ma- 
jestalem blasphemant , Christum 
autem vel scandalum , vel stul- 
titiam dictitant ; imo non raro 
nullum esse Deumi et bominis 
animam una cum corpore inte- 
rire docent : Codice s et Statu- 
to , quibus sua consilia , et in- 
stituta explicant , aperte decla- 
mai cuncta , quae jam memo- 
mvimus , et quae ad Icgitimos 
Principatus lalefactandos , et 
Ecclesiam funditus delcndam 



grado, ad emanare i loro Prin- 
cipi per conservare la pubblica 
tranquillila ? 

Da ciò ancora ridondano le 
più aspre sventure dalle quali , 
quasi in ogni luogo è tributata 
la Chiesa , e le quali ricordar, 
non possiamo senza dolore , an- 
zi senza la più grave tristezza. 
Nel più impudente modo s’ im- 
pugnano i santissimi Dogmi , e 
Precetti di Lei , si scema la sua 
dignità , e non solamente si per- 
turba , ma si manomette del lut- 
to quella pace , e felicità di cui 
dovrebbe per un suo essenziale 
dritto godere. 

Nè devesi stimare , che tutti 
questi mali , ed altri che sono 
stati da Noi passati sotto silen- 
zio seuz’ alcun fondamento , o 
per calunnia si ascrivono a tali 
sette segrete. I libri che non han 
dubitalo di scrivere i Partigiani 
di queste sette sulla Religione , 
e lo Stato , co’ quali dispregia- 
no ogni Governo , bestemmiano 
contro la Sovranità , dicono spes- 
so , che Cristo sia o scandalo , 
o stoltezza , anzi non di rado 
insegnano, che non v’ ha Dio, 
e F anima dell’ uomo muore in- 
sieme col corpo : i Codici , e 
gli Statuti ne’ quali spiegano i 
lor disegni , e stabilimenti , ma- 
nifestamente dichiarano quel che 
di già abliiam detto , e che da 
essi derivano quelle cose che 
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spcctant , ab iis projìcìsci. At- han la mira a scuotere i legit- 
que hoc voluti certum , explo- timi Governi , ed a distruggere 
ratumque habendum est , has dai fondamenti la Chiesa. Que- 
seclas licei nomine diversas , ne- sto poi dekbesi avere come in- 
fariotamenimpurissimorumeon- dubitatissimo , che cioè queste 
siliorum vinculo esse inter se con- sette benché sieno diverse nel 
junctas. nome, sono nondimeno tra loro 

congiunte col nefando vincolo 
de’ disegni i più perversi. 

Quae cum ita sint , Kos mu- Le quali cose essendo così , 
ncris Nostri esse censcmus ite- noi giudichiamo appartenere al 
rum clandcstinas has sectas con- nostro dovere di bel nuovo con- 
demnare , alque ita quidem , ut dannare tali sette segrete , ed in 
nulla ex iis jactare possit se modo, che niuna di esse spac- 
Aposlolica sententia Nostra non dar possa che non sia compresa 
comprehendi , atque hoc prae- nella Nostra Apostolica determi- 
textu homines incaulos et minus nazione , e con tal pretesto trag- 
acutos in crrorem inducat. Ita- ga in errore gl’ incauti , ed i me- 
fite de consilio Vcncrabilium no perspicaci. Sicché. col consi- 
Fratrum Noslrorum Sanctae Ro- glio de’ Nostri venerabili Fratei- 
mane Ecclesiae Cardinalium , li Cardinali della S. Chiesa Ro- 
el ctiam Motu proprio , et cer- mana , ed anche per moto pro- 
ta scientia , ac matura delibe- prio , e certa sdenza , e con ma- 
ratione Nostris Societates occul- tura nostra deliberazione perpe- 
tas omnes , tam quae nunc sunt , tuamente proibiamo sotto l’ istes- 
tam quae fortasse deinceps erum- se pene , che si contengono nel- 
pent , et quae ca sibi adver- le lettere de’ Nostri Predecesso- 
sus Ecclesiam , et Supremas ri già riportate in questa Nostra 
civiles potestates proponimi, quae Costituzione , le quali espressa- 
superius commemoravimus, quo- mente confermiamo , tutte le 
cumque tandem nomine appel- società occulte , tanto quelle 
lentur , Nos perpetuo prohibe- che ora esistono , quanto quel- 
mus sub eisdem pocnis , quae le che forse successivamente scop- 
conlinentur Praedeccssorum No- pieranno qualunque nome adot- 
strorum literis in hac Nostra tino , e tutte ancora quelle co- 
Constitulione jam allatis , quas se che si propongono contro la 
. expresse confirmamus. Chiesa, e le supreme Civili Po- 
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Quocirca omnibus , et singu - 
hs C hristifidelibus cujuscumque 
status , gradus , conditionìs , or- 
dims , dignitatis , oc pracemincn- 
tiae sive laicis , «Ve clerici s tam 
saecularibus, (paini regularibus , 
ctiam specifica , e/ individua mcn- 
tione, et expressione dignis di- 
stricte , et in viriate sanclae obc- 
dientiae praecipimils , ne quis 
sub quovis praetextu , auf quae- 
silo colore audeat , ve/ praesu- 
mat praedictas Societates , quo- 
cumque nomine appellentur, ini- 
re , vel propagare , confovere , 
//j suis aedibus , ieu domi- 
bus , vel alibi rcceptare , atque 
occultare , ilhs , et cuicumque 
earumdem gradui adscribi, ag- 
gregariy aut interesse , vel po- 
testatem , seu commoditatem fa- 
cere y ut alicubi convocentur y 
iisdem aliquid ministrare , seu 
alias consihum , auxilium , ve/ 
favorem palam , aut in occulto , 
dircele y aut indirecte , per se y 
vel per alios quoquomodo prae- 
stare , nec non alios hortari, in- 
ducere , provocare , ac suadere, 
ut hujusmodi Societalibus , aut 
cuicumque earumdem gradui ad- 
scribantury annumcrcnlur , aut 
mtersint , vel ipsas quo modo! i- 
bet juvent, ac J ove ani , sed o- 
mnino ab iisdem Societàtibus , 
earum Coetibus, Conventibus , 



il ) 

testà , c!ie Noi sopra abbiamo 
rammentale. 

Per la qual cosa rigorosamen- 
te , ed in virtù di S. Ubbidien- 
za comandiamo a tutti , ed a 
ciasclieduno de’ fedeli di Gesù 
Cristo di qualunque stato, gra- 
do , condizione , ordine , digni- 
tà y e preminenza , laici siano , 
o cherici , tanto Secolari, quan- 
to Regolari, ancorché fossero de- 
gni di essere distintamente , ed 
individualmente nominati , ed 
espressi , che niuno sotto qual- 
sivoglia pretesto , o mendicato 
colore ardisca , o presuma d’isti- 
tuire , o propagare le predelle 
società , per qualunque nome 
adottino , proteggerle , e nelle 
sue abitazioni , o palagi , o al- 
trove ricettarle , ed occultarle , 
farsi ascrivere , ed aggregare ad 
esse , e a qualunque grado del- 
le medesime, o intervenirvi, ov- 
vero dar loro la facoltà ed il 
comodo di radunarsi in alcun 
luogo , somministrare alle me- 
desime qualche cosa , e prestar 
loro in altra guisa comunque 
siasi , consiglio , aiuto , o favore 
palesemente, o in segreto, diret- 
tamente o indirettamente , per se , 
o per altri , ed anche esortare , 
indurre, stimolare, persuadere al- 
tri ad ascriversi , od aggregarsi a 
tali società , od a qualunque lo- 
ro grado, o intervenirvi, oppure 
ad aiutarle , e proteggerle in 
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A ggregationibus , seu Conven- 
ticulis prorsus abstinere se de- 
beai sub poena excommunicalio- 
uis per omncs , ut supra , con- 
trafacientes co ipso absquc ulta 
dcclaratione incurrenda , a qua 
ìiemo per quemquam , ni si per 
IVcw, scu Roman uni Pontijicem 
prò tempore ex islentem , p rac- 
le r<j un ni in articulo niortis con- 
shlutus , absolutionis bencjìciurn 
valcat obtinerc. 



Praccipimus praelcrea omni- 
bus sub eadem excommunicatio- 
nis poena ]\obis , et Romanis 
Pontijicibus Successoribus JVo- 
stris reservata , ut teneantur de- 
nunciare Episcopis , vel ceteris , 
ad quos special , eos omncs quos 
novenni bis Societatibus nomea 
dedisse , vel aliquo ex iis cri- 
minibus , quac modo commemo- 
rata sunt , se inquinasse. 

Praecipue vero jusjurandum 
illud impium piane , ac scele- 
sturn , quo se obstringunt , qui 
m has scctas cooplanlur , nemi- 
ni palcfacluros , quae ad illas 
seclas pciiineni, et morte mul- 
claturos eos omncs sodales, qui 
va Supcrioribus sive Ecclesia- 
stici s , sive JLaicis patefaciunt , 
olimmo damnamus , et piane 
irntum declaramus . Quid enini ? 
Jeanne nefas est jusjurandum , 



qualunque modo, ma debba as- 
solutamente tenersi lungi dalle 
medesime società , ceti , adunan- 
ze , unioni , congreghe , o com- 
briccole , sotto pena di scomu- 
nica che abbiasi ad incorrere 
ipso facto , senz’ alcuna dichia- 
razione da luti’ i mentovati con- 
travventori , dalla quale scomu- 
nica niuno possa essere da chic- 
chessia assoluto fuorché da Noi , 
o dal Romano Pontefice esisten- 
te prò tempore , eccetto sola- 
mente se fosse costituito nell’ ar- 
ticolo di morte. 

Inoltre comandiamo a tutti 
sotto l’ istessa pena della scomu- 
nica riservata a Noi , ed ai Ro- 
mani Pontefici Nostri successo- 
ri , di dover denunciare ai Ve- 
scovi , o agli altri a’ quali spelta 
tutti coloro ohe conosceranno es- 
sersi arrotati a queste società , 
o essersi macchiati di alcun di 
quei delitti , de’ quali pocanzi 
si è fatta menzione. 

Specialmente poi totalmente 
condanniamo, e dichiariamo del 
tutto irrito quel giuramento ve- 
ramente empio, e scellerato col 
quale chi si ascrive a tali set- 
te si obbliga di non iscoprire 
ad alcuno quelle cose, che a 
(pelle sette appartengono, e pu- 
nir colla morte tutti que’ socj 
che le manifestano a’ superiori 
sì Ecclesiastici , come Laici. 
E come no? Non è cosa ille-. 
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cjuod in juStltia pronnncìandum 
est , voluti vinculum fiabe re , 
quo quis se ad injuslam caedem 
vbliget, et ad eorum contemnen- 
dani auctoritatcm , qui cum vcl 
Ecclesiam , vcl legitimam civi- 
lem Socictalem modercntur , jus 
habent ca cognoscendi , quibus 
illarum salus continetur ? Non- 
ne iniquissimum , et indignissi- 
mum est Deum ipsitm veluti sce- 
lerum testem et Jidejussorem ap- 
pellarci Bectissime Patres Con- 
cila Lateranensis III inquiunt 
can. 3. Non cnim dicenda sunt 
juramenta, sed potius perjuria, 
quae contra utilità lem Ecclesia- 
sticam , et Sanctissimorum Pa- 
trum veniunt instituta. Et in- 
tolemnda est eorum ex his ba- 
rn inibus impudenlia , sive an len- 
tia , qui cum non modo in corde 
suo, sed etiam palam , et In pu- 
bi icis scriptis dicant non est Deus, 
audeant tamen jusjurandum exi- 
gere ab iis omnibus , quos suas 
in sectas deligunt. 



Haec a Nobis costituta sunt 
nd furiosas , et sedestas has om- 
nes sectas comprimendas , et da- 
mnandas. Nunc vero vestram , 
Ven.Fratres Catholici, Patriar- 



cita tenere quel giuramento «he 
devesi pronunziare nella giusti- 
zia , come un vincolo col qua* 
le un uomo si obbliga a spar- 
gere il sangue altrui ingiusta- 
mente , ed a dispregiare 1’ au- 
torità di coloro , che governan- 
do o la Chiesa , « la legittima 
Ci vii Società , hanno il dritto 
di conoscer quelle cose nelle 
quali condensi la salvezza delle 
medesime ? Non è la cosa più 
iniqua , e detestabile chiamar 
Dio medesimo tome testimone, 
e mallevadore della scelleraggi- 
ne ? Assai bene dicono i PP» 
del Concilio Lateranese Terzo 
nel Canone 3. - Imperciocché 
chiamar non si debbono giura- 
menti , ma piuttosto spergiuri 
quei che si fanno contro l' uti- 
lità della Chiesa , e gli stabi- 
limenti dei SS. Padri. E per 
verità soffrir non si può la im- 
pudenza , o a dir meglio la fol- 
lia di coloro fra essi , che men- 
tre non solo nel proprio cuore, 
ma anche palesemente , e ne* 
pubblici loro scritti dicono , non 
vi è Dio , osano non per tanto 
riscuotere il giuramento da tutti 
coloro che aggregano alle loro 
sette. 

Queste cose sono state da Noi 
stabilite per comprimere, e con- 
dannare tutte queste sette fu- 
riose , e scellerate , ma ora , o 
Venerabili fratelli Cattolici t Pa- 
i5 
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chae , P rimata , Archiepiscopi , 
et Episcopi , operam non po- 
stulamus modo , sed etiam Jla- 
gitamus. Attendile volis , et 
Universo Gregi , in quo Vos 
Spiritus Sanctus posuit Episco- 
pos regere Ecclesiam Dei . /«- 
radent quidem lupi rapaces in 
Vos , non parcentes Gregi : sed 
notile metuere , nec facile ani- 
mam vestram preliosiorem , quam 
Vos. Illud tenete , a Vohis ma- 
xima ex parie pendere hominum 
Vohis commissorum in Religio- 
ne , et recte factis constanliam. 
Quamvis enim iis vivamus die- 
lus , qui mali sunt, coque tem- 
pore , quo plures non sustinent 
sanam (loctrinam , perdurat ta- 
men pcrmultorum Fidclium in 
Pastores suos ohservantia , quos 
jtire suspicioni veluti C liristi mi- 
nistros, et dispensalores mysle- 
riorum ejus. Utimini igitur in 
Ovium vestranim commodum hac 
nnctoritale , quam in earum ani - 
mis immortali Dei beneficio re- 
ti nenlis. Cognoscant per Vos Se- 
dar iorum dolos , et quanta di- 
li geni ia cos , eorumque consue- 
tudine m cavere dcheant. JJorre- 
ant , Vohis aucloribus , et ma- 
gistris , prava m corum doclri- 
nam , qui sanctissima Religio- 
uis nostrac mysleria , et puris- 
sima C liristi praecepla irridente 
ornnemque legilirnam potcstatcm 
impugnant. Ac ut Vos vetiis 



triarchi , Primati , ArdvescoW , 
e Vescovi, non solamente do- 
mandiamo, ma istantemente chie- 
diamo la vostra cooperazione. Ba- 
date a Voi , ed a tatto il Greg- 
ge nel quale lo Spirito Santo vi 
ordinò Vescovi , per governare 
la Chiesa di Dio. Non vi ha dub- 
bio che vi assaliranno lupi rapa- 
ci , non risparmiandola al Greg- 
ge , ma deponete ogni timore , 
nè fate più conto della vostra 
vita , che di voi. Ponete men- 
te , che la costanza nella Reli- 
gione , e nella virtù de’ fedeli a 
voi commessi , dipende in gran- 
dissima parte da voi. Impercioc- 
ché, sebbene viviamo in giorni 
che sono tristi , e in tal tempo 
in cui molti mal soffrono la 
sana dottrina , dura tuttavoltà 
il rispetto rii moltissimi fedeli 
verso i loro Pastori, i quali giu- 
stamente li guardano coinè Mi- 
nistri di Gesù Cristo , e dispen— 
saturi de’ Misteri di Lori. A van- 
taggio dunque delle pecorelle vo- 
stro medesime , avvaletevi di 
quel credito, od autorità che ri- 
tenete ancora ne’ loro animi per 
innnortal benefizio del Signore. 
Eglino i Fedeli per L’opera vo- 
stra conoscano le frodi de’ set- 
tarj , e quanto grande debba es- 
sere la loro diligenza nell’ evi- 
tare tali persone , e la loro con- 
versazione. Pe’ vostri consigli ed 
ammaestrato gnu abboniscano la 
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alloquamur Praedecessorìs No- 
stri C lente ntis XIII in sua Epi- 
stola enciclica ad Palriarchas , 
Primates, A rchiepiscopos , Epi- 
scopi universo! Ecclesiae Ca- 
tholicae dici i 4 *5 ' eptcrnbris an- 
ni i^58. Replcti simus , obsc- 
cro , forti tadino Spiritus Domi- 
ni , judicio, et viriate, no tam- 
quain canes muti non valentes 
latrare Greges Aostros paliamur 
fieri in rapinala , et Ovcs Ko- 
stras in devorationem oinniiim 
bestiarum agri. Neque Nos quid- 
quam deterreat , quominus prò 
Dei gloria, et salute aniinarum 
ad omnes dimicationes Nosme- 
tipsos objiciamus-. Recogitemus 
eum , qui talem sustinuit a pec- 
catoribus adversus semetipsum 
contradictionern. Quod si ncquis- 
simorum timeainus audacia in , 
actum est de Episcopatus vigo- 
re , et de Ecclesiae gubernan- 
dae sublimi ac divina potestate: 
nec Christiani ultra aut durare, 
aut esse jam possumus , si ad 
hoc ventum est, ut perditorum 
minas aut iuskiias pertimescamus. 



Sommo ctianx studio vestrum 



contaminata dottrina di coloro i 
quali si beffano ile’ Misteri San- 
tissimi della nostra Religione , 
e de’ purissimi precetti di Gesù 
Cristo , ed impugnano ogni le- 
gittima potestà. E per parlarvi 
colle parole del nostro Predeces- 
sore Clemente XIII , nella sua 
lettera enciclica a’ Patriarchi, Pri- 
mati , Arcivescovi , e Vescovi 
tutti della Chiesa Cattolica del 
giorno 14 Settembre j^58. — 
Di grazia , riempiamoci della 
fortezza dello spirilo del Signo- 
re , del discernimento , e della 
virtù , per non permetter come 
cani muli , che non valgono a 
latrare , che il nostro gregge sia 
lacerato , c sian divorate le pe- 
core nostre da tutte le Jìere del 
campo. Nè alcun ostacolo ci di- 
stolga mai dall esporci a luti ’ i 
confitti per la gloria di Dio , 
e la salute delle anime. Ricor- 
ra sempre al pensiero colui , che 
da' peccatori sostenne la più spa- 
ventevole contraddizione. Che se 
temeremo P audacia de' malva- 
gi niente più si avrà a sperare 
dal vigore delP Episcopato , e 
dalla sublime , e Divina Pote- 
stà di governar la Chiesa , nè 
più possiamo o durare , o esser 
Cristiani, se siam giunti a ta- 
le stato che forte temiamo le 
minacce o le insidie degli uo- 
mini malandati. 

Con sommo impegno ancora 
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ffagìlamus praesidium, Carissi- 
mi in Christo Filii nostri Ca- 
tkolici principes , quos singulari 
et prorsus paterno amore diligi- 
mus. Revoca mus propterea V o- 
bis in memoriam verbo , quibus 
Leo Magnus , cujus in Digni- 
iate Successores , et nominis li- 
cei indigni Haeredes sumus , ad 
Leonem Imperatorem seribens 
usus est : Debes incunctanter 
advertere , Regiam potastatem 
Tìbi non solum ad mundi regi- 
men , sed maxime ad Ecclesiae 
praesidium esse collatam , ut au- 
sus nefarios comprimendo , quae 
sunt bona statuta defendas , et 
veram pacem bis , quae sunt 
turbata , restituas. Quamquam 
in eo discrimine rcs hoc tempo- 
re versetur , ut non modo ad 
Catholicam Religionem defen- 
dendam , sed ad tuendam etiam 
vestram , et populorum vestro 
Imperio subjeclorum incolumi- 
tatem , sectae iltae a Vobis coer- 
cendae sint. Religionis enim cau- 
sa hoc praesertim tempore cum 
Societatis salute ila conjuncla 
est , ut nullo quideni modo al- 
tera ab altera dividi possit. JS'ain 
qui sectas illas sequuntur 7 non 
minus Religionis , quain vestrae 
potestatis sunt hostes. Utramque 
aggrediuntur , utramque peni- 
ius labcfactare moliunlur. Ne- 
que certe patcrenlur , si possent , 
uut religionem . aut Regiam ul- 



imploriamo il vostro sostegno o 
Principi Cattolici carissimi no- 
stri figliuoli in Gesù Cristo che 
amiamo con amor singolare , e 
veramente paterno. Vi richiamia- 
mo perciò alla memoria le pa- 
role , delle quali Leone il Gran- 
de di cui siamo successori nella 
Dignità , ed Eredi nel Nome , 
benché senza Nostro merito , si 
avvalse scrivendo a Leone Im- 
peratore^ Devi incessantemen- 
te considerare , che la Reai Po- 
testà ti è stata data non solar 
mente per governare il mondo y 
ma soprattutto per sostener la 
Chiesa , affinchè con infrenare 
i nefandi attentati , difendi i 
buoni Stabilimenti , e ridoni la 
vera pace alle cose che sono scom- 
pigliate = Sebbene in questo tem- 
po corriamo tal rischio , che do- 
vete rifrenare tali sette non per 
difendere solamente la Religione 
Cattolica , ma per conservare an- 
cora la salvezza vostra , e quel- 
la de’ popoli soggetti al vostro 
governo. Imperciocché in questo 
tempo specialmente la causa del- 
la Religione è congiunta per mo- 
do colla salvezza della società , 
che in nessun conto affatto può 
1’ una dividersi dall’ altra. Imper- 
ciocché coloro che appartengono 
a quelle sette non sono meno 
nemici della Religione di quel 
che lo sieno del vostro potere. 
L’ una ? e i’ altra assalgono , 
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lam potèstatem superesse. 



Ac tanta est hominum cal- 
lidissimorum astutia , ut cum 
maxime videntur vestrae pote- 
stalis amplijìcationi studcre , tura 
ejus eversionem praecipue spe- 
ctent. Docent illi quidem per- 
multa , ut suadeant Nostram , 
et Episcoporum poteslatem ab 
iis , qui rerum poliunlur , im- 
minuendam et àebilitandain es- 
se , et ad eos plura trasferendo 
j ura , tum ex iis , quac propria 
sunt Apostolicae hujus Cathe- 
drae , et Ecclesiae principali , 
tum ex iis , qua e ad Episcopos 
pertinent , qui in Nostrae sollici- 
tudinis partemsunt vocali. Ve- 
runi haec illi non modo ex te- 
terrimo , quo injlammantur in 
Religionem odio , sed eo etiam 
consilio docent , quod spcrent fo- 
ie ut gentes quac Vestro Impe- 
llo subjiciuntur , si forte pcrspi - 
fiant everti lerminos , quos de 
rebus sacris Christus , et Ec- 
clesia ab eo instiluta constitue- 
runt , facile hoc exemplo addu- 
qantur ad politici etiam Regimi- 
aie fonnam immulandam , et 
destruendam. 

Vos etiam omnes , o Dilecti 
Filli, qui Catholicam Religio- 



V un* > e P altra macchinano di 
totalmente atterrare. E per ve- 
rità , se il potessero , non sof- 
frirebbero che vi rimanesse o la 
Religione , o alcuna Reai Potestà. 

È poi sì fina l’astuzia di que- 
sti uomini scaltrissimi che quan- 
do sembrano essere assaissimo in- 
tenti ad ampliare il vostro pote- 
re, allora spezialmente ha la mi 
ra di diroccarlo. Essi spacciano 
per verità molte dottrine per per- 
suadere , che da’ Sovrani devesi 
diminuire , ed infievolire la Pote- 
stà nostra, e quella de’ Vescovi, 
e per trasferire ai Principi mol- 
ti diritti sì di quelli che son 
proprj di questa Cattedra Apo- 
stolica , e Chiesa principale , co- 
me di quelli che appartengono 
a’ Vescovi , i quali sono stati 
chiamati a parte della nostra sol- 
lecitudine. Ma queste cose.inse- 
gnano non solamente per quell’ o- 
dio implacabile , di cui sono ac- 
cesi cotro la Religione j • ma an- 
che con tal disegno perchè spera- 
no che i popoli vostri sudditi , se 
per avventura si avveggano che 
sieno rovesciati que’ limili , che 
per le cose sagre , Cristo , e la 
Chiesa da lui fondata hanno sta- 
biliti, facilmente si potranno in- 
durre da tal esempio a cambia- 
re , ed a distruggere anche la 
forma del Governo politico. 

A voi tutti ancora o diletti 
figliuoli che professate la Religio- 
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nem pmjifèmini , peculiari ora- ne Cattolica ci rivolgiamo in 
ti one et koriationibus Nostri s re- particolar modo col nostro di- 
spicimus. Homincs , qui pónimi scorso , e colle nostre esortazio- 
lucem tenebrasi et tenebras la- ni. All’ intutto guardatevi da que- 
ccm , omnino evitate. Quac enirn gli uomini clic fanno della luce 
veri nominis utilitas exoriri Vo- tenebre , e delle tenebre luce. 
bis poterà ex conjunctione cum Imperciocché qual vera utilità 
Jiominibus, qui nul/am Dei, nul- potrà ridondarvi dal consorzio 
/am sublimiorum quarumque po- di coloro che si avvisano non 
testatimi rationem habendam pu- doversi aver conto di Dio , e 
tant, qui per insidiai et cioncala- di tutte le sublimi Potestà , che 
rios Convenlus bcllum illis ajfer- si sforzano con insidie , e se- 
re conantur , quique etsi in fa- grele adunanze di muover loro 
m , et ubique clament se publi- la guerra , ed i quali , cotnec- 
ci Ecclesiae , et Socictatis boni chè nelle piazze , ed ovunque 
amantissimos esse , tamen uni - gridino eh’ essi sono amantissimi 
versis suis gestii jam declora- del pubblico bene della Chiesa, 
runt omnia perturbare , omnia e della società , tuttavolta con 
evertere velie. Sunt ii quidem tutte le loro azioni già dichia- 
iis hominibus similes , quibus rarono di voler tutto sconvolge- 
nec hospitium dandutn , nec di- re e tutto abbattere. Sono que- 
cendum Ave jubet Joannes in sti certamente simili a coloro 
secuncla sua Epistola Ver. io, cui Giovanni nella seconda sua 
et quos primogenitos Diaboli ap- lettera Vers. X impone di non 
pcllare majorcs nostri non dii- dare albergo , e saluto , ed i 
bitarunt. C avete igitur ab co- quali, i nostri maggiori non eb- 
rum blanditiis , et mellitis , scr- bero difficoltà di chiamare pri- 
monibus , quibus Vobis suade- mogeniti del diavolo. Guardate- 
bunt , ut nomen illis sectis de- vi dunque dalle loro seduttrici 
tis , quibus ipsis adscripti sunt. lusinghe , e da’ discorsi aspersi 
Pro certo habete neminem ea- di mele coi quali vi consiglici 
rum participem seclarum esse ranno ad arrollarvi alle loro Set- 
posse , quin gravissimi jlagitii te. Siate sicuri , che niuno può 
reus sii , eorumque verbo ab au- partecipare a quelle Sette , sen- 
ribus vestris repellile , qui ut ve- za esser reo di gravissimo delit- 
strae in gradus suarum scetarum lo , e chiudete 1’ orecchie alle 
inferiores ' cooptalioni asscntia- parole di coloro , i quali purché 
mini , vehemenler ajfirmani , ni- voi consentiate ad aggregarvi ai 
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lui in gradibus illis admitli , 
quod rationi , nihil quod Reli- 
gioni adversetur , imo nihil vel 
praedicari , vel perjici , quod 
non sanctum , quod non recium , 
quod non incontaminatum sii . 
JElenim jusjurandum illud ne- 
farium , quod jarn memoralurn 
est , quodque in illa etiam in- 
feriori cooptatione jurari debel, 
satis per se est , ut intelliga- 
tis nefas etiam esse levioribus 
illis gradibus adscribi , alque in 
iis versori. Deinde quarnvis quae 
graviora , et scelesliora sunt , 
iis mandari non soleant, qui supe- 
riores gradus assequuti non sunt, 
perspicue tamen palei pernicio- 
sissimarum karum òocielalum 
vim , et audaeiam ex omnium, 
qui iis nomen dederunt , consen- 
sione et multitudine coalcsccre. 
llaque ii etiam, qui inferiores il- 
los gradus non sunt praeter- 
grcssi , scelerum illorum partì- 
cipes kob cri debent. J£t in eos 
cadit illud Apostoli ad Ilorn. 
C. I. qui talia agunt , tlignl 
sunt morte , et non solimi qui 
«a faciunt , seti etiam qui con- 
seutiuijt LicientiLus. 



Postremo eos , qui cum jam 
essati illuminati , et gustavi s- 



gradi inferiori delle loro sette ,• 
altamente protestano , che in 
quei gradi niuna cosa si coni» 
mette , che alla ragione , ed al- 
la Religione si opponga , anzic- 
chè niente o si dice , o si fa , che 
non sia santo , retto , ed incon- 
taminalo. Imperciocché quell’ em- 
pio giuramento di cui già si è 
parlato , e che devesi ancora 
dare ne’ gradi inferiori, è di per 
se stesso bastevole a farvi inten- 
dere, che illecita cosa ancor sia 
ascriversi a quei gradi minori , 
ed aggirarvisi. E quantunque non 
sien solite affidarsi a coloro , i 
quali non hanno ottenuto i gra- 
di superiori , quelle cose che so- 
no più gravi, e più inique, pu- 
re chiaramente apparisce, che la 
forza , e 1’ audacia di queste per- 
niciosissime sette risulta dalla 
cospirazione, e dalla moltitudi- 
ne di coloro che vi si aggre- 
garono.- Sicché anche coloro che 
non hanno oltrepassato que’ gra- 
di inferiori , si debbono stima- 
re partecipi di quelle scellera- 
tezze^ Ed a costoro slan bene 
quelle parole dell’ Apostolo a’ 
Romani Cap. I. = Coloro che 
operano tali cose son degni di 
morte, ma non solamente quei 
che le operano , ma si ben e an-- 
cora quelli che consentono a co • 
loro che lo operano. 

Finalmente con tutta la efiu-- 
sione del cuore chiamiamo a 2ioi 
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•sent donum coelette , et parti- coloro , che dopo di essere sta- 
cipes factì essent Spiritus San- ti illuminati, e di aver gustato 
eli , deinde tamen miserrime i doni celesti , e di aver parte- 
prolapsi sunti et sectas illas se- cipato alla grazia dello Spirito 
quuntur , sive in inferioribus , Santo, sono nondimeno caduti 
sive in superioribus earum gra- nella maniera più deplorabile , 
dibus versenlur , peramanter ad e seguono tali sette , o sieno 
Nos vocamus. Ejus enini vice ne’ gradi inferiori , o superiori. 
fungentes , qui professus est , Imperciocehè sostenendo Noi le 
non venisse se vocare justos , veci di colui che si protestò di 
sed peccatores , et se Pastori ae- non esser venuto a chiamare i 
quiparavit qui relieto rcliquo giusti , ma i peccatori , e si as- 
grege , sollicile ovem quaerit , somigliò a quel Pastore , che la- 
i piani perdidit , eos hortamur sciato il rimanente del gregge , 
et obsecramus , ut ad Chrislum sollecitamente va in cerca della 
r.cvertanlur. Quamvis enirn ma- pecorella smarrita, vi esortiamo, 
x imo se polluerint crimine , -non e preghiamo a ritornare a Gesù 
debenl tamen de Dei , et Jesu Cristo. Imperciocché quantunque 
Chrisli Jilii -ejus misericordia , si sieno lordati di un gravissimo 
et clenicntia desperare, dieci- reato , non debbono però dispe- 
piant igilur sese tandem ali- rare giammai della misericordia, 
(piando , et itcrum ed Jesurn e della Bontà di Dio, -e di Ge- 
Christum prò iis etiam passuin sù Cristo suo figliuolo. Rientri- 
confugiant , qui eorum resipi- no dunque pur una volta in se 
scentiam non modo non despi- stessi, e di bel nuovo ricorrano 
del , sed imo ad instar aman- a Gesù Cristo che ha patito an- 
tissimi Patris , qui Filios pror- che per essi , il quale tanto è 
digos jamdudum expectat , li- lungi , che abbia a dispregiare 
lentissime accipiet. JSos siero ut la loro conversione, che anzi a 
quantum in Nobis est eos exci - guisa di .quel padre amorevolis- 
temus , et faciliorem iis sterna- simo che aspetta da lungo tem- 
rnus viam ad poenitentiam , su- po i prodighi suoi figli , 1* ac- 
s pendi mus ad integrimi anni coglierà colle più squisite carez- 
spatium post publìcatas JSostras ze. Noi poi per eccitarli , per 
bus Apostolicas Liltxras in Re- quanto è da Noi , e per appia- 
gionc , in qua morantiir , tuoi nar loro una più facile via alla 
obligationem denunciandi suos penitenza , sospendiamo per un 
pi sectis illis socios , tum etiam anno intero , dopo la pubblica- 
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nservatìonem eensurarum , in 
tjuas sectis illis nomen dantes 
inciderunt , eosque , et i a ni non 
denunciatis compliciius , absol- 
vi ab iis censuris posse declara- 
mus a quocumque Confessarlo , 
modo sit ex eorum numero , qui 
a locorum , i» quibus degunt , 
Ordinari is approbati sunt. Quam 
etiam facilitatem in eos , qui 
fòrte in Urbe morentur , adhi- 
bendam constituimus. Quod si 
quispiam ex iis , ^kos n«/?e al- 
loquimur, ita pertinax sit, (quod 
Deus Misericordiarum Pater a- 
vertat ) ut commiltat , illud tem- 
poris spatium quod dcsignavimus 
labi , quin sectas Mas deserat , 
et vere resipiscal , eo eia p so con- 
tinuo et obligatio denunciandi 
complices , et eensurarum reser- 
vatio in eum reviviscet , nec ab- 
solutionem deinceps impetrare 
poterit , nisi denunciatis antea 
compii cibus , vel saltem j tiramen- 
to emisso de iis quamprinium 
denunciando , nec ab alio po- 
terit iis censuris solvi , quam a 
Nobis , vel a JVostris successo- 
ribus , aut ab iis y qui a Sede 
Apostolica ab iisdem absolven- 
di impetraverint facultatem. 
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zione di questa nostra lettera 
Apostolica nel Paese , in cui di- 
morano , non solamente 1* obbli- 
go di denunciare i compagni del- 
le loro sette , ma ancora la ri- 
serba delie censure nelle quali 
incorsero , ascrivendosi a quelle 
sette , e dichiariamo eh’ Eglino, 
anche non denunciati i compli- 
ci y possano essere assoluti da 
quelle censure da qualunque con- 
fessore , purché sia del numero 
di coloro die sono stati appro- 
vati dagli Ordinarj de’ luoghi ove 
dimorano. La quale agevolezza 
ancora abbiamo stabilito che si 
debba praticare con coloro , i 
quali dimorano per accidente in 
questa alma Città. Che se talu- 
no di coloro ai quali ora par- 
liamo sia per modo ostinato ( il 
qual funesto induramento non 
permetta mai quel Dio , eh’ è 
il Padre delle Misericordie ) che 
faccia trascorrere quello spazia 
di tempo che abbiamo fissato 
senz’ abbandonare quelle sette , 
e convertirsi davvero ; scorso 
che sarà , tosto rinascerà su di 
lui e 1’ obbligo di denunciare i 
complici, e la riserba delle cen- 
sure , nè appresso potrà ottene- 
re 1’ assoluzione , se non avrà 
prima denunciati i complici , o 
almeno dato il giuramento di de- 
nunciarli quanto prima , nè da 
alcun altro potrà esser prosciol- 
to da quelle censure , fuorché 
16 
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"Polumus aulirti, quodpraesen- 
tium Nostrarum literarum tran- 
sumptis etiam impressis , manti 
alicujus Notarli publici subseri- 
ptis , et sigillo personae in di - 
gnitate Ecclesiastica constitutae 
munitis, eadem fidesprorsus adhi- 
beatur, quac ipsis originalibus 
literis adhiberetur , si forent exhi ~ 
bitae , vel oslensae. 

• Nulli ergo hominum liceat 
hanc paginam Nostrae declora - 
tionis , datnruUionis , confirma- 
tionis , innwationis , mandati , 
prohibilionis , invocalionis , re- 
quisitionis , decreti , et col un ta- 
tù inf tingere , vel ei ausa teme- 
rario contraire.. Siquis autem hoc 
attentare praesumpserit, indigna- 
tionetn Omnipotentis Dei , ac 
Beatorum Petri et Pauli Apo- 
stolorum ejus se novertt incur- 
surum. 

Daturn Rotane apud Sanctum 
P et rum Anno Incamationis Do - 
minicae Millesimo Octingente- 
simo Vigtsitno quinto , Tertio 
Idus Mariti y Pontificalus Nostri 
Anno Tertio. 

B. CARD. PRO-DATARITJS 
Pro Domino Card. Albani 
F. Capaccini Substitutus 
F. Lavizcarius. 



da Noi, o dai Nostri successo- 
ri , o da coloro che otterranno 
dalla Sede Apostolica la facoltà 
di assolvere dalle medesime. 

Vogliamo poi, che ai transanti 
della nostra presente lettera , an- 
che impressi sottoscritti da qua- 
lunque pubblico Notajo, e muniti 
del suggello di persona costituita 
in dignità Ecclesiastica , si presi» 
interamente l’ istessa fede , che si 
presterebbe alla stessa lettera ori- 
ginale se fosse esibita, o mostrata. 

A niuno dunque sia lecito la- 
cerare questa carta della nostra- 
dichiaratone , condanna , con- 
ferma , innovazione, comando, 
proibizione , invocazione , re- 
quisizione , decreto , e volon- 
tà , o opporvisi con temerario 
ardire. Se taluno poi presumerà 
di attentarlo, sappia, che incor- 
rerà netta indignazione di Dio 
Onnipotente, e de’ di luì SS. Apo- 
stoli Pietro , e Paolo. 

Dato in Roma presso S. Pie- 
tro nell’ anno dell’ Incarnazione 
j8z5 a’ i3 Marzo e III del No- 
stro Pontificalo. 



B.CARD. PRO-DA TARIO 
Pel Sig. Cardinale Albani 
F. Capaccini Sostituto 
F. Lav Ulano, 
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XX. Il fai Jìrscnrrro per inibire alle Amministrazioni Dioce- 
sane di fare alienazioni de beni loro affidati. 



ALLE AMMINISTRAZIONI DIOCESANE. 

f 

Nel Consìglio ordinario di Stalo del dì 20 corrente mese in 
Portici avendo fatto presente a S. M. il parere della Consnlta de* 
Reali Dominj al di qua del Faro sulla permuta trattata dall' Am- 
ministrazione Diocesana di Lecce di un fondo del vacante Bene- 
ficio di S. Ippolito, con un fondo di D. Giovanni della Ratta ; 
la M. S. non ha approvato tale contratto , sul motivo , eh’ essen- 
do le Amministrazioni Diocesane state istituite unicamente per la 
esazione delle rendite de’ Benefìcj vacanti , e per la soddisfazione 
dei pesi ai medesimi inerenti, e facoltate soltanto agli affitti de’ 
heni de’Bencficj anzi detti , sono prive de’ legittimi poteri a trat- 
tare alienazioni di qualunque specie di siffatti beni nel periodo 
della vacanza. 

Ad oggetto poi che dalle altre Amministrazioni Diocesane 
non s’ incorra in simile inconveniente , mi ha contemporaneamen- 
te la M. S. autorizzato a dare di tal Sovrana risoluzione notizia 
a tutte le Amministrazioni Diocesane per loro regolamento , e per- 
chè si astengano d* intraprendere contratti i quali contengano alie- 
nazioni di qualunque specie de’ beni de’ Benefìcj affidati alla lo- 
ro cura , salvo qualche caso di positiva urgenza , in cui non pos- 
sa 1* affare riservarsi alla venuta del novello titolare del Benefi- 
cio ; da rassegnarsi però prima alla M. S. , ed attendersi le So- 
vrane risoluzioni. 

Il che nel Reai Nome partecipo a cotesta Amministrazione 
Diocesana per sua intelligenza , e per lo corrispondente adempi- 
mento. Napoli, a8 Giugno 1826. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Antonino Franco. 
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XXI. MrirrsTURUis perchè trattandosi di beneficio di natura ec- 
clesiastica -, debba procedere la curia e non il tribunale giu- 
diziario^ 

Napoli, 33 Luglio 182G. 

X $. E. It MI3ISTK0 SI Calili E GIUSTIZIA. 

Il Vicario Generale di Napoli a nome di questo Cardinale 
Arcivescovo ha manifestato , che dopo il suo precedente ufizia 
fatto, perchè dal Tribunale Civile di Napoli non si fosse proce- 
duto nella causa , che il Comune della Barra voleva introdurre 
sul dritto di patronato , che dice vantare nella provvista di quel- 
la Parrocchia , abbia ora esso Porporato avuto notifica protestati- 
va , relativamente alla collazione fatta in persona dell’ attuale Par- 
roco Sacerdote D. Alessandro Russo. Rimettendo poi lo stesso. 
Vicario Generale copia di detta notifica , ha fatto rammentare 
quanto venne Sovranamente ordinato sotto il dì 9 Novembre 1819 
circa it procedimento nella vertenza colla famiglia di Gennaro 
pel diritto di patronato della medesima sul Primicerialo di que- 
sta Cattedrale. 

Ho 1 ’ onore di far conoscere a V. E. , die essendosi elevata 
il dubbio , se nella causa del patronato sul Primicerialo anzi- 
detto dovesse procedere il Tribunale Civile della Provincia , o 
pure la Curia Arcivescovile , S. M. Ferdinando I. di gloriosa 
ricordanza ordinò sotto il dì 9 Novembre 1819 , che trattandosi 
di Beneficio di natura Ecclesiastica , ed in cui non si difficulti 
«li esservi la fondazione , ed erezione in titolo , procedesse nel- 
la divisata causa la Curia Arcivescovile , eseguendosi la regola 
stabilita nella Sovrana determinazione del dì 9 Giugno 1770. 

Nell’ acchiudere quindi a V. E. il rapporto del Vicario me- 
desimo ed annessavi copia di notifica , lo la prego di dare le di- 
sposizioni convenienti per l’ esatta osservanza , nel caso presente, 
di quel che fu prescritto coll’ indicata Sovrana risoluzione , e di 
tenermene riscontrato. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Fracco. 
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XXn. Re al Rescritto per la proroga dal Giubbileo. 

AGLI ORDINARTI DE' REALI DOMIMI. 

Il Sommo Pontefice Leone XIT nella sua connaturale pietà r 
e sollecitudine per la salute delle anime corrispondendo ai voti 
di S. M. il Re N. S., che sono costantemente animali, e diretti 
al bene de’ suoi sudditi , si è con un Breve del dì 17 dell’ andante 
mese , inviato all’ Arcivescovo di Petra Nunzio Apostolico pres- 
so la M. S. , benignato di autorizzare tutti gli Ordinarj- de’ suoi 
Reali Dominj a prorogare il termine del corrente Giubbileo sino 
al dì a 3 Dicembre di questo anno. 

Avendone io , in veduta della comunicazione datamene dal 
prelato Nunzio Apostolico , informala S. M. , si è la M. S. nel 
Consiglio ordinario di Stato del dì 24 del corrente mese degna- 
ta di permettere , che il Nunzio suddetto pubblichi l’ indicato 
Breve, con rimetterne le copie a lutti gli Ordinarj de’ suoi Reali 
Dominj. Mi ha nel tempo stesso S. M. ordinato di prevenirne i 
detti Ordinarj , perchè pervenendo loro l’ enunciata carta , vi die- 
no la conveniente esecuzione^ 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. S. Illustrissima e Reveren- 
dissima per sua intelligenza , e per lo corrispondente adempimen- 
to di sua parte. Napoli, 26 Luglio 1826.. 

Il Marchese Tommasi. 



XXIII. Circolare con cui si comunica il Reai Rescritto sull' esen- 
zione dalla leva di coloro che sono ne' Seminarj. 

Napoli , 29 Luglio 1826. 



AGLI ORBIIAMI DE* REALI DOMIMI* 

Dal Ministro Segretario di Stato degli Affari Interni in data 
de’ 28 del prossimo passato mese di Giugno mi è stato parteci- 
pato quanto segne. — Eccellenza — S. M. , a cui ho rassegnati 
gl’ inconvenienti verificali per 1’ esenzione accordata a coloro , che- 
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sono ne’ Seminar) , vai j de’ quali si sono rinchiusi in tali stabili* 
menti in piena frode degli obblighi per le Leve } nell’ ordinario 
Consiglio di Stato de’ a a del corrente si è degnata di risolvere, 
che coloro i quali sono entrati nei Seininarj sei mesi prima del- 
la pubblicazione degli ordini di una Leva , e ne sortono sei mesi 
dopo del bussolo , debbano andare a servire nell’ armata come se 
fossero sortiti nel bussolo medesimo , ma ciré questa misura non 
abbia luogo per coloro , i quali si abbiano costituito il patrimo- 
nio , ed ottenuto gli ordini minori. Ed io lo comunico a V. S. 
Illustrissima ,e Reverendissima , per sua intelligeuza , e regola- 
mento. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 

/- 

XXIV. Circolare con cui si partecipa una determinazione 
ministeriale sulle indebite esazioni fatte dagli Ufziali dello 
Stato civile. 

Napoli , 19 Agosto 1836. 



ACLI 0 , DICAMI de' XCJkU DOMINI!. 

Il Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato 
di Grazia e Giustizia mi ha in data de’ la del corrente mese 
partecipato, che, in seguito de’ reclami a lui diretti per indebite 
esazioni praticate negli ufizj dello Stato civile , ba esso Ministro 
spedita fui dai 17 Giugno ultimo una determinazione comunicata 
ai Procuratori del Re presso i Tribunali Civili, ad oggetto di 
correggere, e prevenire un tale gravissimo abuso, ed assicurare 
I’ esatta osservanza delle disposizioni di Sua Maestà , che dichia- 
rano gratuito il servizio delio Stato civile. 

Corrispondendo quindi alla inchiesta del lodato Ministro , ri- 
metto a V. S, Illustrissima e Reverendissima copia della suddetta 
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determinazione per sua intelligenza , e regolamento , e perchè la 
renda nota ai suoi Diocesani , facendola pubblicare per mezzo 
de' Parrochi , e degli altri Ecclesiastici incaricati della cura del- 
le anime. 

Pel Consigliere Ministro di Sialo 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 

Tt> CONSIGLIERE MINISTRO DI STATO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 

Veduto l’articolo 6 del Rea! Decreto de’ Settembre iSig 
cosi conceputo » Le funzioni di Uflìziale dello Stato civile sono 
» meramente gratuite. Sarà esatto solamente un carlino , o sia un 
» tari Siciliano , per ogni copia estratta dagli atti dello Stato ci- 
» vile , purché colui , die la chiede , non sia povero >»,• 

Ad assicurare sempreppiù la esatta esecuzione di questo ar- 
ticolò, e ad adontare ogni menomo abuso , che potesse mai ave- 
re luogo sull’ oggetto ; 

Determina quanto siegue : 

Art. i. È vietata negli Uffizj dello Stato civile la esazione 
di qualunque somma , e sotto qualsivoglia titolo , o denomina- 
zione per 1 ’ adempimento degli atti dello Stato civile. Tutto do- 
vrà esser fatto gratis in questi Uilizj. 

a. In conformità del riferito articolo 6 del Reai Decreto de’ 
>4 Settembre 1819 potrà essere esalto solamente un carlino, o 
sia un tari Siciliano per ogni copia estratta dagli atti dello Stato 
civile , purché eolui , che la chiede , non sia povero. - 

3 . Sarà considerato povero quegli , che per tale verrà atte- 
stato dal proprio Parroco. 

4 . Coloro , che in occasione degli atti dello Stato civile da- 
ranno luogo ad indebita esazione , comunque tenuissima , essen- 
do rei di concussione , verranno immediatamente tradotti innan- 
zi alla Gr Corte Criminale, e castigali in conformità delle leggìi 
penali- 
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5 . Questa determinazione scritta a carattere chiaro; ed in- 
telligibile , rimarrà costantemente affissa in ciascuno degli Uffizj 
dello Stato civile. 

6. I Procuratori del Re presso i Tribunali Civili , e gli Uf- 
fiziali dello Stato civile , sotto la propria responsabilità , sono in- 
caricati di vegliare alla rigorosa esecuzione di questa determina- 
zione. Napoli, 17 Giugno 1826. 

Il Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato 
di Grazia , e Giustizia 
Firmato = Marchese Tommasi. 



XXV . C ircoLiìrk con cui s' inviano i modelli secondo i quali 
debbano redigersi gli stati di situazione di cassa delle Ammi- 
nistrazioni Diocesane . 



Napoli , a 3 Agosto 1826. 

k‘ REGI! PROCURATORI PRESSO LE AMMIfUSTRAZIOSI DIOCESANE. 

Con circolare de’ 4 Agosto fu inculcato ai Regj Procuratori 
di rimettere , per lo giorno io Maggio, io Settembre , e io Gen- 
najo di ciascun anno , gli stati indicanti la situazione delle casse 
delle rispettive Amministrazioni Diocesane , per li quatrimestri 
terminati collo spirare del mese precedente , così per la parte , 
che riguardi il numerario , come per la parte , che riguardi i ge- 
neri , c furono alla detta circolare alligati i modelli , secondo i 
quali dovessero i due stali redigersi. 

L’ esperienza però ha fatto conoscere , che quei moti el Ti la- 
sciano sovente de’ vuoti, i quali non erano ripianati, che mediante 
una corrispondenza tra me , ed essi Regj Procuratori , e questa, 
oltre che riesce fastidiosa , specialmente quando può essere dagli • 
stati medesimi supplita , talvolta lascia pure l’ inviluppo , e la 
oscurità sopra una parte così essenziale di servizio. 

Ad evitare siffatto inconveniente , ho io creduto opportuno 
di riformare così i modelli , che a colpo di' occhio si conoscano 
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in ogni quatrimestre le quantità maturate e non esatte a tutto 
il quatrimestre precedente , 1’ esatto su di esse , e le reste : le 
quantità scadute nel quatrimestre , cui gli stati son riferibili , le 
quantità incassate , e quelle che restano ad incassarsi : il totale 
de’ maturi de’ due quatrimestri , il totale dell’ introito fatto , ed 
il totale delle reste , e questo totale delle reste servirà poi a fis- 
sare nell’ uno , e nell’ altro stato appresso il maturo non riscosso 
del quatrimestre precedente. 

Nello stesso modello si vede la rubrica degli esiti : possono 
occorrere qualche volta degli «siti estraordinarj , ma questi non 
debbono esser rapportati sotto nome generico , come si è fatto 
finora da taluni de’ Regj Procuratori , ma le partite componenti 
tal esito dovranno essere individuate. Si trova una colonna di 
osservazioni , nella quale ciascuno potrà segnare tutto ciò , che 
crederà opportuno alle convenienti dilucidazioni , delle quali le 
partite controposte potessero aver bisogno } nella intelligenza , che 
sotto questa colonna dello stato de’ generi dovrà sempre marcar- 
si , se la vendita di essi siesi fatta all’ incanto , ovvero in eco- 
nomia , e dee segnarsi la ragione , sulla quale il prezzo si è basato. 

fle mai vi fossero Amministrazioni , le quali non abbiano 
rendite in generi , i Regj Procuratori presso le stesse , facendo 
uso del modello numerario , esprimeranno nel di loro rapporto 
la deficienza di quella specie di percezione. 

Questi stati quatrimestrili però , secondo gli annessi modelli , 
non potranno mai esser pienamente soddisfacenti, poiché «ssi pre- 
senteranno la situazione della cassa quale materialmente si trova, 
e daranno motivo a prender ragione delle operazioni dell’ Ammi- 
nistrazione , dirette alla riscussione di ciò , che è rimasto in ar- 
retrato nel quatrimestre precedente , ma non mai presenteranno 
la situazione di cassa qual esser dee , se essi non partano da una 
esatta lista di carico , colla quale i bilanci mensili , che i cassieri 
sono nel dovere di esibire, debbono corrispondere , e dalla quale 
debbono le Amministrazioni tirar le loro linee ne’ conti , che le 
medesime sono obbligate di esigere in ogni anno dai rispettivi 
cassieri, e discutere colla massima scrupolosità, coll’intervento 
de’ rispettivi Regj Procuratori. 

Se dunque la lista di carico dee formare il centro , al qua- 
le son da riunirsi tutte le linee della parte contabile , convien 
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mettere la più grande diligenza a redigerla , e per riuscire nell’ 
intento , e indispensabile , che ogni Amministrazione conservi la 
platea di tutti i benefìcj , cominciando dalla mensa , ove sieno 
con distinzione annotati tutti i beni a ciascun benefìcio apparte- 
nenti. Allora sarà facile di conoscer quelli , che ricadono anno 
per anno sotto la gestione dell’ Amministrazione , i differenti ce- 
spiti , che loro appartengono , e sarà facile conoscere la rendita 
di questi cespiti, la qual’ è -quella, che offre il materiale alle li- 
ste di carico. 

Ecco perchè io richiamo lei alla sollecita osservanza dell’art. 
t 5 delle istruzioni , tanto inculcate, e che se non fosse stata ne- 
gligentata dalla maggior parte delle Amministrazioni, esse non sa- 
sebbero cadute in tanti disordini , ed in tanta responsabilità , della 
quale un giorno possono , loro malgrado , risentirne le conse- 
guenze. 

Io , Sig. Regio Procuratore , mi attendo dalla «li lei accu- 
ratezza l’adempimento di quanto si contiene nella presente , del- 
la ricezione della quale desidero essere riscontrato. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
delle Finanze impedito 
Camillo Caropkeso. ' 



XXVI. Reai rescritto con cui si riconosce la massima che le 
cause ecclesiastiche , si nel petitorio che nel possessorio , ap- 
partengono al Foro degli Ordinarj . 

I I. E. IL CONSIGLIERE MINISTRO DI STATO PRESIDENTE 
DELLA CtttSVLTA CEKEHALE. 



Su di ciò che la Consulta de’ Reali Dominj al di qua «lei 
Faro , ed i Consultori D. Gaspare Capone , e D. Domenico Cri- 
teni con separati rapporti de’ 29 del trascorso mese di Aprile han- 
no riferito sulla controversia tra il Capitolo Cattedrale di Nicastro, 
c quei PP. Domenicani, circa il possesso in cui il detto Capitolo 
vanta essere di entrare nell’ associazione de’ cadaveri nella Chiesa 
de’ detti PP.j S. M. nel Consiglio Ordinario di Stato del di 21 
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dello spirante mese, approvando k massima , che le cause Cbkr- 
siastiche appartengono al Foro degli Ordinar) , tanto nel petitori» 
che nel possessorio, ha incaricata la Consulta Generale del Regno 
eli discutere, e dare il suo avviso, se l’indicata controversia tra 
il Capitolo Cattedrale , ed i Domenicani di Pin astro , appartenga 
alla classe delle cause Ecclesiastiche nel senso dell’ Articolo 20 del 
Concordato del 1818, e nell’ affermativa , ove debba trattarsi in 
prima istanza, e se possa darsi esecutoria al rescritto Pontificio, 
die commette al Vicario Capitolare di Nicastro d’ informare , e 
riferire sulla domanda del Capitolo senza farsi novità alcuna. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. E. di riscontro al suo foglio 
de ’ 3 del trascorso mese di Maggio respingendole l’enunciate car- 
te, perchè si serva farne l’uso conveniente. Napoli, 3 o Agosto i8a6. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese Tojumasi. 



XXVTI. li FAI rescritto che definisce di esser causa ecclesiasti- 
ca la controversia insorta tra il Primicerio ed i Canonici di 
S. Gio. Maggiore , cioè , se il Primicerio nella celebrazione 
delle messe solenni , debba essere assistilo da due Canonici 
in qualità di Diacono e Suddiacono. 

k. 8. I. LL CONSIGLIERI MINISTRO DI STATO PRESIDENTE 
DELLA CONSULTA GENERALE. 

Ho rassegnato a S. M. il parere dato dalla Consulta de’ Reali 
Dominj di qua del Faro sulla quislione tra il Primicerio , ed i 
Canonici della Collegiata di S. Giovanni Maggiore di Napoli , 
» rimesso col suo ufficio degli 8 Maggio del corrente anno } e 
la M. S. nel Consiglio Oriliuario di Stato de’ 32 dell’ andante 
mese, ritenendo la massima da lei approvata sulla questione tra 
il Capitolo Cattedrale di Ni castro , e que’ PP. Domenicani , cioè 
che la cause Chiesìasliche appartengono al foro degli Ordinarj , 
tanto nel peli torio , che nel possessorio , non ha trovato luogo a 
dubbio , die sia quistione di litur gia Clliesiastica , e perciò causa 
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mera Ecclesiastica , se 11 Primicerio nella Celebrazione delle Mes- 
se solenni , debba essere assistito da due Canonici , in qualità di 
Diacono , e Suddiacono. E siccome tale causa fu già decisa dalla 
Curia Arcivescovile di Napoli , ed il rimedio dell’ appello compe- 
te alla S. Sede , così S. M. si è degnata di rivocare la Sovrana 
risoluzione de’ 6 Gennajo i 8 a 3 , ed ba ordinato, che s’imparti- 
sca il Regio Excquatur alla carta di Roma relativa all’ Appello 
della causa anzidetta tra il Primicerio ed i Canonici della Colle- 
giata di S. Gio. Maggiore- 

li che nel Reai Nome partecipo all’ E. V. perchè si serva 
fame l’uso conveniente. Napoli, 3 o Agosto 1826. 

Il Marchese Tommasi. 



XXVIII. Ministeriale con cui si rigetta V idea di costituire 
capitali irrepetibili e fruttiferi sugli arretrati dovuti alle Am- 
ministrazioni Diocesane. 



Napoli, 2 Settembre 1826. 



all’ arcivescovo di otaàhto vuhidekti decl'ammikistaaziohe diocesi* a. 



L’ idea di costituirsi degli arretrati dalla Casa di Cutrofiano, 
dovuti pel Canone di due. 80 annui alla vacante Badia di Calau- 
ra , un capitale irrepetibile e fruttifero , non può aver luogo nè 
a favore di cotesta Amministrazione Diocesana , perchè in oppo- 
sizione all’articolo 17 del Concordato , che deve esattamente os- 
servarsi , nò a favore della Badia medesima , come essa Ammini- 
strazione ha opinato ne’ riscontri dati con rapporto del dì 22 
Aprile scorso , perchè verrebbe in tal modo ess’ Amministrazione 
privata di quei frutti , che son suoi , e che collo stesso articolo 
son destinati a particolari usi. 

Ho quindi in giornata in tali sensi risposto al Presidente 
Letizia Sovranamente incaricato a conciliare i creditori della Casa 
di Cutrofiano , soggiungendogli , che in tale posizione ( quando 
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sia affatto impossibile di abbreviare il termine colla conciliazione 
prefisso al pagamento de’ suddetti arretrati ) non disconvengo 
che si adotti la di lui proposizione , che a cotesta Amministra- 
zione Diocesana comunicai sotto il dì 12 Aprile scorso, di pa- 
garsi gli arretrali medesimi in quattro tarine , la prima in Dicem- 
bre 1829, e le altre tre in ogni due anni coll’ interesse al quat- 
tro per cento , da eseguirsene in Otranto il pagamento , e sta- 
bilendosi di tutto le opportune cautele. 

Ne prevengo cotesta Amministrazione Diocesana per lo adem- 
pimento di tali disposizioni. 

. Pel Consigliere Ministro di Stato 

Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Fracco. - 



XXIX. Circolare relativamente a' dubbj su i modelli degli stati 1 
di cassa delle Amministrazioni Diocesane. 

Napoli, 37 Settembre 1826. 
ai stcaoxt Mei procuratori presso lb cohxisiiohi diocesake. 

Affidata a me la sorveglianza alle Amministrazioni Diocesane, 
diveniva io interessato a conoscere periodicamente 1’ andamento 
delle loro contabilità rispettive. Quindi con una circolare de* 4 
Agosto 1819 obbligai i Regj Procuratori a rimettermi in ogni quat- 
tro mesi gli stati, che mettessero in veduta l’introito, e l’esito 
così in numerario , che in generi , e questi il più delle volte mi 
hanno dato occasione a prendere delle misure , mercè le quali la 
percezione si è affrettata : si son gli esiti risecati , i mezzi agl’in- 
cassi si son facilitati , e si è rianimato il corso de’ giudizj , che 
lentamente progredivano , o che erano abbandonati. 

I modelli però contenuti nella circolare sudetta non mette- 
vano in prospetto tutto ciò , che formava resta esigibile del qua- 
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trimestre precedente a quello, cui gli stati , ebe mi si rimette- 
vano , erano riferibili , per cui io conosceva i soli maturi nel qna- 
trimestre , e 1* esatto , ina non poteva aver 6olto gli occhi le quan- 
tità , che eran rimaste in arretrato , ne’ quatrimestri precedenti , 
notizia ben necessaria , per conoscere le forze di ciascuna Ammi- 
nistrazione , per prender conto de’ motivi di tale arretrato , e per 
adottar le convenienti disposizioni a farlo scomparire. 

Ecco perchè colla mia circolare de’ a3 Agosto rimisi nuovi 
modelli , le prime tre colonne de’ quali son destinate a presenta- 
re i maturi uon esatti a tutto il quatrimestre precedente , gl’ in- 
cassi nel quatrimestre per couto di detti maturi , e le reste de- 
gli stessi , le quali poi avrebbero dovuto formare la materia da 
riempiere le prime tre colonne degli stati pel quatrimestre suc- 
cessivo. 

Or molti tra Regj Procuratori mi hanno rimesso di già gli 
sfa'ti per lo quatrimestre terminato nel prossimo passato Agosto 
secondo i nuovi modelli , ma ho veduto , che essi non bene han- 
no inteso 1’ oggetto della riforma de’ modelli antichi , con tanta 
chiarezza sviluppato nella detta circolare de’ a3 Agosto. Taluni 
hanno impiegato le prime colonne a segnare il maturo nel qua- 
trimestre precedente , e la seconda a segnare 1’ esatto nello stesso 
quatrimestre , cosicché non hanno fatto , che ripetere in parte , 
ciò che di già risultava dagli stati relativi a quel quatrimestre. 
Taluni altri nella prima colonna bau rapportato 1’ arretrato rife- 
ribile al solo maturo nel quatrimestre precedente , senza pimto 
tener conto della resta esigibile , allorché quel quatrimestre era in- 
cominciato a decorrere. Taluni altri hanno creduto , che il nuovo 
modello li dispensasse dal distinguere la contabilità delle cappel- 
lanie , e legati pii devoluti , secondo trovasi prescritto nella cir- 
colare de’iq Febbrajo i8ao. Altri finalmente in altri equivoci 
son caduti , cosicché gli stati pervenutimi non soddisfano all’og- 
getto , che nella riforma de’ modelli si è prefisso. 

Affinché dunque un tale oggetto si ottenga , lio io creduto 
espediente di venire alle seguenti spiegazioni. 

1 .* La prima colonna dovrà offrire il maturo non esatto a 
tutto il quatrimestre precedente , vai dire le reste riunite insie- 
me de’ maturi avvenuti nou solamente nel detto quatrimestre , 
ma in tutti quelli , che lo hanno preceduto f cosiechè si conosca 
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qual sia rarretralo , che soffre 1’ Amministrazione al principio dèi 
del quatrimestre ultimo cui lo stato è relativo. 

а. 0 La seconda colonna deve esprimere la quantità esatta 
nel quatrimestre ultimo , quello cioè cui si rapporta lo stato , 
per conto della quantità figurata nella prima colonna. 

3.° La terza colonna dee contenere il residuo della quanti- 
tà descritta nella prima colonna , detratta quella descritta nella 
seconda , e questa quantità residuale sarà quella appunto , che 
dovrà poi riempiere la prima colonna dello stato del quatrime- 
stre avvenire. 

4- Non è necessario di marcare i cespiti differenti , donde 
le quantità della prima colonna derivano , nè di distinguere lo 
partite, che nell’ insieme vanno poi quella a formare. Ecco per- 
chè la indicazione de’ cespiti non figura a principio nello stato, 
ma nella quarta colonna , appunto perchè si è voluto far inten- 
dere, che ne’ carichi , nelle esazioni del quatrimestre , cui lo sta- 
to si rapporta , conviene aver conoscenza de’ cespiti produttivi. Il 
che va diversamente a riguardo de’ generi , ove la diversa loro 
specie è figurata nella prima colonna del modello. 

5.° Lo stato riferibile agli arretrati delle mense , consegnati 
dal demanio, dee essere tutto distinto dagli stati relativi ad al- 
tre provenienze , gestionate dalle Amministrazioni. 

б . ° Le cappellanie , e legati pii devoluti esigono stati a par- 
te dai beneficj , e questi debbono egualmente essere redatti se- 
condo i nuovi modelli. 

7» 0 Le reste in cassa del quatrimestre precedente possono 
indifferentemente esser portate nella colonna degl’ introiti nel qua- 
trimestre, o nel bilancio apposto in piedi dello stato, egualmen- 
te che l’esito superante introito del detto quatrimestre può figu- 
rare nella colonna degli esiti nei quatrimestre , o nel detto bi- 
lancio. 

Dopo queste spiegazioni , delle quali per altro non vi sareb- 
be stato bisogno , se maggiore attenzione si fosse portata alla mia 
circolare de’ a3 Agosto, io mi lusingo di ricevere gli stati in re- 
gola , e tali , che pienamente rispondano allo scopo , che si è 
avuto in riformarne i modelli. 

Preso meglio in considerazione il modello dello Stato de’ ge- 
neri , trovo che le due colonne undecima e duodecima mct’lio è 
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ridurle ad una sola sotto la ditta causale , e nella stessa far figo» 
rare le prestazioni sia per canoni , sia per cattedratici , sia per 
congrua, sia per qualunque altro . titolo , come pure le vendite. 
Trovo inoltre che il detto stato presenta le reste dell’ esatto to- 
tale nel quatrimestre , ma non offre la resta in cassa del quatri- 
mestre precedente , percui tra le colonne decimaquarta , e deci- 
maquinta due altre convien frapporne , una sotto la .ditta resta 
in Cassa del quatrimestre precedente , e 1’ altra sotto la ditta to- 
tale delle reste in Cassa. 

Quindi ho creduto opportuno di riformare il modello di det- 
to Stato de’ generi nella maniera , che rileverà dall’ annesso esem- 
plare. 

Desidero , ciré Ella mi avvisi dell’ arrivo della presente. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
delle Finanze impedito 
Camillo Caropreso. 



XXX. Rbàl rescritto sull aggiunzione di taluni articoli nella 
Tariffa de' dritti cosi detti di Cancelleria. 

A 8. B. IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

Nel Consiglio Ordinario di Stalo del dì i5 corrente mese 
ho rassegnato a S. M. così il progetto del Controloro della per- 
cezione de’ diritti dei Regj Exequatur, manifestatomi dall’ E. V. 
con foglio del dì 5 dello scorso Luglio , circa 1’ aggiunzione di 
taluni articoli alla tariffa dei diritti di Cancelleria già Sovrana- 
mente approvata , come 1’ articolo di cui feci cenno all’ E. V, 
nei riscontri datile sotto il dì i a Agosto ultimo riguardante 1’ ac- 
cettazione di eredità , di legati e donazioni in favore delle Chiese, 
E S. M. si è degnata di approvare , che alla tariffa suddetta si 
aggiunga l’ articolo delle Bolle pel Pallio , che si conferisce agli 
Arcivescovi col dritto di due. io proposto dal Controloro ; e 
che pei Brevi di extra tempora per le Ordinazioni , il diritto di 
^Carlini 1 3 che ora si esige per lo Regio Exequatur a teuore della 
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suddetta tariffa , si aumenti a due. 3 e gr. 3 o , come quelli delle 
dispense all’età Canonica. Quanto poi alla spedizione (lei Decreti 
per l’ accettazione di eredità , legati , e donazioni a favore di Cine- 
se e Stabilimenti Ecclesiastici , S. M. ha dichiarato esser sua So- 
vrana volontà che non si stabiliscano diritti da esigersi , come 
pure ha ordinato la M. S. , che non si faccia alcuna innovazio- 
ne in quanto a tutti gli altri articoli proposti dal Controloro me- 
desimo, cioè Brevi d’indulgenze perpetue, o ad septennium , 
Bolle pe’ Vescovi , Carte Generalizie per Capitoli Provinciali tlei 
Regolari , e per le Congregazioni intermedie , e contratti di com- 
pra , e vendita cogli stabilimenti pubblici. 

Il che nel Reai Nome partecipo a V. E. perchè si serva 
farne l’uso conveniente. Napoli, 37 Settembre 1826. 

In Marchese Tommasi. 



Notm=ì Crediamo ut il cosa riportar per intero nelle due pagine seguen- 
ti la Tariffa di cui si fa menzione nel presente Reai Rescritto. 

18 
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TARIFFA DI DRITTI 

Sulle spedizioni del Supremo Consiglio di Cancelleria 
dal l.° di Aprile 1820. 




OGGETTI SOTTOPOSTI 
AL DIRITTO 



Assenso ad un t 

Comune per ee- Idi prima Classe. 
lebrare una Fie- (di seconda Classe 
ra , o un Mer- idi terra Classe. 
cato 



Assensi \agli statuti di Collegiate . 

t alle conclusioni di Fratelli. 

/dell’ Arciprete di Altamura 
I dell' Arcidiacono di Lucerà 

- . Idei Tesoriere della Cattc- 

Per canea, o 1 dralc di Lucera . . . 

benefìcio Ecele- / de] Tesori „ e di s . Nico _ 
esastico 1 u dj Bjri _ . 

V pel semplice grado di Cap- 
\ pellatio Maggiore • 

# di Principe 

Diploma pel ti- \ di Duca. ...... 

loia idi Marchese . . • . 

v di Conte 

Ascrizione alla Cittadinanza Napolitani. 

! di privativa per Stampa di li- 
bri cd altro 

di nomina di Notajo . • . 

Peiroesso di adozione tjuofid succcssioncm. 
Per ogni permesso di erezione di Cappella 

rurale . 

idem di ceduazione , o permuta di luo- 
ghi pii , o di Comuni dell' annua rendi- 
ta . .. . . da I). 1 a 5o 

idem idem da D. 5o a 3oo 

‘ idem idem da D. 3oo a iptalunrjuc somma. 



alle regole di Congrega- 
zione 



Per carica , o 
beneficio Eccle- 
clastico 



lem di ceduazione , o permuta di luo- 
ghi pii , o di Comuni dell* annua rendi' 



DRITTO 
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DENOMINA- 




tit MERO 


ZIONI 


OGGETTI SOTTOPOSTI 


d’ ORDINE 


DELLA 


AL DIRITTO 




FORMULA 





a 4 

>5 



26 

II 

»9 

3o 



3i 

3a 

33 



34 



O 

55 

O 

u 

o 

g 



3 

eS 
W 

hJ 
tJ 

r , w 

W y 

0=5 sS 

3 



CO 

« 

E 



/ Per la presentazione di qualunque emp.ira 
! alla spedizione di regj Exequatur . . 

Per ogni spedizione di regio Exequatur . 

Kotà t= Tutti i seguenti oggetti, oltre 
all'anzidetto dritto d 'Exequatur in D. i:3o 
sono anche soggetti a’ dritti rispettiva- 
mente loro annessi. 

Bolla di un Vescovo ....... 

idem di prime dignità ecclesiastiche . . 
idem di pensioni ecclesiastiche superiori 

agli annui due. 

idem di beneficj , Canonicati semplici , o 
curati di collazione Apostolica . . . 

idem per le dispense matrimoniali di t.° 
e di a.° grado spedite per Dataria o per 

Breve 

idem idem di 3.® e 4-° grado • 
idem per Oratorj privati .... 
idem sulle carte generalizie , che conferi- 
scono gradi , onorificenze , dispensa del- 
le regole ec. , che si rilasciano da Pro- 
curatori generali 

\ idem per dispense di età. ..... 



1 



DRITTO 



6 

1 : 3o 



20 

6 



6 

4 

4 

a 

20 



6 

a 



Napoli , 28 Febbrajo 1820. 

V Approvo 

Firmato = FERDINANDO 



Il Segretario di Stalo 
Ministro Cancelliere 
Firmato , Marchese Tom masi. 
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XXXI. Reai Decreto per V approvazione delle regole del nuo- 
vo Monistero sotto t istituto della venerabile Giovanna Lcsto- 
nac , che intende fondare la Signora Santasilia Badessa del 
Divino Amore . 



Ischia , 37 Settembre 1836. 

FRANCESCO I. per la grazia di dio re del regno delle die 

SICILIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI TARMA PIACENZA , CASTRO 
ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Veduta la nostra Sovrana risoluzione dei 3 Giugno del cor- 
rente anno , colla quale confermammo la Sovrana determinazio- 
ne presa sotto il dì 3 Dicembre 1831 dall’ Augusto nostro Ge- 
nitore di gloriosa ricordanza , con cui D. Teodora Santasilia già 
Badessa del Divino Amore era autorizzata a fondare in Napoli 
un nuovo Monistero sotto 1’ istituto della Venerabile Giovanna 
Lestonac , sotto la condizione , che pel mantenimento del det- 
to Monistero vi concorresse tutto 1’ assegnamento di fondi indi- 
cato dal Cardinale Arcivescovo di Napoli; 

Veduto il parere della Consulta de’ nostri reali dominj al 
di qua del Faro; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Approviamo le regole formate pel nuovo Monistero , 
clic intende fondare in Napoli D. Teodora Santasilia già Bades- 
sa del Divino Amore , e le quali sono unite al presente decreto. 

2 . Il Nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segreta- 
rio di Stato degli Affari Ecclesiastici è incaricato della esecuzio- 
ne del presente decreto. 



Jl Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici 
Firmalo, Marchese Tommasi. 



Firmalo, FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio 
de' Ministri 
Firmato, de’ Medici. 
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XXXII. Re al Rescritto riguardante i Preli Diocesani commo- 
ranti in Napoli , e quelli che volessero senza permesso uscire 
dalle rispettive Diocesi. 

AGLI ORDINAMI ED AGL* INTENDENTI DE* REALI DOMIMI AL DI Ql'A DEL FARO* 

Informata S. M. , che gli Arcivescovi, i Vescovi, egli altri 
Ordinarj di questa parte del Regno sogliono richiedere dal Mini- 
stro della Polizia Generale i di loro Preti Diocesani commoranti 
in Napoli , perchè buoni , ed utili alle di loro Diocesi , trala- 
sciando di ricercare i discoli } ha nel Consiglio Ordinario di Stalo 
del dì i5 dello scorso Settembre comandato, di’ essi si ricevano 
tutt’ i Preti, i quali sono fuori della loro Diocesi , tanto buoni , che 
cattivi j e che non più rilascino discessoriali senza il permesso del 
Ministro degli Affari Ecclesiastici. Ha pure la M. S. ordinato , che 
gl’ Intendenti delle provincie sieno vigilanti per quei Preti , che 
senza permesso volessero uscire dalla Diocesi , negando loro il 
Passaporto, e dandone conoscenza sollecita a’ rispettivi Vescovi , 
per adottarsi quelle misure , che si crederanno. 

Il che partecipo nel Reai Nome a Lei , per 1’ adempimento 
di sua parte. Napoli , 4 Ottobre 1826. 

. v 

In Marchese Tommasi. 



XXXm. Re al Rescritto circolare con cui si dà la spiegazione 
deir altro antecedente Reai Rescritto su i Preti commoranti nel- 
la Capitale. 

AGLI ORDINARI! DE* REALI DOMIMI AL DI QUA DEL FARO. 

Essendosi data una erronea interpretazione alla risoluzione 
presa da Sua Maestà nel Consiglio Ordinario di Stato del dì i5 
Settembre del corrente anno , e da me comunicata agli Ordinar] , 
ed agl’intendenti di questa parte de’ Reali Dominj in data de’4 
del prossimo passato Ottobre circa i Preti assenti dalle loro Chie- 
se , tal che si è creduto , che tutti indistintamente dovessero par- 




( » 4 * ) 

tir da Napoli per effetto di tali Ordini Sovrani , la Maestà Stia 
nel Consiglio Ordinario di Stalo del dì io del corrente mese in 
Portici spiegando la enunciata Sovrana Risoluzione Ita dichiarato 
esser Sua Sovrana Volontà , che pe’ Preti cattivi , i (piali sieno 
stali dalla Curia Arcivescovile di Napoli col braccio della Polizia 
obbligati a restituirsi alle rispettive Chiese native , gli Ordinarj 
delle Diocesi , alle quali tali Preti appartengono , non possano 
ricusare di riceverseli , rimanendo vietato ai medesimi Ordinar] 
riguardo a siffatti Preti soltanto di rilasciare discessoriali , senza 
averne ottenuto il permesso per via del Ministero di Stalo degli 
Affari Ecclesiastici di mio carico. 

Riguardo poi ai Preti buoni delle Diocesi del Régno , i quali 
si trovassero stabiliti in questa Capitale , o che vi si sieno recati 
temporaneamente , vuole S. M. , che ai medesimi non sia data 
alcuna molestia ; ad esclusione però di coloro , i quali si trovas- 
sero rivestili di beneficj curati , o residenziali , o di partecipazio- 
ni di Chiese Ricettizie nelle proprie Diocesi , e venuti in Napoli 
senza le debite discessoriali 5 ed eccettuati pure quelli , che per 
circostanze particolari i rispettivi Ordinarj richiedessero al servi- 
zio delle Chiese native; ma che tanto pe’ primi, quanto pe’ se- 
condi gli Ordinarj suddetti debbano dirigersi al Ministero degli 
Affari Ecclesiastici , onde prendersi le misure opportune ai rispet- 
tivi casi. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. S. Illustrissima e Reveren- 
dissima per sua intelligenza , e per lo corrispondente adempimen- 
to. Napoli, ii Novembre t8a6. 

Il Marchese Tommasi. 
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XXXIV. Beai Decreto che stabilisce ciò che debba osservarsi 
ne' casi di suicidio , e per coloro che muoiono da pubblici 
impenitenti. 



Portici, io Ottobre 1826. 

FRANCESCO I. per la grazia di dio re del regno delle due 

SICILIE, DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO 
ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Veduto il parere della Consulta Generale del Nostro Regno; 

Sulla proposizione del Nostro Consigliere Ministro di Stato, 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici ; 

Udito il Nostro Consiglio Ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto siegue. 

Art. 1. Nei casi di suicidio rimane alla determinazione del 
proprio Parroco il negare , o 1’ accordare la sepoltura Ecclesiasti- 
ca al cadavere , secondo che il suicidio sia stato volontario : ov- 
vero non tale ai tèrmini delle disposizioni canoniche. 

2 . Dovrà il proprio Parroco , (jualora la sua determinazio- 
ne sia stata negativa, avvertirne immediatamente quell’ Autorità, 
che si trovi nel rispettivo Comune incaricata delle funzioni di 
Agente di Polizia , per disporsi dalla stessa , che il cadavere del 
suicida , privato della Ecclesiastica sepoltura , sia chiuso in una 
cassa ben condizionata , e senza alcuna pompa funebre traspor- 
tato privatamente in qualche luogo profano , che sarà volta per 
volta destinato dalla medesima Autorità di Polizia , ed ivi riman- 
ga in deposito. 

3. Sarà libero ai congiunti del suicida , al quale sia stata 
dal Parroco negata l’ Ecclesiastica sepoltura , ed a chiunque altro 
il reclamare tra’l termine di quindici giorni avverso la determi- 
nazione del Parroco suddetto presso 1’ Ordinario della rispettiva 
Diocesi , il quale dovrà nel termine di un mese risolvere defini- 
tivamente , o rivocando , o confermando la disposizione del Par- 
roco , e darne immantinenli notizia alla stessa Autorità di Poli- 
zia , indicata nell’ articolo precedente , tanto nell’ uno , che nel- 
1’ altro caso ; ad oggetto , che nel primo possa disporsi , che il 
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cadavere, il quale trovasi depositalo in luogo profano , sia sep- 
pellito in Chiesa con le debite forme religiose , e nel secondo 
possa dal luogo del deposito trasferirsi il cadavere medesimo in 
altro luogo profano , dove la suddetta Autorità giudicherà che 
debba seppellirsi. 

4« Le disposizioni contenute nei precedenti articoli saranno 
comuni per coloro , che muoiono da pubblici impenitenti , rifiu- 
tando volontariamente di ricevere gli ultimi Sagramenli. 

5. Il Nostro Ministro Segretario di Stato della Polizia Ge- 
nerale darà le opportune istruzioni agli Agenti di Polizia , perchè 
nei casi enunciati nei precedenti articoli si conformino alle dispo- 
sizioni de’ Parrochi e degli Ordinar) , e perchè si adottino tutte 
quelle precauzioni , che esige la pubblica salute. 

6. Il Nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segreta- 
rio di Stato degli Affari Ecclesiastici , il Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato della Polizia Genarale , ed il Nostro Luogotenente 
Generale in Sicilia sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 

Firmato , FRANCESCO. 



Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici 
Firmato, Marchese Tommasi. 



Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio 
de' Ministri 
Firmato, de’ Medici. 



XXXV. Circolare relativa al precedente Reai Decreto . 

Napoli , 18 Novembre j8a6. 



ACll oftltnfAftll be' 1EM.I DOMIMI!. 

• Avendo Sua Maestà con decreto del dì io del prossimo pas- 
sato Ottobre prescritto quanto debba praticarsi nei casi di suici- 
dio , e di coloro che muoiono da pubblici impenitenti , rifiutan- 
do di ricevere gli ultimi Sacramenti j acchiudo a V. S. Illustris- 
sima e Reverendissima, copie conformi del suddetto Reai De- 
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-rrcfo per ìntelìjpenza sua 5 e de’ Parrochi di cotesla Diocési , e 
per Io corrispondente adempimento. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
1 Ministro Segretario di Stalo 

■degli .Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A, Franco. 



XXXVI. Reài Rescritto sul dubbio se nel passaggio dalle por- 
iioni minori alle maggiori delle Chiese Ricettine vi sia biso- 
gno di un previo esame- 



AGLI 0 Utili AM! de' BEALI Donimi AL DI QUA DEL ritto. 

Essendosi da qualche Vescovo proposto il dubbio , se nel 
passaggio dalle porzioni minori alle maggiori delle Chiese Ricet- 
ti zi e si renda necessario un previo esame , o concorso , giusta il 
Breve Pontificio Impensa , o pure possa eseguirsi dal Vescovo 
senza un tal esame , o concorso ; S. M. , dopo aver intesa su dì 
ciò la Commissione de 1 Vescovi per la formazione de’ Titoli di 
Sagre Ordinazioni, in veduta del parere della Consulta de’ Reali 
Dominj al di qua del Faro , nel Consiglio Ordinario di Stato 
de* i o del passato mese di Novembre si è degnata dichiarare per 
punto generale , che nelle vacanze delle porzioni maggiori non 
sia il Vescovo tenuto a dare il passaggio ai partecipanti minori 
previo concorso o esame , ma tutto dipenda dal suo giudizio ; 
pesando in sua coscienza i meriti del servizio reso , siccome si 
pratica nei beneficj di libera collazione , ove non è richiesto il 
■concorso '. salvo però al medesimo il diritto , quando lo creda 
espediente , d’ istituire un esame , o un concorso per istruzione 
dell’ animo suo. 



*9 
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Il che nel Rea! Nome partecipo a V. S. Illustrissima e Re- 
verendissima per sua intelligenza , e pel corrispondente adempi- 
mento. Napoli, 2 Dicembre 1826. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli -Affari Ecclesiastici impedito 
Antonino Franco. 



XXXVII. CucoLAXE con cui si stabilisce un termine perentorio 
per la trasmessione dello Stato delle Badie , de' benejicj sem- 
plici , delle C appellarne , ecc. 

Napoli, 6 Dicembre 1826. 
a' asei froceaaiom messo le ammjsistaazioìu diocesase. 

Con circolare degli 11 Gennajo corrente anno furono inca- 
ricate tutte le Amministrazioni Diocesane de’ Reali Dominj al di 
qua del Faro di rimettere un elenco esatto, fra ’l termine im- 
prorogabile di un mese , secondo il modello cbe fu loro, invia- 
to , di tutte le Badie , Beneficj semplici , Coppellarne , e legati 
pii laicali , che si trovavano sotto la gestione di esse Ammini- 
strazioni Diocesane. 

Malgrado tutto ciò , è avvenuto , che talune di esse , non 
ostante i replicati impulsi , non hanno adempito alla rimessa del 
detto elenco , ed altre abbenchè vi hanno adempito , non hanno 
date le notizie esatte , per il che è avvenuto spesso , che aven- 
do S. M. disposto di taluni de’ Beneficj , o Coppellarne , o altro 
descritti negli elenchi suddetti , i medesimi in seguito o non si 
sono trovati esistenti , o pure non della rendita descritta , con 
molto discapito di coloro , che sono stali degni della Sovrana 
Munificenza. 

Ad evitare simili sconci, e perchè ciascuna Amministrazione 
Diocesana adempia dalla parte sua a tutto ciò, che gli vien pre- 
scritto } colla data di questo giorno , ho incaricata colesta Àm- 
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mlnistrazione Diocesana , clie non elasso II corso del corrente De- 
cembre , rimetta uno stato di tutte le Badie, Beneficj semplici, 
Cappellate , e legati pii , che amministra , seguendo l’ incluso 
modello $ badando principalmente a descrivere con esattezza l’ef- 
fettiva rendita di ciascuno di essi ed i pesi qualificati che vi 
gravitano , e se in realtà sieno vacanti , o provveduti , senza che 
ancora se ne fosse dato il possesso al Beneficiale ; onde in occa- 
sione di provvista non abbia a darsi luogo ad equivoci. 

Affinchè tale elenco venga redatto colla maggiore esattezza, 
impegno in tale rincontro il suo conosciuto zelo , perchè sia ese- 
guito colla eli lei vigilanza , e non si dia luogo a minima inav- 
vertenza. 



Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Fhanco. 



xxxvm. Mi msterj ale sul dubbio elevato relativamente alla 
qualità di carta della seconda spedizione de' ruoli. 

Napoli , a 3 Dicembre 1826. 

m' Ancrvrscovo 01 cuieti , erzsidehte doli.’ ammiotstb àiiokb diocEsaha. 

In soluzione de’ due dubhj da cotesta Amministrazione Dio- 
cesana proposti con rapporto del dì 29 Settembre scorso , rela- 
tivamente alla qualità di carta della seconda spedizione dei ruoli 
da conservarsi presso l’Intendenza, ed alla redazione de’ medesi- 
mi in carta grande ; debbo dirle in conformità delle idee anche 
del Sig. Ministro delle Finanze , che tanto i ruoli definitivi , quan- 
to le spedizioni da conservarsene una nella Intendenza , e l’ altra 
da ciascuna Amministrazione Diocesana , delibano essere in carta 
con bollo , e munite di registro come titoli costituenti la legali- 
tà di ciascuna partita di credito in quelli segnata : potendo solo 
essere in carta semplice la copia , che se ne deYe rimettere a que- 
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sto Ministero 5 e die I detti ruoli , onde non Incorrere nel divie- 
to della legge , debbano- esser formati nella carta bollata , che si 
spaccia dall’ Amministrazione , essendosi sempre sin dal i8r8 eosì 
praticato , e perché- facendosi uso della carta di grana dodici in 
fògli spiegati si avrà una latitudine più die sufficiente alle diver- 
se convenienti ruhrichc- 



Pel Comi ^tiere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A- Franco- 



XXXIX. Mixistbrialb perchè i Padri Spirituali delle Congre~ 
gazioni sieno approvali dagli Ordinar j.. 

Napoli., tj Gennaio 18-27. 
agli ordifàwi de' reali dominii al di qua del paro. 

Il Ministro Segretario diStato degli A (lari Interni mi ha par- 
tecipato , che in conformità delle regole generali delle Congrega- 
zioni-, proposte dalla Consulta de’ Reali Dominj di qua del Fa- 
ro , e Sovranamente sanzionate , in data de’ 22 Novembre del 
prossimo passato anno diresse circolare ai Consigli degli. Ospizj , 
inculcando loro di disporre , che destinandosi dalle Congregazio- 
ni i PP. Spirituali , debbano essere approvati' dagli Ordinarj. 

Ne rendo consapevole V. S- Illustrissima e Reverendissima , 
giusta la inchiesta , che ora me ne ha fatta il lodato Ministro , 
per sua intelligenza , e regolamento. 

Pel Consigliere Ministro di Stato> 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
11 Direttore 
A. Franco.. 
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Xt. Ministeri US per frenare i matrimonj clandestini ricone~ 
scinti frequentissimi nella Diocesi di Lecce. 



KapolL , tj Febbraio 1837.- 



xz. vescovo DI LECCE - 

Da’ rapporti pervenutimi dalle autorità giudiziarie di cotesta 
provincia ho avuto luogo a rilevare che nella Diocesi di V. S» 
Illustrissima e Reverendissima avvengono spesso spesso de’ matri- 
moni! clandestini. 

La frequenza di. un tale inconveniente noi» può ad altro at- 
tribuirsi , che all’ assoluta ignoranza di coloro che s’ inducono a 
commetterlo r del danno che recano a loro stessi, ed alla prole r 
che può derivarne , nel rimanere il loro matrimonio privo affat- 
to degli effetti civili. 

Mentre il Governo si sta occupando de’ mezzi opportuni a 
dare riparo a siffatti inconvenienti , ecciterà V. S. Illustrissima e 
Reverendissima lo zelo e l’ impegno dei Parrochi della sua Dio- 
cesi a far intendere ai loro rispettivi filiani le funeste conseguen- 
ze degl’ indicati matrimonii.. 

Pel Consigliere Ministro di Stalo> 
Ministro Segretario di Stato 
degli stjj'ari Ecclesiastici impedito < 
Il Direttore 
A.. Franco.. 



XLL Rf. al Rescritto che risolve le dissensioni tra padre e fi- 
glia Sagarriga , per essersi questa arbitrariamente rinchiusa in 
Monistero. 

all' arcivescovo di bah. 

Sulle dissensióni tra D. Girolamo Sagarriga , e la di lui fi- 
glia Nicoletta, nell’ essersi la medesima arbitrariamente rinchiusa in 
cotesto Monistero di S. Giacomo , ove dopo eli esser stata dall’ in- 
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Dazia messa li) educazione, l’ avea il padre richiamata in sua casa 
per 1' esperimento , se fosse veramente disposta a professare vita 
monastica j avendo rassegnato a S. M. quel che ha riferito V. 
S. Illustrissima e Reverendissima , e la Consulta de’ Reali Domi- 
nj di qua del Faro , la M. S. osservando dover nel caso di cui 
si tratta , le provvidenze Sovrane mirare a togliere da una par- 
te qualunque dubbio sulla libera elezione dello stato , e ad im- 
pedire dall’ altra qualunque forma contenziosa in un oggetto , 
che non la comportatila nel Consiglio Ordinario di Stato del di 
i 4 dell’ andante mese ordinato, che la giovane D. Nicoletta Sa- 
garriga passi in altro Mouistero di cotesla città , che sia di egua- 
le condizione e decenza , ed in difetto , in un Monistero decen- 
te della Diocesi di Trani , o di altra vicina Diocesi , e vi resti 
pel corso di un anno , spirato il quale , se continuerà nella in- 
clinazione di professare vita religiosa , debba cominciare il novi- 
ziato in quel Monistero , che sarà di sua scelta , per emettervi 
in seguilo nelle forme Canoniche i voti corrispondenti. 

In quanto poi al padre ha la M. S. ordinato , che sia ob- 
bligato ad apprestare tutte le spese , che abbisogneranno per lo 
passaggio della figlia al nuovo Monistero , ed a somministrare il 
conveniente equipaggio , e mantenimento. E se la giovane , do- 
po le riferite precauzioni , si determinerà per lo stato religioso , 
che sia egli tenuto , quantunque dissenziente, a costituirle la do- 
te monastica , supplendo allora S. M. al difetto del consenso 
paterno. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. S. Illustrissima e Reve- 
rendissima per 1’ uso corrispondente , prevenendola di essersi co- 
municato al Ministro di Stato di Grazia e Giustizia nella parte 
.«he la riguarda. Napoli, 24 Febbraro 1827. 

Il Marchese Tommàsi. 
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XLIT. Ministektaie sopra un dubbio nella elezione dei deputali 
aelle Amministrazioni Diocesane. 

Napoli , 3 Mar*0 1837. 

AL VESCOVO DI MELFI E RAPOLLA, PRESIDENTE DELl’aMJUKISTRAIIOSE DIOCESANA i 

Di riscontro al rapporto del dì a3 Febbraro prossimo pas- 
sato , con cui V. S. Illustrissima e Reverendissima ha dato con- 
to della elezione fatta dal Capitolo Cattedrale di Melfi de’ nuo- 
vi Deputati dell’ Amministrazione Diocesana j sono a dirle , che 
faccia conoscere al Capitolo anzidetto 1’ impedimento , che per 
effetto delle circolare de’ 17 Marzo 1819, incontra il nuovo De- 
putato eletto Canonico D. Niccola Ferrieri , trovandosi fratello 
del Cassiere di essa Amministrazione , ed ingiunga allo stesso Ca- 
pitolo di procedere alla scelta di altro Canonico per la carica di* 
Deputato j qualora però 1’ Amministrazione Diocesana non giu- 
dicasse di avvalersi di altro soggetto per Cassiere. 

Riguardo poi al Canonico D. Francesco Roga eh’ è stato elet- 
to similmente Deputato dell’ Amministrazione Diocesana , mentre 
trovasi Segretario della medesima , vedrà V. S. Illustrissima e Re- 
verendissima se possa trovare altro Ecclesiastico , il quale assu- 
ma , e sostenga la carica di Segretario , ed ove ciò non le rie- 
sca , farà rilevare al Capitolo l’ incompatibilità dell’ esercizio di 
Deputato , e di Segretario nella stessa persona , perchè nomini 
altro Canonico per Deputalo della suddetta Amministrazione in luo- 
go del Roga. 

Mi terrà indi avvisata del risultamento. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco.- 
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XLin. ATimstf.MAIE perchè il salario del -Cancelliere ed impie- 
gati della Curia non sia a carico delle rendite della Aleusa 
J r cscovilc vacante, ma de' proventi della Curia medesima . 

.Napoli., 1 9 Marzo 4827. 



*1 VICAMO CAPITOLARE SI TROPEE. 

In riscontro delle ulteriori osservazioni da lei manifestate con 
rapporto del 7 Fcbbrajo ultimo , sono a ripeterle die il sala- 
rio del Cancelliere , e degli altri Impiegati della Curia non può 
gravitare sulle rendile di cotesta vacante Mensa Vescovile, ma deve 
essere a carico de’ proventi della Curia medesima- 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



XLIV. MtMSTttRiALit sul dubbio se debba darsi indennità d cas- 
sieri delle Amministrazioni Diocesane pe depositi di capita- 
li da reimpiegarsi. 

Napoli , 38 Marco 1827. 

AL VESCOVO Ol TERAMO , PRESI CERTE DELL' AMMIKIJTRA7IORF. DIOCESANA. 

Sul dubbio proposto da rolesta Amministrazione Diocesana 
con rapporto del di tg corrente mese, se debba cioè accordarsi 
al suo Cassiere indennità pe’ depositi , die si fanno in Cassa 
de’ Capitali da reimpiegarsi a favore de’ Beneficj $ sono a dirle 
in conformità delle idee del Ministro delle Finanze , die sopra 
i capitali c quantità dell’ enunciata specie niun diritto è dovuto 
al Cassiere , poiché si tratta non di riscossione di rendite dispo- 
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nibilì per 1’ Amministrazione ma di semplici depositi , de’ quali 
1’ Amministrazione non può fare alcun uso. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stalo 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
- II Direttore 

A. Franco. 



XLV. Ministeriale con cui si rimette un Beai Decreto e Re- 
golamento, per autorizzare i superiori de' Regolari a tenere ne' 
rispettivi Conventi il carcere per la custodia disciplinare de' 
Religiosi. 

Napoli , 7 Aprile 1837. 

k TVTTt I SUPERIORI DELLE COMUHITà' RELIOIOM. 

Sua Maestà con decreto de’ 14 dei trascorso mese di Feb- 
brajo si è degnata approvare il Regolamento , con cui i Superiori 
de’ Regolari sono autorizzati a tenere ne* rispettivi Conventi una , o 
più camere a forma di carcere per la custodia disciplinare de’ Reli- 
giosi. Rimetto a Y. Paternità, copia conforme dell’ enunciato Reai 
Decreto, e Regolamento annessovi, per la corrispondente esecuzione. 

La prevengo inoltre , eh’ è volontà della M. S. che a’ Supe- 
riori degli ordini Monastici sia accordato il braccio forte senza 
veruno dispendio , quantevolte i Religiosi loro subordinati rilut- 
tassero agli ordini de’ suddetti Superiori , sia per lo passaggio da 
un Convento all’ altro , sia per 1’ adempimento di altre punizio- 
ni disciplinari, non comprese nel suddetto Regolamento. 

Quindi in tali casi sarà cura de’ Superiori suddetti di farne 
rapporto al Ministro degli Affari Ecclesiastici di mio carico , per 
darsi le opportune disposizioni , a tenore dell’ autorizzazione ac- 
cordata da S. M. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 
ao 
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Napoli , i 4 Febbrajo 1827. 

, ...» . > . ■ 

FRANCESCO I. per la grazia di dio re del regno delle due 

SICILIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CA- 
STRO ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Veduta la Nostra Sovrana risoluzione del dì ao Giugno 1826, 
con cui fu ordinato di rassegnarsi a Noi un progetto per lo sta- 
bilimento del carcere disciplinare ne’ Monasteri , e Conventi de’ 
Regolari colle norme del Reai dispaccio del dì 6 Luglio 1776, 
e con quelle modificazioni , che venissero richieste dagli stabili- 
menti in vigore rapporto agli ordini religiosi \ 

Sulla proposizione del Nostro Consigliere Ministro di Stato, 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici ; 

Udito il Nostro Consiglio Ordinario di Stato $ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto siegue. 
Art. 1 . Approviamo il regolamento annesso al presente de- 
creto , con cui sono autorizzati i Superiori de’ Regolari a tenere 
ne* rispettivi Conventi una o più camere a forma di carcere per 
la custodia disciplinare de’ Religiosi. 

2. 11 Nostro Consigliere Ministro di Stato > Ministro Segre- 
tario di Stato di Grazia e Giustizia , e degli Affari Ecclesiastici , 
il Nostro Ministro Segretario di Stato della Polizia Generale , ed 
il Nostro Luogotenente Generale in Sicilia sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 

Firmato , FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato II Consigliere Ministro di Staio 
Ministro Segretario di Stato Presidente interino del Consiglia 
degli Affari Ecclesiastici de' Ministri 

Firmato , Marchese Tommasi. Firmato , de’ Medici. 
REGOLAMENTO 

PER LA CUSTODIA DISCIPLINARE DE* RELIGIOSI. 

Art. i. È permesso a’ Superiori de’ regolari di tenere ne’ ri- 
spettivi Conventi una o più camere in forma di carcere per la 
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custodia disciplinare de’ Religiosi , allorché taluno di essi sia tras- 
gressore della purità de’ costumi , ed in generale de’ suoi dove- 
ri , nascenti dalle regole del proprio istituto. 

а. Le camere per la custodia disciplinare ' non possono es- 
sere in pian terreno , ma in uno de’ corridori del Convento , do- 
vendo avere la stessa ampiezza delle altre stanze della Comuni- 
tà » e le finestre la stessa misura delle altre , difese però con 
cancelli di ferro. 

3. I Religiosi che per misure disciplinari vi saranno rin- 
serrati , potranno trasportarvi il proprio letto , e qualche altra 
cosa che sia loro necessaria. Si darà a’ medesimi il solito cibo 
della comunità ; tranne i casi nei quali la rispettiva regola das9e 
su questo articolo delle particolari facoltà a’ Superiori dell’ Ordine. 

4> La custodia disciplinare sarà ordinata dal Superiore del- 
la comunità , prese le debite misure e licenze superiori , che pre- 
scrive la rispettiva regola. 

5. Se la trasgressione designata nell’articolo primo, richie- 
desse più severe disposizioni , se ne farà rapporto al Ministro de- 
gli Affari Ecclesiastici , ed in Sicilia al Luogotenente Generale ; 
con esporre distintamente il caso che esige tal maggior severità , 
e potrà eseguirsi , dopo ottenuto il corrispondente permesso. 

б. Se ne’ casi espressi negli articoli precedenti il Superiore 
della Comunità avesse bisogno della forza , potrà richiederla all’ 
Autorità superiore del luogo alla quale è aifidata la Polizia ordi- 
naria. 

n. Resta riserbato a’ Religiosi il ricorso per via di abuso , 
sia per la qualità del carcere, laddove fosse contrario. al presen- 
te regolamento , sia per 1’ eccesso delle misure disciplinari , oltre 
quelle che sono state permesse. 

Nessuno potrà impedire a’ Religiosi di ricorrere al Reai Trono. 

JL' approvo 

Firmato , FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stalo 
Presidente interino del Consiglio 
de’ Ministri 

Firmato, de’ Medici. 

* 
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XLVT. Reai Rescritto con etti si risolve negativamente la do- 
manda di conservarsi la prepositura nullius di Atina , perchè 
in opposizione alle disposizioni della Bolla di circoscrizione 
delle Diocesi. 

U. vicino CAPITOLARE W AUSA. 



Ho rassegnato a S. M. una supplica pervenutami dalle sue 
Sagre Mani in nome de’ Canonici di cotesta Chiesa , della Magi- 
stratura , e popolo di cotesto Comune , i quali hanno domanda- 
to che fosse conservata la Prepositura Nullius della Chiesa sud- 
detta in grazia della sua antichità , e del lustro di sua fondazio- 
ne, e per altre circostanze allegate nella detta supplica. 

E la M. S. nel Consiglio Ordinario di Stato del di 29 del 
prossimo passato Marzo non ha trovato luogo ad una tale diman- 
da , alla quale ostano le disposizioni della Bolla di circoscrizio- 
ne delle Diocesi , conseguenti a ciò che fti stabilito coll 1 art» 3 
del Concordato riguardo alle Badie Nullius Dioecesis. Nel Reai 
Nome lo partecipo a lei per intelligenza sua e de’ricorrenti. Na- 
poli , ii Aprile 1827. 

Il Marchese Tommasi. 



XLVII. Real Rescritto per non permettersi nuove Concalledralt. 

al vescovo d' iseukia. 



Il Canonico 1 ). Michele de Santis con supplica pervenuta- 
mi dalle Sagre Mani di S. M. ha in nome del Capitolo , del 
Clero , e della popolazione di Venafro implorato di accordarsi la 
Concattedra (ità a quella Chiesa , che prima del Concordato era 
Vescovile. 

Avendo io rassegnata a S. M. una tal supplica , la M. S. 
nel Consiglio Ordinario di Stato del dì 29 del p. p. Marzo ha 
dichiarato di non trovar meritevole di ascolto la domanda , do- 
vendo osservarsi esattamente la Sovrana risoluzione di non per- 
mettersi altro aumento del numero delle Chiese Cattedrali in que- 
sta parte de’ Reali Dominj , oltre a quello , che se ne ha attual- 
mente dopo la Bolla di circoscrizione delle Diocesi. 
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Il che partieìpo nel Reai Nome a V. S. Illustrissima e Re- 
verendissima per intelligenza sua e de’ ricorrenti. Napoli, 1 1 Apri- 
le 1827. 

Il Marchese Tommasi. 



XLVIII. Ministeri ale per la risoluzione del dubbio sulla per- 
cezione de' dritti di associazione de ’ cadaveri e di puntatura , 
tra il curato ed i partecipanti di Chiese Ricettizie. 

Napoli , a Maggio 1827. 

IL VESCOVO DI LECCE. 

Essendosi interrogata la Commissione de’ Vescovi sulla con- 
troversia insorta tra 1 ’ Arciprete Curato , ed i partecipanti delia 
Collegiata Ricettizia de’ Campi circa la percezione di dritti di as- 
sociazione dei cadaveri e di puntatura da V. S. Illustrissima e Re- 
verendissima manifestata col suo rapporto del dì i 5 Ottobre del 
p. p. anno ; la detta Commissione ha considerato , che coll’ ar- 
1 ’ articolo XIX delle Reali Istruzioni de’ 18 Novembre i8aar fu 
fissata una doppia porzione a Parrochi nell’ associazione de’ cada- 
veri per ragione di precedenza , e di carica : e che secondo la 
rubrica Ecclesiastica tutte le Sagre funzioni che si praticano dal 
momento di uscita del cadavere dal luogo di abitazione sino a 
che la funzione sia finita , tutto deve andare sotto il titolo di 
associazione. Per il che essa Commissione ha opinato che la dop- 
pia porzione fissata col citato articolo delle Reali Istruzioni deb- 
ba godersi da’ Parrochi non solo nel semplice accompagnamento 
del cadavere dalla Casa alla Chiesa , ma benanche per tutte le 
altre funzioni che si fanno di officio , Messa cantata , ed altro , 
presente sempre il cadavere ; ma che quando le funzioni di uffi- 
cio e messe di Requie si fanno non presente il cadavere già con- 
dotto alla sepoltura , allora il curato non debba godere dalla dop- 
pia porzione ; perchè tali funzioni non fanno parte della così det- 
ta associazione. 

Circa poi 1 ’ altra parte, della controversia , la stessa Com- 
missione ha creduto , che la quistione sia di puro nome , e che 
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niente conchiuda , perchè i partecipanti pretendono non compren- 
dere il Parroco nella distribuzione del fruttato della punta tura a 
tenore dell’articolo 16 delle cennate istruzioni, per la sola ra- 
gione che in quella Chiesa si chiama assenza, e non punta tura: 
ina essa Commissione osservando che appunto 1 ’ assenza produ- 
ce la puntatura è stata di avviso , che il Parroco debba godere 
della sua quota in tale puntatura. 

Ed io trovando regolare 1 ’ anzidetto avviso della Commis- 
sione , lo participo a V. S. Illustrissima e Reverendissima per 
intelligenza sua , dell’ Arciprete e Partecipanti della mentovata 
Chiesa. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



XLIX. Mikist imi 4 le per la controversia se debba procedere il 
Tribunale civile , oppure la Curia dell’ Ordinario , nella cau- 
sa relativa ad un preteso patronato su di Parrocchia. 

Napoli , 8 Maggio 1837. 

A I. X. IL MINISTRO Dt GRAZIA £ GIUSTIZIA, 
ff 

Sotto il dì aa Luglio del p. p. anno in occasione della con- 
troversia nata se debba procedersi dal Tribunale civile , ovvero 
dalla Curia Arcivescovile di Napoli nella causa relativa al pre- 
teso patronato del Comune di Barra su quella Parrocchia , parte- 
cipai a V. E. la Sovrana risoluzione presa nel Consiglio del dì 
9 Novembre 1819 per l’esercizio del patronato sul Premiceriato 
della Cattedrale di Napoli , di procedere cioè la Curia Arcive- 
scovile , trattandosi di un Beneficio di natura Ecclesiastica , ed 
in cui non diihcultavasi di esservi la fondazione ed erezione in 
titolo Canonico. 

Dolendosi ora il Vicario Generale di Napoli , che questo 
Tribunale civile abbia dichiarato di sua competenza il procedi- 
mento sulla quistione del patronato , che il Comune di Secondi- 
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gliano assume di avere su quella Parrocchia ; acchiudo a V. E. 
il rapporto del detto Vicario ed annessovi foglio contenente la 
istanza fatta in proposito dal Promotor Fiscale della Curia. E 
siccome nel caso presente trattasi del pari di un Beneficio indu- 
bitatamente di qualità Ecclesiastica qual’ è la Parrocchia di Se- 
condigliano; cosi prego a V. E. di prendere sollecito conto dal 
Tribunale civile di Napoli dell’ indole della quistione , che si 
agita nel medesimo circa la Parrocchia suddetta e de’ provvedi- 
menti fin ora dati dallo stesso , e far sospendere intanto qualun- 
que ulteriore passo , riguardo alla quistione medesima , con te- 
nermene riscontrato. 

Pel Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito. 
Il Direttore 
A. Franco. 



L. Ministeriale sul dubbio incontrato dall' Intendente a spe- 
dire la ordinanza per rendere esecutorj gli estratti del quadro 
generale de debitori del demanio presentati dal Vescovo di Ca- 
paccio. 

Napoli, 9 Maggio 1827. 

iti’ IHTSBDIKTI DI MmCtFlTO CITRl, 

Sul dubbio , che con rapporto del dì io Gennajo corrente an- 
no Ella ha manifestato di aver incontrato a spedire la ordinanza per 
rendere esecutorj gli estratti del quadro generale de’ debitori del 
Demanio , presentatile dal Vescovo di Capaccio , sono a dirle , 
in conformità della proposizione dell’Agente del Contenzioso , nel- 
la quale è concorso anche il Ministro Segretario di Stato delle 
Finanze, Ch’Ella verifichi ora se gli estratti, di cui dubita, con- 
tengono gli stessi articoli compresi nel quadro generale , e se 
questi estratti secondo la loro dicitura sono quegli stessi spediti 
ai Sindaci , e da costoro ritornati con separati verbali , che ne 
attestano la pubblicazione; ed in questo caso li renda esecutorj. 
In contrario ne sospenderà la esecuzione ; lasciando alle parti di 



Digitized by Google 



( i6o ) 

adire il Tribunale competente , oppure quando credesse di faci- 
litare il Vescovo suddetto potrà ora pubblicarli di nuovo per ve- 
dere j se i debitori contenuti in detto stato producano opposizio- 
ni , o pur no. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito. 
Il Direttore 
A. Franco. 



LI. Ministeriale perchè la platea delle Amministrazioni Dio- 
cesane non vada soggetta alla formalità del bollo. 

Napoli, 19 Maggio 1837. 

Ai VEJCOVO DI S. MARCO Z RISIGNANO PRESIDENTE DELI.' AMMINISTRAZIONE DIOCESANA. 

Sul dubbio proposto dall* Amministrazione Diocesana di Bi- 
signano con rapporto del dì 1 a Marzo , se la platea da formarsi 
debba essere redatta in carta di bollo» ovvero in carta semplice, 
sono a dirle , coerentemente alle idee del Ministro Segretario di 
Stato delle Finanze , che non formando detta platea , che un re- 
gistro privato de’ cespiti in amministrazione , o che possono rica- 
dérvi in occasione della vacanza , non va soggetto alla formalità 
del bollo. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito . 
Il Direttore 
A. Franco. 



LII. Real Rescritto con cui si dichiara di non annuirsi al dis- 
membramento di A mantea dalla Diocesi di Tropea, 

AL VESCOVO DI NICOTINA t TROPEA. 

Ho fatto presente al Re la supplica di V. S. Illustrissima e 
Reverendissima , con cui assumendo di essere incoveniente , che 
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-alla di lei Diocesi , la quale comprende due Cattedrali , cioè Ni- 
'cctera e Tropea , sia unita 1 ’ altra antica , e soppressa Diocesi 
chiamata Amantea , che è distante sensibilmente da Tropea , e 
comprende una ben numerosa popolazione , ha implorato , che 
la medesima soppressa Diocesi venisse dismembrata dalle su indi' 
cate Chiese , ed aggregate a quella di Nicastro , oon cui confi- 
na , e la M. S. nel Consiglio Ordinario di Stato del rii 3 del 
corrente mese, avendo avaia presente la pianta Topografica dell’ 
attuale Diocesi di Nicotera e Tropea, non si è degnata di annui- 
re al dismembramento richiesto. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. S. Illustrissima c Reveren- 
dissima per sua intelligenza e regolamento. Napoli, aG Maggio 1827- 

li, Marchese Tommasi. 



LUI. Reai Rescritto per la visita generalizia de? Monasteri 
dell' Ordine de PP. Conventuali. 

AL r. X. F« LUIGI BiTISTIIfl MINISTRO GENERALE DELL’ ORDINE MINORI 
CONVENTUALI DA S. FRANCESCO. 

Avendo fatto presente al Re la supplica di V. P. Reveren- 
dissima , con cui ha implorato da S. M. gli opportuni Sovrani 
provvedimenti , ad oggetto di potersi da lei intraprendere la vi- 
sita de’ Conventi del suo Ordine esistenti nei Reali Dominj oltre 
il Faro , la M. S. nel Consiglio Ordinario di Stato del dì 
dello spirante mese di Maggio si è degnata di permettere che V. 
P. Reverendissima faccia la Visita de’ Conventi suddetti colle 
stesse condizioni Sovranameute prescritte in occasione della Visi- 
ta eseguita negli stessi suoi Reali Dominj dal Vicario Generale 
de’ Domenicani F. Giuseppe Maria Velzi , e delle susseguenti Vi- 
site fatte da altri PP. Generali di Ordini Monastici , cioè che 
quante volte ella abbia bisogno della forza dell’ Autorità Secolare 
per reprimere 1 ’ insubbordinazione di qualche Religioso , ed esse- 
re obbedita , si dirigga al Luogotenente Generale in Sicilia da 
cui dovrà essere opportunamente sostenuta ,* che possa la P. V. 
Reverendissima far provvisoriamente eseguire quei decreti che ema- 
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neià in ordine alla disciplina , al bene eomnne di quella Mona- 
stica provincia , ed ai castighi discipliaari , dandone indi notizia 
a g. M. ; ma che i decreti poi , che da lei verranno profferiti 
riguardo* agl’ individui tanto per privilegi , quanto per pene di 
espulsione dalla Religione , o per altre gravi punizioni , non deb- 
bano essere eseguite senza essere stati prima dalla M.S. approvati. 

Nel Reai Nome partecipo a V. P. Reverendissima questa So- 
vrana risoluzione per sua intelligenza e regolamento , prevenen- 
dola che vado a darne il corrispondente avviso- aL Luogotenente- 
Generale in Sicilia. Napoli , 3 i Maggio i8a^. ^ 

In Marchese Tommasi- 



LIV. Circola*.!', per eliminare le difficolta ne modelli degli stet- 
ti di ceissa della Amministrazioni Diocesane - 

Napoli , a Giugno i8aj. 



ài «ni ruocuiuTO»! misto tu mocESAmr, 

Molti de’ Regi Proccuratori facilmente- incorrono ili qualche- 
equivoco nella redazione dello Stato quadri mestole de generi ^poi- 
ché non bene hanno inteso il modella contenuto nella mia circo- 
lare de’ 37 Settembre 1826 nella parte dell’ esitot- 

Ad eliminare ogni diflicolà , e ad apportare una maggior chia- 
rezza nel detto modello-, io som venuto a riformarlo nella guisa 
thè si vedrà in quello qui annesso, il quale ho creduto-, che non 
avesse bisogno di spiegazioni dandone sufficienti le ditte delle 
rispettive colonne.. Piuttosto ad esuberanza, fu avvertire ,, che la 
duodecima colonna dee esprimere l’ insieme della terza , e della, 
sesta colonna, e che la penultima colonna dell’ esito dee conte- 
nere il risidtamcnto del confronto tra la quantità esitata , e quel- 
la esistente in magazzino. 

Debbo Lusingarmi che ciascuno de’ Regi Procuratori ski atten-^- 
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to in adempirò precisamente, come il nuovo modello gli addita, 

questa interessante parto di servigio. 

Accusi la ricezione della presente. 

i 

Pel Cornigliele Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stalo 
delle Finanze impedito 
Camillo CARoraitso. 



LV. Mi SISTEMALE per la formazione della platea richiesta dalle 
Istruzioni generali de” 3 i Ottobre 1818. 

Napoli , a Giugno 1827. 

ALL ÀMMTS ISTI AZIONE DIOCESANA DI B19CECL1E. 

Il Ministro Segretario di State, delle Finanze mi lia fatto sa- 
pere di avergli riferito il Regio Procuratore presso l’ Amministra- 
zione Diocesana di Biscegiie di mancare alla stessa la Platea vo- 
luta dalie Istruzioni generali de* 3 l Ottobre 1818- Si occuperà 
quindi essa Amministrazione Diocesana senza ulteriore indugio ad 
indagare i mezzi, onde darsi mano ad un tale lavoro interessan- 
tissimo all’ Amministrazione , e perchè resti eseguito quel che su 
tale oggetto ingiungono le Istruzioni suddette , con tenermene ri- 
scontrato. 

Per evitarsi poi in tale rincontro una spesa ingente e non 
compatibile colla ristrettezza de’ mezzi dell’ Amministrazione me- 
desima , avrà essa sotto gli occhi , che le notizie della confìna- 
y.ione de’ terreni, della loro estensione, della qualità di coltura , 
dell’ imponibile , e tutte le altre che occorrano per la formazione 
della Platea medesima ossia stato patrimoniale , debbono ricavar- 
si unicamente dagli istrumenti di affitto , dai catasti , dalle scrit- 
ture esistenti nell’ Archivio della Curia Vescovile , e da altre che 
la diligenza e la cura de’ componenti l’ Amministrazione Diocesana 
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sapranno rinvenire : come chiaramente è espresso nelle suddette 
Istruzioni.. 

Pel Consigliere Ministro dì Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco- 



LVI. Mit/I$TER 1 ALB contenente alcune. Istruzioni dirette agli 
Agenti di Polizia ne' casi di morte di suicidi , o di pubblici 
impenitenti. 

Napoli , 6 Giugno 1827. 

AC LI OBDlItlRU de' reale Dovimi ad di qua dee faro. 

11 Ministro della Polizia Generale, dopo essersi posto d’ac- 
cordo col Ministro degli Affari Interni , e con me , ha per la ese- 
cuzione dfelT articolo 5 - del. Reai Decreto de’ io Ottobre dello 
scorso anno 1826 formate , e comunicate le opportune Istruzioni 
agli Agenti di Polizia , affinchè ne’ casi di- morte di suicidi , o di 
pubblici impenitenti si uniformassero alle disposizioni de’Parrochi 
e degli Ordinarj ,. ed adottassero altresì quelle precauzioni , eh’ 
esige la pubblica salute- 

Avendomi quindi il prelodato Ministro della Polizia Genera- 
le inviate delle copie in istampa delle dette Istruzioni, ne rimetto 
una a V. S. Illustrissima e Reverendissima per sua intelligenza^ 
e perchè ne faccia intes- i Parroclìi di cotesta Diocesi , comuni- 
cando ai medesimi quella parte delle Istruzioni anzidetto , che li 
riguarda , specialmente circa L’ obbligo , eh’ essi hanno di dare 
jinmantinenti avviso in iscritto al Funzionario di Polizia locale in 
ogni caso , che abbiano giudicato di negarsi la sepoltura Eccle- 
siastica ad un suicida , o ad un pubblico impenitenle. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro- Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito* 

Il Direttore 
A. Franco- 
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ISTRUZIONI 



RELATIVE A* SUICIDI , ED A COLORO CHE MUOIONO 
DA PUBBLICI IMPENITENTI. 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO DELLA POLIZIA GENERALE. 

Veduto l’articolo 5 del Reai Decreto de* io di Ottobre del- 
1’ anno scorso relativamente alle lustrazioni da darsi a’ Funzionari 
di Polizia ne’ casi di suicidio , o della morte di pubblici impenitenti'; 

Di accordo colle LL. EE. il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici , e ’l Mini- 
stro Segretario di Stato degli Affari Interni ; 

Ordina guanto siegue. 

Art. i. Il Funzionario di Polizia locale , ricevuto appena 
V avviso dal Parroco di aver negata la sepoltura ecclesiastica ad 
un suicida., o ad un pubblico impenitente , porrà alla casa del 
defunto due o più guardie , secondo le circostanze ,• nel solo og- 
getto che il cadavere non sia amosso. Tal custodia* durerà , fin- 
ché non si trasporli il cadavere suddetto nel luogo profano di 
deposito. L’ avviso, che dovrà dare il Parroco, sarà sempre in iscritto. 

□ . Simultaneamente lo stesso Funzionario redigerà il verbale 
dell’ ora , in cui gli sia pervenuto l’ avvisò scritto dal Parroco. 
Quindi tale avviso resterà unito al verbale. • 

3i La custodia del cadavere , prescitta coll’ articolo i .° non 
impedirà , che le autorità giudiziarie , e civili adempiano agli at- 
ti , pe’ quali sono rispettivamente chiamate dalla Legge, e dalle 
proprie altribuzioni.- 

4. U funzionario di Polizia',- dietro 1’ avviso ricevuto dal 
Parroco su la morte del suicida, o del pubblico impenitente do- 
vrà richiedere in iscritto- all’ Autorità Comunale* l’ indicazione del 
sito profano per lo deposito del cadavere , ed a suo tempo di 
quello che dovesse servire di sepoltura 1 . Bea inteso che ne’ Co- 
muni , ove i Sindaci cumulano le attribuzioni della Polizia Or-*- 
dinaria , s’ indirizzeranno ossi per la suddetta indicazione de’ siti 
all’ Eletto , che per legge li rimpiazza nelle funzioni di- Sindaco. 

5é Apparterrà ab Sindaco , o a chi lo rimpiazza nel senso 
dell’ articolo precedente, di additare anche in iscritto all’ Autorità 
di Polizia gli enunciati luoghi di deposito , o di sepoltura , do-* 
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•vendo esser tali luoghi fuori 1* abitato , ed offrire i convenevoli 
requisiti per la garentia della salute pubblica, e per la sicurezza, 
che i cadaveri depositati, o sepolti non possano esserne sottratti. 

G. Sia ]>er determinazione , o acquisto di tali luoghi , sia 
-per la loro riduzione all* uso , ed alle condizioni enunciate nell* 
articolo precedente, le Amministrazioni Comunali si uniformeran- 
no agli ordini , che sarauno loro comunicati per mezzo del Mi- 
nistero degli Affari Interni, 

7. Le Autorità di Polizia locale faranno al più presto co- 
struire una cassa di legno , proporzionata alla capienza del cada- 
vere. Le tavole saranno del legno il più solido che possa aversi 9 
della grossezza di un pollice almeno, e ben connesse. Oltracciò la 
cassa anzidelta sarà i tape cola la nella parte interna, e specialmente 
nelle commessure , onde non possano traspirare esalazioni nocive, 

8. Situato il cadavere nella cassa , ed inchiodato culla me- 
desima il coperchio , avrà cura P Autorità di Polizia , che le com- 
messure sieno Len combaciate nella parte .esterna , cd impego- 
late. Quindi la cassa verrà sigillata. 

9. Le operazioni espresse nell’ articolo precedente si esegui- 
ranno nel luogo, dove, a tenore dell’ articolo i.°, il cadavere si 
trova custodito. 

1 o. La cassa contenente il cadavere sarà a cura dell’ Auto- 
rità di Polizia trasportata nel luogo profano , indicato per depo- 
sito, colla scorta del serviente comunale ; laddove l’Autorità me- 
desima lo creda necessario per delle particolari circostanze , farà 
anche accompagnarla dalla forza pubblica, 

II. A’ becchini, «d alla scorta 1 ’ Autorità di Polizia prescri- 
verà non solamente la strada , <cbe dovranno battere in traspor- 
tando la cassa del cadavere al luogo del deposito , ma anche 
1’ ora , in cui si dovrà eseguire il trasporto , non che ogni altra 
disposizione , die si stimasse affacente alle circostanze. La sud- 
detta Autorità di Polizia si troverà nel luogo del deposito , e nel- 
la sua presenza disporrà che sia riposta , usando le dovute pre- 
cauzioni. V’interverrà andie il Sindaco ne* luoghi , ove le fun- 
zioni della Polizia ordinaria sono eserdtate da apposita Autorità , 
altramente se il Sindaco cumula in se tali funzioni v* interverrà 
l’Eletto, che lo supplisce nelle funzioni diSindaco. L’Autorità 
Comunale , che non ha le attribuzioni di Polizia , riceverà in 
conseguenza la chiave del luogo di deposito per conservarla. 
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fa. Compiute le suddette operazioni l" Autorità di Polizia 
He redigerà verbale in tripla spedizione , inserendovi la lettera pri- 
mitiva a lui diretta dal Parroco , ed il riscontro dell’ Autorità 
Comunale per la designazione del luogo di deposito. Ritenendo 
per se un esemplare con le suddette carte originali , ne rimette- 
rà immediatamente co’ suoi ufizj un esemplare al Funzionario di 
Polizia di lui immediato superiore , ed un altro all’ Ordinario del- 
la Diocesi. 

i3. L’istessa Autorità di Polizia sotto la sua più stretta ri- 
sponsabilità affretterà il disbrigo , e l’adempimento delle dinota- 
te disposizioni in modo, che dal momento, nel quale l’ufiziale 
dello stato civile abbia dato il permesso della sepoltura per lo 
cadavere del suicida , o del pubblico impenitente fino al depo- 
sito della cassa del cadavere stesso nel luogo profano , non deb- 
ba trascorrere un intervallo al di là di ore ventiquattro. 

l4> Elassi giorni quindici dalla- data del verbale di deposito 
1* Autorità di Polizia scriverà all’ Ordinario Diocesano per sapere, 
se siasi elevato reclamo per parte de’ congiunti del morto avver- 
so la determinazione del Parroco su la denegata sepoltiua eccle- 
siastica. 

Se il riscontro dell’Ordinario è negativo, là stessa Autorità 
di Polizia , dietro la designazione del iuogo profano di stabile 
giacitura , che avrà chiesta , ed ottenuta dal Sindaco locale , cu- 
rerà che là cassa del cadavere sia trasferita dal deposito alla se- 
poltura profana, provvedendo , che un tal trasporto si eseguisca 
con le cautele medesime , clic furono adoperate nella prima voka. 

io. Se dat riscontro dell’Ordinario della Diocesi emerga dì 
essersi già prodotto il reclamo, se ne attenderà k definitiva de- 
terminazione. Laddove questa non venga comunicata al Funziona- 
rio di Polizia nel termine fissato 4 «lai Reai Decreto,- il Funzio- 
nario stesso scriverà all’ Ordinario per conoscere tale risoluzione.- 

16 . Se 1’ Ordinario della Diocesi avviserà di aver conferma- 
ta la determinazione del Parroco, l'Autorità di Polizia farà ese- 
guire subito il trasferimento del cadavere nel luogo profano di 
sepoltura. 

Se all’ incontro là determinazione del Parroco fosse stata ri-' 
vocata , il Funzionario di Polizia permetterà, che i congiunti del 
trapassato facciano trasportarne in Chiesa il -cadavere con- le ce- 
ri numi e religioso d* rito.- 
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17. Se l’ Ordinario Diocesano avesse ne’ tempi designati con 
J’ art. 3 .° del citato Reai Decreto de’ io di Ottobre 1826 canni- 
.ideata la definitiva risoluzione , sia confermando , sia rivocando 
la determinazione del Parroco \ il Funzionario di Polizia ne di- 
sporrà l’immediata adempimento ne’ modi già enunciati. 

18. Pria di rilevarsi la cassa col cadavere dal luogo del de- 
posito, o per trasportarsi nella sepoltura profana, o per seppel- 
lirsi in Chiesa $ il Funzionario di Polizia con un perito sanita- 
rio , ed il Sindaco , o colui che lo rimpiazza a’ termini dell’ ar- 
ticolo 4. 0 si recheranno nel suddetto luogo di deposito. Esibita 
da quest’ultimo la chiave, si riconoscerà lo stato della cassale 
vi si praticheranno ( se occorra ) tutte le ulteriori , e necessarie 
.cautele per impedire ogni esalazione. 

J9. O che il cadavere si seppellisca in luogo profano., o 
in Chiesa , il Funzionario di Polizia n’ eleverà altro verbale , che 
.oltre a tale specificazione contenga ancora i risultamenii della ri« 
conoscenza della cassa ., e delle cautele dianzi indicate. 

20. Il trasporto della cassa col cadavere nel mandarsi al de- ' 
posito, e poscia nella sepoltura profana, o chiesastica , non sarà 
mai eseguito in tempo di notte , purché circostanze imperiose esi- 
gano siffatto temperamento. 

ai. Non si negherà a’ congiunti , od a chiunque altro n’ elevi 
premura , di far inumare il cadavere insiem con la cassa , nella 
quale resterà chiuso , quante volte si offrano di pagare l’ impor- 
to della cassa medesima. 

22. Quando la cassa non venga interrata col cadavere, do- 
vrà il Funzionario di Polizia, col parere di un perito sanitario, 
larvi praticare le purificazioni più sicure , onde spogliarla di qual- 
sivoglia impurità , che avesse assorbita , tenendo sempre conside- 
razione di ciò , che possa localmente rinvenirsi per compiere tali 
purificazioni. Quindi provvederà che la cassa venga conservata , 
potendo farsene uso in altra circostanza somigliante, 

23 . Le spese che istantaneamente occorrano per la cassa, e 
suo impegolamelo , per Io trasporto, e per le successive purifi- 
cazioni, saranno somministrate dalla cassa Comunale sopra l’ar- 
ticolo delle spese imprevedute con ordinativo del Sindaco , lad- 
dove gli eredi del defunto , a’ quali spetterebbero per legge tali 
somministrazioni , vi si negassero. Se il Sindaco abbia le attribu- 
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zioni di Polizia ordinaria , giusta l’ articolo 4 ? l’ ordinativo delle 
spese si rilascerà dall’ Eletto , che lo rimpiazza. 

ify. La cassa comunale, che nel caso dell’articolo preceden- 
te è chiamata a somministrare le suddette spese , avrà il regres- 
so contra gli eredi del defunto , i quali siensi già immessi nel 
possedimento della roba ereditaria. Qualora poi niuno si dichia- 
rasse erede del trapassato , sarà salvo al Comune il dritto di far 
ne’ modi legali sequestrare , c vendere i beni ereditarj per la con- 
correnza delle spese dal Comune medesimo erogate in conformi- 
tà del predettó articolo 2 3 . 

Sono poi casi di eccezione, ch’escludono l’additato regres- 
so , quando costi della povertà di tali eredi , e della inesistenza 
•di beni ereditar}. 

s 5 . Per le spese anzidette , nel caso che debbano anticiparsi 
dalla cassa comunale , si porranno di accordo il Funzionario di 
Polizia , ed 41 Sindaco , ovvero quest’ ultimo coll’ Eletto , di cut 
si è fatta menzione nel ripetuto articolo 4- 

26. II Prefetto di Polizia , gl’ Intendenti rispettivi , ed i 
Sott’ Intendenti della Provincia di Napoli, ciascuno per la parte 
che lo concerne , sono incaricati della esecuzione delle presenti 
istruzioni. Napoli , i.° Giugno 1827- 

IjiTOMTI. 



•LVH. Ministeriale relativa agli onori militari da rendersi agli 
Arcivescovi e Vescovi. 



Napoli, 20 Giugno 1827. 



AGLI OHD1HAM DEI REALI DOMINII. 

Dopo la risoluzione presa da S. M. nel Consiglio ordinario 
di Stato del dì 3 del prossimo passato Maggio , e da me comu- 
nicata al Ministro Segretario di Stato della Guerra e Marina •, in 
data de’ 9 del suddetto mese , con cui venne ordinato , che rela- 
tivamente agli onori militari da rendersi al Cardinale Arcivesco- 
vo di Napoli si praticasse il solito , senza farsi innovazione ve- 
runa , mi ha il suddetto Ministro Segretario di Stato partecipato 
■else posteriormente la M. S. nel Consiglio ordinario di Stato de’ 
29 dello stesso mese di Maggio si è degnata risolvere , che agli 
Arcivescovi Cardinali si rendano gli onori di Tenenti Generali > 
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agli Arcivescovi quelli di Maresciallo, ed ai Vescovi quelli di 
Brigadiere ; ben’ inteso però nel perimetro delle proprie Diocesi. 

Lo partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendissima per sua 
intelligenza o regolamento. 

Pel Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro. Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. FiUWiCO.. 



LV1I1. Beai. Rescritto perchè la cause ecclesiastiche si trattino 
in prima istanza- nelle curie Vescovili^ salvo V appello alla San- 
ta Sede.. 

A S. E» IL COJMICLIPRf: MINISTRO DI STATO PRESIDENTE 
DELLA CONSULTA GENERALE. 

Nella quistionc sul dritto , che il Capitolo della Cattedrale 
di Nicastro vanta possedere di andare nella Chiesa di quei PP. 
Domenicani colla Croce associando cadaveri , e adempiervi le 
preci funebri colla Messa di requie , S. M. ha trovato regolare 
1’ avviso della maggioranza della Consulta Generale nella parte , 
che dice esser tal causa di natura Ecclesiastica , ma non nell’ al- 
tra di doversi in prima istanza trattare innanzi al Sommo Ponte- 
fice , da cui secondo chiaramente prescrive l’ articolo aro del Con- 
cordato dipendono le sole cause Ecclesiastiche maggiori , doven- 
do tutte le altre riconoscersi nel foro de’ Vescovi , ed in grado 
«Li appello appartenerne alla S. Sede la cognizione , non essendo 
a ciò di ostacolo 1’ esenzione , che hanno i Regolari , la quale si 
verta nelle quistioni concernenti la loro disciplina , il loro stato, 
e le loro monastiche prerogative , non già in quella che possono 
avere come Corporazioni Ecclesiastiche, e di tale indole , che 
sono comuni cosi ai Chierici Regolari , che Secolari. Su questi 
motivi la M. S. , osservando doversi l’ anzidette cause trattare in 
prima istanza nella Curia Vescovile di NicasUo , salvo l’appello 
alla S. Sede j ha nel Consiglio Ordinario di Stato del dì 18 del 
corrente mese ordinato di negarsi il Regio Exequalur al Rescrit- 
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to Pontificio , con cui il ricorso del Capitolo di Nicastro è sta- 
to rimesso per informo a quel Vicario Capitolare , e che 1 ’ enun- 
ciato Rescritto si conservi nell’ Archivio della Consulta. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. E. di riscontro al sno 
foglio de’ 9 del trascorso mese di Marzo, respingendole il Rescrit- 
to Pontificio , perchè si serva farne 1’ uso conveniente. Napoli , 
27 Giugno 1837. 

Il Marchese Tommasi. 

LIX. Ministeriale per la pratica da osservarsi nelle chiamar 
te de' Parrochi di Napoli per V istruzione de' processi cri- 
minali. 

Napoli , 3 o Giugno 1827. 

AL VICARIO CEWCTÌLE CI BATOLI. 

Avendo il Procuratore Generale del Re presso la G. Corte 
Criminale di Napoli riferito al Ministro Segretario di Stato di Gra- 
zia e Giustizia , che taluni Parrochi da lui chiamati per istruzio- 
ni di processi si son ricusati dicendo di non potersi prestare a 
tali richieste, senza un ordine di lei, Signor Vicario 5 gli è sta- 
to dal sullodalo Signor Ministro risposto analogamente ai miei 
ufizj , che allorquando i Parrochi di questa Capitale son chiamati 
a far testimonianza , le lettere decenti , che a norma de’ Reali Or- 
dini debbano loro dirigersi , si facciano ad essi pervenire per 
mezzo di lei, Signor Vicario , cui si farà nota la chiamata de’ Par- 
rochi, onde possa nel bisogno prendere le disposizioni , che sti- 
merà opportune al servizio delle Parrocchie pc ’l tempo in cui 
essi Parrochi , che si conducono appestar testimonianza debbono 
essere assenti dalle medesime. 

Le partecipo tutto ciò perchè no rimanga intesa, e nelle oc- 
casioni di chiamate de’ Parrochi a far testimonianza , Ella si pre- 
sti per Li sua parte a quanto come sopra è stato d’ accordo eoa 
me dal sullodato Signor Ministro stabilito. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli yfjjari Ecclesiastici impedito* 

Il Direttore 
A. Franco» 
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LX. ATìvisterule per la multa citi van soggetti i beneficiati 
per difetto di esibizione de'' certificati di esistenza. 

*• 

- Napoli, ii Luglio 1837. 

iti* ARCIVESCOVO DI MANFREDONIA , IO ÀWMIKISmUTOBE DELLA CHIESA VESCOVILI DI VIEJTI, 
PRESIDENTE DELL' AMMINISTRAZIONE DIOCESANA. 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze mi manifestò, 
die dopo di essere stati sequestrati dall’ Amministrazione Diocesa- 
na di Viesti i Beneficj posseduti da D. Giovanni Correale, per 
non avere il medesimo esibito nel termine prefisso il certificato di 
sua esistenza, nell’ essersi indi proceduto al dissequestro de’ medesi- 
mi, attesa la eseguita esibizione di certificato, aveva il Regio Pro- 
curatore proposto il dubbio circa il modo da tenersi nella esazione 
del decimo sulla rendita di un anno , giacche i fondi' non erano 
affittati , opinando esso Regio Proccuratore doversi calcolar la 
multa medesima sulla rendita effettiva ricavata dai fondi in am- 
ministrazione. E su tal dubbio , d’ accordo col sullodato Sig. Mi- 
nistro , è rimasto risoluto , che la multa succennata debba cal- 
colarsi sul dato più forte tra F imponibile , e la rendita effettiva. 

Lo partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendissima per nor- 
ma di essa Amministrazione Diocesana , ed in riscontro del rap- 
porto del dì 5 Maggio scorso , con cui la medesima ha dato gli 
schiarimenti che all’oggetto richiesi a’ a5 Aprile corrente anno. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco- 



LXI. Rbàl Rescritto circolare che regola il vestire e F uso del- 
le armi tra gli Ecclesiastici ~ 

Atti ORDINA»! de’ BEALI DOMINII. 

Essendosi esposti al Reai Trono i frequenti disordini , 
che hanno luogo dal permettersi agli Ecclesiastici di asporta- 
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re II fucile, sfa per caccia , sia per custodia , come pure il biso- 
gno , che vi è di provvedere all’ inconveniente , che spesso si os- 
serva in moltissimi Ecclesiastici , i quali si fanno lecito di vesti- 
re a modo secolaresco col cappello tondo , e senza collare $ Sua 
Maestà nella sua sollecitudine per tutto ciò , cho riguarda il be- 
ne della Chiesa , e il decoro e rispetto de’ Sagri ministri , deter- 
minò di sentirsi 1 ’ avviso particolare di varj V escovi circa i mez- 
zi , che ciascuno di essi giudicasse opportuni a correggere gl’ incon- 
venienti di sopra enunciali. 

Tutt’i suddetti Prelati sono convenuti sul bisogno di rifor- 
mare gli abusi , che ormai si sperimentano circa i due indicati 
oggetti ; ma essi però sono stati discordi su gli espedienti da adot- 
tarsi. Nella varietà dunque de’ mezzi, che sono stati proposti all’ 
uopo dai Vescovi medesimi , Sna Maestà nel Consiglio ordinario 
di Stato del dì 18 del prossimo scorso Giugno ha trovati più 
opportuni, ed adottabili , e perciò degni della Sovrana approva- 
zione , i seguenti due espedienti , cioè 

i.° Che dovendo gli Ecclesiastici per convenienti circostan- 
ze far uso di un abito , che gli accomuni co’ secolari , facciano 
perciò indispensabilmente U8o del cappello clericale , e del col- 
lare , restando espressamente vietato il cappello tondo secolaresco. 

a.° Che non disconvenendo agli Ecclesiastici l’ avvalersi del 
fucile per una caccia non clamorosa , e per puro sollievo , e cu- 
stodia della propria persona , possano gli Ecclesiastici medesimi 
faine uso colle dovute permissioni per un sollievo di una caccia 
non clamorosa , o per propria custodia j ben inteso che non sia 
ad essi giammai lecito di star nelle piazze , e nelle botteghe sì 
in tempo di festa de’ Comuni , come in qualunque altro tempo 
col fucile fermati , malgrado che indossino la divisa di cacciato- 
ri , e che le autorità , le quali rilasciano- tali permessi , non deb- 
bano darli agli Ecclesiastici r senza 1 un 1 espresso consenso del pro- 
prio Ordinario , il quale a preferenza: di ogni altro può essere 
a giorno delle qualità di chi- fa la dimanda^ 

Lungi però Sua Maestà dallo stabilire le cerniate misure co- 
me una regola invariabile da osservarsi uniformemente in tutte le 
Diocesi de’ suoi Reali Domirtj , mi ha* ordinato di eommunicarle 
a tutti gli Ordinarj con espressa dichiarazione, che la Maestà Sua 
lascia allo zelo, alla prudenza , ed al giudizio di ciascuno di es- 
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*i r adottarle a misura, che le circostanze particolari de’ luoghi 
delle rispettive Diocesi ne offriranno la convenienza , ed il biso- 
gno. Vuole bensì Sua Maestà, che ognuno de’ suddetti Ordina- 
rj dia conto delle misure , che adotterà sul proposito , al Mini- 
stero di Stato degli Afl'ari Ecclesiastici di mio carico , al quale 
potrà pure in seguito nelle occorrenze indicare , se esista qual- 
che Ecclesiastico nella sua Diocesi , il quale sia riluttante alle 
adottate misure , onde astringerlo ad ubbidire col braccio delle 
autorità secolari. 

Nel Reai Nome quindi partecipo a Y. S. Illustrissima e Re- 
verendissima queste Sovrane risoluzioni per sua intelligenza , e 
per l’uso corrispondente. Napoli, il Luglio 1827. 

Pel Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato 
degli -Affari Ecclesiastici impedii # 
Antonino Franco. 



LXn. Mimstfrjale risguardantc la vendita degli alberi in~ 
fruttiferi e secchi esistenti ne fondi de' beneficj pieni. 

Napoli , 22 Agosto 1827. 

AL VESCOVO CI TER1MO , MESIDEUTE CELI.' AMMintSTKAICKE DIOCESI.,!. 

Di riscontro al rapporto del dì a 3 Marzo scorso, con cui 
cotesta Amministrazione Diocesana ha parlato della convenienza * 
di vendersi con subasta a sua cura e diligenza gli alberi infrut- 
tiferi , e secchi, esistenti ne’ fondi de’ Benelìcj pieni, e versarse- 
ne nella sua Cassa il prodotto , per impiegami in piantagioni , 
o iu altre migliorie sugli stessi terreni coll’ assistenza de’ titolari 
medesimi , i quali van soggetti agli stessi ohbligi ingiunti agli usu- 
iìuttuarj coll’articolo iig delle leggi civili; sono a dirle, d’ac- 
cordo ancora col Ministro Segretario di Stato delle Finanze , che 
se i titolari nella qualità di usufruttuarj son tenuti per effetto 
della legge a rimpiazzare gli alberi secchi , e spezzali , non de- 
vono però conscguare i suddetti alberi all’ Amministrazione Dio- 
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cesana , lasciare ad essa la cura della vendita $ ed attèndersi dal- 
la medesima il rimpiazzo. Detto rimpiazzo dev’ essere 1 ’ elleno 
della sorveglianza dell’ Amministrazione , ina non quello della sua 
opera. Quando adunque essa Amministrazione conosce , che vi 
siano alberi secchi , e spezzati , e che i titolari ne godono come 
di ogni altro fruito , deve obbligar costoro al rimpiazzo e non 
già ad erogare tutto il ritratto da tali alberi , ove il bisogno non 
lo esiga. 

Similmente riguardo al taglio del legname , sono a dire ad 
essa Amministrazione ebe quando il suddetto taglio si faccia da* 
titolari dei Bcneficj nelle debite regole , è calcolato secondo le 
leggi civ ili come prodotto , del quale gode 1’ usufruttuario , ed 
in conseguenza il titolare. Non può quindi aver luogo 1 ’ obbligo 
di farsene da’ Beneficiali versare l’ importo nella Cassa dell’Am- 
ministrazione Diocesana per farsene il reimpiego.. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. FnAKco.- 



LXllt. Circolare con cui si comunica un Beai Decreto perche 
sieno dalle A mini lustrazioni Diocesane anticipate le spese ne' 
giudizi relativi a' dritti di regalia sulle fondazioni ecclesiastiche 
e laicali .. 

Napoli , 29 Agosto 1827, 



•leu onoratali be’ reali domino al di qua bel farò. 

Con decreto del dì 17 Luglio del corrente anno Sua Mae- 
stà si è degnata di ordinare, che nei giudizi designati dall’ altro 
suo Reai Decreto del dì 37 Ottobre i 8 a 5 , e relativi a’ dritti 
<li regalia , e di Regio patronato sopra le Badie , e Beneficj , e 
le altre fondazioni Ecclesiastiche e Laicali , ed alle azioni reali 
su i beni , che vi sono rispettivamente annessi , le spese di tali 
giudizj sieno anticipate dalle Amministrazioni Diocesane , previa 
1 ’ autorizzazione del Ministero degli Affari Ecclesiastici. 
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Rimetto a cotesta Amministrazione' Diocesana copia confor- 
me del suddetto Real Decreto per intelligenza sua , e dei titolari 
di Badie e Beneficj compresi nel Decreto medesimo , e per lo 
corrispondente adempimento. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli AJfarì Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



Napoli , 17 Loglio 1857. 

FRANCESCO I. ter la grazia di dio re del regno delle noe 

SICILIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI TARMA , PIACENZA , CA- 
STRO ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Veduto il Nostro decreto del dì 37 Ottobre i 8 a 5 circa ì 
giudizj relativi a’ dritti di regalia e di Regio patronato sopra le 
Badie , e Benelicj , ed altre simili fondazioni di natura Ecclesia- 
stica , o laicale , e circa i giudizj pure di azioni reali riguardan- 
ti i beni , che sono annessi a tali Badie , e Beneficj j 

Volendo provvedere onde s abbiano celeramente i fondi per 
la erogazione delle spese necessarie ne’ giudizj suddetti 5 

Sulla proposizione del Nostro Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici j 
Udito il Nostro Consiglio Ordinario di Stato j 
Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto slegue. 
Art. 1 . Ne’ giudizj designati dal decreto del dì 27 Ottobre 
1825 , e relativi a’ dritti di regalia , e di Regio patronato sopra 
le Badie , e Beneficj , e le altre fondazioni Ecclesiastiche e. lai- 
cali , ed alle azioni reali sui beni , che vi sono rispettivamente 
annessi , le spese di tali giudizj saranno anticipate dalle Ammi- 
nistrazioni Diocesane , previa 1 ’ autorizzazione del Nostro Mini- 
stro degli Affari Ecclesiastici. 

2. Qualora ne’ giudizj indicati nell’ articolo precedente sia 
intervenuto il titolare del rispettivo Beneficio , owero non essea- 
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3© intervenuto , non ricusi di accettare il profitto ritratto dal 
giudizio , sarà P Amministrazione Diocesana ne! dritto di rifarsi 
delle spese , che avrà anticipate su tutte le rendite del di lui Be- 
neficio , apponendovi per tale oggetto sequestro amministrativo 
nel caso di renitenza di esso titolare. Quando poi nè 1’ uno , nè 
1’ altro caso avvenga , potrà 1’ Amministrazione Diocesana rifarsi 
sul mentovato profitto, che percepirà esclusivamente sino alla to- 
tale rifazione. 

3. I Nostri Consiglieri Ministri di Stato Ministri Segretarj di 
Stato di Grazia e Giustizia , e degli Affari Ecclesiastici sono in- 
caricali della esecuzione del presente decreto. 

Firmato , FRANCESCO. 

71 Consigliere Ministro di Stato Jl Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato Presidente interino del Consiglio 
degli Affari Ecclesiastici t de' Ministri 

Firmato , Marchese Tommasi. Firmato , be’ Medici. 



EXIV . Circoiare con cui si assegna un termine per la trasmes - 
sione dello Stato delle Badie vacanti. 

* # > / . i| 

Napoli, 5 Settembre 1827. 

Alle aìuukistrIìio»! dIocisasS. 

Incarico cotesta Amministrazione Diocesana di rimettermi nel 
termine di otto giorni , a contare dall’ arrivo della presente , uno 
Stato delle Badie vacanti , che si trovino nella sua gestione , in 
cui sieno esattamente indicati i titoli di ciascuna di esse , i Co- 
muni nei quali sono site , le di loro attuali rendite , specifican- 
dosene distintamente la provenienza , i pesi intrinseci rispettivi , 
e ciò che per ognuno avanza di netto. 

Impegno lo zelo de’ componenti di cotesta Amministrazione 
Diocesana , perchè lo Stato suddetto sia formato colla maggiore 
esattezza , avvertendosi di comprendere nel medesimo quelle , che 
.sono affettivamente riconosciute per Abbadie , senza confondervi 

a 3 
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altri semplici Benefìci , o Cappellani , e legati pii , che si tro- 
vino sotto la sua cura j e perchè mi venga rimesso immancabil- 
mente nel termine di sopra prescritto. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 

• degli Affari Ecclesiastici impedito 

Il Direttore 

A. Franco. 



LXV. Reài Rescritto circolare sul dubbio, se, costituito una 
volta il patrimonio sagro , possa il medesimo disvincolarsi , so- 
stituendosi un beneficio ecclesiastico , o altri fondi liberi, e dì 
ugual rendila . 

AGII OM>tSA»U De'aEAU DOMISI!. 

Con suppliche umiliate al Reai Trono i Sacerdoti D. Vin- 
cenzo Sisto di Raviscanina , e D. Michelangelo Santangeio di Pie- 
dimonte di Alile hanno implorato di sostituire al Sagro patrimo- 
nio , che nella di loro promozione agli ordini Sagri fu rispetti- 
vamente costituito in un’ annua rendita di ducati So iscritta sul 
Gran Libro del debito pubblico consolidato , il Canonicato della 
rendita di ducati ioo netti all’anno, che ciascuno di essi ha indi 
ottenuto nella CoUegiata Parrocchiale della SS.“* Annunciata del 
Comune di Piedimonte, giusta il decreto rilasciato a loro favore 
dall’ Ordinario Diocesano per la surrogazione suddetta. 

In veduta di tali domande essendo da Sua Maestà stata in- 
caricata la Consulta Generale del Regno di discutere , e dare 
il suo avviso sul punto generale, se, costituito una volta il ba- 
rn o patrimonio, possa il medesimo divincolarsi , sostituendosi 
un Beneficio Ecclesiastico , o altri fondi liberi , e di eguale ren- 
dita ■ la suddetta Consulta è stata di parere , che S. M. possa 
degnarsi di risolvere per punto generale, che quante volte dopo 
costituito il Sagro patrimonio , un Sacerdote venga provveduto 
di un Beneficio di eguale , o maggiore rendita , possa divinco- 
larsi il patrimonio già costituito, sostituendovi d Beneficio, o 
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surrogandovi altri fondi liberi di rendita uguale , previo il con-' 
senso del Vescovo, con farsene la surroga nelle forme regolari. 

Avendo io rassegnato ciò a S. M. ; si è la M. S. nel Con- 
siglio Ordinario di Stato dei di 22 del prossimo passato Agosto 
degnata di approvare il parere della suddetta Consulta $ ma ha 
ordinato , che quando la surroga voglia farsi con altri fondi libe- 
ri di rendita uguale , la stessa debba aver luogo col consenso del 
Vescovo , e nelle forme regolari , cioè quelle stesse stabilite nel- 
l’ articolo ai del Concordato del 1818 per la costituzione de’pa- 
trimonj Sagri. 

Nel Reai Nome partecipo a V. S. Illustrissima, e Reveren- 
dissima questa Sovrana risoluzione per sua intelligenza , e rego- 
lamento. Napoli, 5 Settembre 1827. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 

. degli Affari Ecclesiastici impedito 

Antonino Frakco. 



LXVI. Reai Rescritto circolare sulla elezione de' Deputati 
delle Amministrazioni Diocesane. 

AGLI ORDINAMI DE* REALI DOMINI! AL DI QUA DEL FARO. 

Essendo in una delle Chiese Cattedrali di questi Reali Do- 
tninj avvenuto il caso , che riunitosi per ben due volte il Capi- 
tolo per la elezione de’ Canonici Deputati dell’ Amministrazione 
Diocesana, la medesima non fu effettuata , dacché nella prima riu- 
nione ogni capitolare diede il voto contrario agli altri , e nella se- 
conda appena due Canonici ebbero la metà de’ voti, fu da me con- 
sultata la Commessione Esecutrice del Concordato circa gli espe- 
dienti da adottarsi sul proposito. 

La suddetta Commessione soddisfacendo ad una tale richie- 
sta , ha proposto , che qualora la riunione fatta da un Capitolo 
Cattedrale per la elezione de’ Deputati dell’ Amministrazione Dio- 
cesana riuscisse di niun effetto , debba 1 ’ Ordinario disporre di 
convocarsi nuovamente il Capitolo , per procedere ad una secon- 
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da elezione -, e che riuscendo questa simile alla prima * sia 1* ele^ 
zione rimessa al giudizio del detto Ordinario , il quale potrà sce*» 
gliere qualunque Ecclesiastico , che gli sembrerà più idoneo , sem- 
prechè nel grembo del suo Capitolo non vi sieno soggetti , che 
meritassero la fiducia del Governo. 

Avendo tutto ciò rassegnato a Sua Maestà 5 si è la Maestà 
Sua nel Consiglio Ordinario di Stato del dì io del corrente me- 
se degnata di approvare 1 ’ avviso della Commissione Esecutrice 
del Concordato per punto generale , ben’ inteso che in qualun- 
que caso , sia che l’ elezione sia stata fatta dai Capitoli delle ri- 
spettive Cattedrali , sia che siasi verificato il caso della devolu- 
zione della medesima all’ Ordinario , resti sempre fermo il dove- 
re di darsene conto a Sua Maestà per la Sovrana approvazione. 

Nel Reai Nome partecipo a V. S» Illustrissima e Reveren- 
dissima questa Sovrana risoluzione * per intelligenza sua , e di 
cotesto Capitolo Cattedrale , e per lo corrispondente adempimen- 
to. Napoli , a 4 Ottobre 1837. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Antonino Franco. 



LXVn. MiyiSTERlALF sulle difficolta proposte da un Procuratore 
del Re presso un Tribunale Civile sulla tassa Diocesana del 
Patrimonio Sagro . 

Napoli, 14 Novembre 1837. 



A 8. E. IL M1K1STRO DI GRAZIA E CUSTIZIA. 



Il Cardinale Arcivescovo di Napoli mi lia riferito , che die- 
tro le disposizioni dell’ Articolo 21 del Concordato, ed in esecuzione 
anche del Reai Rescritto de’ 18 Marzo 1830 ; stabili per la sua 
Diocesi , che il Patrimonio Sagro tosse nella somma di due. jo, 
e che tutte le volte che si è adito il Tribunale Civile per la ve- 
rifica , e dichiaratone della libertà e pertinenza de fondi , die 
si sono costituiti in Sagro Patrimonio, ha conosciuto lo stesso. 
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Tribunale j cbe il detto Patrimonio Sagro per questa Diocesi 
era fissato a due. 5 o , nè su di ciò vi è stalo mai alcuna diffi- 
coltà. Ciò non ostante ha soggiunto il detto Cardinale Arcivesco- 
vo , che non ha guari il di lui Vicario Generale ha ricevuto dal- 
l’attuale Procuratore del Re presso il Tribunale Civile di Napoli 
un ufizio , col quale lo stesso ha proposto delle difficoltà intor- 
no alla indicata tassa ; e non ha lasciato di osservare il Porpo- 
rato anzidetto di sembrargli estranee tali difficoltà , poiché se 
il cennato Regio Procuratore avesse richiamali gli atti che sull’ 
assunto esistono nella Cancelleria del Tribunale Civile medesimo 
avrebbe conosciuto quali sieno gli stabilimenti di questa DiocesL 

Non posso tacere a V. E. che non vedo quali possono es- 
sere le difficoltà incontrate dal detto Regio Procuratore circa la 
tassa del Patrimonio Sagro di questa Diocesi , e tampoco come 
siesi egli indotto a scriver per siffatto oggetto al Vicario Gene- 
rale di Napoli. 

Se tenue gli fosse forse sembrata la somma di due. 5 o fissata 
dall’ Arcivescovo per la sua Diocesi , mentre il citato Articolo XXI 
del Concordato del 1818 impose agli Arcivescovi , e Vescovi di far 
1 ’ aumento della tassa dal Sagro Patrimonio , ben inteso che la 
medesima non potess’ essere in minor somma di due. 5 o, nè mag- 
giore di 80 , non avrebbe dovuto ignorare , .che tntt’ i Vescovi 
del Regno nel procedere al detto aumento di tassa x si sono at- 
tenuti al minimum della somma fissata dal Concordato , ed al pa- 
ri degli altri lo stesso aumento fece il Cardinale Arcivescovo di 
Napoli : il che dovendo essere pienamente alla conoscenza del 
Regio Proceuratore , dopo i tanti ufizj che alla Curia è occorso 
finora di dirigerli per intraprendere il procedimento della costi- 
tuzione de’ Sagri PatrimoDj degli Ordinandi di questa Diocesi , non 
eravi certamente luogo a suscitar più questioni su di una tale 
materia. Se poi qualche fondato dubbio fosse sorto allo stesso 
Regio Proccurator sull’ affare generale della tassa de’ Sagri Patri- 
moni , avrebbe in tal caso dovuto piuttosto rivolgersi al Ministe- 
ro di V. E. , con cui egli dee corrispondere ed attendere per 
la stessa via- le corrispondenti risoluzioni , e non già scriverne al 
Vicario Generale di Napoli. 

Mi sono permesso di presentare all’ E. V. queste osserva- 
zioni nella fiducia , che vorrà compiacersi di dare le opportune 
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istruzioni al medesimo Regio Proccuratore , e far cessare ogni al- 
tra sua difficoltà sull’ oggetto. 



Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



LVIII. Circolami con cui si comunica un Reai Decreto che 
proroga il termine accordato della pubblicazione de' quadri de' 
debitori di rendite costituite appartenenti alle Amministrazioni 
Diocesane. 

Napoli , ai Novembre 1837. 



ALLE AMMINISTRAZIONI DIOCESANE. 

Con Decreto del dì io del prossimo passato Ottobre S. M. 
si è degnata di accordare un nuovo termine a lutto Agosto del- 
T entrante anno 1828 , per formarsi dalle Amministrazioni Diocesa- 
ne i quadri de’ debitori di rendite costituite appartenenti tanto 
alle Mense Vescovili , alle Badie , ed ai Benelicj , quanto alle 
Chiese ricettizie , e Seminarj , e per inviarsi dalle stesse Ammi- 
nistrazioni Diocesane i quadri suddetti agl’ Intendenti delle Pro- 
vincie, onde dai medesimi farsene in seguito la pubblicazione 
nei rispettivi Comuni , ai termini del Reai Decreto del dì 3 Mag- 
gio 1823. 

Acchiudo a cótesta Amministrazione Diocesana copia confor- 
me del suddetto Reai Decreto per sua intelligenza , e regolamen- 
to , e perchè ne avverta lutti gl’ interessati , onde profittino del 
nuovo termine dalla M. S. accordato. 

Pel Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
Antonino Franco. 
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Napoli, *o Ottobre 1827. 

FRANCESCO I. per la grazia di dio re del regno delle dee 

SICILIE, DI GERUSALEMME ec. , DUCA DI PARMA, PIACENZA, CA- 
STRO ec. ec. , GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Vedalo il Nostro Decreto del di 27 Ottobre 1825 con cui 
fu accordato un nuovo termine a tutto Aprile 1826 per la for- 
mazione de’ quadri de’ debitori di rendite costituite appartenerli i 
alle Mense vescovili , alle badie, a’beneGcj ed alle Cinese ricet- 
tizie , e per la pubblicazione de’ medesimi a’ termini dell’ altro 
Reai Decreto de’ 2 Maggio i 8 a 3 ; 

Informali de’ motivi che hanno impedito a diversi titolari di 
beneficj non solo , ma a varie Chiese ricettizie di profittare del 
beneficio della pubblicazione de’ quadri de’ loro debitori nell’ indi- 
cato termine ,• 

Sulla proposizione del Nostro Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici 

Udito il Nostro Consiglio Ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Accordiamo un nuovo termine a tutto Agosto del- 
l’entrante anno- 1828 per formarsi dalle Amministrazioni Dioce- 
sane i quadri de’ debitori di rendite costituite appartenenti tanto 
alle Mense vescovili , badie e beneficj , quanto alle Chiese ricet- 
tizie designate col Reai Decreto del di 16 Novembre 1824 » e 
per inviarsi dalle stesse Amministrazioni i quadri suddetti agl’ In- 
tendenti delle provincie, onde farsene in seguito la pubblicazio- 
ne ne’ rispettivi comuni, a’ termini del Reai Decreto de’ 2 Mag- 
gio 18 a 3 : ferme rimanendo le disposizioni prescritte col Reai 
Decreto de’ 22 Marzo 1824 , e dagli altri de’ 6 Settembre dello 
stesso anno, e de’ 27 Ottobre 1825 circa la multa da soddisfar- 
si da quei titolari di beneficj , che non avranno adempito alla esi- 
bizione del quadro de’ loro debitori nel termine ad essi prefisso 
dalle rispettive Amministrazioni Diocesane- 

2. Godranno egualmente del nuovo termine da Noi accorda- 
to coll’ articolo precedente , que’ seminarj , i quali non abbiano 
potuto profittare per la formazione de’ quadri de’ loro debitori del 
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termine , clic fu ad essi prefisso col Reai Decreto de 1 6 Settem- 
bre i 8 a 4 P er una ta l e operazione. 

3 . Il Nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segreta- 
rio di Stato degli Affari Ecclesiastici è incaricato della esecuzio- 
ne del presente decreto. 

• Firmato, FRANCESCO. 



Il Consigliere Ministro di Staio 
Ministro Segretario di Stalo 
degli Affari Ecclesiastici 
Firmato, Marchese Tommaso 



Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio 
de Ministri 
Firmato, De’ Medici. 



LXIX. Ministeriale sulla formazione della platea delle Arami - 
i astrazioni Diocesane. 



Napoli , a8 Novembre 1827. 

»L VESCOVO DI 13U01I1 E TERSI, MKIDER'TE DELL* ilIMIRISTBAZIOHE DIOCESAKA, 

Trovo lodevole le premure di colesta Amministrazione Dio- 
cesana , perchè s’ intra)) renda la formazione della platea prescrit- 
ta coll’ articolo 1 5 delle Istruzioni , ina non posso approvare i 
mezzi che con rapporto del dì 28 Settembre ha proposti per una 
tale operazione , i quali benché contengono delle modificazioni 
su di quelli che aveva progettati con rapporto del di i 5 Aprile 
1823 ; nondimeno sono tali, che tenderebbero a dar intero esauri- 
mento alla sua Cassa. Avrà rjuindi essa Amministrazione per nor- 
ma , che le notizie della oonfinazione di terreni , della loro esten- 
sione , della qualità di coltura , dell’ imponibile , e tutte le altre 
che occorrono per formare lo stato patrimoniale dell’ Amministra- 
zione medesima debbono ricavarsi unicamente dagli strumenti di 
fitto de’ Catasti , dalle scritture esistenti nell’ Archivio della Cu- 
ria , e da altre , che la diligenza , e la cura dei componenti 1 ’ Am- 
ministrazione Diocesana saprà rinvenire , come nelle succennate 
I -.Udizioni è chiaramente espresso. 

Avvertirà inoltre, che la platea debba riguardare unicamen- 
te la Meusa Vescovile , e quelli beueficj , che nelle vacanze ri- 
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cadono sotto la cura dell’ Amministrazione Diocesana J a termini 
del citato articolo delle Istruzioni generali. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



LXX. Ministeriale per la risoluzione de' dubbj promossi sul - 
la esecuzione di alcune disposizioni riguardanti le Chiese ricet « 
tizie. 

Napoli , a8 Novembre 1827. 

• i 

it VESCOVO DI MOWOPOU. 

Il Sacerdote D. Giuseppe Casimiro Accinnì Rettore e Pàrro- 
co di cotesta Chiesa ricettizia di S. Maria Amalfitana con sua 
supplica , che rimetto a V. S. Illustrissima e Reverendissima , ha 
esposto , che dopo replicati ordini gli fu in fine soddisfatta la 
congrua maturata in Gennajo 1836 colle rendite riscosse ai 3 r 
Dicembre 1825, e venuto il Gennajo 1827 continuando nella 
gestione il medesimo Procuratore adempì per la massima parte al 
pagamento delle rendite maturale ai 3 i Dicembre 1826 j ma che 
il nuovo Procuratore non intende dargli il resto sulle dette ren- 
dite volendolo saldare colle rendite che matureranno a’ 3 i Di- 
cembre prossimo. 

Essendo regolare , che le rate maturate nel corso dell’ anno 
sieno pagate colle rendite dello stesso anno , V. S. Illustrissima 
e Reverendissima disporrà che al ricorrente sia in ogni anno sal- 
dato la sua congrua colle rendite maturate nel corso del medesi- 
mo anno , qualora se ne sia fatta l’ intiera esazione. Ila simil- 
mente esposto che il Procuratore facendo delle esazioni , intende 
prima pagarsi della sua porzione , indi soddisfare i Partecipanti 
suoi affezionati , dar poi degli acconti al Parroco , in fine soddi- 

• sfare la fondiaria , ed i pesi intrinseci : e die da ciò è avvenuto, 
che non essendosi pagata la fondiaria , I’ Esattore ha sequestrati 
i fondi , e tra gli altri la Cappellata annessa alla Parrocchia. 

*4 -- 



Digitized by Google 




t 186). 

Sicché sostenendo II Parroco ricorrente , che per tale CappeUanla 
non debba egli risentire il peso della fondiaria , ma che questa 
debba soddisfarsi tutta dalla massa comune , ha domandato esser- 
ne esentato , e che la rendita sia tripartita i .° alla soddisfazione 
della fondiaria, a.° alla prelevazione della congrua, 3.° alla di- 
stribuzione delle porzioni. 

Per evitarsi gli ulteriori inconvenienti su di quest’ oggetto , 
Ella disporrà che nella Chiesa , di cui si tratta , vi sia un fon- 
do di cassa pel pagamento della foudiaria , e degli altri pesi : ma 
godendosi la Cappellata a tenore del piano da S. M. approvato 
esclusivamente dal Parroco oltre la sua congrua , Ella procu- 
rerà che la fondiaria, che ricade su tale Cappellata, sia pagata 
da esso Parroco , e non dalla massa comune. Ha inoltre espo- 
sto , che col piano furono stabiliti cinque titoli maggiori , ed al- 
trettanti ne ha Ella investiti : ma due Partecipanti minori , rite- 
nendo tuttavia due titoli maggiori, ha domandato che assegnan- 
dosi lóro due partecipazioni minori il resto della somma si met- 
ta in massa. 

Su di ciò fo osservare , che se la Chiesa prima del piano 
era numerata, i Partecipanti ammessi prima della Circolare de’ 27 
Ottobre 1819, debbono a tenore del Reai Rescritto Circolare del 
primo Novembre i 8 a 3 esser conservati , vita loro durante, nel 
possesso delle loro porzioni , ma s’era innumerata debbono con- 
tentarsi della porzione loro assegnata da lei nell’ esecuzione del 
detto piano. 

Ha pure esposto , che si è confusa irregolarmente colla mas- 
sa comune la rendita di due. 4°° » che era addetta al manteni- 
mento del Culto Divino nella Chiesa, e che perciò le sagre fun- 
zioni non si eseguono più bene. 

Essendo regolare che la detta rendita rimanga divisa dalla 
massa comune , Ella disporrà , che ne sia separata , ed ammini- 
strata sotto la vigilanza del Parroco. 

Credendo poi il Parroco ricorrente , che secondo le Reali 
Istruzioni de’ 18 Novembre 1822 1 ’ Economo ed il Catechista deb- 
bono avere i primi titoli maggiori : ed esponendo che nella indi- 
cata Chiesa non vi sieno fissi nè 1 ’ Economo , nè il Catechista , 
che possono coadiuvarlo j ha domandato disporsi che l’ Economo 
sia il primo Titolare immediatamente dopo il Parroco , e che la 
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rinuncia all* Economato importi la rinuncia al titolo, e così pe’l 
Catechista. 

Su di questa domanda ella farà sentire al Parroco ricorren- 
te , che 1 * articolo i a delle citate Reali Istruzioni prescrive do- 
versi preferire nella provvista delle due porzioni maggiori coloro y 
che avranno il merito di un più lungo , e diligente servizio , i 
Confessori , e quei che suppliranno immediatamente le veci del 
Parroco j ma non prescrive , che l’ Economo ed il Catechista deb- 
bano avere i titoli maggiori : e che tali Economi o Catechista 
non vengano riconosciuti nelle Chiese Ricettizie , ove secondo 
r articolo delle dette Istruzioni tutt’ i Partecipanti debbano coa- 
djuvare alla cura. 

Avendo in ultimo luogo il Parroco ricorrente esposto , che 
nella mentovata Chiesa non sono esattamente osservati gli arti- 
coli 18 e 19 delle cennate Reali Istruzioni circa i diritti di Stola 
bianca e nera , e l’ associazione de’ cadaveri , non che il Reai Re- 
scritto Circolare de’ 30 Ottobre i 8 a 3 intorno ai dritti dei Parro- 
chi , per fedi di matrimonj ec. , Ella ne disporrà 1 * esatta osser- 
vanza. 



Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segratario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Fraììco. 



LXXI. Circolami con cui si chiede uno Stato de' Seminar j fecon- 
do l' aggiunto modello . 

Napoli , 1 Dicembre 1837. 



AGLI OED1XAEJ de' ESILI OOHIM AL DI QUA DEL SALO. 

Occorrendo a questo Ministero lo Stato del Seminario di co- 
testa Diocesi, ne rimetto a V. S. Illustrissima e Reverendissima 
il modello , affinchè Ella prontamente , e colla maggiore esattee- 
«a e precisione soddisfi alle dimande , che vedrà contenute nelle 

a 
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diverse rubriche del detto modello , respingendomi in risposta il 
modello stesso corredato delle richieste notizie. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



LXXII. MtxisTBRtAiE che contiene le norme a seguirsi nella 
verificazione delle rendite delle Chiese ricettizie , dopo l' appro- 
vazione de' respettivi piani, 

Napoli , 5 Dicembre 1837. 

SLL ARCIVESCOVO DI BRINDISI , ED AMMINISTRATORE DELLA CHIESA VESCOVILE DI OSTUMI, 

La verifica , di cui V . S. Illustrissima e Reverendissima si è 
occupata circa la rendita della Chiesa ricettizia di Carovigno , e 
della quale mi ha dato ragguaglio nel suo rapporto del dì a a 
Luglio del corrente anno , ha fatto sorgere negl’ interessati della 
idee affatto contrarie a quella , che si ebbe dal mio Ministero nel— 
l’ averne a lei dato l’ incarico $ e quasi si è supposto dagli inte- 
ressati suddetti, che si volesse mettere a nuova discussione il pia- 
no formato dalla Commissione dei Vescovi , ed approvato da S. M. 
per la enunciata Chiesa. 

Quindi è clic innumerevoli ricorsi sono pervenuti nel Mini- 
stero di mio carico, e per parte dell’Arciprete Trisolini , e per 
quella de’ Preti partecipanti ; il primo dolendosi della inesecuzio- 
ne, che sperimenta, nelle disposizioni del piano, che lo riguar- 
dano j ed i secondi lagnandosi di esser troppo tenui le pensioni 
loro assegnate in proporzione della congrua fissata per l’Arciprete. 

A togliere ogni equivoco , o erronea idea , devo manifesta- 
re a V. S. Illustrissima e Reverendissima , coerentemente a quel 
che mi trovo di averlo reiterate volte scritto sullo stesso oggetto , 
che 1 ’ enunciato piano formato dalla Commissione de’ Vescovi , 
: dopo mature indagini , e riflessioni, ed approvato da S. M. , dee 
esattamente eseguirsi ; ed impegno vivamente il suo zelo ad ado- 
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perare tutt r i mezzi, che sono in suo potere perchè ciò abbia fi- 
nalmente effetto , e cessi ogni ulteriore reclamo per lo ritardò 
dell’ adempimento degli ordini Sovrani , prevenendola , che chia- 
mo responsabile lei di questa parte , mentre le aggiungo che quan- 
te volte ravvisi riluttanza in qualcheduno di quei Capitoli a con- 
formarsi alle di lei disposizioni per l’osservanza del piano mede- 
simo , può immantinente avvertirmene , per prendersi le oppor- 
tune misure di rigore. Passo intanto ad assicurarla, che ho let- 
to , e ben ponderato il di lei rapporto , con cui mi previene dei 
mezzi, che ha praticati, onde giungere a scovrire l’ effettiva ren- 
dita della Chiesa di Carovigno } e che Ella fà ascendere a due., 
22Ò2 annui. Questa posizione non è andata esente da censure. 

L’Arciprete Trisolini ne’ suoi ricorsi ha preso a dimostrare , 
che la vera rendila della sua Chiesa sia di due. 3334 e gr. 89, 
nè ha lasciato di produrne documenti, desunti dai conti dei Pro- 
curatori prò tempore. All’ opposto i Preti partecipanti sostengono 
nelle loro suppliche, che la stessa rendita ascenda appena ad an- 
nui due. 1193 e gr. 95. 

Ho creduto opportuno di farle noti questi discordanti espo- 
sti perchè Ella fornita di saviezza e di accorgimento si penetri , 
e ravvisi quanta diligenza occorra per giungere a scovrire la vera 
ed effettiva rendita della detta Chiesa , ora che dovendo mettersi 
in esecuzione il piano, campeggiano opposti interessi, che vor- 
rebbero sostenersi a tutto potere. Qui giova anche ricordarle , che 
prima che si conoscesse (piai potesse essere il' risultamento del 
piano per la Chiesa enunciata , il predecessore di V. S. Illustris- 
sima e Reverendissima fù Monsignor Tedeschi fii tratto in errore 
nella formazione dello stato della rendita della medesima Chie- 



sa, che dbvea servir di base al detto piano. Egli asserì prima 
in uno stato rimesso ai 19 Gennajo 1824 che la rendita della 
Ricettizia di Carovigno giungeva appena a due. igSi: 98 lordi, 
ma indi a poco , e propriamente ai 3 o Novembre dello stesso 
anno 182.4 con lodevole lealtà si vide obbligato a confessare con 
un nuovo stato , che la rendita di quel Clero , depurata da tut- 
T i pesi intrinseci , ammontava , secondo le ultime e più accura- 
te notizie , mentre le antecedenti erano state fallaci , a ducati 
3209: 3 o, e nulla di meno la Commissione de’ Vescovi avendo ri- 
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guardato alla decadenza degli olj , giudicò di fissarla a due. 3 009, 
c su questo dato ebbe luogo il nuovo piano. 

Malgrado tutto ciò io convengo , che possa talvolta darsi 
qualche variazione nella rendita annuale della detta Chiesa , po- 
tendo crescere , o decrescere a misura del maggiore , o minor 
prezzo delle derrate. 

In questo caso essendosi già formata la massa comune , se- 
condochè V. S. Illustrissima e Reverendissima assicurò co’ suoi rap- 
porti de’ 4 Gennajo , e degli 1 1 Marzo del corrente anno , ella 
usando di tutta la diligenza , ed avvedutezza , che fa d’ uopo do- 
po la conoscenza dei fatti precedenti , potrà disporre , che 1 * au- 
mento, o minorazione effettiva che si sia provata nella detta ren- 
dita , si risenta tanto dall’ Arciprete Curato per la sua congrua , 
quanto dai partecipanti maggiori , e minori per le loro rispettive 
porzioni proporzionatamente alla quantità che a ciascuno di essi 
è stata fissata nel piano , che le ripeto di doversi esattamente, 
« senz’ altra replica osservare in tutte le sue parti. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici 
Marchese Tommasi. 



LXXm. Mr.visTERlÀLB con cui si comunica il Reai Rescritto 
relativo a' beni di antica provvenienza de' Monistcri soppressi , 
ignoti e poi scoverti , dichiarati di pertinenza del patrimonio 
regolare . 

Napoli , 1 1 Gennajo t8a8. 

ALLA COMHUSIOHE E5ECCTRICB DEL COSCORDATO. 

Il Consigliere Ministro di Stato delle Finanze in data de’ S 
del corrente mese mi ha partecipato quanto siegue. 

» Nel Consiglio Ordinario di Stato de’ 1 7 dello scorso mese 
» ho rassegnato al Re la quistione da tanto tempo agitata , se i 
beni di antica provvenienza de’ Monisteri soppressi , ignoti e 
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» poi scoVerti , o che potranno scovrirsi in appresso , posti nella 
» dipendenza indicata dall’articolo la del decreto de’ io Otto- 
ai bre 1 8 1 4, debbano intendersi in potere del Demanio al ritorno 
» del legittimo Sovrano in questa parte dei suoi Dominj da quel- 
li la de’ Dominj al di là del Faro } ovvero trasferiti in supple- 
» mento di dotazione alla Cassa di Ammortizzazione ; e gli ho 
» rassegnato i diversi pareri emessi su tal proposito , e special- 
» mente quelli emessi dalla Consulta dei Dominj di qua del Fa- 
» ro , i di cui componenti non si sono trovati uniformi. 

» La Maestà Sua eccitata dal suo mirabile zelo di Religio- 
» ne , e di pietà , ha Sovranamente rescritto che si adotti 1 ’ av- 
» viso del maggior numero de’ Consultori , quello cioè che di- 
ai chiara di appartenenza del Patrimonio regolare i beni suddetti. 

» Io nel Reai Nome ne dò comunicazione a V. E. per in- 
ai telligenza , e per 1’ uso che ne risulta , come anche in riscon- 
» tro ai diversi suoi pregevoli fogli sull’ oggetto, l’ultimo de’ quali 
a» in data de’ ao Ottobre 1827 , nella prevenzione che la stessa 
» comunicazione ho dato alla Cassa di Ammortizzazione per lo 
a» dovuto adempimento nella parte che la riguarda. 

Comunico a cotesta Commissione Esecutrice del Concorda- 
to la di sopra enunciata Sovrana risoluzione, perchè le serva d’in- 
telligenza , e regolamento , e di riscontro ai suoi ufizj P ultimo 
de’ quali in data de’ 3 Settembre del prossimo passato aiuto. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Framco. 



LXXIV. Rf.al Rescbitto con cui si dichiara causa ecclesiastica 
la controversia tra i Parrochi di Alarono e V Arciprete del Ter~ 
zie re di Capodimonle per la divisione de' lucri ecclesiastici- 

HL VICARIO CEHEK1LE DI XXTOU. 

Ho fatto presente al Re i reclami avanzati nel Ministero de- 
gli Affari Interni , e comunicati da quel Ministro Segretario- di 
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Stalo !-n data de* af> Settembre i8aa a motivo che 'cotesla giuria 
Arcivescovile con decreto de’i 5 Settembre 1819 avea richiamalo 
in osservanza altre suo precedente decreto del dì i.° Agosto 180 3 
col quale i Parrochi di Marano , e di altri Comuni limitrofi ven- 
nero condannati di continuare a pagare , secondo il solito, all’Ar- 
« iprete del Terziere di Capodimonte grana venti per ogni esequie, 
malgrado elio avverso il suddetto decreto del i 8 o 3 si fosse pro- 
dotto gravame dai Parrochi suddetti presso 1 ’ allora Delegato del- 
la Rea! Giurisdizione , ove rimase indeciso. • 

Ho umiliato altresì a S. M. quanto sull’ assunto ha riferito 
cotesla Curia con varj suoi rapporti ,• e ciò che si è rassegnato 
dalla Consulta de’ Reali Dominj al di qua del Faro , che d’ or- 
dine Sovrano fu incaricata di discutere , e dare il suo avviso su 
gli enunciati reclami, la quale ha fatto rilevare di trattarsi nel 
raso presente di una causa meramente Ecclesiastica , diretta a di- 
videre un lucro Ecclesiastioo tra Beneficiati Ecclesiastici , la di 
cui competenza si è sempre riconosciuta per Ecclesiastica. E la 
M. S. approvando il parere della suddetta Consulta , si è degna- 
ta di ordinare , che cotesta Curia seguiti a procedere secondo 
le regole in osservanza. 

Nel Reai Nome le partecipo, Sig. Vicario, questa Sovrana ri- 
soluzione per sua intelligenza , e per 1’ uso conveniente , resti- 
tuendole il processo , che mi rimise con rapporto del dì 1 5 Ot- 
tobre 18 a 4 , e che è di carte scritte num. 9$. Napoli, 16 Gen- 
naio 1828. 

ih Marchese Tommasi. 



l.XXV. Re al Rescritto per punire i controhandi di tabacco 
e di altri generi di privativa sorpresi ne' Conventi di mendicità. 

4 5. E. Il MttflSTRO PI GRAZI* E C1VJTIZ1A. 

Ho fatto presente a S. M. , die Bell’occupazione militare 
per i controbandi di tabacco ed altri generi di privativa scoverti 
nei Conventi de’ PP. Mendicanti , sulla considerazione di non po- 
tere tali Religiosi per la loro povertà soddisfare le multe pecu- 
niarie stabilite dalla legge, si adottarono le punizioni economiche 
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di tre meri di reclusione nel Convento per i Sacerdoti e dell’e- 
spulsione dall’Ordine per i Laici : che tali punizioni in occorren- 
za di simili controbandi sono siate con Sovrane determinazioni 
dispensate -a carico de’ Religiosi contravventori , ed in taluni casi 
è stato ordinato ai rispettivi Provinciali di fare contro i Religiosi 
suddetti uso non solo delle reprimende e minacce, ma pure dei 
gastighi , che trovassero convenienti , ed opportuni 3 onde nell’av- 
venire non cadessero in simili falli , ed avessero una punizione 
per quelli già commessi , e servisse anche di salutare esempio agli 
altri Religiosi delle loro Monastiche Provincie. Ho pure rassegna- 
to a S. M. un foglio del Ministro delle Finanze , col quale ha 
fatto sapere , che in poco più di un anno , oltre i varj contro- 
bandi di tabacco sorpresi in Conventi di Mendicanti , pe’ quali 
trovansi date le disposizioni per eseguirsi le corrispondenti misu- 
re di punizioni, se ne sono recentemente scoverti altri tre', uno 
nel Convento de’ Riformati di Tropea , a carico del Religioso fra 
Michelangelo da Tropea, 1 ’ altro nel Conventi de’ Riformati di 
Nardo a carico del P, Guardiano , ed il terzo nel Convento de’ 
Cappuccini di Casarano a carico pure del Guardiano. Osservan- 
do quindi il detto Ministro, che la frequenza di tali frodi tra 
Religiosi Mendicanti , i quali ricevono dalla Sovrana munificenza 
un’annuale limosina di tabacco, possa derivare dalla minorazio- 
ne delle pene , che poco e forse niente più temono $ ha propo- 
sto adottarsi misure di maggior rigore , da eseguirsi tanto nei ca- 
so degli ultimi tre controbandi , quanto per gli altri , che potran- 
no in appresso commettersi. £ la M. S. nel Consiglio Ordinario 
di Stato del di 24 Dicembre ultimo ha risoluto di non farsi al- 
cuna alterazione alle disposizioni , che sono in vigore per la re- 
pressione di controhandi commessi dai Frali. Ha ordinato però , 
che si avverta a tutt* i Conventi de’ Mendicanti che da ora innan- 
zi per simili controbaaxfi si applicheranno le pene non solo ai 
contravventori , ma benanche ai Superiori dei Conventi , dove i 
medesimi si trovassero dimoranti. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. E. in riscontro al suo fo- 
glio de’ 26 Settembre del prossimo scorso anno , perchè si serva 
farne l’uso conveniente. Napoli, 26 Gennajo 1828. 

Il Marchese Tommasi. 
a 5 
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LX.XVI. Circolare con cui si comunica un Reai Decreto per 
t egolai e il procedimento contro gli esattori e cassieri delle Am- 
ministrazioni Diocesane. 

Nipoti , 9 Febbrajo 1828. 

ALLE AXMlSMTlilfOI)! DIOCKIARZ. 

« 

Con Decreto del di 26 Novembre 1821 1 ’ Augusto Genitore 
di S. M. di gloriosa ricordanza si degnò accordare alte Ammini- 
strazioni Diocesane , istallate per la cura de’ beni delle Mense , 
delle Badie , e de’ beneficj vacanti , di adoperare contro i loro 
cassieri ed esattori gli stessi modi di agire , de’ quali fanno uso 
le pubbliche Amministrazioni contro i loro agenti contabili in vir- 
tù del Reai Decreto de’ 36 Marzo 1816, riservandosi di emanar* 
un regolamento per l’applicazione del detto privilegio alle cen- 
nate Amministrazioni Diocesane. 

Essendosi ora la M. S. degnata di approvare l’ indicato re- 
golamento , contenuto nel Decreto del di 34 Decembre del pros- 
simo passato anno , rimetto a cotesta Amministrazione Diocesana 
copia conforme di un tale Reai Decreto , per sua intelligenza , 
e perchè vi si conformi esattamente nelle opportunità. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
Antonino Franco. 



Napoli, a 4 Dicembre 18*7. 

FRANCESCO I. ter la grazia m dio re dei. regno delle dce 

SICILIE , Di GERUSALEMME ec. DECA DI PARMA , PIACENZA , CA- 
STRO ec. ec. GRAN I R1NCIFK EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Veduto il Reai Decreto de’ 18 Giugno 1821, col quale , per 
la più facile amministrazione del Patrimonio Regolare , venne con- 
ceduto alla Commestione esecutrice del Concordato d’ agire con- 
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tro gli Amministratori del detto Patrimonio come col Decreto de’ 
a6 Marzo 1816 si permise alle Amministrazioni Finanziere di- 
procedere contra i loro contabili; 

Veduto Tallio Iteal Decreto de’ i 3 Agosto dell'anno stesso, 
-■col quale venne approvato il progetto di regolamento, presenta- 
to dalla Commessione esecutrice del Concordato , sul modo «Li 
applicare ai Contabili del Patrimonio Regolare le misure «lettale 
contra a’ Contabili delle Amministrazioni Finanziere ; 

Veduto parimente l’altro Reai Decreto de’ 116 Novembre del- 
T anno stesso , mediante il quale la concessione l'atta alla Com- 
messione esecutrice del Concordato col mentovato Decreto «le’ 18 
Giugno venne estesa alle Amministrazioni Diocesaue , salvo un 
regolamento da presentarsi dalla stessa Coinmessione esecutrice 
per la corrispondente applicazione ; 

Veduto in line l’altro Reai Decreto de ’ 3 Maggio 1824 ■> col 
quale fu prescritto, die la facoltà conceduta alla Gotnitiessione 
esecutrice del Concordato contra gli Amministratori del .Patrimo- 
nio Regolare venisse attribuita alla Cotninessione mista , dichia- 
randosi esercibile dalla stessa , e che per T applicazione «Iella me- 
desima facoltà alle Amministrazioni Diocesane , disposta col suc- 
cennato Decreto de’ 26 Novembre 1821 , i Ministri Segrelarj «li 
Stato degli Affari Ecclesiastici , e delle Finanze presentassero al- 
T approvazione Sovrana un Regolamento , die alle stesse Ammi- 
nistrazioni valesse di guida ; 

Sulla proposizione dei Nostri Consiglieri Ministri di Stato 
Ministri Segretarj di Stato degli Affari Ecclesiastici , e «Ielle Fi- 
nanze 5 

Udito il Nostro Consiglio Ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo «pianto segue. 

Art. 1. Approviamo il qui appresso rapportato regolamento 
sul modo di ajiplieare alle Amministrazioni Diocesane il procedi- 
mento delle Amministrazioni Finanziere contro de’ loro Contabili, 
renduto comune così alla Commessione mista Amministrativa del 
Patrimonio Regolare , che alle Amministrazioni Diocesane. 

REGOLAMENTO. 

i.* Gli Esattori e Cassieri delle Amministrazioni Diocesane 
potranno essere astretti colla coazione peisonale , se ricusino di 



Digitized by Googte 




( * 96 ) 

versare nella Cassa triclave , o di depositare ne’ magazzini delle 
rispettive Amministrazioni il denaro , ovvero i generi , subitochè 
ne avranno fatta la riscossione dai reddenti. Se ricusino di dare 
i loro conti in fine di ogni anno , o in qualunque altro tempo , 
e modo Iq rispettive Amministrazioni Diocesane avessero giudi- 
cato opportuno di richiederlo con deliberazioni prese all’ unanimi- 
tà , ed approvate dal Ministro degli Affari Ecclesiastici. Se die- 
tro la discussione de’ suddetti conti , risultino debitori di somme , 
che prontamente non versino : se scovrendosi un voto , non sieno 
solleciti a ripianarlo : se sieno restii a rassegnare registri , notamen- 
ti, produzioni , e carte di qualsivoglia specie , d’ interesse delle 
Amministrazioni ; o che dalle medesime sieno richiesti di qualun- 
que degl’ indicati oggetti , durante l’ esercizio del di- loro officio , 
o che ne sieno richiesti , seguita la loro dimissione. 

а. " La coazione personale ne’ casi suddetti sarà esercitata ^lie- 
tro la deliberazione dell’ Amministrazione Diocesana renduta a 
pluralità di voti , firmata dal Presidente , dai due Canonici De- 
putati e dal Regio Procuratore , e vidimata dal Regio Giudice del 
Circondario. 

3.° Il Giudice Regio , a pena della più stretta responsabilità, 
non potrà negare la vidimazione , che dovrà apporre tra le a 4 
ore , da che a cura del Presidente , o del Regio Procuratore gli 
verrà la deliberazione presentata. 

4-° La deliberazione, così vestita di formalità, dovrà esse- 
re intimata all’ Esattore e Cassiere per atto dell’Usciere del Cir- 
condario , o di qualunque altro Usciere , che possa nel Circon- 
dario esercitare il suo ministero , rilasciandosene copia j e non 
sarà eseguibile che tre giorni dopo la intimazione. 

5." La esecuzione non potrà essere impedita da veruna ec- 
cezione per parte del Cassiere, restando vietato al Giudice di 
ammetterne. 

б . ° Trattandosi di somme mal versate , T Amministrazione 
alla sua deliberazione , come sopra emessa , e vidimata , dovrà 
unire uno stato di liquidazione , firmato dal Presidente , dagli 
Amministratori , e dal Regio Procuratore , per adire il Tribuna- 
le , e procedere regolarmente alla spropriazione de’ beni del Con- 
tabile, o del suo cauzionante. 

7 .° L’appello avverso le deliberazioni dell’Amministrazione, 
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»d avverso lo stato di liquidazione sarà devolutivo , e non sospen- 
sivo , e dovrà prodursi presso il Gonsiglio d’ Intendenza , il quale 
secondo le circostanze , ed a sua - prudenza , potrà disporre la so- 
spensione della esecuzione. 

Avverso la decisione del Consiglio d’intendenza non si am- 
xnetterà reclamo, che presso la Consulta, nel modo i stesso -, che 
si pratica per i Contabili delle Amministrazioni Finanziere av- 
verso le decisioni della Camera Contabile della Gran Corte' de’ 
Conti.- 

8.° Occorrendo procedersi a verifiche delle scritture del Cas- 
siere, e della sua gestione, l’ Amministrazione delegherà uno de* 
suoi componenti , ovvero il Regio Procuratore , il quale potrà 
citare i debitori, e reddenti, e spedire contro di essi le coazio- 
ni conformemente ai Reali Decreti de’ 14 Decembre 1818, e 39 
Giugno 1819. Da costui saranno firmati i ricevi delle somme , 
die saranno pagate dai citati , e formando i processi- verbali all* 
uopo di tutto terrà istruita l’ Amministrazione. 

a. I Nostri Consiglieri Ministri di Stato , Ministri Segretarii 
di Stato di Grazia e Giustizia , degli Affari Ecclesiastici , e delle 
Finanze , ed il Nostro Ministro Segretario di Stato degli Affari 
Interni sono incaricati della esecuzione del presente Decreto. 

Firmato , FRANCESCO/ 

Il Consigliere Ministro di Stato II Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato Presidente interino del Consiglio 
degli Affari Ecclesiastici de' Ministri 

Firmato, Marchese Tommasi. Firmato, de’ Medici. 



LXXVH. Rr.dt Rescritto per la fondazione in questa Capi- 
tale deH Istituto delle Religiose Sagnamentine. ■ 



AL V1CA1IO 01* MAL* DI HAFOLt. - 

Nell* atto che ho rassegnato a S. M. quanto il Cardinale Ar- 
civescovo di Napoli, ed indi Ella hanno riferito in appoggio del- 
le suppliche del Cavaliere D. Lelio Ri vera , del Giudice di Gran 
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Corte civile D. Domenico Napolitano., e del Cavaliere D. Giu- 
seppe Buonocore , tendenti ad ottenere il Sovrano permesso per 
la fondazione in questa Capitale .dell’ Istituto delle .Religiose Sa- 
gramentine, o sieno Adorataci perpetue del SS. Sagramento , e 
la concessione di un locale analogo ad un tale oggetto $ ho dato 
esatto conto a Sua Maestà di quel che per la dotazione della 
detta Casa religiosa si è finora .offerto e eh’ è descritto nelle va- 
rie carte esibite dagli stessi ricorrenti, dalle quali risulta, che 
per l’istallazione del suddetto Religioso Istituto si ha già nna do- 
tazione di due. 1 2000 in tante obbliganze di pii oblatori , che 
concorrono ad una tale opera , ed il di cui numero si è fatto spe- 
rare che sarà sempreppiù accresciuto , mercè le cure , .e lo zelo 
de’ suddetti ricorrenti, e principali promotori dell’opera, - che ol- 
tre a ciò vi è il legato della defunta Contessa dell’ Acerra di an- 
nui due. 1200 per la dotazione dello stesso Istituto $ e che in 
fine vi sono le obbliganze di due. Goo per la compra delle cere 
necessarie per lo culto di perpetua adorazione del SS. Sagramen- 
to , e di due. 34 oo per le prime spese occorrenti alla istallazio- 
ne di una tale Casa Religiosa ; per la di cui realizzazione gli an~ 
zidetti promotori dell’ opera hanno assicurato , che faranno veni- 
re da Roma sollecitamente , previo il Sovrano permesso , ed i 
Reali nfìzj presso il S. Padre, due Suore del cennato Istituto au 
«no dei Conservatorj di questa Capitale , onde istruire nelle pra- 
tiche dell’Istituto medesimo tutte coloro che potranno esservi am- 
messe. 

Nella conoscenza di tutto ciò la M. S. secondando gl’ im- 
pulsi del suo Reai Animo intento perennemente a promuovere le 
opere , che sono dirette al vantaggio spirituale , come è quella 
della istituzione delle Adorataci perpetue del SS. Sagramento , 
e ravvisando nel tempo stesso che con i mezzi offerti possa co- 
minciarsi l' intrapresa dell’ enunciato stabilimento } si è la M. S. 
nel Consiglio Ordinario di Stato del di i,.° del corrente mese de- 
gnata per ora di destinare per lo stabilimento medesimo il locale 
del soppresso Monistero di S. Giuseppe de Rulli , facendosi pas- 
sare le religiose , che ora vi convivono , in altri monisteri ^ e di 
fissare il tèrmine di due anni , per concretare tutto ciò che oc- 
corre alia realizzazione dell’ indicato Stabilimento. Ha nel tempo 
stesso S. M. dichiarato , che se nel detto termine 1 opera sarà 
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stata pienamente mandato ad effetto , la M. S. si degnerà di ema- 
nare le ulteriori Sovrane risoluzioni per la definitiva approvazio- 
ne dell’Istituto, e delle suo Regole j in diverso caso il destinato 
locale di S. Giuseppe de’ Rulli dovrà restituirsi al Governo. Per 
là maggiore facilitazione dell’opera si è finalmente S.M. degna- 
ta di destinare una Deputazione , la quale sia preseduta da Lei , 
e composta dai medesimi individui ricorrenti Cavaliere D. Lelio 
Rivera , dal Giudice di Gran Corte Civile D. Domenico Napo- 
litano , e dal Cavaliere D. Giuseppe Buonocorc , ai quali vuole 
S. M. sieno aggiunti il Principe di Fondi, ed il Marchese Sessa. 

Nel Reai Nome partecipo a Lei queste Sovrane risoluzioni per 
sna intelligenza , e per lo corrispondente adempimento \ prevenen- 
dola di essersi da me passati gli avvisi analoghi ai soggetti di 90 - 
pra enunciati, che da S. M. sono stati destinati a far parte del- 
la Deputazione per lo Stabilimento delle Sagramentine. Napoli, 1 3 
Febbrajo i8a8. • 

li Marchese Tommasi. 



LXXVUF. Ministeri aie con cui si stabilisce che la multa del 
decimo contro i beneficiati oscitanti ad esibire i certificati di 
esistenza, si calcoli sulla rendita netta. 

t 

Napoli, io Febbrajo i8a8. 

AU.' AMMlJHtTPAIIOH* DroCEiARA DI R APULI. 



11 Ministro Segretario di Stato delle Finanze mi fece' cono- 
scere il dubbio propostogli dal Regio Procuratore presso cotesta 
Amministrazione Diocesana , se< cioè il decimo per la multa com- 
minata contro i titolari oscitanti alla esibizione del certificato di 
loro esistenza dovesse calcolarsi sulla rendita lorda, ovvero sulla 
netta di pesi. Ed ora - lo stesso Sig. Ministro mi ha riscontralo 
di convenire nel mio divisamento , che il decimo suddetto si cal- 
coli sulla rendita purgata da pesi , per cui ne andrà a dare uni- 
forme risposta al Regio Procuratore divisato. 
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Lo partecipo a cotesta Amministrazione Diocesana per intéL 
ligenza e regolamento. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
, degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



LXXIX. Mcxisteriàle con cui si comunica un Reai Decreto 
riguardante la Badia di S. Sofia di Benevento conceduta al 
fu Cardinale D. Fabrizio Ruffo.. 

Napoli, i Mario i8a8. 



AL CiRBUTilE ARCIVESCOVO DI SRKEyRRTO. 

Coti decreto del dì i,.° del prossimo passato Febbrajo S. M. 
si è degnata di confermare la cessione fatta con Sovrana risolu- 
zione del dì 28 Luglio 1799 del patronato, e perpetuo godimen- 
to della .Badia di S. Sofìa di Benevento a favore del Cardinale 
D. Fabrizio Buffo, ora defunto , della di lui famiglia Duca di 
Baranello , ed eredi ; ed ha ordinato , che attesa 1’ -estinzione av- 
venuta del titolo Badiale , la detta cessione di patronato abbia 
d’ ora innanzi il suo pieno vigore , ed effetto a titolo di Rettoria. 

Col medesimo decreto la M. S. ha determinata la norma da 
tenersi , perchè la nomina del Rettore , che si farà dai chiamali 
nel detto Reai Dispaccio del 1 799 all’ esercizio del patronato ab- 
bia il corso regolare , e perchè dal nominato Rettore si consegni 
la temporale e piena amministrazione, e la percezione di lutt’i 
•frutti della connata Rettoria j ferme rimanendo le disposizioni 
contenute nel Dispaccio de’ 1 3 Dicembre 1 794 in quanto all’ e- 
sercizio della giurisdizione spirituale su i luoghi della detta estin- 
ta Badia , ed ora Rettoria , che venne riconosciuto di appartene- 
re all’ Ordinario Arcivescovo di Benevento , conformemente anco- 
ra a ciò che è prescritto colla Bulla di circoscrizione delle Dio- 
cesi di questa parte de’ Reali Doininj del dì 28 .Giugno 1818. 

Rimetto a V. Eminenza copia conforme del suddetto Reti 
decreto per sua intelligenza , e per farne l’ uso conveniente. Ser- 
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va ciò dì riscontro ancora al rapporto dell’ Eminenza Vostra del 
dì g Gennajo corrente anno circa 1 ’ esercizio della giurisdizione 
su i luoghi della detta estinta Badia j al quale rapporto avea si- 
nora ritardato di rispondere in attenzione delle Sovrane risoluzio- 
ni che ora sono contenute nell’ enunciato Reai Decreto. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



Napoli , t Febbrajo i 8 a 8 . 

FRANCESCO I. per la grazia di dio re del regno delle due 

SICILIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CA- 
STRO ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Veduta la sentenza dell’ abolita Curia del Cappellano Mag- 
giore del dì il Febbrajo 1785, con cui fu dichiarato, e rico- 
nosciuto il diritto di Regio patronato sull’ antico Monistero di 
S. Sofìa di Benevento , ridotto indi a Badia , e fu ordinato il 
sequestro di tutt’ i beni del medesimo posti nel territorio dei No- 
stri Dominj ; 

Veduta la Sovrana risoluzione del dì i 3 Dicembre 1794 * 
con cui 1 ’ Augusto Nostro Genitore , di gloriosa ricordanza , si 
degnò di accordare al Cardinale D. Fabrizio Ruffo , ora defunto , 
a titolo di Rettoria, la temporale e piena amministrazione, e per-* 
cezione de* frutti in suo beneficio della suddetta Badia j 

Veduta l’altra Sovrana concessione , fatta all’ enunciato Car- 
dinale Ruffo dallo stesso Nostro Augusto Genitore con Reai Di- 
spaccio del dì 28 Luglio 1 799 , col quale si degnò di cedere a 
lui , ed indi alla sua famiglia Duca di Baranello , ed eredi, il pa- 
tronato, in cui per effetto della espressata sentenza della Curia 
del Cappellano Maggiore , era stata reintegrata la Nostra Corona, 
e ’l godimento in perpetuo della Badia anzidetta } , . _ _ 
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Informati delle ultime Apostoliche disposizioni , in virtù delle 
quali trovasi soppresso , ed estinto il titolo di Badia , che era 
stato dato all’ antico, ed abolito Monistero delle Sagre Vergini 
di S. Sofia di Benevento ; 

Sulla proposizione del Nostro Consigliere Ministro di Stato , 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici ; 

Udito il Nostro Consiglio Ordinario di Stato j 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto siegue. 

Art. i. La cessione latta con Sovrana risoluzione del dì 28 
Luglio 1799 del patronato, e perpetuo godimento della Badia di 
S. Sofia di Benevento a favore del Cardinale D. Fabrizio Ruffo , 
ora defunto , della di lui famiglia , Duca di Baranello , ed eredi , 
è da Noi confermala. Attenta però 1 ’ estinzione avvenuta del ti- 
tolo Badiale , la detta cessione di patronato avrà d’ ora innanzi 
il suo pieno vigore , ed effetto a titolo di Rettoria , ai termini 
della citata Sovrana risoluzione del dì i 3 Dicembre 1794. 

2. Il Rettore prò tempore, che verrà nominato dalla fami- 
glia del defunto Cardinale Ruffo , Duca di Baranello, ed eredi , 
verrà messo nella temporale , e piena amministrazione , e perce- 
zione di tutt’ i frutti della Rettoria , un tempo Badia di S. Sofia 
di Benevento , siti in Regno , nel modo stesso , che si ammini- 
stravano , e percepivano dall’ enunciato Cardinale defunto , in 
virtù della Sovrana concessione fatta al medesimo con Reai Di- 
spaccio del dì i 3 Dicembre 1794? ferme rimanendo le disposi- 
zioni contenute nel Dispaccio medesimo in quanto all’ esercizio 
della giurisdizione spirituale nei luoghi della detta estinta Badia^ 
ed' ora Rettoria , che venne riconosciuta di appartenere all’Ordi- 
Uario Arcivescovo di Benevento , conformemente ancora a ciò che 
trovasi prescritto colla Bolla di circoscrizione delle Diocesi di que- 
sta parte de’ Nostri Dominj , che ha la data de’ a 8 Giugno i8t 8. 

3 . Tanto nell’ attuale, quanto nelle future vacanze , i chiama- 
ti all’ esercizio del patronato nel Reai Dispaccio de’ 38 Luglio 1799 
nominando liberamente il soggetto al possesso della Rettoria di 
S. Sofia di Benevento , ne’ termini delle disposizioni contenute 
*re’ precedenti due articoli , dovranno far pervenire un tale atto , 
redatto nelle debite, e legali forme nel Ministero e Reai Segrete- 
ria di Stato degli Affari Ecclesiastici , per essere rassegnato alla 
^Nostra Sovrana intelligenza , e darvisi il corso regolare. 
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4. Sarà spedito per mezzo del Ministero e Reai Segreteria 
di Stato degli Affari Ecclesiastici, a favore della famiglia del fù 
Cardinale Ruffo , Duca di Baranello , ed eredi, un nuovo Reai 
Diploma , corrispondente alle presenti Nostre determinazioni. 

5. Il Nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segreta- 
rio di Stato degli Affari Ecclesiastici è incaricato della esecuzio- 
ne del presente Decreto. 

Firmato , FRANCESCO. 



Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici 
Firmato , Marchese Tommasi. 



Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio 
de' Ministri 
Firmato , de’ Medici. 



LXXX. Ministeriale con cui si comunica un JReal Decreto 
sugli obblighi ingiunti agli Uffizioli dello stato civile ed a' Par - 
rochi intorno agli atti di nascita. 

Napoli, 1 5 Marzo 1838. 



kit I OW>mi»J El’ MALI coltrali. 



Rimetto a V. S. Illustrissima e Reverendissima copie con- 
formi del Reai Decreto del dì 4 del prossimo passato Febbrajo , 
dal quale rileverà gli obblighi ingiunti agli Uffiziali dello stato 
civile , ed ai Parrochi intorno agli atti di nascita. Avrà ella cuna 
di farne consapevoli i Parrochi di cotesta Diocesi , rimettendo 
a ciascuno di essi una delle suddette copie, ed ingiungendo ai 
medesimi di confermarsi ai Sovrani Ordini nella parte , che li ri- 
guarda. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stalo 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 
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Napoli, 4 Febbrajo 1828. 

I 

FRANCESCO I. per la grazia di dio re del regno delle deb 

SICILIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CA* 

stro ec. ec. gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Veduto il Reai decreto de’ a 8 Giugno i8i. 5 j 

Volendo sempreppiù assicurare nel tempo stesso la osservan- 
za degli atti della Nostra. Sacrosanta Religione , e 1* adempimento 
delle leggi sullo stato civile j 

Veduto il parare della Consulta Generale del Regno } 

Sulla proposizione del Nostro Consigliere Ministro di Stato » 
Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giustizia ; 

Udito il Nostro Consiglio Ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto siegue. 

Art. i. Gli Ufficiali dello stato civile avranno cura di ri- 
mettere a’ rispettivi Parrochi il notamento di ciascun atto di na- 
scita , che avranno iscritto su’ loro registri.. Questa notamento do- 
vrà contenere le opportune notizie sulla persona del neonato ; e 
sarà inviato fra le a4 ore dalla iscrizione dell’ atto di nascita su’ 
registri dello stato civile. 

a . Sarà altresì cura degli Uffiziali dello stato civile che que- 
sti notamenti sieno loro restituiti colla indicazione del giorno , in 
cui la cerimonia del Santo Battesimo è stata eseguita. 

3. Qualora, seguita la iscrizione dell’atto di nascita su’ re- 
gistri dello stato civile , il neonato prevenuto dalla morte r non 
sia stato in tempo di ricevere il Santo Battesimo, la parte inte- 
ressata dovrà farne la corrispondente dichiarazione all’ Ufficiale 
dello stato civile. Questa dichiarazione sarà redatta in margine 
dell’ atto di nascita , e nelle forme prescritte per gli atti dello 
stato civile in generale. 

4- In caso d’ imminente pericolo di morte del neonato po- 
tranno i Parrochi amministrare il Santo Battesimo , anche prima 
di adempirsi alla dichiarazione di nascita presso 1’ Uffiziale dello 
stato civile. In questo caso però dovranno i Parrochi avvertire gli 
Uffiziali dello stato civile della seguita amministrazione dei Santo 
Battesimo. 
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5. È vietato agli Uffiziali dello stato civile, ed a’ depositar) 
de’ registri dello stato civile di rilasciare alle parti alcun estratto 
degli atti di nascita senza la indicazione del giorno del Battesi- 
mo ricevuto , o senza la dichiarazione enunciata nell’ articolo 3. 

6. L’ inadempimento di quanto è prescritto negli articoli pre- 
cedenti sarà punito a’ termini dell’ articolo 5 a delle leggi civili • 
ed anche colla destituzione , se vi ha luogo , a carico del fun- 
zionario contravventore. 

7. Il Nostro Consigliere Ministro di Stato , Ministro Segre- 
tario di Stato di Grazia e Giustizia , o degli Affari Ecclesiastici * 
ed il Consigliere di Stato Nostro Luogotenente generale in Sici- 
lia , sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Firmato , FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato II Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato Presidente interino del Consiglio 

di Grazia e Giustizia de ’ Ministri 

Firmato, Marchese Tommasi. Firmato, de’ Medici. 

LXXXI. Ministeriale sul dubbio se i certificati di esistenza 
che son tenuti di presentare i titolari di semplice benefizio 
ecclesiastico , debbano esigersi anche da Canonici e da Parrochi. 

Napoli, a Aprile 1818. 

AL VESCOVO 01 TMVX5T0 , PAB&IDJHTS DBLLAMMRrlSTJIAZIOSE DIOtìEIjLHA. 

Manifestandomi V. S. Illustrissima e Reverendissima la con- 
dotta tenuta da cotesta Amministrazione Diocesana di farsi esi- 
bire cioè i certificati di esistenza da’ soli titolari di Beneficio Ec- 
clesiastico semplice , mi ha proposto il dubbio r se si debbano del 
pari esigere dai Canonici della Cattedrale, da quelli delle Chiese 
Collegiate, da’ partecipanti delle Ricettizie, e da’ Parrochi. 

Io fo noto a V. S. Illustrissima e Reverendissima che a te- 
nore de’ Reali Decreti del dì n Gennajo i8ao, e del dì 5 Ot- 
tobre i8a5 il certificato di esistenza deve esibirsi dai titolari di. 
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qmcl Beneficj j che nella vacanza ricadono all' Amministrazione 
Diocesana. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stalo 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore • 

A. Franco. 



LXXXII. Re al Rescritto con cui si ordina di non potersi i 
Sinodi Diocesani pubblicare se non previo il Sovrano permesso. 

all' arcivescovo di sorretto. 



Avendo rassegnati a S. M. i riscontri dati da V. S. Illustrisi 
sima e Reverendissima relativamente al Sinodo da lei celebrato in 
eotesta Diocesi , la M. S. nel Consiglio Ordinario di Stato del 
dì 3 i Marzo prossimo passato mi ha ordinato di farle sentire , 
come nel suo Reai Nome eseguo , che non V ha disposizione , 
la quale abbia annullato lo stabilimento generale , di non poter- 
si i Sinodi Diocesani pubblicare , senza essere prima rassegnalo 
a S. M. , ed ottenuto il Sovrano permesso per la loro pubblica- 
zione ^ stabilimento die la M. S. vuole esattamente osservalo. 
Napoli, 12 Aprile 1828. 

Il Marchese Tommasi. 



LXXXIII. Reai Rescritto con cui si dispone che gli ecclesiastici 
in carcere sieno separali dagli altri detenuti - 

A *. e. n. Miwisriio di cerzia e crosrizu. 



Avendo S. M. nel Consiglio Ordinario di Stato del dì 3 t 
del prossimo scorso Marzo ordinato che gli Ecclesiastici , o sot- 
to giudizio , o condannati , rimanendo in carcere sìcho assoluta- 
mente separati dagli altri detenuti; nel Reai Nonre lo partecipo a 
y. E. , perchè si serva farne 1 ’ uso conveniente. Napoli, 19 Apri- 
le 1828. 

Il Marchese Tomhasi, 
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JLXXXIV. Reài Rescritto circolare per la scelta de ' predica - 
tori quaresimali. 

AGLI OKBIXAaJ de' REALI DOMISI!. 

Informato il Re N. S. che i- Decurionati nel formare le ter- 
ne pe’ predicatori quaresimali non di raro nominano soggetti di 
aliene Diocesi , i quali per le loro qualità morali , o scientifiche 
non sono idonei acl annunciare la Divina parola j e che i Vesco- 
vi , ai quali è rimessa la scelta , spesso rimangono ingannati da 
false relazioni ; mi ha la M. S. nel Consiglio Ordinario di Sta- 
to del di 3 i del prossimo passato Marzo ordinato d’ insinnare a 
tutti gli Ordinar] , che non prescelgano veruno de’ nominati di 
aliena Diocesi , quando non sieno assicurati dal proprio Ordina- 
rio delle personali qualità , e della fama , che godono nella pro- 
pria Diocesi. 

Il che nel Reai Nome partecipo a V. S. Illustrissima e Re- 
verendissima per sua intelligenza , e regolamento. Napoli , 19 Apri- 
le 1828.. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Antonino Fracco. 



LXXXV. Reài Decreto per V approvazione della fondazione 
e delle regole de' PP. Passionati. 

Napoli , 19 Giugno i8a8. 

FRANCESCO l. per la grazia di dio re del regno delle due 

SICILIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA, PIACENZA , CASTRO 

ee. ec. gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Veduto il parere dèlia Consulta de’ Nostri Reali Dominj di 
qua del Faro ; 

Sulla proposizione del Nostro Consigliere Ministro di Stalo , 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 
Art. i.. Approviamo la fondazione di una Casa di PP. Passio-- 
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nisti, da stabilirsi nel locale del Monistero soppresso degli Oli- 
vetani di Aquila e le regole di un tale Istituto , annesse nel pre- 
sente decreto. 

2 . Il Nostro Consigliere Ministro di Stato, Ministro Segre- 
tario di Stato degli Affari Ecclesiastici è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto. 

Firmato , FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato II Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato Presidente interino del Consiglio 
degli Affari Ecclesiastici de' Ministri 

Firmalo, Marchese Tommasi. Firmato, de’ Medici. 

LXXXVI. Ministeriale sul dubbio , se provvisto un beneficio pri- 
ma del maturo delle rendite , l’ esazione per l' aggiusto di rate deb- 
ba J arsi dall' Amministrazione Diocesana , o dal novello titolare. 

Napoli , a Luglio i8a8. 

4L VICARIO CAPITOLALE DI CGTRONF., FRISIDESIE DELL - A MM1SHTR AlIONE DiOCESÀHAI 

In data del 1 5 Maggio ultimo cotest’ Amministrazione Dio- 
cesana prendendo occasione della dimanda avvanzata dal nuovo 
Cantore della Cattedrale D. Antonio Lucifero ha proposto il dub- 
bio , se provvisto un beneficio prima del maturo delle rendite 
che vi sono annesse, l’ esazione per l’ aggiusto di rata debba far- 
si dall’ Amministrazione nella scadenza, ovvero dal novello titolare. 

Per principio il nuovo Beneficiato dee esigere al maturo , e 
non già 1’ Amministrazione che mancherebbe del titolo occorrente 
all’ uopo, ma il Beneficiato ha l’obbligo di corrispondere all’ Am- 
ministrazione stessa le rate , che le spettano durante la vacanza. 

Si fatto principio riceve maggiore applicazione nel caso par- 
ticolare del Sig. Lucifero , il quale si offre spontaneo di pagar 
prontamente la rata che ricade all’ Amministrazione , senza atten- 
dere la scadenza delle rendite. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
li Direttore 
A. Franco. 
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LXXXVII. Ministeri ALK relativa al dubbio se a novelli titola* 
ri debbansi consegnare i titoli de' beni de' rispettivi beneficj » 

Napoli , 9 Luglio 1828. 

IL REGIO PROCURATORE PRESSO l’ AMMINISTRAZIONE DIOCESANA DI CAVA. 

Rispondo al dubbio da lei proposto , se ai novelli titolari 
debbansi consegnare i titoli riguardanti i beni de’ Beneficj rispet- 
tivi, oggetto del suo rapporto de’ i3 del prossimo passato mese. 

Dovendosi considerare i titolari come usufruttarj non posso- 
no essi pretendere la consegna de’ titoli di proprietà, che debbo- 
no rimanere presso l’ Amministrazione Diocesana , ma solamente 
una nota de’ cespiti appartenenti al relativo beneficio , salvo il 
caso d’ una contestazione sulla spettanza di qualche cespite , in 
cui lian diritto a chiedere , che il titolo si esibisca in giudizio. 
Da questa regola debbonsi eccettuare quelle Chiese, che hanno 
una massa comune , e che sono fornite di un Archivio , ove si 
possano tali titoli ben conservare. I titoli poi esecutivi per la ri- 
scossione delle rendite si debbono passare a’ titolari -, onde poter 
astringere i reddenti , ma previa le opportune cautele , per la lo- 
ro restituzione. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Fiunco. 



LXXXYIII. Circolare con cui si danno le norme alle Ammini- 
strazioni Diocesane per fissare gli aggiusti di rate tra esse ed 
i titolari novelli , i rinuncianti, o gli eredi de' titolari defunti. 

Napoli, la Luglio 1828. 

ALLE AMMINISTRAZIONI DIOCESANE. 

Le Amministrazioni Diocesane mancano tuttora di una nor- 
ma certa , ed uniforme per fissare gli aggiusti di rate tra esse 

37 
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«d i titolavi novelli, i rinuncianti, o gli eredi de' titolari defunti. 

Essendosi dall’ Amministrazione diocesana di Tropea promos- 
si alcuni dubbj su quest’ oggetto , i due Ministeri degli Affari Ec- 
clesiastici , e delle Finanze hanno avvertito questo voto , e so- 
nosi messi di accordo per adottare un temperamento comune , 
al quale dovranno tutte le Amministrazioni diocesane conformar- 
si , quando si tratterà di ripartire le rendite , ed i pesi d’ un an- 
no tra loro , e gli enunciati titolari , o eredi di essi. 

Dovendosi i Beneficiali considerare come usufruttuarj , la 
regola per gli aggiusti di rate rinviensi nell’ applicazione delle 
disposizioni delle Leggi civili , che riguardano gli usufruttuarj in 
generale. Colla guida di questo principio si è determinato quan- 
to segue : 

I. Allorché dovranno soggiacere a ripartizione i frutti civi- 
li, o sia le rendite , che derivano da affitti , da censuazioni , 
da capitali ec. non si terrà conto deli’ anno civile , bensì dell’ an- 
no redditizio , vai dire che dee 1’ anno contarsi dacché la rendita 
comincia a correre in favore de’Beneficj , ed esso si dividerà in 
mesi , ed in giorni , onde poi questa rendita ripartirsi tra 1’ Am- 
ministrazione , ed il novello titolare , o quello che rinunzia , o 
gli eredi dell’ antico , in ragione del tempo per lo quale il Bene- 
ficio é rimasto vacante , e per lo quale in quell’anno andrà dal 
nuovo a possedersi , o sarà stato dal vecchio titolare posseduto. 

a. Trattandosi di frutti de’ fondi in Amministrazione , o che 
essi sieno naturali , o industriali , nella vacanza del Beneficio , 
tutti quelli che si troveranno attaccati al suolo , e pendeiui da* 
rami apparterranno all’ Amministrazione , e nella riprovvista ap- 
parterranno a’ nuovi titolari , senza che l’ Amministrazione agli 
eredi de’ vecchi titolari , o a’ rinuncianti , nè i nuovi titolari al- 
1’ Ammiuistrazione sieno tenuti d’ indennizzare le spese di pre- 
parazione , e di coltivo. 

3. Nella ripartizione de’ pesi non si attenderà, che all’anno 
civile , e quindi ripartito questo in mesi ed in giorni , 1’ Ammi- 
nistrazione pagherà la tangente, corrispondente a’ mesi ed a’ giorni 
della vacanza , ed i nuovi o i rinunzianti , o gli eredi de’ vecchi 
titolari quella quota , che corrisponde alla parte dell’ anno , per 
la quale andranno a possedere i primi , o avranno posseduto i 
secondi il beneficio , cui l’aggiusto di rate è relativo j e ciò sen- 
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."za veruna eccezione , o che i pesi cadano sopra i fondi produt- 
tivi de’ frutti civili , o sopra quelli , che danno frutti naturali , 
ed industriali , poiché nel secondo caso da chiunque sieuo i frut- 
ti lucrati, i rinuncianti, gli eredi del passato titolare, e l’ Am- 
ministrazione non potranno da detti pesi sottrarsi , i primi sino 
alla rinunzia, o alla morte del titolare medesimo, e la seconda 
sino al giorno del possesso del novello Beneficiato. 

Cotest’ Amministrazione Diocesana curerà 1’ esatta osservanza 
di queste prescrizioni , e mi accuserà la ricezione della presente. 

Pel Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



XXXXIX. MiNlSTBMdlB sul dubbio se nella vacanza delle Par- 
rocchie , che hanno una rendita minore di due. ioo, la spesa 
del sequestro debba prelevarsi dalla rendita stessa , o debba 
andare a carico dell Amministrazione Diocesana in generale. 

7 •*(!'. 

Napoli , ao Agosto 1838. 

ALL LUMINISTA AZIONE DIOCESANA Dt tropea. 

Col rapporto de’3o Luglio ultimo cotesta Amministrazione 
Diocesana mi propone il dubbio , se nella vacanza delle Parroc- 
chie, che hanno una rendita minore di due. ioo, la spesa del 
sequestro debba prelevarsi dalla rendita stessa , o debba andare 
a carico degli avanzi dell’ Afnministrazione in generale. 

Di riscontro fo conoscere a quest’ ultima , che allora quando 
le rendite di una Parrocchia non bastano per 1’ assegnamento del- 
1’ Economo e per tutti gli altri pesi , non vi è bisogno di ap- 
porvi il sequestro \ ma possano rilasciarsi per intiero all’ Econo- 

* 
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jiio stesso ; coll’ obbligo di darne conto quando' la Parrocchia è 
provveduta. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
11 Direttore 
A. Franco. 



XC. MixISTIìrialb su i dubbj , i.° se il Parroco di una Chie- 
sa ricetlizia debba dividere cogli altri partecipanti i pesi di 
messe annessi alla massa , oltre all' obbligazione di celebrare prò 
populo; a.” se debba godere una delle partecipazioni . 

Napoli , a 3 Agosto 1838. > 

% 

U.U' ARCIVESCOVO DI OTRA3XO. 

Con rapporto del di 2 corrente mese V. S. Illustrissima e 
Reverendissima dando conto di due dubbj propostile dal Parroco 
della Ricetlizia di Martano : i.° se debba egli dividere cogli 
altri partecipanti i pesi di Messe annessi alla Massa , oltre l’ ob- 
bligazione di celebrare prò populo , 1° s’ egli debba godere una 
delle sedici partecipazioni di detta Chiesa sull’esempio del vici- 
no Parroco di Calimera ; ha manifestato il di lei avviso in pro- 
posito , soggiungendo di potersi assegnare al Parroco una dello 
sedici porzioni fra le vacanti. 

Il primo dubbio rimane risoluto dalla massima adottata in 
seguito dell’ avviso della Commissione de’ Vescovi in simil caso, 
cioè , che il Parroco oltre la Messa prò populo , qualora parteci- 
pi della Massa comune , sia tenuto alla celebraaione delle messe 
v che gravitano su di essa ; tanto se la partecipazione gli sia asse- 
gnata per Congrua , essendo questa tempre di maggior valuta del- 
le altre partecipazioni ; quanto se abbia la delta congrua da men- 
sa particolare , c partecipasse per costume introdotto di una por- 
zione della Chiesa Ricettizia. 

Sul secondo dubbio sono a dirle , che trovandosi col piano 
per detta Chiesa approvalo eoo Sovrana risoluzione del dì 19 
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Giugno scorso , non assegnata al Parroco partecipazione alcuna , 
non può rivenirsi su tale oggetto ed alterarsi il sistema del ser- 
vizio di detta Chiesa con tanta ponderazione , e maturità stabi- 
lito , e quindi che dee starsi al risoluto circa il numero dello 
partecipazioni. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stalo 
„ degli -Affari Ecclesiastici impedito 

Il Direttore 
A. Franco. 



XCIV CntcoiARF perchè le Amministrazioni Diocesane tras- 
mettano uno Stato delle Badie , bcncfizj semplici ec. secondo 
1' aggiunto modello , e dieno subito avviso in occasione di va- 
canza di qualunque benefizio. 

Napoli , 3 Settembre 1828. 

ALLE AMMiniSTBAZIORt DKCE5AHE. 

Dovendo cotest’ Amministrazione Diocesana far pervenire a 
questo Ministero e Reai Segreteria di Stato degli Affari Ecclesia- 
stici , di mio carico , lo stato- dei cespiti pel ai 0 decorso quadri- 
mestre del corrente anno , con questa occasione ella si occuperà 
della formazione di uno Stato completo delle Badie , Beneficj sem- 
plici, Cappellate , e Legati pii Laicali , a tenore del Modello 
annesso alla circolare de’ 6 Dicembre i8a6 , e di cui le rimetto 
un duplicato. 

Avrà poi cura ess ? Amministrazione Diocesana di rimetterme- 
lo tra l’ improrogabile termine di un mese , eri avvertirà in ogni 
caso di vacanza di qualunque degl’ indicali Beneficj di darmene 
subito conto volta per volta.. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stalo 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A.. Franco. 
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XCIT. Mi vist eri A le che stabilisce il modo di procedersi all ' ag- 
giusto di rate nei casi di vacanza o di provvista di un bene- 
fizio i pendente la vendita fatta delle olive ancora immature , 
e prima della raccolta. 

Napoli , 3 Settembre 1828. 



A S. I. IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

\ * 

Con pregevol foglio del 2.3 prossimo scorso mese ha avuto 
V. E. la bontà di farmi noto il dubbio proposto dal Regio Pro- 
curatore presso 1’ Amministrazione Diocesana di Oppido circa il 
modo di procedersi all’ aggiust .0 di rate quando avvenga la va- 
canza , o la provvista di un Beneficio , pendente la vendita fatta 
delle ulive ancora immature , e prima della raccolta ; e so di es- 
so 1’ E. V. ha manifestato 1’ avviso di doversi far valutare le uli- 
ve ancora attaccate a’ rami per conoscersi il prezzo spettante all* 
Amministrazione in caso di vacanza , ed al titolare in caso di 
riprovisi a , mentre poi il prezzo delle ulive staccate dagli alberi 
dee attribuirsi nell’ un caso agli eredi del titolare defunto , e nel- 
r altro all’ Amministrazione. 

In quanto a me trovo saggissime le idee di V. E. come 
quelle che sono una conseguenza del noto principio , che 1* usu- 
fruì tario fa suoi i frutti col percepirli. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stalo 
degli Sfiori Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 
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XCIII . Ministeriale sulle somme di cui per Y aggiusto di rate? 
dee dar conto alY Amministrazione Diocesana il novello tito- 
lare , il quale esige le rendite al maturo , quando prima di 
quest' epoca venga il benefizio provveduto. 

Napoli , 3 Settembre 1828. 

4 S. E. IL MINISTRO DELLE FINANZE-. 

Ho approfondito il dubbio del Regio Procuratore presso l’ Am- 
ministrazione Diocesana di Tropea espresso nel gentil foglio di 
V. E. del 27 prossimo scorso mese circa le somme di cui per 
1 ’ aggiusto di rate dee dar conto all’ Amministrazione il novello 
titolare, cb’ esige le rendile al maturo , quando prima di quest’ 
epoca venga un Beneficio provveduto. 

A me sembra , che ne sia facile la soluzione. Il titolare nel 
soggetto caso non è che un mandatario dell’ Amministrazione ad 
esigere , ed in conseguenza non dee rispondere della mancanza 
di esazione per l’ insolvibilità de’ debitori , o per altro fortuito 
avvenimento , ma è tenuto del suo dolo , e della sua negligenza , 
come pure a render conto. L’ Amministrazione Diocesana però 
non può avvalersi nella reddi/Jone di tale conto d’ un procedi- 
mento privilegiato , senza una speciale concessione Sovrana. 

Pel Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato 
degli Ajfan Ecclesiasti impedito 
11 Direttore 
A. Franco. 



XCIY . Re AL Rescritto sull alienazione di parte del Sagro Pa- 
trimonio. 

all' ARCIVESCOVO DI COSENZA. 

Con rapporto del dì 16 Novembre del prossimo passato an- 
■o 1827 Y. S. Illustrissima e Reverendissima dando conto, che 
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il Sacerdote D. Pietro Costanzo de’ Marsi abbia bisogno di alie- 
nare la rendila di annui ducati dieci , parte degli annuì ducati 
ottanta, e grana 94 » che trovansi costituire il Sagro Patrimonio , 
ha chiesto conoscere , se possa aver luogo 1 ’ alienazione , e nell’ 
affermativa qual norma debba seguirsi. 

S. M. in seguito di avviso della Consulta de’ Reali Domini 
al di qua del Faro , ha ordinato , che ove vera , grave e preci- 
sa necessità , ed anche una ben intesa pietà vi concorrano , il 
possessore del patrimonio suddetto diriga a V. S. Illustrissima e 
Reverendissima una sua dimanda , specificando in essa i motivi 
di necessità e di pietà su de’ quali è dessa fondata: e che V. S. 
Illustrissima e Reverendissima la prenda in accurata disamina , e 
la rimetta col suo parere a questo Ministero di Stato degli Affari 
Ecclesiastici , dal quale , ove si stimi plausibile , saran date le 
disposizioni per T omologazione del Tribunale Civile , ed indi ver- 
rà rassegnato il tutto alla M. S. per le Sovrane risoluzioni. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. S. Illustrissima e Reveren- 
dissima per intelligenza sua e del Sacerdote Costanzo , e per lo 
oorrispondenle adempimento. Napoli, a 3 Settembre 1828. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro S.cgretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Aktoki.no l’fiAKCO. 



XCV. Reai Rfscbitto che risolve il dubbio se la disposizione 
deir art. XVII del Concordalo sia applicabile a' Vescovi traslati, 

à. t. E. IL MIH1STAO SELLE riNÀN'/X. 

Avendo falto presente a S. M. il dubbio 9 di cui è parola 
nel foglio di V. E. del dì 9 Agosto ultimo , se la disposizione 
dell’ Articolo 17 del Concordato , che serba in benefizio del fu- 
turo Vescovo la meta delle rendite della Mensa Vescovile vacan- 
te, sia applicabile quando il Vescovo non è nuovo nella Dignità, 
ma vieue traslalo da una in un altra Diocesi^ la Maestà Sua nel 
Consiglio Ordinario di Stato del . dì 9 Settembre andante consi- 
derando nella sua saviezza che nell articolo suddetto non è fatta 
distinzione tja Vescovi novelli , e quelli che sono traslati , ed 
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avuto riguardo agli esiti non lievi , che tanto gli unì che gli al- 
tri debbono erogare per la spedizione delle Bolle , e per tutt’ al- 
tro che ad essi occorre nel primo ingresso alle loro nuove Chie- 
se, si è degnata di dichiarare Sovranamente chè non possa negar- 
si a detti Vescovi traslati la metà delle rendite delle Mense va- 
canti , come è data a’ Vescovi novelli. 

Nel Reai Nome fo noto a Vostra Eccellenza questa Sovra- 
na decisione, perchè si serva di restarne intesa. Napoli, 17 Set- 
tembre 1828. 

Il Marchese Tommàsi. 



XCVI. Circolare sopra un inconveniente nella discussione delle 
opposizioni de' debitori di rendile costituite a' quadri formati a 
norma del Reai Decreto del 2 Maggio 1023 . 

Napoli , ao Settembre 1828. 



ALLE AXMmiSTHAZIOM DIOCESANE. 

Vengo istruito dal Ministro di Grazia e Giustizia d* un in- 
conveniente , che spesso si verifica a danno del patrimonio della 
Chiesa nella discussione delle opposizioni de’ debitori di rendite 
costituite a’ quadri formati a norma del Reai Decreto del 2 Mag- 
gio i 8 a 3 . 

Trovandosi stabilito nell’ articolo 6 di esso , che le opposi- 
zioni intimar si debbano all’ Intendente, si è creduto che nella di- 
scussione delle medesime l’ Intendente stesso sia il legittimo rap- 
presentante de’ titolari de’ Beneficj , e delle Amministrazioni dio- 
cesane. Quindi avviene , che i debitori , appena notificate le op- 
posizioni , si affrettino di farle discutere , e non costituendosi l’ In- 
tendente parte in giudizio , eglino non han contraddittori , e rie- 
scono per lo più ad ottenere dal Tribunale sentenze favorevoli , 
die sovente acquistano la forza della cosa giudicata. Secondo lo 
spirito del citato Decreto l’ Intendente in simili affari non è che 
un semplice organo di comunicazione tra la parte opponente , e 
l’ Amministrazione diocesani) , alla quale incombe di vegliare al- 
la difesa de’ dritti annessi a ciascun Beneficio. Per evitare dunque 
1 ’ esposto inconveniente , ho ingiunto con circolare agl’ Intendenti 
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di rimettere alla rispettiva Amministrazione l’atto di opposizione , 
appena gli viene notificato, affinchè essa possa far valere le sue 
ragioni in giudizio , o eccitare all’ uopo il titolare , quando trat- 
tasi di Beneficio pieno , o darne partecipazione al Regio Procu- 
ratore presso il Tribunale Civile della Provincia , se 1 ’ affare ri- 
guarda BeneGcj di Regio patronato , affinchè come parte princi- 
pale intervenga nel giudizio per la difesa de’ dritti delia Reai 
Corona, a tenore del Reai Decreto de’ 27 Ottobre 1825. 

Manifesto una tale misura a cotesta Amministrazione Dioce- 
sana , affinchè vi si uniformi esattamente nella parte che la riguar- 
da, e la incarico di accusarmi la ricezione della presente. 

Pel Consigliere Ministro di Staio 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
11 Direttore 
A. Franco. 



XCVII. Ministeriale che determina il modo come negli ag- 
giusti di rate tra le Amministrazioni Diocesane ed i titolari 
o i loro eredi , debba considerarsi la cosi detta terraggiera , la 
quale consiste in una parte de' prodotti. 

Napoli , 24 Settembre 1828. 

A S. E. IL MINISTRO DELLE FIN ANSE. 

Sul dubbio proposto dal Regio Procuratore presso 1 ’ Ammi- 
nistrazione Diocesana di Cassano, V. E. riflette saggiamente nel 
suo pregevol foglio del i 3 andante, che la così detta terraggie- 
ra consistendo in una parte de’ prodotti proporzionata alla mag- 
giore , o minore raccolta , debba essere annoverata tra’ frutti na- 
turali , ed industriali negli aggiusti di rate tra le Amministrazio- 
ni Diocesane, ed i titolari, o i loro eredi. Ma se poi essa tro- 
vasi convenuta in una determinata prestazione di generi indipen- 
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«Iprite dalla raccolta , allora è un vero estaglio , e dev’ essere con» 
biderata come frutto civile. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli -Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



XCVIII. Ministeriale perche negli aggiusti di rate tra he Am- 
ministrazioni Diocesane , i titolari o i loro eredi , le decime 
sagramentali sieno da considerarsi come frutti civili . 

Napoli , a 4 Settembre 1818. 

IL VICÀRIO CAPITOLARE DI TEAAMO, PRESIDENTE bill’ AMX1SISTAAZI0NE DIOCESANA. 

f * 

Rispondendo al dubbio proposto da cotesta Amministrazione 
Diocesana in data «lei i 5 andante , debbo dirle, che le decime 
sagramentali negli aggiusti di rate co’ titolari , o loro eredi, sieno 
da considerarsi come fruiti civili $ facendole nello stesso tempo 
osservare , che non possa esservi soggetto di frutti naturali , o 
industriali , che pe’ soli fondi appartenenti a benelizj , i quali si 
tengono in amministrazione o vengon dati a colonia parziaria. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



XCIX. Ministeriale che 
patrimonio sagro. 



assegna le norme per la cessione di un 
Napoli , 27 Settembre 1838. 



AL TUCOVO DI TERHOLI. 

V. S* Illustrissima c Reverendissima con suo rapporto del 

di 4 del corrente propose tre dubbj. 

1 .° Se un Ecclesiastico ordinato a titolo di patrimonio sagro » 

* 
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venendo promosso ad un Benefìcio Ecclesiastico , possa cedere r 
per servirgli di ordinazione , il suo patrimonio ad altre Cinetico. 

%.° Nell’ affermativa , se sia necessaria nuova sentenza del 
Tribunale. 

3 .° Se in virtù di patto , tornato il patrimonio al donante , 
vi sia pure bisogno di sentenza per costituirne un’ altro patrimo- 
nio sagro. 

Riguardo al primo dubbio , fo osservare a V. S. Illustrissima 
e Reverendissima , che a norma del Sovrano Rescritto circolare 
del dì 5 Settembre 1837 , quante volte dopo costituito il sagro 
patrimonio un Sacerdote venga provveduto di un Beneficio di 
eguale , o maggiore rendita , può disvincolarsi il patrimonio già 
costituito, sostituendovi il Beneficio , col consenso del Vescovo 
nelle forme regolari. Relativamente poi agli altri due quesiti , 
non vi è ragion di dubitare , che costituendosi nuovo patrimo- 
nio sagro a Chierici da promuoversi a’ Sagri Ordini , giusta le di- 
sposizioni dell’ Art. XXI del Concordato , debbasi adire il Tri- 
bunale Civile , ne* termini del Reai Rescritto de’ 5 - Marzo 1820. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



C. C 1 rCòlare sul tempo da concedersi a condannati a morte 
per ricevere i conforti della Religione.. 

Napoli , 4 Oltobue 1-828. 

AcLt ORMSARH Ut' REALI DOMIKII AL DI QUA DEL FARO. 

Dal Consigliere Ministro di Stato , Ministro Segretario-di Stato 
di Grazia e Giustizia mi è stata trasmessa copia di Circolare da 
Lui diretta in data de’ 20 del prossimo Settembre ai Comandanti 
Militari delle Provincie. Contemplandosi colla medesima , che i 
givrdizj delle Commissioni stesse , quantunque si spediscano con 
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fórme celeri, non debbano per tanto impedire, die nel oaso di 
condanna di morte , diasi al condannato il tempo che basti a 
ricevere i conforti della Religione : si è prescritto di accordarsi 
al condannato a morte il periodo di ore ventiquattro ; onde pos- 
sa nel raccoglimento richiamare nell’ animo la divozione eh’ esige 
la santità, de’ soccorsi religiosi , che gli si apprestano. Si è inol- 
tre soggiunto , che l’ Uflìziale Militare incaricato della esecuzio- 
ne delle sentenze della detta Commissione , dovrà sotto la sua 
personale responsabilità , dare al condannato questo spazio di ore 
ventiquattro , e nelle occasioni straordinarie qualche ora di più , 
e non mai di meno. 

Lo partecipo a V. S. Illustrissima e Reverendissima, per sua 
intelligenza e regolamento. 

Pel Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Statò 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Frasco. 



CL Real Rescritto circolare relativo alt invio delle persone 
discole, nella Casa della Missione di Napoli , delta delle ■ Eer- 
g mi. 

ACLI ORDINAMI DE* RI All DOM1N1IJ 

Il Superiore, ed i Padri della Gasa della Missione di Na- 
poli , detta delle Vergini, hanno esposto , che per rendere più 
vantaggiosa nella loro Casa 1’ opera degli Escici zj spirituali , cui 
sono addetti per istituto , si. sono pei diversi ceti destinati dei 
periodi nell’ anno', in ognuno de’ quali si tengono dieci volte per 
gli Ordinandi, tre volte per i Confessori e Sacerdoti, quattro 
volle pei giovanetti iniziati nello stato Ecclesiastico , altrettante 
volle, pei gentiluomini, ed -una volta per gli Alunni del colle- 
gio medico cerusico. Intanto suole avvenire* che mandandosi nel- 
la detta Casa, come in una carcerò , persone discole in qualsi- 
voglia giorno anche non destinato per gli esercizj : sono tali in- 
dividui non solo di disturbo a quelli , che vi stanno ritirati nel- 
la. pace Religiosa, ma pure di scandalo e di distrazioni a coloro, - 
die sono disposti a profittare de’ Santi esercizj. 
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E S. M. , cui li© ciò fatto presertte , nel Consiglio Ordinario 
di Stato del di 9 del prossimo scorso mese ha ordinato , che 
nella Casa della Missione di Napoli , delta delle Vergini , non 
siano inviate persone discole , se non che ue’ tempi destinati per 
gli esercizj Spirituali di ciascun ceto. 

Nel Reai Nome Io partecipo a V. S. Illustrissima e Reve- 
rendissima per sua intelligenza , e regolamento. Napoli, 8 Otto- 
bre 1828. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Antonino Franco, 



GII. Mimstekialk per la risoluzione di alcuni dubbj elevati 
dalle Amministrazioni Diocesane sullo stato de ’ debitori reso 
esecutivo. 

Napoli , 1 8 Ottobre 1 8a8. 

A MONSIGNOR VESCOVO Ot ANDRIA, PRESIDENTE DELL* AMMINISTRAZIONE DIOCESANA. 

Rispondo a due dubbj, che in data del 4 andante ha pro- 
posto cotesta Amministrazione Diocesana. 

II Reai Decreto del 27 Novembre 1824 risolve il primo. 
Esso estese alle Chiese ricettizie le disposizioni del decreto del 2 
Maggio 1823 per la formazione de’ quadri de’ debitori per rendi- 
te costituite: quindi è che l’ articolo io di questo Decreto è ap- 
plicabile alle Chiese medesime , ed in conseguenza una copia del- 
la spedizione del ruolo definitivo de’ loro debitori dev’ esser ri- 
messa a questo Ministero. 

In quanto poi al dnbbio relativo alla rinnovazione del tito- 
lo del censo , ed a quella dell’ iscrizione ipotecaria , io debbo fa- 
re osservare a colest’ Amministrazione Diocesana che quando il 
ruolo de’ debitori si è reso definitivo , ed esecutorio costituisco 
un titolo sufficiente 3 ond’ è che dopo i ventutto anni dalla sua 
data , quante volle non venga impugnalo il diritto di credito dal 
debitore con un giudizio in petitorio , potrà questi essere astret- 
to a fornire a sue spese un nuovo titolo. Le iscrizioni ipotecarie 
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debbano essere rinnovate dopo il decennio dalla loro data a nor- 
ma della legge.. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Secretorio di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A» Franco. 



CUI. Circolare oon cui si comunica un Reai Decreto e Rego- 
lamento per gli affitti de' beni e per la vendita de' generi del- 
le Amministrazioni Diocesane . 



Napoli, 22 Ottobre 182&. 

ALLE AMMINISTRAZIONI DIOCESANE. 

S. M. con suo Reai Decreto del' 9 del prossimo scorso Set- 
tembre si ò degnata di approvare un regolamento per gli aflitti 
de’ beni , e per la vendita de’ generi dello Amministrazioni Dio- 
cesane. Io rimetto a cotesta Amministrazione Diocesana copia tanto 
del decreto , che del suddetto regolamento , perchè nella sua ge- 
stione vi si uniformi pienamente, e ne curi l’esatta esecuzione. 

In tal rincontro stimo- opportuno di farle rilevare un incon- 
veniente , die nella gestione delle Amministrazioni Diocesane suole 
accadere , e elio merita di esser corretto.. 

Alcune tra di esse sogliono nella riscossione de’ generi per- 
mettere a’ loro cassieri una doppia ritenuta e su’ generi medesimi , 
e sul prezzo di essi quando sono venduti. 

Questo sistema , come ha ben osservato il Ministro delle Fi- 
nanze , è erroneo e riprensibile , poiché uno essendo l’ introito 
a prò dell’ Amministrazione , unico debb’ essere ancora il premio 
dovuto all’ esattore. Quante volte dunque colesta Amministrazio- 
ne Diocesana sia caduta in tale errore per lo passato, dee d’og- 
gi innanzi un solo premio concedere al cassiere, lasciando bensì 
al suo arbitrio di lame la ritenuta su’ generi nell’ atto della ri- 
scossione, o di attendere che sien venduti per farla in contante. 

Ma avendo un’ Amministrazione sofferta sinora questa doppia 
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ritenuta , dee oppur no metterne una a débito del cassiere ? Que- 
sto dubbio potendo elevarsi, io vengo a risolverlo di accordo col 
Ministro delle Finanze colla seguente distinzione : Se i cassieri ab- 
biano già dati i loro conti , e ne abbiano in seguilo ricevuto la 
liberatoria , debbono rimaner tranquilli , e non essere esposti a 
molestia alcuna per quel tempo , a cui i conti dati e discus- 
si son relativi ; ma al contrario per quegli anni , ne’ quali o 
non abbiano ancora dati i conti , o dietro la debita discussione 
non sieno rimasti liberati , mediante la corrispondente declarato- 
ria, i cassieri saranno tenuti alla restituzione del doppio della ri- 
tenuta. 

Cotesta Amministrazione Diocesana mi accuserà in risposta 
la ricezione della presente. 



Pel Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
II Direttore 
A. Franco. 



Napoli , 9 Settembre j8a8. 

FRANCESCO I. per la grazia di mo re del regno delle due 

SICILIE , DI GERUSALEMME ec. DECA DI PARMA , PIACENZA , CA- 
STRO ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Sulla proposizione de’ Nostri Consiglieri Ministri di Stato Mi- 
nistri Segretarj di Stato degli Affari ecclesiastici e delle finanze ; 
Udito il Nostro Consiglio Ordinario di Stalo -, 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto sàegue. 
Art. i.° Il regolamento annesso, che stabilisce le norme da 
serbarsi negli affitti de’ beni « nella vendita de’ generi , «he sono 
nella gestione delle Amministrazioni diocesane , è approvato. 

2. Gli stessi Nostri Consiglieri Ministri di Stato Ministri Se- 
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gretarj di Stato degli Affari ecclesiastici , e delle finanze sono in- 
caricati della esecuzione del presente decreto. 

. i . ... 

Firmato , FRANCESCO. 



Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici 
Firmato , Marchese Tommasi. 



H Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio 
de ’ Ministri 
Firmato , De’ Medici. 



REGOLAMENTO 



PER GLI AFFITTI DE* BENI E PER LA VENDITA DB* GENERI 
DELLE AMMINISTRAZIONI DIOCESANE, 

Art. i. Tutti gl’immobili sieno rustici sieno urbani che sono 
nella gestione delle Amministrazioni diocesane debbono essere af- 
fittati , mediante Io sperimento dell’ asta pubblica , avuto riguar- 
do al dato più forte tra l’ imponibile e l’estaglio dell’ affitto pre- 
cedente. Sono eccettuati da questa regola gl’ immobili , la cui ren- 
dita non sia maggiore di ducati venti , i quali saranno affittati in 
economia , usandosi tutti i mezzi leciti dalle Amministrazioni dio- 
cesane , e da’ Regj procuratori presso di esse per rendere 1’ est»- 
glio vantaggioso al di sopra di detta somma. 

Essendovi nella gestione dell’ Amministrazione diocesana pre- 
stazioni annue solite ad affittarsi , se ne potrà continuare 1’ affit- 
to col metodo indicato. 

a. Quattro mesi prima di spirare l’ affitto corrente l’Ammi- 
nistrazione si unirà in seduta coll’ intervento del Regio procurato- 
re y per istabilire le condizioni del nuovo affitto y da enunciarsi 
ne’ manifesti , che dovranno affiggersi per provocare gli oblatori. 
11 nuovo estaglio non dovrà essere al di sotto del dato più forte 
risultante dall’ estaglio corrente y e dall’ imponibile fondiario , o 
(|alla coacervazione del prodotto degli ultimi quattro anni y quan- 
do i beni si trovassero in amministrazione. 

3. Ogni affitto sia di predj rustici o urbani, come pure del- 
le macchine di ogni specie, non può avere una durata più lunga 
di tre anni. 

*9 
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Quella poi de’ boschi cedui , o delle selve cedue non po- 
trà durare più di un numero d’ anni eguale al numero delle por- 
zioni in cui sarà diviso il fondo. 

I fondi di questa natura saranno divisi in tante porzioni egua- 
lj , per quanti sono gli anni necessari alla crescenza delle pian- 
te nuove. 

Tali porzioni saranno denominate i. a. 3 . ec. , ed in ogni 
anno non potrà incidersi , che quella sola che viene indicata dal 
numero d’ordine. Il totale delle porzioni determina il massimo 
tempo da potersi stabilire nell’ affitto. 

4. La subasta sarà preceduta da due manifesti da affiggersi 
coll’ intervallo almeno di otto giorni tra il primo ed il secondo, 
ne’ quali saranno espresse tutte le condizioni fissate a tenore del- 
1’ art. 2 , e sarà indicato il giorno destinato alla celebrazione del- 
la subasta a giudizio dell’ Amministrazione da non poter però ec- 
cedere il' quindicesimo giorno da quello del primo manifesto. I 
manifesti saranno affissi nel capoluogo ove risiede l’Amministra- 
zione , nel comune ove i beni sono siti , e se l’ Amministrazione 
lo creda conveniente anche in altri comuni. 

5 . Con officio del Presidente i manifesti saranno spediti ai 
sindaci rispettivi a cura de’ quali sarà 1’ affissione e defissione , do- 
vendo poi respingerli con certificare la pubblicazione nelle forme 
seguita. 

6. Ogni offerta sarà presentata al Presidente dell’ Amministra- 
zione diocesana , il quale ne darà subito comunicazione al Regio 
procuratore per le osservazioni fiscali , delle quali possa esser 
suscettiva. Su quella delle offerte che corrisponde a’ (lati stabiliti 
dall’ Amministrazione a’ termini dell’ art. 2 , o su quella che ne 
sia più vantaggiosa , sarà aperta la prima sessione d’ incanto. Se 
poi niuna delle offerte corrispondesse a’ dati pubblicati ne’ manife- 
sti o li migliorasse , non si aprirà la sessione sulla meno svan- 
taggiosa , se non quando l’ Amministrazione in seduta coll’ inter- 
vento del Regio procuratore , abbia creduto opportuno di ammet- 
terla , e ne abbia ottenuto l’ autorizzazione dal Ministro degli 
affari ecclesiastici , a cui dovrà prima riferire , e da quello delle 
finanze , a cui riferirà il Regio procuratore. 

7. Se mai si avesse un’ offerta , che comprenda più fondi , 
ancorché appartenessero a diversi beneficj , potrà essere ammessa 
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dall’ Amministrazione , inteso il Regio procuratore , distinguendosi 
però 1’ estaglio applicabile a ciascuno de’ fondi , e se occorre in- 
dicandosi con precisione le condizioni convenienti a ciascuno di 
essi. 

8. La subasta sarà celebrata innanzi all’Amministrazione riu- 
nita coll’ intervento del Regio procuratore , ma se l’ Amministra- 
zione giudicasse utile a’ suoi interessi di celebrarsi altrove , che 
nel luogo di sua residenza , ne passerà officio al sindaco rispet- 
tivo , dal quale sarà l’ incanto preseduto insieme ad uno de’ com- 
ponenti l’Amministrazione o al Regio procuratore» quante volte 
essa crederà opportuno di spedirvelo. 

ry. Nell’ incanto si accenderanno successivamente tre candele» 
ed a colui sulla cui offerta l’ ultima sarà estinta » verrà fatta l’ ag- 
giudicazione provvisoria dell’ affitto » mediante processo verbale 
sottoscritto dal Presidente » dal Regio procuratore e dall’ aggiudi- 
catario , se la subasta sarà celebrata nella residenza dell’Ammini- 
strazione , ma se altrove dal sindaco , dall’ incaricato dell’ Ammi- 
nistrazione e dall’ aggiudicatario. 

io. Sarà celebrata una seconda subasta per l’aggiudicazione 
definitiva in seguito d’ un altro manifesto da affiggersi, a norma 
degli articoli 4 e 5 , nel quinto giorno dopo la prima da indicarsi 
nel manifesto. L’Amministrazione potrà protrarre , se occorre , 

Q uesto termine , ma non mai al di là dell’ ottavo giorno deli’ af- 
ssione del manifesto , ed indicando sempre in esso il giorno in 
cui la subasta dovrà celebrarsi. 

È anche io facoltà dell’ Amministrazione , quando la sua pru- 
denza 1’ esigesse , di dichiarare , che non s’ intenderà definitiva- 
mente aggiudicato l’affitto, senza la sua approvazione, o l’appro- 
vazione de’ due Ministri degli Affari Ecclesiastici e delle Finanze. 

li. Come nella prima subasta sarà proceduto alla seconda, 
e ne sarà disteso verbale di aggiudicazione , a favor di colai sul- 
la cui offerta resterà estinta 1’ ultima delle tre candele adoprate. 

la. Sono ammessi negli affitti de’ beni dipendenti dall’ Am- 
ministrazione diocesana gli additamenti di decima e di sesta. 

Essi possono esser prodotti nell’ uffizio in cui la subasta si è 
celebrata ; il primo tra’ cinque giorni dall’ aggiudicazione defini- 
tiva , ed il secondo tra dieci dalla data stessa , salvo il diritto 
all’ Amministrazione di protrarre , se occorre , questi termini , ma 
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non al di là de' dieci giorni per l’ additamento di decima , e di 
quindici per quello di sesta dall’ aggiudicazione definitiva. 

Quando abbia luogo 1 ’ additamelo di decima , il termine è 
di cinque giorni per la sesta , il quale si calcola dall’ aggiudica- 
zione in grado di decima. 

Le subaste in grado di detti additamenti debbono esser pre- 
cedute con un intervallo di tre giorni almeno da un manifesto 
pubblicato in conformità degli articoli 4 ^ 5 , nel quale verrà 
indicato il giorno in cui saran celebrate. 

i 3 . Ove gli additamenti, come nell’articolo precedente, 
avessero luogo nello estaglio complessivo di più fondi compresi 
in un solo afflitto , 1’ aumento dovrà intendersi ripartito tra tutti 
i fondi in ragione dell’ estaglio rispettivo* 

1^. Il verbale di aggiudicazione servirà di tkolo ad amen- 
due le parti contraenti , per obbligare l’ altra a tutti gli effetti 
della legge , ed in particolare alla stipola del corrispondente con- 
tratto. 

1 5 . Alle subaste non potrà esser dispensato , che da’ Mini- 
stri degli affari Ecclesiastici , e delle Finanze su’ rapporti , che a 
tale oggetto per istraordinarie circostanze ne potranno a’ medesi- 
mi rispettivamente dirigere il Presidente cd il Regio proccuratore. 

16. Gli ostagli negli affitti de’ predj Tastici debbono esser 
fissati, per quanto è possibile, in numerario, anziché in generi. 

17. Ogni fittajuolo di beni delle Amministrazioni Diocesane, 
sia tale divenuto per affitto economicamente fattogli , sia colla di- 
spensa alle subaste , sia per aggiudicazione dietro la celebrazio- 
ne di esse , sarà tenuto a dare soddisfacente cauzione , o sopra 
beni proprj , o mediante la idonea fidejussione di un terzo. 

Quando per circostanze particolari fosse difficile di aversi fit- 
tajuoli con cauzione , l’ Amministrazione all’ unanimità , con de- 
liberazione motivata , e coll’ intervento del Regio procuratore po- 
trà dispensare all’ obbligo della cauzione medesima. . ... 

X 8. Tutte le spese per , gli atti prepqratorj alle subaste , per 
la stipula del contratto , e per tutte le formalità legali , saranno 
sostenute dall’ Amministrazione , nell’ intelligenza , che ove non 
riesca di metterle tutte a carico dell’ aggiudicatario , almeno la 
metà deve esserne allo stesso addossata , salvo i casi di eccezione 
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secondo la prudenza dell’Amministrazione medesima , e del Re- 
gio procuratore. 

ig. Se dopo tutte le cure dell’ Amministrazione e dopo tutti 
gli sperimenti restassero de’ beni inaflìttati , l’ Amministrazione 
stessa , coll’ intervento del Regio procuratore , determinerà un pia- 
no- di coltura per tenersi in Amministrazione per quell’ anno , 
colle vedute opportune a poterne ritrarre il maggiore prodotto 
possibile e co’ mezzi , che sieno meno dispendiosi , e ne farà rap- 

{ torto a’ due Ministri degli affari Ecclesiastici e delle Finanze per 
’ approvazione corrispondente. 

20 . Esistendo generi presso l’Amministrazione provenienti 
da’ fondi tenuti in amministrazione, da estagli , da qualunque al- 
tra causa , 1’ Amministrazione è facoltata a venderli , o nel ricolto, 
o- dopo in totalità , ovvero in dettaglio , o economicamente , o 
mediante una sola Sessione d’ incanto , avendo sempre riguardo 
alla loro natura , qualità , quantità , al prezzo corrente, al prez- 
zo sperabile, alla facilità , o difficoltà dello smaltimento nella sta- 
gione più o meno opportuna, ed a tutte le altre circostanze, che 
uou Sfuggirebbero ad ogni accorto padre di famiglia. 

Se la vendita debba farsi in economia o colla subasta dovrà 
1’ Amministrazione deliberarlo coll’ intervento del Regio procura- 
tore ,‘ ed o che nell’uno, oche nell’altro modo sarà deliberato, 
l’Amministrazione ed il Regio procuratore in seduta ne fisseran- 
no approssimativamente il prezzo e le condizioni. 

L.' approvo. 

Firmato , FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio 
de' Ministri 
Firmato , De’ Medici. 
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ClY. Re al Decreto per 1 approvazione delle regole dell ’ /sfi- 
lato delle Adoratrici perpetue del SS. Sagramento. 

Portici , Ottobre 1828. 



FRANCESCO I. per la grazia di dio re del regno delle due 

SICILIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CA- 
STRO ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA CC. CC. ec. 



Veduta la Nostra risoluzione del dì i.° Fcbbraro del corren- 
te anno per lof stabilimento in questa Capitale di una Casa di 
religiose delle Adoratrici perpetue del SS. Sagramento ; 

Veduto il parere della Consulta de’ Nostri dominj al di qua 
del Faro ; 

Sulla proposizione del Nostro Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto siegue. 

Art. i. Approviamo ed accordiamo il nostro Regio assenso 
alle regole dello Istituto delle Adoratrici perpetue del SS. Sagra- 
mento , che trovansi date alle stampe in Roma nell’anno 1827, 
e che sono state a Noi presentale per praticarsi dalla Casa di un 
tale Istituto , che va ad istallarsi in questa Capitale, a condizio- 
ne che in quanto all’ età necessaria per emettere la 'Solenne pro- 
fessione si osservino le vigenti leggi del regno. Un esemplare in 
istampa delle dette regole , munito della lìrma del Nostro Consi- 
gliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stalo degli Affari 
Ecclesiastici , verrà depositato nel Ministero della Presidenza del 
Consiglio de* Ministri , ed un altro simile esemplare sarà deposi- 
tato negli Arcbivj del Ministero degli Affati Ecclesiastici. 

3. Il Nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario 
di Stato degli Affari Ecclesiastici è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Firmato , FRANCESCO. 



Il Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stalo 
degli Affari Ecclesiastici 
Firmato , Marchese Tommasi. 



Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio 
de' Ministri 
Firmato , de’ Medici. 
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CV. Reai Rescritto che risolve il dubito se ì Canonicati del- 
le Cattedrali c Collegiate vacati o da vacare nel secondo 
semestre dell ’ anno , essendo vacante la sede vescovile , stono 
di collazione Pontificia , o debbano riservarsi al futuro Vescovo . 

AGLI OADI1URJ DE* REALI DOMIMI, 



Essendosi promosso il dubbio dal Vescovo di Molfetta , se 
dopo la pubblicazione del Concordato, i Canonicati delle Cattedra- 
li , c Collegiale del Regno vacali , o da vacare nel a . 0 semestre 
dell’anno , essendo vacante la Cattedra Vescovile, sieno di col- 
lazione della S. Sede , o debbansi riservare alla collazione del 
Vescovo , se ne sono per la corrispondente risoluzione aperte trat- 
tative col Commissario Pontificio per la esecuzione del Concor- 
dato : in seguito delle quali il detto Commissario Pontificio ha 
fatto conoscere , di esser egli stato autorizzato a dichiarare l’ an- 
nuenza di Sua Santità , e la ricognizione , che fu la Santità Sua 
del diritto di collazione de’ Canonicali vacati in Sede vacante pei 
mesi Vescovili al Vescovo successore , come rimangono riservati 
ai Sommi Pontefici successori quelli , che vacano , o vacheranno 
nei primi sei mesi , durante la vacanza della Sede Apostolica. 

E nel tempo stesso il medesimo Commissario Pontificio ha 
domandato , che si diano gli ordini Sovrani , perchè i Canonicati , 
che sono da molto tempo rimasti fin qui vacanti a cagione della 
pendenza di questa controversia siano al più presto provveduti da 
chi spetta, a norma della presente decisione. 

Avendo io ciò rassegnato a Sua Maestà , la Maestà Sua nel 
Consiglio Ordinario di Stato de’ 3 1 dell’ andante mese si è degna- 
ta rimanerne intesa con approvazione. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. S. Illustrissima e Reve- 
rendissima , per sua intelligenza , e regolamento. Napoli, a 5 Ot- 
tobre 1828. 

Pel Consigliere Ministro di Stata 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Antonino Franco. 
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CVI. Real Decreto per la reprislinazìone delle Comunità Re- 
ligiose ne' tre Monisteri di S. Giovanni Battista , della S. Croce 
di Lucca , e di S. Patrizia di Napoli. 

« 

Portici, 37 Ottobre i8a8. 

FRANCESCO 1 . per la grazia di dio re del regno delle due 

SICILIE , DI GERUSALEMME CC. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CA- 
STRO ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. OC. eC. 

Veduta la Nostra Sovrana risoluzione di questo stesso giorno, 
con cui abbiamo approvati i progetti di dotazione, che la Com- 
missione Esecutrice del Concordato ci ha presentati a favore di 
tre Monisteri di Monache di questa Capitale sotto i titoli di S. 
Giovau Battista dell’ Ordine Domenicano , della Santa Croce di 
Lucca dell’ Ordine Carmelitano , e di Santa Patrizia dell’ Istituto 
Benedettino, de’ quali si è giudicato opportuno lo stabilimento a 
tenore dell’ Articolo XIV del Concordato } 

Sulla proposizione del Nostro Consigliere Ministro di Stato, 
Ministro Segretario di Stato degli affari Ecclesiastici ; 

Udito il Nostro Consiglio Ordinario di Stato 5 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Le Comunità religiose stabilite ne’ tre Monisteri di 
S. Giovanni Battista , della S. Croce di Lucca , e di S. Patri- 
zia di Napoli saranno riguardate come corporazioni legittimamen- 
te esistenti , ed ammesse a tutti gli effetti canonici e civili , ri- 
conosciuti dalle leggi. Cesserà a riguardo de’ suddetti Monisteri 
il divieto nascente dalla Sovrava risoluzione del dì Settem- 
bre , colla quale venne inibito di procedersi alla vestizione , e 
professione di nuove religiose ne’ Monisteri di Monache soppressi 
in tempo dell’ occupazione militare. 

3. Sarà continuato il pagamento delle pensioni vitalizie , del- 
le quali ora godono tanto le religiose- cpriste , e converse pro- 
fesse esistenti ne’ tre Monisteri indicati nell’ articolo precedente , 
quanto le altre simili religiose , che saranno destinate a far parte 
delle dette tre Comunità ripristinate, e provenienti da altri abo- 
liti monisteri. 

3 . I Nostri Consiglieri Ministri di Stato Ministri Sfgretarj di 
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Stalo degli Affari Ecclesiastici , e delle *Finanee sono incaricati 
delia esecuzione del presente decreto , ciascuno per la parte che 
lo riguarda. 

Firmato , FRANCESCO. 



ìl Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici 
Firmato , Marchese Tommasi. 



Il Consigliere Ministro di Stato 
Presidente interino del Consiglio 
de' Ministri 
Firmato , de’ Medici, 



CVn. Ministeriale perchè nelle permute di fondi di luoghi 
pii non sia applicabile il Reai Rescritto de' 29 Aprile 1826, 
che richiede le subaste . 

Napoli , 26 Novembre 1828. 



AL PROCURATORI DEL U PRESSO IL TRIRUHALE CIVILE DI BASILICATA I.V POtEKIA. 

Essendo la permuta un contratto , la di cui natura è tale , 
che -esclude qualunque altro oblatore, mi uniformo all’avviso da 
lei espressalo con suo rapporto de’ 20 trascorso mese di Settem- 
bre ; di non essere al caso dell’ indicato contratto applicabile il 
Reai Rescritto de’ 29 Aprile 1826. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
thgli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 

CVHI. Ministeriale perchè le subaste stabilite nelle alienazioni 
di beni Ecclesiastici dal Reai Rescritto de' 29 Aprile 1826 
debbano aver luogo nelle cessioni , ma non già nelle permute . 

Napoli, a6 Novembre 1828. 

Al. E. IL XIV1STR0 DI CIUCIA E C1USTUIA. 

Su i dubbj che V. E. con suo foglio de’ la andante mese 
si è servita manifestarmi aver proposti il Procuratore del Re pres- 

3 o 
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So il Tribunale civile in Potenza circa il Reai Rescritto de’ 29 
Aprile 1826 prescrivente le subaste ne’ contratti di alienazioni di 
beni Ecclesiastici, sono di avviso, che alla cessione fatta dal Cle- 
ro di Calvello a D. Gherardo Ferri di un casaleno diruto , at- 
tiguo alla Cappella extra moenia , col peso al cessionario di riat- 
tare tal Cappella , e fornire perpetuamente l’altare di sagre sup- 
pellettili , sia applicabile il Reai Rescritto suddetto , potendosi 
nella specie ottenere offerta più vantaggiosa alla Chiesa coll’ uso 
delle subaste. Non penso poi così pel contratto di permuta , la 
di cui natura è tale, che esclude qualunque altro oblatore. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



CIX . Misistf.fi ale sulV intelligenza del Beai Decreto de' a Mag- 
gio i 8 a 3 , che stabilisce il modo da rendere esecutivi i quadri 
de ’ debitori per rendite costituite delle Mense , Badie , e de 
B eneficii. 

Napoli , 29 Novembre 1828. 

AL PAIRCIPE 01 OTTUARO 1RTERDEHTE DI RAPOLI. 

Con rapporto del a6 Settembre ultimo prendendo Ella ar- 
gomento dalla mia circolare del 20 dello stesso mese sollecita la 
risoluzione di varj dubbj altra volta proposti al Ministro degli 
Affari Interni sulla intelligenza del Reai Decreto del 2 Maggio 
i 8 a 3 , il quale stabilisce il modo da rendere esecutivi i quadri 
de’ debitori per rendite costituite delle Mense , Badie , e de’ Be- 
neficj. Io vengo sopra ciascuna di essi a manifestarle la mia par- 
ticolare opinione. 

Partendo dal principio di essere l’ Amministrazione Diocesa- 
na , e non già 1 ’ Intendente il reo convenuto nel giudizio pro- 
mosso da’ debitori con richiami avverso l’ iscrizione del loro nome 
nel quadro j Ella nel vidimar 1 ’ atto , che a’ termini dell’ articolo 
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6 del citato decreto le viene notificato, ha creduto di dichiarare 
espressamente di doversi dall’ attore intimare anche 1 ’ Amministra- 
zione Diocesana interessata in vece di rimetterle Ella P atto ri- 
cevuto. Io veggo che questo sistema sia vizioso , perchè aggiun- 
ge la necessità d’una seconda intimazione non prescritta dal De- 
creto , e rende più dispendioso il giudizio per P attore. 

Osserva Ella , che a’ termini del Decreto medesimo i ruoli de- 
finitivi divengano esecutorii in forza d’ una sua Ordinanza , e che 
siano anche esecutivi gli estratti quando alla firma del Presidente 
dell’ Amministrazione Diocesana sia unita la sua ; e quindi brama 
di sapere qual autorità sia competente qualora venga arguita di 
nullità P Ordinanza , o il debitore produca le sue opposizioni , 
contro le coazioni , che le Amministrazioni Diocesane hanno il 
dritto di spedire dopo la notifica dell’estratto del ruolo summen- 
tovato. Sembra che P esame di quistioni siffatte si appartenga ai 
Giudici del contenzioso giudiziario, versandosi esso non già sulla 
legittimità , validità , o interpetrazionc d’ un atto della pubblica 
amministrazione , ma bensì sul valore d’ un titolo affatto priva- 
to , nel quale non interviene P autorità pubblica , che per impri- 
mergli il carattere dell’ autenticità , e la forza esecutiva. Di tal 
teoria può trarsi anche argomento dagli articoli 84 n.° i , e 70 
del Reai Decreto de’ 3 o Gennajo 1817, che la stabilisce in ter- 
mini espressi pe’ beni del Demanio , e che ha servito di norma 
alla redazione dell’ altro Decreto de’ 2 Maggio i 8 a 3 . Ciò non 
ostante bisogna lasciare aperto P adito all’ elevazione de’ conflitti 
di attribuzioni tra le Autorità del contenzioso amministrativo , e 
giudiziario , ove avessero luogo a norma della legge. 

Ella propone anche il dubbio , se le opposizioni prodotte 
nel modo anzidetto sono devolutive , o sospensive. Traendo argo- 
mento dal citato articolo 70 del Decreto de’ 3o Gennajo 1817 
può dirsi , eh’ essendo P estratto del ruolo un titolo autentico , ed 
esecutivo , non possa arrestarsene P esecuzione sino all’ accusa di 
falso, o sino a che il Tribunale non conceda una soprassessoria. 

Rispondendo in fine all’ultimo de’ suoi dubbj sul modo co- 
me debba il Consiglio dell’Intendenza procedere nelle quistioni 
di simile natura , io le fo riflettere , che quante volte il Consi- 
glio si crede competente , sia fuori dubbio , che non per via di 
avviso dell’ Intendente , ed amministrativamente , ma bensì come 
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Giudice del contenzioso amministrativo e colle forme della legge 
abbia a procedere , e pronunziare la sua decisione. 

La prevengo , che il Ministro di Grazia e Giustizia a cui 
ho manifestato queste idee , n’ è convenuto , e che per intel- 
ligenza ho dato notizia al Ministro degli Affari Interni di questo 
foglio. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretaria di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 



CX. MririsTBRtAiE perchè .V Amministrazione Diocesana non 
prenda alcuna parte nel giudizio intentalo da un Parroco 
per V esazione delle decime sagramentali. 

Napoli , 3 Dicembre 1838. 

AL Vicino CAPITOLARE DI TERAMO, PRECIDESTE DELL’iMMlSlSTRiZIOSE DIOCECASA. 

Con rapporto del 17 del prossimo scorso mese cotesta Am- 
ministrazione Diocesana vuol conoscere se nella causa , che il Par- 
roco di S. Lucia sostiene co’ suoi figliani per lo pagamento delle 
decime sagramentali , debba essa prendere ingerenza , e concor- 
rere alle spese ne’ termini de’ Reali Decreti de’ 37 Ottobre i 8 a 5 , 
e 17 Luglio 1827. 

Io le fo riflettere , che questa causa non è del numero di 
quelle indicale da’ due citati Decreti , non venendo in disputa il 
diritto di regalia , e di regio patronato , nè quello su’ beni , che 
al Beneficio sono annessi. Per la sua qualità, e per la cura del- 
le anime il Parroco può aver diritto di percepire le decime sa- 
gramentali. Per questo motivo non dee 1 ’ Amministrazione pren- 
dere in questo giudizio alcuna parte. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Staio 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 
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CXI. Ministeriale relativa a' proventi ed alle spese de' Par* 
rochi , ed alla coadj umazione della cura. 

Napoli , io Dicembre 1838. 

IL VESCOVO M TMCAMCO- 

Il Clero della Chiesa Ricettizia di Armento mi ha esposto, 
che desidera sapere , se sono a carico del Parroco le spese an- 
nesse alla cura , e lo stipendio al coadiutore , e se il Clero 
debba coadiuvarlo , sol quando non può nel tempo stesso disim- 
pegnare diversi uflicj ; se le messe gravitanti sulla massa comune, 
dehbansi dividere in proporzione dell’ emolumento di ciascuno , 
se debbasi percepir la congrua sulla massa, o se. dal fondo- del.- 
Ià decima sagramentale $ se ciò che dicesi del Parroco sia ap- 
plicabile all 5 Economo Curato , sciata prnporlionc , e se costui 
debba celebrar messe prò populo in ragion del suo emolumento , 
e soffrir gli altri pesi reali j se i proventi dalle puntatine , e le 
distribuzioni si uniscano alla massa per prelevarsi anche su di es- 
se la congrua j ed in fine se entri nella massa la rendita lasciata 
da’ pii disponenti , con pesi di messe , uflicj ec. Il Clero sud- 
detto chiede in ultimo la rettifica dello stato delle rendite. 

Nel manifestare io tutto ciò a V, S< Illustrissima e Reve- 
rendissima per 1’ uso conveniente , le fo osservare , che le spese 
di Chiesa si prelevano dalla massa ; a tenore delle Istruzioni la 
messa prò populo è a peso del Parroco j ogni partecipante è coadiu- 
tore dello stesso , ed appartiene all’ Ordinario di fissare il meto- 
do di coadjuvazione j il peso delle messe è diviso egualmente per 
tutti , a norma degli articoli fondamentali degli statuti. 11 Parro- 
co, oltre la messa prò populo , entra a parte di tal peso, quan- 
do la congrua è stabilita sulla massa comune. Nel piano appro- 
vato una è la massa delle rendite nascente da derrate , e da cano- 
ni , senza menzionarsi, le decime sagramentali. Del resto , a nor- 
ma della circolare de’ 19 Novembre i8a3 , le decime entrano in 
massa , non essendo considerate come un cespite eventuale. Ne’ 
termini nel Reai Rescritto de’ Gennajo i8a5 1’ Economo cu- 
rato ha il suo assegnamento sulla congrua del Parroco propor- 
zionatamente alla popolazione , e la messa prò populo è per di 
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lui conto , giusta la dichiarazione della Commissione Esecutrice 
de! Concordato de’ 26 Giugno 1822. A tenore dell’ articolo 3 .® 
delle dilucidazioni alle istruzioni , tutte le rendite , ad eccezione 
delle eventuali , costituiscono la massa comune. 

Le fo osservare in fine , che non meritano ascolto i reclami 
dei particolari per riesame, e rettificazione def piani già appro- 
vati da S. M. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco. 

cxn. Reai Decreto per la piena c definitiva approvazione del- 
la Comunità Religiosa delle A doratrici perpetue del SS. Sagra- 
mento. 

Napoli, u Dicembre i8a8. 

FRANCESCO I. per la grazia di ©io re del regno delle dub 

SICILIE , DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CA- 
STRO ec. ec. gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Veduta la Nostra Sovrana risoluzione del dì i.° Febbrajo 1828 
con cui fu destinato il locale del soppresso Monistero di S. Giu- 
seppe de’ Rutti per intraprendervisi lo stabilimento dell’ Istituto del- 
le Adoratrici perpetue del SS, Sagramento , e venne fissato il 
temine di due anni per completarsi tutto 1* occorrente alla rea- 
lizzazione dello stabilimento suddetto , con dichiarazione , che 
qualora nell’ enunciato termine si sarebbe pienamente mandata ad 
effetto l’opera, avremmo emanate le ulteriori Sovrane risoluzioni 
per la definitiva approvazione del detto Istituto , e delle sue regole ; 

Veduti gli atti posteriori , che hanno avuto luogo per la rea- 
lizzazione eoa pubblici istrumenti delle offerte di somme fotte da 
diversi pii divori , onde costituire la dotazione del cennato sta- 
bilimento ; 

Veduto il Nostro decreto del dì 24 Ottobre del corrente an- 
no 1828 con cui abbiamo approvate le regole dell’ Istituto di so- 
pra enuncialo} 
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Sulla proposizione del Nostro Consigliere Ministro di Stato, 
Ministro Segretario di Stato degli Affini Ecclesiastici} 

Udito il Nostro Consiglio Ordinario di Stato : 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto siegue. 

Art. i . Accordiamo la Nostra piena approvazione , ed il No- 
stro Reale assenso allo stabilimento delle Religiose Adoratrici per- 
petue del SS. Sagramelo , che per effetto della Nostra determi- 
nazione del detto ».° Febbrajo del corrente anno i8a8, è stato 
intrapreso nel locale di S. Giuseppe de’ Ruffi , che ora destinia- 
mo perpetuamente per lo stesso Istituto. 

a. La Comunità Religiosa indicata nell’articolo precedente 
sarà riguardata come Corporazione legittimamente esistente, ed am- 
messa a tutti gli effetti canonici e civili riconosciuti dalle leggi: 
tra 1 quali quello della libera vestizione e professione di nuove 
religiose , ai termini però dell’articolo t.» del nostra decreto de’ 
a 4 Ottobre del corrente anno-, riguardante 1’ approvazione delle 
regole del detto Istituto, in quanto all’età, in cui dee ammet- 
tersi la detta professione. 

3 . Il Nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segreta- 
rio di Stato degli Affini Ecclesiastici è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 

Firmato , FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato II Consigliere Ministro di Stalo 
Ministro Segretario di Stato Presidente interino del Consiglio 
degli Affari Ecclesiastici de' Ministri 

Firmato , Marchese Tommasi. Firmato , de’ Medici. 

CXm. Rf, al Decreto per la ripristinazione della Comunità Re- 
ligiosa dell Istituto Salesiano nel locale del soppresso Monistero 
di Donna Albina in Napoli. 

Napoli , ia Dicembre c8a8. 

FRANCESCO I. per la grazia di dio re del regno- delie due 

SICILIE, DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA , PIACENZA , CA- 
STRO ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

\ eduta la Nostra Sovrana risoluzione del di 7 Novembre del 
corrente anno 1828, con cui approvammo la ripristinaziodne i 
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un* Casa di Religiose dell’Istituto di S. Francesco Sales, -secon- 
do la sua antica istituzione nel locale del soppresso Monisteno 
di Donnalbina , con essersi da noi autorizzate a trasferirvisi le 
Religiose Coriste, e Converse professe di un tale antico Istituto, 
che si trovavano nello stabiliineuto di S. Marcellino , ed appro- 
vato pure i mezzi propostici per la dotazione della delta Casa 
Religiosa , tra i quali quello di un’ annua rendita che si sarebbe 
assegnata dagli Alti Esecutori del Concordato dai beni del patri- 
monio regolare; 

Veduta la Nostra Sovrana risoluzione di questo stesso giorno, 
con cui abbiamo approvato il progetto di dotazione , che la Com- 
messione Esecutrice del Concordato per la sua parte ci ha presen- 
tato a favore della suddetta Casa religiosa , e che è costituita ce* 
beni del patrimonio regolare ; 

Sulla proposizione del Nostro Consigliere Ministro di Stato y 
Ministro Segretàrio di Stato degli Affari Ecclesiastici ; 

Udito il Nostro Consiglio Ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo (pianto segue. 

Art. i. La Comunità Religiosa dell’Istituto di S. Francesco 
Sales stabilita nel locale del soppresso Monastero di Donnalbina 
di questa Capitale 6arà riguardata come corporazione legittimamen- 
te esistente , ed ammessa a tatti gli effetti Canonici , e Civili ri- 
conosciuti dalle Leggi. Cesserà a riguardo della suddetta Casa Re- 
ligiosa il divieto nascente dalla Sovrana risoluzioue del dì a 4 Set- 
tembre 1817, colla quale venne inibito di procedersi alla vesti- 
zione e professione di nuove Religiose nei Monisteri di Monache , 
soppressi in tempo dell’ occupazione Militare. 

a. Ai termini della Nostra Sovrana risoluzione del dì 7 No- 
vembre de! corrente anno saranno continuate le pensioni vitali- 
zie, che sul Gran Libro si stanno attualmente godendo dalle Re- 
ligiose dell’ Istituto di S. Francesco Sales , tanto Coriste , che Con- 
verse professe le quali dallo stabilimento di S. Marcellino si tra- 
sferiranno in Donnalbina , fermi rimanendo gii altri mezzi di do- 
tazione per la detta Casa Religiosa , da noi approvati -colla enun- 
ciata Sovrana risoluzione. 

3 . I Nostri Consiglieri Ministri di Stato, Ministri Segretari 
dì Stato degli Affari Ecclesiastici, e delle Finanze, ed il Nostro 
Ministro Segretario di Stato degli ASari interni sono incaricati 
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«iella esecuzione del presente Decreto , ciascuno per la parte ; 
che lo riguarda. 

Firmato , FRANCESCO. 

Il Consigliere Ministro di Stato II Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato Presidente interino del Consiglio 
degli Affari Ecclesiastici de' Ministri 

Firmato, Marchese Tommàsi. Firmato , de’ Medici. 



CXIV. Ministeriale per la risoluzione di alcuni dubbj relativi 
agli aggiusti di rate. 

Napoli, 17 Dicembre 1828. 



AL VESCOVO DI omDO , PRESIDENTE DEU.' ÀMMUIISMAIIONK DIOCESANA . 



Rispondo a' dubbj , che in data degli 8 del prossimo scorso 
mese cotesta Amministrazione Diocesana ha proposti sulla circo- 
lare, che riguarda gli aggiusti di rate. 

i.° Quando il prezzo dell’ ingabellazione consiste in una par- 
te dei prodotti proj^irzionata alla maggiore , o minore raccolta , 
dev’ essere annoverato tra’ frutti naturali , ed industriali , e non 
è soggetta ad aggiusto di rate ; ma se poi è convenuto in una 
determinata prestazione di olio indipendente dalla maggiore , o 
minore raccolta , allora dee considerarsi come frutto civile , e sog- 
getto all’ aggiusto. 

a. 0 Se P Amministrazione nella provvista de’Benefìcj corre il 
rìschio di pagare la fondiaria senza percepire i frutti naturali , ed 
industriali pendenti , essa nella vacanza de’ Beneficj può aver la 
fortuna di percepire gli stessi frutti senza di aver pagato il tribu- 
to , e trova così il suo compenso. . 

3.° Gli Ecclesiastici che hanno adempiuto P ufficio proprio 
di un Beneficio colla promessa di un compenso dopo i due anni 
non possono ricevere alcun danno dall’ aggiusto di rate tra l’ Am- 
ministrazione Diocesana ed il titolare , mentre se il compenso è 
loro realmente dovuto , esso costituisce un peso del Beneficio da 
doversi soddisfare da chi ne ha percepito i frutti , durante il tem- 
po del loro servizio. 

3i 
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4-° I Beneficiati non possono obbligare! beni pel tempo po- 
steriore al loro godimento, e perciò niuna ingiustizia risentono 
dalle disposizioni della circolare sugli aggiusti di rate. 

Io intanto prevengo cotesta Amministrazione Diocesana che 
ia detta circolare dev’ essere esattamente eseguita senza ulteriori 
osservazioni. 

Avendo de’dubbj sulla sua applicazione potrà proporli. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedita 
* Il Direttore 

A. Franco. 

CXV. Mwisterials sull' intelligenza degli Articoli 3 e a del Re- 
golamento riguardante gli affitti de beni e la vendita de' generi 
delle Amministrazioni Diocesane . 

Napoli , 30 Dicembre 1828. 

ALL' ARCIVESCOVO DI BRINDISI , AMMINISTRATORE DELLA CHIESA DI OiTDNI 
E PRESIDENTE DELL’ AMMINISTRAZIONE DIOCESANA. 

Rispondo a* due dubbj, che l’Amministrazione Diocesana di 
Ostuni ha preposti sulla intelligenza degli Articoli 3 e 9 del 
Regolamento riguardante gli affitti , e la vendita de’ generi delle 
Amministrazioni Diocesane. 

l.° Quante volte in qualche caso particolare concorrano cir- 
costanze tali , che esigano una durata più lunga del triennio nel- 
1’ affitto , 1’ Amministrazione medesima , previa deliberazione mo- 
tivata , coll* intervento del Regio Procuratore potrà dimandarne 
una speciale autorizzazione. 

2. 0 Qualora 1’ aggiudicatario nell’ affitto non sappia firmare , 
se ne farà espressa menzione nel processo verbale di aggiudicazio- 
. ne, siccome prescrive generalmente la legge per ogni altro atto 
autentico. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Fracco. 
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CX VI. Mi VIST e mais sulla durata degli affitti de leni ecclesia- 
stici dell ’ Amministrazione Diocesana. 

Napoli , jo Dicembre 1828. 

k 9. Z. IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

Rispondendo al pregevol foglio di V. E. del 3 andante, ho 
T onore di prevenirla , che non per equivoco ma a ragion vedu- 
ta venne ristretta a tre anni nell’ ultimo Regolamento la durata 
degli affitti de’ beni delle Amministrazioni Diocesane , seguendosi 
con ciò l’uso della Chiesa: la qual cosa però non toglie che 
in veduta di circostanze particolari , e per ottenere affitti van- 
taggiosi , le Amministrazioni Diocesane propongano con delibe- 
razioni motivate , ed ottengano da’ due Ministeri l’ autorizzazione 
a stipulare il contratto per un tempo maggiore. In questi sensi 
medesimi ho scritto all’ Amministrazione Diocesana di Ostuni , che 
mi ha rappresentate le stesse difficoltà di cui è parola nel citato 
foglio di V. E. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito. 
Il Direttore 
A. Frahco. 



CXVn. Ciucciare sulC inconveniente di discutersi le opposizioA 
ni a quadri de ’ debitori , senza che V Amministrazione Dio-j 
cesano possa costituire il suo patrocinatore. 

$' s > 

Hit ÀmumrrjtAiion diocmìki. 



Napoli , 24 Dicembre 1828, 

In occasione della mia precedente circolare del 30 dello 
scorso Settembre per l’ invio sollecito alle Amministrazioni Dio- 
cesane dell’ atto di opposizioni a’ quadri formati , e pubblicati 

a’ termini del Reai Decreto del a Maggio i8a3 j l’ Intendente 

* 
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di Terra d’ Otranto ha fatto osservare di non potersi evitare Fin- 
conveniente di discutersi le opposizioni , senza che F Amministra- 
zione possa costituire il suo patrocinatore , finché il termine di 
otto giorni a comparire innanzi al Tribunale si calcoli dalla no- 
tifica fatta all’ Intendente , senza tenersi conto della distanza in 
cui sono le parti positivamente interessate. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia , a cui ho manifestato que- 
sta osservazione , ha preso il temperamento d’ incaricare circolar- 
mente i Procuratori del Re presso ì Tribunali Civili , perchè 
nell’ accordare a’ debitori il permesso di citare la controparte a 
giorno fisso alla Udienza del Tribunale nel senso dell’ articolo 6 
del Reai Decreto de’ a Màggio i8a3 abbiano cura di stabilire un 
termine tale , che possa 1’ atto di citazione esser rimesso dall’ In- 
tendente all’ Amministrazione Diocesana , cui incumbe di far va- 
lere in tempo utile le sue difese nel giudizio di opposizione. 

Ne prevengo cotesta Amministrazione Diocesana per sua in- 
telligenza , e regolamento. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 

, degli Affari Ecclesiastici impedito 

Il Direttore 
A.. Franco. 



CXVm. Ministemaìb sulla competenza della controversia che 
, potrebbe muoversi , qualora venisse impugnata di nullità l' Or~ 
t dinanza deW Intendente che dichiara esecutivi i ruoli de de- 
bitori per rendite cosituite di pertinenza delle Mense , Ba- 
die , ecc. 

Napoli , 3r Dicembre i8a8. 

AL roiscm! M ORU1KO ISTBHDElfTS 01 BIPOLI. 



Nel rapporto del i3 spirante ho letto le sue sagge osserva- 
zioni che la determinano ad opinare di appartenersi all’ Auto- 
rità del contenzioso amministrativo la controversia , che potreb- 
be muoversi qualora venisse impugnata di n ullità l’ Ordinanza del- 
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F Intendente , che dichiara esecutivi i ruoli.de’ debitori per rendite 
costituite formati a norma del Reai Decreto de’ a Maggio i8a3. 

Io debbo rammentare, che col mio foglio precedente del 29 
prossimo passato mese altro non feci , che manifestarle sulla pre- 
sente quistione la mia particolare opinione per la competenza 
dell’ autorità giudiziaria , da non dover niente influire nella riso- 
luzione del conflitto di attribuzioni qualora si elevasse. Così pa- 
rimenti qualunque sia la forza delle ragioni in appoggio d’ una 
opinione opposta a quella , che le ho manifestata j non potrà mai 
risolversi deunitivamente la qnistione fuori il modo tracciato dalla 
legge per la risoluzione de’ conflitti. Mentre da un lato la legge ha 
creduta di pubblico interesse il determinare i limiti, che separar deb- 
bano il contenzioso amministrativo dal giudiziario , ha stabilito dalL’ 
altro il metodo da tenersi in caso di conflitto per fissarsi Sovranamen- 
te da S. M. la.competenza. Io non potrei uscire da qnesta norma. 

Verificandosi , dunque il caso di un conflitto di attribuzioni 
sul soggetto del- suo rapporto, Ella potrà nell’analoga delibera- 
zione enunciare le ragioni che ha ora esposte per sostenere la com- 
petenza dell’ Autorità del contenzioso amministrativo , onde se ne 
abbia quel conto , che possono meritare. 

Pel Consigliere Ministro di Staio 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Franco.. 
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APPENDICE. 



I. Cmcoitrnn sul dubbio se pe giudi zi i di affari riguardatiti in- 
teresse di Amministrazioni Diocesane , e pendenti presso i Con- 
sigli d' Intendenza , debbano continuare a procedere le Au- 
torità Amministrative , o i Tribunali ordinarli. 

Napoli, 26 Febbrajo 1820. , 

a' SCCII PSOCUSÀTOSI SCEMO LE AMMiSlSIlUlOHt DIOCESANE. 

ditata 1’ Amministrazione Diocesana di Luceva al prosieguo di 
un giudizio , pendente presso il Consiglio d’intendenza di Capitana- 
ta , si è promossa la disputa , se fosse quell’ Autorità competente a 
procedere , ovvero dovesse la causa rimettersi a 1 Tribunali ordinarj» 
Avendomi di ciò consultato il Regio Procuratore , ed essen- 
domi io posto in corrispondenza col Ministro degli affari ecclesia- 
stici , e questi colf Alta Commessione del Concordalo, siamo con- 
venuti , che quantunque le Amministrazioni Diocesane non deb- 
bano riguardarsi come Amministrazioni pubbliche , e dipendere 

{ lercio dalle Autorità Amministrative , nondimeno ne’giudizii , al- 
a loro istallazione , già presso di queste contestate , debbano 
queste continuare a procedere , sino alla loro totale definizione , 
onde le parti litiganti non soffrano il disagio di riprodurre le loro 
vicendevoli ragioni, e di assoggettarle ad un rito tutto differente da 
quello , all’ ombra del quale avevan di già inoltrato le loro istanze. 

Quindi è, che le Amministrazioni Diocesane debbono attiva- 
re il prosieguo delle liti presso Ì Consigli d’ Intendenza , che vi 
si trovino contestate , avvalorandone coi mezzi i più energici la 
difesa; nella intelligenza però che resti salvo alle parli il dritto 
di opporre P incompetenza ne’ termini della legge. 

Raccomando a lei particolarmente , Signor Regio Procurato- 
re, l’ adempimento di quanto le ho comunicato, ed affinchè per 
parte delle Autorità suddette niuna difficoltà vi s’ incontri , vado 
a rimetter copia della presente agl’ Intendenti , ed al Regio Pro- 
curatore presso la G. C. de’ Conti. 

Pel Segretario di Stato 
Ministro delle Finanze impedito 
11 Direttore T» Amati. 
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II,. Reji Rescritto sul dubbio se net caso (T impedimento di 
uno de' deputati dell' Amministrazione Diocesana nel corso del 
triennale esercizio , possa in supplimento l' Ordinario Diocesa- 
no , qual Presidente della medesima , invitane altro Canonico o 
debba chiederlo al Capitolo .. 

SU.' ARCIVESCOVO DI OTRANTO , PRESIDENTE DELL AMMINlSTRAtleNI DIOCESI»*. 

Con Rapporto de’ a 3 del passato Marzo V. S.. Illustrissima e 
Reverendissima propose il dubbio , se trovandosi legittimamente 
impedito un Deputato dell’ Amministrazione Diocesana nel corso 
del triennale suo esercizio-, potesse ella qual Presidente dell’ Am- 
ministrazione Diocesana invitare altro Canonico, o pure dovesse 
richiederlo al Capitolo per supplirai la mancanza. Avendo io nel 
Consiglio de’ 20 del corrente mese proposto a S. M. il suddetto 
dubbio , e 1 ’ avviso sull’ oggetto dato dalla Commissione Esecu- 
trice del Concordato j si è la M. S. degnata di ordinare che i 
sostituiti ai deputati dell’ Amministrazione Diocesana debbano es- 
sere scelti dal Capitolo , ma sempre coll’ approvazione dell’ Or- 
dinario Diocesano. Il che nel Reai Nome partecipo a V. S. Illu- 
strissima e Reverendissima per sua intelligenza , e per 1 ’ uso con- 
veniente.. Napoli a 5 . Maggio 1822.. 

Firmato. 

Giambattista Vecchione. 



III. Reai Rescritto contenente gli officii fatti al Nunzio per ot- 
tenersi dal Santo Padre la riduzione degli obblighi di messe 
annessi alle rendite di alcune Chiese ricettizie per costituzione 
di titoli di sagro patrimonio , e dispensarsi cosi all’ art. XXI 
del Concordato sullo stabilimento dell' indicato patrimonio in 
beni fondi,. 

A MONSIGSQR Cll'STINlANl , PRESIDENTE DELL* COMMISSIONI Dii' VESCOVI. . 

Informato il Re , che » beni su i quali alcune Chiese Ricet- 
tizie della Diocesi di Gaeta , e di altre Diocesi ricevono annui 
assegnamenti dalle Commessioni di pubblica Beneficenza" furono 
da Pii Testatori lasciati per maritaggi , per limosine a poveri , 
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e per altre pubbliche pie opere , ed ancora per ceìebraziofte 'di 
Messe , ha ravvisato , che i detti beni sin dalla loro origine sono 
indubitatamente d’ indole laicale , e che come tali giustamente una 
•volta amministrati dal Tribunale Misto-, ed ora per effetto della 
generale Sovrana risoluzione del 1816 si amministrano dalle ran- 
nate Commissioni ; ond’ è che S. M. nel Consiglio di Stato Ordi- 
nario del dì a 5 dello scorso mese di Febbraio non ha trovato luo- 
go a quel che la Commissione de’ Vescovi incaricali della forma- 
zione de’ titoli di Sagre Ordinazioni nelle Chiese ricettizie ha pro- 
posto , cioè di farsi i suddetti beni amministrare dai Cleri rispet- 
tivi , avendo la M. S. osservato che essi Cleri sono -stati chiamati 
solamente allo adempimento de’ legati di Messe , per cui appun- 
to ne ricevono un annuale stipendio. Siccome poi tale annua cor- 
risponsione non è fissa per tutte le dette Chiese , potendo per 
talune esser maggiore, o minore , risultanti dall’ adempimento del- 
le altre opere dai Testatori disposte , così S. M. prescindendo da 
tali Chiese , e volendo stendere 1 ’ utile operazione de’ titoli di Sa- 
gre Ordinazioni a quelle sole , alle quali le Commissioni di pub- 
plica beneficenza corrispondono un assegnamento certo , e stabile 
per istinendio di Messe ; ha ordinato , che -siccome Ve limosine 
delle Messe non possano farsi servire per li detti titoli , così s’ im- 
plori dal S. Padre una riduzione delle Messe Stabilite di celebrarsi 
nelle dette Chiese alle quali come inducenti commutazioni di ul- 
time volontà, ha la M. S. disposto di prestare il suo Regio as- 
senso , onde cogli avvanzi , che ne risulterebbero , formarsi in es- 
se Chiese titoli di Sagre Ordinazioni , e che contemporaneamente 
si domandi a S. Santità per questo caso particolare la dispensa 
dell’Articolo XXI del Concordato, dov’ è disposto die i patri- 
inonj Sagri sieno poggiati su beni fondi. Ho 1 ’ onore di parteci- 
pare tutto dò a V. E. Reverendissima di riscontro al pregevole 
suo foglio degli ii Ottobre dello scorso anno relativo aH’ indica- 
to oggetto, perchè si compiaccia di farne intesa la Commissione 
dei Vescovi , e dare le disposizioni , che ne risultano , e le re- 
stituisco qui acchiusi i piani del Vescovo di Gaeta. Napoli, 6 Mar- 
ito 1824. 

Il Marchese Tommasi, 
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IV. Ministeriale con cui si ordina di non farsi alcuna mos- 
sa sull' oggetto deW esazione delle decime sagramentali , e di 
attendersi il risultamento delle operazioni dell' esecuzione del 
Concordato affidata agli Alti Commessarii. 

Napoli, 3 r Dicembre 1828. 

k I. X. Il MINISTRO DI GHizIÀ X CIU5TIIU. 

In seno al pregevol foglio di Vostra Eccellenza del a 2 spi- 
rante ho letto il rapporto , che le ha diretto il Proccuratore del 
Re presso il Tribunale civile di Teramo , sulla causa tra quel- 
P Amministrazione Diocesana , e 1 ’ Arciprete di Castellalto D. 
Giovan Domenico Sperandii per 1 ’ annua prestazione che da co- 
stui si esige di tomola otto , e misure sette di grano sulle ren- 
dite del Beneficio di S. Lucia , e S. Maria a Rovigliano , che 
alla gestione dell’ Amministrazione medesima trovasi sottoposto. 
Io vi ho rilevato , che per parte dell’ Arciprete si è dedotto di 
farsi da lui 1’ anzidetta esazione per decime sagramentali e die- 
tro un possesso immemorabile. 

Io debbo sul proposito far noto a Vostra Eccellenza che Sua 
Maestà nel Consiglio Ordinario di Stato del 23 Giugno 1818 or- 
dinò di non farsi alcuna mossa sull’ oggetto dell’ esazione delle 
decime sagramentali, e di attendersi il risultamento delle opera- 
zioni dell’ esecuzione del Concordato affidata agli Alti Commes- 
sarii } e che dopo quell’ epoca niun’ altra risoluzione ha avuto 
luogo su tale oggetto. Per la qual cosa , se 1 ’ Arciprete di Ca- 
stellalto viene a dimostrare quanto ha asserito , ed il Tribunale 
se ne convince , allora conviene che questo si uniformi alla ci- 
tata Sovrana determinazione. 

Io quindi nel respingere a Vostra Eccellenza il rapporto del 
Proccuratore del Re presso il Tribunale civile di Teramo la prego 
di dargli la norma opportuna a seconda di ciò , che ho avuto 
1’ onore di manifestarle. 

Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici impedito 
Il Direttore 
A. Fràhco. 

FINIS DELLA QUARTA PARTE. 
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N. 99. Ministeriale die assegna le norme per la cessione di un Pa- 
trimonio Sagro , de’ 27 Settembre 1828 ibid. 

N. 100. Circolare sul tempo da concedersi a' condannati a morte per 

ricevere i conforti della Religione, de 4 Ottubre 1828. . . . 334 

N. 101. Reai Rescritto circolare relativo all' invio delle persone di- 
scole nella Casa della Missione di Napoli , dette delle Vergini , 

degli 8 Ottobre 1828 225 

N. 102. Ministeriale per la risoluzione di alcuni dubbj elevati dalle 
Amministrazioni Diocesane sullo stato de’ debitori reso esecutivo, 

de' 18 Ottobre 1828 • 33G 

N. io 3 . Circolare con cui si comunica un Reai Decreto e Regolamen- 
to per gli affliti le' beni e per la vendita de' generi delle Am- 
ministrazioni D ocasane , de’ 32 Ottobre 1828. ...... 227 

N. 104. Reai Decreto p» r l’approvazione delle regole dell’ Istituto delle 

Adoralrici perpetue del SS. Sacramento , de' 34 Ottobre 182S. 23 » 
N. io 5 . Reai Rescritto die risolve il dubbio se i Canonicati delle 
Cattedrali e Collcggtale vacati o di vacare nel secondo semestre 
dell' anno , essendo vacante la sede vescovile , sieno di colla- 
zione Pontificia , o ilei. Itami riservarsi al futuro Vescovo , de r 2S 
Ottobre 1828. .. ............. 33* 

N. 106. Rea! Decreto pei 1 reprimi nazione delle Comunità Religiose 
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ne’ tre Monisteri di S. Giovanni Battista, della S. Croce di Lue- 
' ca , e di S. Patrizia di Napoli, de' 27 Ottobre 1828. . . . 1Z2 

N. 107. Ministeriale perchè nelle permute di fondi di luoghi pii non 
sia applicabile il Reai Rescritto de’ 29 Aprile 1 826 , che richie- 
de le subaste , de' 26 Novembre 1828 233 

N. 108. Ministeriale perchè le subaste stabilite nelle alienazioni de’ 
beni ecclesiastici dal Reai Rescritto de' 29 Aprile 1826 debbano 
aver luogo nelle cessioni, ma non già nelle permute, de' 26 No- 
vembre 1828 ibid. 

N. log. Ministeriale sull'intelligenza del Reai Decreto de’ 2 Maggio 
1 8 o 3 , che stabilisce il modo da rendere esecutivi i quadri de’ 
debitori per rendite costituite delle Mense , delle Badie , de’ Be- 

neficii , ecc. , de’ 29 Novembre 1828 234 . 

N. 110. Ministeriale perchè l'Amministrazione Diocesana non prenda 
alcuna parte nel giudizio intentato da un Parroco per l'esazione 

delle decime Sagramentali, de ? 3 Dicembre 1828 • 236 

N. ni- Ministeriale relativa a’ proventi cd alle spese de’Parrochi , 

e alla coadiuvazione della Cura , de' io Dicembre 1828. . . 237 

N. >12. Reai Decerto per la piena c diflìnitiva approvazione della Co- 
munità Religiosa delle Adoratrici perpetue del SS. Sagramento , 

de' 12 Dicembre >828 238 

N. 11 3 . Reai Decreto per la riprislinazione della Comunità Religio- 
sa dell’ Istituto Salesiano nel locale del soppresso Monistcro di 

Donna Albina in Napoli, de' 12 Dicembre 1828 u 3 g 

N. 1 1 4 * Ministeriale per la risoluzione di alcuni dubbj relativi agli 

aggiusti di rate , de' 17 Dicembre 1828 241 

N. 1 > 5 . Ministeriale sull’ intelligenza degli articoli 3 e 9 del Rego- 
lamento riguardante agli affitti de' beni e la vendita de’ generi 
delle Amministrazioni Diocesane , de' 20 Dicembre 1828. . . 242 

N. 1 16. Ministeriale sulla durata degli affitti de’ beni ecclesiastici dell’ 

Amministrazioni Diocesane, de' 20 Dicembre >828 243 

N. 117. Circolare sull'inconveniente di discutersi le opposizioni a’ 
quadri de’ debitori , senza che 1 ’ Amministrazione Diocesana pos- 
sa costituire il suo patrocinatore , de' 24 Dicembre 1828. . . ibid. 

N. 118. Ministeriale sulla competenza della controversia che potrebbe 
muoversi , qualora venisse impugnata di nullità 1 ’ Ordinanza del- 
! Intendente che dichiara esecutivi i ruoli de’ debitori per ren- 
dila costituite di pertinenza delle Mense, Badie, ecc., de' Zi Di- 
cembre 1828, 244 

APPENDICE. 

N. r. Circolare sul dubbio se pe’ giudizj di affari riguardanti iole- 
resse di Amministrazioni Diocesane, e pendenti presso i Consigli 
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d' Intendenza , debbano continuare a procedere le Autorità Am- 
ministrative , o i Tribunali ordinari! , de' a 6 Febbrajo 1820. . a 46 

N. 3. Reai Rescritto sul dubbio se nel caso d' impedimento di uno 
de’ deputali dell’ Amministrazione Diocesana nel corso del trien- 
nale esercizio possa in suppliraento l'Ordinario Diocesano , qual 
Presidente della medesima , invitare altro Canonico o debba cliie- 

derlo al Capitolo, de' iS Maggio 1822 347 

N. 3 . Rcal Rescritto contenente agli oflìcii fatti al Nunzio per otte- 
nersi dal Santo Padre la riduzione degli obblighi di messe an- 
nessi alle rendite di alcune Chiese riceltizie per costituzione di ti- 
toli di Sagro patrimonio, e dispensarsi così all’ art. XXI del Con- 
cordato sullo stabilimento deU’iudicato patrimonio in beni fondi, 

de 1 6 Marzo 1824 ibid. 

N. 4 * Ministeriale con cui si ordina di non farsi alcuna mossa sull'og- 
getto dell’ esazione delle decime sngramcntali, e di attendersi il ri- 
sultamento delle operazioni dell’ esecuzione del Concordato affidata 
agli Alti Commessari , de' 3 1 Dicembre 1808. -, — — . — - . . a 46 

MODELLI. 



Modello N. I. 
Modello N. II- 
Modello N. Ili- 
Modello N. IV. 
Modello N. V. 
Alodello N. VI. 
Modello N. VII- 



( Vedi la Circolare degli ix Gcnnajo 1826, N. 1. ) 

( Vedi la Circolare do’ 19 Aprile 1826 , N. i 5 . ) 

( Vedi la Circolare de’ ai} Agosto 182G, N. a 5 . ) 

( Vedi la Circolare de’ 27 Settembre 1826 , N. 39. ) 

( Vedi la Circolare de’ 6 Dicembre 1826, N. 37. ) 

( Vedi la Circolare de’ 3 Giugno 1827, N. 54 - ) 

( Vedi la Circolare del i.° Dicembre 1837, N. 71. ) 



Fine dell Indice, 
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A 



Alici*. Ved. Badie. 

Abate. Ved. Bcncficii. 

Acquisti. Ved. Concordalo. 

ArriTTi. Disposizioni regolamentarle inforno agli affitti de' beni delle Amminw 
«ioni Diocesane, IV, aa3 — Spiegazione sulle precedenti disposizioni, afa e af3. — > 
Ned. Luoghi pii. 

Aggiusti di bate. Ved. Benejicù , Vescovi. 

Alberi. Vcd. Benejicii. 

Alienazioni. Inibizione alle Amministrazioni Diocesane di alienare i beni , IV , 
»a3. t- Ved. Vendita. 

Allocuzione. Ved. Concordato. 

Amministrazioni diocesane. Disposizioni sullo stabilimento ed elezione de’ deputa* 
ti , II , 7 — Consegna alle medesime di tutti i beni appartenenti non solo alle Men- 
se , a’ Canonicati , alle Abbadie], ed in generale a tutte le dipendenze dell' abolito 
Monte Frumentario, ma altresì a' Seminarii ed alle Parrocchie vacanti, 48 — Perché 
non si stabilisca l' Amministrazione Diocesana nella basilica di S. Nicola di Bari , 5a — 
Stabilimento di essa nelle Chiese Concattedrali , 58 — Istruzioni per 1’ amministrazio- 
ne de' beni loro affidati , 65 e seg. — Conferimento per 1' esazione delle loro rendite 
de’ pririlegii accordati agli stabilimenti di pubblica beneficenza, 70 — Risoluzione di 



Digitized by Google 




( «1 ) 

alcuni dubbii relativi alle attribuzioni del Regio Procuratore delle medesime , e spe- 
cialmente alla scelta dell' esattore e del cassiere , al modo de' pagamenti , ed alla sicu- 
rezza della cassa ,72 e 118 — Stabilimento delle medesime per le sei porzioni di Diocesi 
dipendenti dagli Ordinarli ebe riseggono nello Stato Pontificio, 79 — Schiarimenti sulle 
antecedenti disposizioni intorno alla destinazione di un Segretario, all' esazione delle ren- 
dite , al sequestro de’ beuclicii , al salario degli Economi curati e spesa di cullo , alle 
subasta negli affitti , all' acquisto de' titoli de' beni de' vacanti beneficii , ed alle spese 
nella consegna de' propri! beni, 80 — Facoltì loro accordate stilla vendita de’ generi di 
loro pertinenza, 120 — Disposizione sulla elezione del Cassiere , 111 — Procedimento 
sull' istanze di dhsemieslro de' beneficii ecclesiastici, ia 3 — Termine stabilito per 
prodursi i richiami per tassa fondiaria, 1 5 \ — Norme pel pagamento del dazio di po- 
sta nelle lettere che- interessano il loro servizio , 1 29 — Si ordina uno stato di tut- 
t’ i Canonicati , Parrocchie , Badie c Beneficii , 1G1 — Nella registrazione degli at- 
ti il visto del Regio Giudice tiene luogo di repertorio, > 65 — Autorizzazione di far 
uso de' piantoni contro i debitori morosi , 1G7 — Regole sulle indennità di viaggio 
per affari di servizio, 169 — Formazione degli stati di situazione di cassa, 171 — 
formazione di alili stati por 1 ' introito ed esito dipendente dagli arretrati , 1 -5 — 
Metodo da tenersi nelle riparazioni de’ casamenti , |8G — Pronta esecuzione degli ordini 
di pagamento sulle Casse , che si danno dal Ministro degli Affari Ecclesiastici, 191 — 
Rimpiazzo del Regio Procuratore in caso d' impedimento , 1 (}? — Posto ed onori accor- 
dati a' llcgj Procurai :rr nelle pubbliche funzioni , III, 1 a , y 5 — Forme della spedizione 
delle coazioni a' debitori, 19 — Non s’ intendono compresi nel rilascio de’ piccoli censi, 
canoni e prestazioni in derrate i debitori de’ medesimi su' beni provegnenti dal Monte 
Frumentario, t 3 — Scorso il triennio non possono confermarsi i deputati, 70 — Age- 
volazioni a' debitori di rendite arretrate verso le medesime Amministrazioni , -3 — 
Autorizzazione al Vescovo di scegliere fuori del Capitolo i deputati qualora la propo- 
sta fatta dal Capitolo non meritasse la fiducia del Governo , ^(j — - Nuovi ordini per 
la trasmissione degli siati de’ cespiti in gestione, ivi — Premio stabilito per lo scopri- 
mento di cespili umiliati , 77 — Norme da osservarsi negli esiti , 85 — Nel caso 
si' impedimento di ’ Deputati , i Sostituti a" medesimi debbono essere scelti dal Capito- 
lo , ed approvali dall' Ordinario , 88 — - Risoluzione di alenili dubbj sugli esiti da 
farsi nelle vacanze delle Chiese vescovili e parrocchiali , in — Nuove disposizioni 
‘per la trasmissione degli stati de’ cespiti amministrati e della situazione di cassa , 120 — 
Modo di rendere esecutivi i titoli delle rendite costituite appartenenti a quelle Mense 
Vescovili Badie e Beneficii die non trovavansi vacanti , allorché tic furono pubbli- 
cati i quadri , ij 3 — È accordato il privilegio della coazione di-' piantoni per la esa- 
zione delle rendite lìquide in danaro proseguente da titolo esecutivo , 219 — Proro- 
ga per la formazione e spedizione agli Intendenti delle Provincie de’ quadri de’ debi- 
tori , e norme per la sollecita discussione delle opposizioni prodotte presso i Tri- 
bunali , 221 — Le Amministrazioni Diocesane non debbono ue giudizi di dissequo- 
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tiro subire condanna di spese fino a die non si costituiscano parti contraddienti , 
22$ — Disposizione per la rimissionc degli Siati quatriincslrili de' cespiti e di cas- 
sa delle Amministrazioni Diocesane, 22;) — Altra proroga per la spedizione de’ qua- 
dri de’ debitori , a 3 i — Nuova proroga pel medesimo oggetto, 247 — I canoni- 
ci deputati dell' Amministrazione Diocesana non possano essere confermati ; possono 
però essere rieletti dopo scorso almeno un triennio dalla cessazione delle loro funzio- 
ni , e purché abbiano resi i conti , 203 — Ultima proroga per la formazione ile' so- 
pradesignali quadri de' debitori , 257 — Le Amministrazioni Diocesane non possono 
esser condannate a rifacimento di spese nel caso di opposizione presso le autorità giu- 
diziarie a'quadri pubblicati , sino a clic si rendano parti contraddicenti , IV , 73 — 
S' inviano i modelli secondo i quali dchhonsi formare gli stati di situazione di cassa , 
128 — Nuove spiegazioni su i testé indicati modelli, i 33 — Si stabilisce un termi- 
ne perentorio per la ordinata trasmessane dello stato delle Badie , de' Beneficii sem- 
plici , delle cappcllanie e de’ legati pii laicali, iiJG — Risoluzione ili dubbj nella 
elezione de' Deputati delle Amministrazioni Diocesane, i 5 t — Si eliminano le dil- 
ficoltì ne’ modelli degli stati di cassa delle medesime r 162' —"Norme “per' la elezio- 
ne de' Deputati , 179 — Si accorda una nuora proroga per la pubblicazione de’ quadri 
de’ debitori , 182 — Si regola il procedimento conila gli esattori e cassieri delle Am- 
ministrazioni Diocesane , ig 4 — S" ingiugne agl' Intendenti di rimetter subito alle Am- 
ministrazioni Diocesane l'atto di opposizione prodotto da' debitori di rendile costituite 
agli ordinati quadri, 217 — Si ordina di stabilirsi un termine tale che possa il men- 
tovato atto di citazione esser rimesso in tempo utile onde 1 ' Amministrazione Diocesa- 
na possa fare le sue difese , a j 4 — Nel caso d’ impedimento di uno de’ Deputati nel 
corso del biennale esercizio , il sostituto al medesimo debbe scegliersi dal capitolo , evi 
approvarsi dall'ordinario, 247. — Ved. /Affini , Alienazione , Assegnamenti , Badie , 
Beneficii, Capitale, Cappcllanie , Chiese, Commende , Concordalo, Decime Sa- 
gramcnlali , Giudizii , Ipoteche , Legali pii , Luoghi pii. 

Ahticmita’. Ved. B<Ue Arti. 

Arcivescovi. Onori militari accordati all' Arcivescovo di Napoli , agli Arcivesco- 
vi Cardinali cd agli Arcivescovi, IV, 169. 

Armi. Ved. Ecclesiastici. 

Arretrati. Ved. Capitale. 

Asilo. Ved. Trattato. 

Assecraherti. Gli assegnamenti ed i sossidii sugli avanzi dell' Amministrazioni 
Diocesane non sono soggetti alla ritenuta del decimo , 111 , a { 5 . 

Atti. Quelli rilasciati dalle Amministrazioni Diocesane possono registrarsi col so- 
lo visto del Regio Giudice , 11 , | 65 . — Termine in cui debbono registrarsi , e dritto 
di registro al quale debboun esser soggetti, IH, 171. — Ved. Amministrazioni Dia- 
te sai. c , Nascita , Stalo civile. 

Avtouta' e coli si astiosa. Ved. Processo. 
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Badie. Formazione di uno «tato delle medeiime , li, 5 i — Temperamento tul- 
le Amministrazioni Diocesane da stabilirsi nelle Badie di Montecasino , di Montever- 
gine e della SS. Trinità di Cava, ivi — Consegna a' rispettivi Intendenti delle Com- 
mende, Badie e Bcneficii Antoniani riuniti al Reai Ordine Costantiniano , III , 178 — 
Si assegna un termine per la formazione e trasmessione di uno stato delle Badie va- 
canti , IV , 177 — La Badia di S. Sofia di Benevento , confermata nella famiglia 
del Cardinale D. Fabrizio Rullo , per 1 ' estinzione del titolo Badiale , prenderà quello 
di Rettoria : norme per la nomina del Rettore e per 1 ' Amministrazione della medesi- 
ma , aoi. — Ved. Amministrazioni Diocesane, Bcneficii, Concordato, Patronati , 
Trascrizione. 

Basilica. Riedificazione dell' incendiata Basilica di S. Paolo in Roma , IV , 70. — 
,Yed. Amministrazioni Diocesane. 

Battesimo. Ved. nascita. 

Belle a»ti. t, vietato di togliere da’ loro siti, di demolire 0 degradare, e di 
asportare fuori del regno non solo 1 monumenti storici , ma eziandio ogni oggetto di 
antichità e di belle arti , III , 89. 

Beneficiati. Ved. Bcneftzii , Certificati di esistenza. 

Benefici. Risoluzione del dubbio se nel numero de' bcneficii ecclesiastici , vacanti 
nelle attribuzioni delle Amministrazioni Diocesane , sieno compresi anche quelli di pa- 
tronato particolare, II, n 3 — Procedimento sull' istanze di dissequestro, ra 3 — 
Disposizioni relative alla rivela de* bcneficii ecclesiastici , III , 1 — Sono abolite le di- 
sposizioni sospensive date nel novilunio intorno alle provviste de' beneficii , 37 — I be- 
nefici! detti di libera collazione , sfumiti di titolo canonico , si dichiarano mere cap- 
pellame laicali devolute alla Corona , ufi — Norma pel pagamento delle pensioni ad- 
dossate alle Amministrazioni Diocesane sulle rendite de' benefizi testé mentovati , ivi — 
Consegna ai rispettivi Intendenti delle Commende , Badie e Beneficii Antoniani riuni- 
ti al Reai Ordine Costantiniano, 178 — Nelle vacanze de' benefici c urat * , la di cui 
congrua è a carico de' Comuni , debbono questi continuare a corrispondere alle Am- 
ministrazioni Diocesane quel che somministravano a’ defunti titolari , i8g — Come 
debbonsi portare nel quadro i debitori di rendite costituite ancorché penda lite ne'Tri- 
lunali sulla ualura de’ beneficii , e cornei Comuni per la decima dovuta a qualche be- 
neficio , aa 3 — Negli aggiusti di rate i frutti c le rendite del beneficio vacato deb- 
bono dividersi tra l’erede del beneficiato c 1 ’ Amministrazione Diocesana, 349 — I be- 
neficiati , gli Abati ed i Rettori sono persone legittime per essere iu giudizio c per 
esercitare tutte le azioni reali 0 personali appartenenti a' beni del beneficio o della 
Chiesa, a6j — Nuove disposizioni per acquistarsi piena conoscenza delle Badie, de* 
beneficii semplici, delle cappellanie e legati pii laicali esistenti nelle diverse Diocesi, 
IV, 3 — Po’ benefizi! di natura ecclesiastica procederà la curia c non l'autorità giu- 
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disiarla , i>4 “ Disposizione rolla vendita degli alberi infrnttiferi e secchi e sul ta- 
glio del legname ne’ fondi de’ beneficii pieni, 174 — Nella provvista di un benefizio 
avvenuta prima del maturo delle rendite, l’esazione per gli aggiusti di rate dee tar- 
ai dal novello titolare , coll' obbligo al medesimo di corrispondere all’ Amministrazio- 
ne Diocesana le rate durante la vacanza , 208 — Norme per fissare i sopraindicati 
aggiusti tra le Amministrazioni Diocesane ed i titolari novelli , i rinuncianti o gli ere- 
di de’titolari defunti , 209 — ■ Disposizioni sulla consegna ai novelli beneficiati de' ti- 
toli de’ beni de’ rispettivi beneficii, ivi — Si chiede uno stato delle badie, beneficii 
semplici , coppellarne e legati pii laicali , e s’ ingiugne di darne conto in occasione di 
vacanza , ai3 — Modo di procedere all’ aggiusto di rate nei casi di vacanza o di 
provvista di un benefizio , pendente la vendita fatta delle olive ancora immature , 
214 - Disposizioni sulle somme di cui per 1’ aggiusto di rate dee dar conto all’ Am- 
ministrazione Diocesana il novello titolare il quale esige le rendite al maturo , quan- 
do prima di quest'epoca venga il benefizio provveduto, 21 5 — Come negli aggiusti 
di rate tra le Amministrazioni Diocesane ed i titolari o ■ l oro eredi . dee co nsidcrar- 
si la cosi detta tarraggicra , 018 — Ne’ surriferiti ««giusti di rate le decime Sagra- 
meutali debbono considerarsi come frutti civili, 219 — Schiarimenti intorno al modo 
da rendere esecutivi i quadri de’debitori per rendite costituite de’ beneficii cc. , 234 — 
Risoluzione di alcuni dubbii relativi agli aggiusti di rate, 241. — - Ved. Ammini stra- 
zioni Diocesane , Capitali, Capitoli , Concordato , Ordinazioni Sacre, Parrocchie, 
Patronati , Trascrizione , Trattato. 

Beni dello stato. Regole per la loro vendita , II , 10. 

Beni de’ rCBBUCt stabili menti . Regole per la vendita de’ medesimi , II , io. 

Beni ecclesiastici. Sono esclusi, giusta 1' art. 12 del Concordato, dalla vendita 
de* beni dello Stato e de’ pubblici stabilimenti, II, 10 — Regole per la loro ammini- 
strazione ,84 — I beni accordati per dotazione dalla Commcssione esecutrice del Con- 
cordato non sono soggetti ad obbligazione antecedentemente contratta da’ medesimi coi.- 
cessionarii , III , t IO — Nelle alienazioni de’ beni ecclesiastici debbono sempre aver 
luogo le subaste presso i Tribunali civili, IV , 76 — Si dichiarano appartenere al pa- 
trimonio regolare i beni di antica provegnenza de’ Monasteri soppressi, ignoti e poi 
scoverti , 190 — Le subaste debbono aver luogo nelle cessioni, ma non gii tulle per- 
mute , 233. — Ved. Affitti, Concordato, Luoghi pii. 

Bollo. La platea delle Amministrazioni Diocesane non è soggetta alla tumuliti 
del bollo , IV , 160. — Ved. Registro. 

c 

Cadavere. Modo di procedere alla disumazione nelle Chiese per interesse della 
giustizia, III, 18 — Seppellimento degli Arcivescovi e Vescovi nelle loro rispettive 
Chiese, 20. — Ved. C ampo santo , Chiese, Di itti. 
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CamposAfto. Le terre delle Mense Vescovili , de' capitoli , de' seminari! e delle 
parrocchie sono escluse dalle facolti accordale a’ Comuni jier la destinazione de’ Cam- 
|H>santi , li , > i \ — Quelle del patrimonio regolare possono essere occupate, ia.f — 
Si dispensa alla legge sullo stabilimento de’ Camposauti in favore de' Mooisteri di per» 
putua clausura, III , 6 — Idem in favore degli Arcivescovi e Vescovi , no. — Ved. 
Cadavere , Chiese , Monisteri. 

Ci tram. Ved. Amministrazioni Diocesane. 

Canonicati. Condonazione delle tasse nella provvista de’ Canonicati raeati a tut- 
t> il 1H17 , I , 137 ■ — Risoluzione del dubbio se i Canonicati delle Cattedrali e 
Gdloggiate , vacali o da vacare nel secondo semestre dell’ anno, essendo vacante la se- 
de Vescovile , sieno di collazione ponlilicia o debbano riserbarsi al futuro Vescovo , 
IV , s 3 i, — Ved. Capitoti , 

Canonici. Ved. Amministrazioni Diocesane , Capitoli , Certificati di esistenza , 

Chiese Cattedrali e Colleggiate. 

Cavita m . Reimpn-gn de’ capitali restituiti in iscrizioni sul Gran Libro, IV, 4 
e f\ — Si rigetta i idea di eo G iiruire capitali fruttiferi e irripetibili sugli arretrati 
dovuti alle Amministrazioni Diocesane, i 3 a — Po’ depositi de’ capitali da reimpiegarsi 
non si dee indennità a’ Cassieri delle Amministrazioni Diocesane, i 5 a — Ved. Chie- 
se , Luoghi pii. 

Capitoli. Dotazione de’ medesimi , I , 1 ? 7 — Risoluzione del dubbio se la pri- 
ma dignità , o qualche cononicato con cura di anime debba considerarsi come parec- 
chia, e quindi vacatolo ne’ primi sei mesi, provveder si debba dal Vescovo, II , 5 <) — - 
I capitoli delle sedi Vescovili vacanti son tenuti di rimettere al Ministero degli affa- 
ri ecclesiastici le carte Pontificie, HI , a 4 f — Soluzione di alcuui dubbj sulla prov- 
vista delle dignità e canonicati del capitolo metropolitauo , a(i 5 . — Ved. Camposan » 
lo , Concontato. 

Cappellani. Facoltà e privilegi! de' Cappellani Castrensi dell’ Armata Austriaca , 
III ,78. 

Cappellante, Gestione attribuita alle Amministrazioni Diocesane delle Cappe!- 
Ionie e de Luoghi pii devoluti alla Reai Corona , III , 5 — Devoluzione alla Reai 
Corona de’ sopraindicati bcneficii in mancanza di eredi de' legittimi patroni , 69 — 
Le coppellarne amovibili, o ad mitum, non possono formar titoli (li sacro patrimonio, 
aG 3 . — Ved. Bcnejicii , Concordalo , Ordinazioni Sagre. 

Cappellano maggiore. Ved. Concordato, 

Cappelle. Ved. Belle Arti. 

Carbonari. Disposizioni contro i medesimi , IV , G8. — Ved. Società segrete. 

Carcere. I Superiori de' Regolari sono autorizzali a tenere una o più camere a 
forma di carcere per le misure disciplinari de’ Religiosi , IV , i 53 — Gli ecclesia- 
stici in carcere sono separati dagli altri detenuti , 206. — Ved. Casa di correzione , 
Luoghi di custodia, 
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Cardinali. Ve<l. Arcivescovi. 

Caute giudiziarie. Vcd. Processo. 

Carte pontificie. Ved. Capitoli , Trattato. 

Casa di correzione. S' autorizzano i Vescovi ad avere una casa di correzione 
per gli ecclesiastici , II, i()8. — Ved. Carcere , Luoghi di custodia. 

Case religiose. Dotazione di alcune , II , $7 — Stabilimento di altre ne' do* 
niinj al di qua del Faro , 1 j 3 — Stabilimento di altre, III, iif — I*a casa del- 
1 ' Istituto di S. Maria d'Iliccto è dispensata dall’ obbligo di ricevere persone disco- 
le , s 33 . — Ved. Concordato , Istituto , Monisteri. 

Cause ecclesiastiche. Le cause ecclesiastiche pendenti debbono essere regolate se- 
condo gli articoli ao e na del Concordato , I , 1 19 — Si approva la massima che 
le cause ecclesiastiche , si nel petitorio clic nel possessorio , appartengono al Foro de- 
gli Ordinarj , IV, i 3 o — Si deGnisce come causa ecclesiastica la quistione se il 
Primicerio nella celebrazione delle messe solenni debba essere assistito da due Cano- 
nici in qualità di Diacono e Suddiacono, i 3 i — Si conférma la massima di dover- 
si le anzidettc cause trattare in prima istanza nelle curie vescovili, salvo l'appello al- 
la S. Sede , 170 — Si dichiara causa ecclesiastica la controversia tra il Parroco di 
Marano e ]' Arciprete del Terziere di Capodimonte per la divisione di lucri ecclesia- 
stici , 191. — 5 Vcd. Concordato , Trattato. 

Censi. Quando il ruolo de' debitori di censi si i reso definitivo ed esecutorio co- 
stituisce un titolo sufficiente; e perciò dopo i ventotto anni potranno i debitori esse- 
re astretti a fornire a loro spese un nuovo titolo , IV , aia. — Ved. Amministra- 
zioni Diocesane. 

Certificato di esistenza. I certificati di esistenza de' titolari de' benefìziì possono 
presentarsi senza la formalità del bollo e registro , ma le rispettive Amminis trazioni 
debbono versarne l' importo , IH , a 5 o — Termine di rigore stabilito per V esibizio- 
ne di essi , a 5 ( — Risoluzione di alcuni dubbj insorti sull’ esibizione de' medesimi , 
a6a — Stabilimento di una multa cui van soggetti i beneficiati per difetto di esibi- 
zione de' certificati di esistenza , IV , 171 — La designata multa dee calcolarsi sul- 
la rendita netta , 199 — Risoluzione del dubbio se i Canonici ed i Parrocbi sono 
altresì tenuti di presentare i certificati di esistenza, cornei titolari di semplice bene- 
fizio, ao 5 . 

Certificato di liierta’ e di pertinenza. Vcd. Concordato , Ordinazioni Sagre, 
Patrimonio Sagro. 

Chiese. Formazione dr uno stato indicativo della natura delle Chiese , II , 7 1 — • 
Metodo delle provviste delle partecipazioni nelle Chiese Riccttizie, 178 e HI, 167 — Si 
ordina la formazione e la trasmessiooe di uno stato indicativo delle Chiese Ricettisie , li, 
188 — Modo e formalità da osservarsi nel reimpiego de' capitali , III, i 3 — Modo di 
procedere alla disumazione de' cadaveri nell'interesse della giustizia, 18 — Disposizioni 
sulle partecipazioni delle Chiese Ricettisie, sulle rendite delle Collegiate e de' benefica 
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semplici, sa i fondi delle Chiese parrocchiali , e sulla congrua de' Parrochi e degli Eco* 
nomi Curati , a5 — Sono abolite tutte le innovazioni fatte nel novilunio a danno della 
Chiesa, *6 — Cessione a’ PP. Gesuiti della Chiesa del Gesù Nuovo e del locale 
adjacente, 3a — Permanenza del Penitenzierato nelle Chiese ex-Catledrali , 36 — 
Istruzioni pei- le Chiese Ricetlizie, dirette a facilitare le sacre ordinazioni ed a prov- 
vedere al sostentamento degli Ecclesiastici , m , n5 — La Chiesa parrochiale di 
Cerigliela eretta in Cattedrale ed unita alla Vescovile di Ascoli , 139 — Requisiti 
per 1’ ammissione de' Chierici alle porzioni delle Chiese Ricettine , ijo — Provvedi- 
menti nel porsi in esecuzione i piani de' titoli delle sagre ordinazioni nelle teste indi- 
cate Chiese, ato — Quante volte nelle Chiese ricetlizie gli avanzi da dividersi tra i 
Partecipanti sieno esorbitanti , debba il Parroco nella divisione averne una porzione 
eguale a quella de' Partecipanti , an — Facilitazioni nella formazione de' piani nelle 
Chiese medesime per titoli di sagro patrimonio , aia e seg. — Le domande de’ prov- 
vedimenti a' bisogni delle Chiese , del Clero , o d‘ individui ecclesiastici debbono dirì- 
gersi al Ministero degli affari ecclesiastici , ai6 — Il chierico che abbia ottenuta 
una partecipazione'di chiese , se per essine , non percepir! la rendita che quando sai! 
giunto al Suddiaconato } se senz' esame , ne sarà privato ed attender! il tempo conve- 
niente a concorrervi, aao — Statuti per le Chiese Ricetlizie, a34 — Il privilegio ac- 
cordato alle mense Vescovili , Badie , Beneficii e Seminarii sul modo di rendere ese- 
cutivi i titoli delle loro rendita costituite è esteso anche alle Chiese Ricetlizie ; termi- 
ne stabilito per l' invio de’ quadri de' debitori , ai{o — Si adottano misure di rigore 
contro i Cleri rilattanti alla formazione ed invio degli stati delle rendite delle Chie- 
se Ricettiate , a56 — I beneficiati , gli Abati ed i Rettori sono persone legittime per 
essere in giudizio e per esercitare tutte le azioni reali o personali appartenenti a' beni 
del beneficio o della Chiesa , a64 — Disposizioni perchè 1' Abate Perrelli non si op- 
ponga alla visita del Cardinale Arcivescovo di Napoli nella Chiesa Badiale di S. Ma- 
ria a Cappella , IV , y5 — Nel passaggio dalle porzioni minori alle maggiori delle 
Chiese ricetlizie non è il Vescovo tenuto a previo concorso o esame, 14S — Dispo- 
sizioni intorno alla soddisfazione della fondiaria , alla prelevazione della congrua ed al- 
la distribuzione delle porzioni delle predette Chiese, i85 — Norme nella verificazio- 
ue delle rendite delle medesime Chiese dopo 1' approvazione de' piani, 188 — Riso- 
luzione de’ dubbi i , 1.* se il Parroco di una chiesa riceltìzia debba dividere cogli al- 
tri partecipanti i pesi di messe annessi alla massa, oltre all' obbligazione di celebrare 
prò populo , a.° se debba godere una delle partecipazioni, aia — Una copia della 
Spedizione del ruolo definitivo de' debitori delle Chiese ricettizie debh’ esser rimesso al 
Ministero degli affari ecclesiastici, aaa — Disposizioni relative a’ proventi ed alle spe- 
se de' Parrochi , cd alla coadjuvazione della cura delle chiese ricetlizie, a37 — Age- 
volazione per la riduzione degli obblighi di messe annessi alle rendite di alcune Chie- 
se ricettizie e per costituzione di titoli di sacro patrimonio, a4y. — Yed. Concorda- 
to j Dritti , Economi curati , Patrimonio Sacro , Trattalo. 
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Chiese arcivescovili e vescovili. Indulto concedalo il Re di nominare alle me- 
desime , I , 54 — Disposizione perché il poisesso della temporalità di quelle che , a 
tenore della bolla di circoscrizione, rimangono soppresse, o concattedrali, li dia su- 
bito agli Arcivescovi e Vescovi a' quali sono state aggregate , li, 5 a — Reintegrazio- 
ne di quella di Matera allo stato primiero di Arcivescovile , ed unione perpetua e prin- 
cipale all’altra di Acerenza , i »5 e 111 , 179 — Conservazione di quella di Alile , 
HI, 38 — Idem di Qstuni, 9*. ■ — Ved. Diocesi, 

Chiese cattedrali e collegiate. Disposizione sulle cosi dette Ozioni per gli 
ascensi alle dignità vacanti nelle medesime, II, 71 — Si ordina uno stato delle Col- 
legiate con varie indicazioni, lai — Disposizioni relative alla dichiarazione de’ privi- 
legi sull’ uso dell’ insegne pontificali che godono alcune dignità e Canonici delle Chic- 
le cattedrali, ecc. , III, 190 — Non si permette altro aumento delle Chiese cattedra- 
li , IV, i 56 . — Ved. Canonicati , Chiese. 

Chiese cohcatteorali. Quale debba nelle loro intitolazioni nominarsi prima , III, 
16 — Si dichiara di non permettersene altro aumento, IV, i 56 . — • Ved. Amministra- 
sioni Diocesane , Chiese Arcivescovili c F escavili. 

Clero. Ved. Chiese. 

Coazione. Ved. Amministrazioni Diocesane , Patrimonio regolare. 

Collegio de' teologi. Conferma degli antichi suoi privilegi! con qualche leggie- 
ri modificazione, III, 3 o. 

Combricole occulte. Ved. Società segrete. 

Commendi. Si sottopongono provvisoriamente alle Amministrazioni Diocesane quel- 
le che sono vacanti , come le Antoniane e Costantiniane , II , 186 — Consegna a’ ri- 
spettivi Intendenti delle Commende , Badie e Benefici! Antonimi riuniti al Reai Or- 
dine Costantiniano , HI , 178. — Ved. Trascrizione. 

Commissione mista amministrativa. Componimento , nomina ed attribnzione del- 
la medesima, II , /\y. 

Come rtehza. Nel caso d’impugnazione di nullità dell’ Ordinanza dell’Intendenza 
che dichiara esecutivi i ruoli de' debitori può elevarsi il conflitto di competenza tra 
il contenzioso amministrativo e ’l giudiziario, IV, »j 4 - — Ved. Benefici! , Cause 
ecclesiastiche , Concordato , Trattalo. 

Com urne Azione. Ved. Concordato. 

Comunità’ religiose. Ved. Beni ecclesiastici , Core religiose , Conventi , Isti- 
tuto , Monasteri. 

Concordato. Legge per la sua pubbli catione , I, 3 — La Religione Cattolica è la 
loia del Regno , 4 ~~ L’ insegnamento pubblico e privato é conforme alla medesima , 
5 — Nuora circoscrizione di Diocesi nelle quali saranno unite le Abbadic nullius 
Dioecesis , iti — Disposizioni per le altre Badie e per le Commende , ivi — Stabilimen- 
to della rendita delle Mense Vescovili , 1V1 — Stabilimento delle doti de’ Capitoli , 
e de'Seminarj , e tegole per la loro amministrazione, 6 — Disposizioni per le Patine- 
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chic e per la loro congrua, ivi— Spettanza della collazione, delle Alila die concistoria- 
li , de’ benefizi! semplici , de' Canonicati e delle Parrocchie , 7 — Restituzione albi 
Chiesa ed amministrazione de' beni demaniali , 8 — Ricognizione delle alienazio- 
ni de' fondi ecclesiastici , «Vi — Regole per la ripartizione de' beni del patrimonio re- 
golare e ripristinazione delle Case religiose , 9 — Dritto alla Chiesa di far nuoro 
acquisto , ivi — Divieto delle soppressioni o delle unioni delle fondazioni ecclesiasti- 
che , io — Abolizione del Monte Frumentario, e creazione delle Amministrazioni 
Diocesane , iVi — Provvedimento per le pensioni , ivi — Riserva a livore del Roma- 
no Pontefice sopra alcuni Vescovati ed Abbadie ,11 — Giurisdizione e competenza 
de' Vescovi , ivi — Regole per la promozione ai sacri Ordini e per la costituzione del 
patrimonio sacro , 11 — Richiesta del certificato di pertinenza e liberti del fondo, 
ivi — Libera comunicazione colla S. Sede , ivi — ■ Attribuzione de’ Vescovi su i li- 
bri , i 3 — Soppressione del delegato ecclesiastico e limitazione del Cappellano Mag- 
giore , ivi — La prcprieii della Chiesa è dichiarata sacra cd inviolabile , ivi — In- 
stallo di nominare a’ Vescovati , ivi — Formula del giuramento de' Vescovi , ivi — 
Modo di regolare gli altri oggetti non compresi nel Concordato , i 4 — Allocuzione 
del S. P. sul Concordato, 17 — Lettere Apostoliche che lo confermano , ai — Sono , 
abolite tutte le innovazioni bitte nel novilunio in contradizione del Concordato, III , at>. 

CoanAssATi a morte. Tempo loro accordato per ricevere i conforti- della Reli- 
gione , IV , aao. — Vcd. Congregazioni. 

Conr zitto. Vcd. Competenza. 

CoacaEcAzioHi. L’ assistenza che si presta ai condannati a morte da alcune con- 
gregazioni , dee esser esercitata da’ soli Ecclesiastici , 111 , 8 — I Padri spiritaci 
delle congregazioni debbono esser approvati dagli Ordtnarj , IV, i 48 . — Ved. Patri- 
monio sacro , Trattato. 

Concima . Ved. Benejìcii, Chiese, Concordato, Parrocchie. 

Con servatomi. Ved. Trattato. 

Corte abbi ano. Punizione de' contrabbandi di tabacco ed altri generi di privati- 
va sorpresi ne’ Conventi de' Mendicanti , IV , igi. 

: Cohvejtto. Stabilimento di molti nc’ Domili) ai di qua del Faro, III , i 4 — 

fi orme nell' eseguirsi la visita generalizia ne' Conventi de' Minori Conventuali , IV , 
361. — Ved. Case religiose. Contrabbando , Muniste) i. 

Corpi non ali. In quali casi sia opponibile a' creditori de' corpi morali il dilètto 
della liquidazione de' rispettivi crediti, IV , 66. 

Creditori. Ved. Corpi morali. * 

Crociata. Disposizioni circa i privilegi! 0 l’ indulgenze della bolla della Crociata 
durante l’anno del Giubbileo, III , o.j 1 • 

Curia . Il salario del Cancelliere e degl'impiegati della Curia non è a carico del- 
le rendite della Mensa vescovile vacante, ma de' proventi della Curia medesima, IV, 
» 5 >i — Vcd. Proventi* .... 
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Celioni*. Ved. Carcere , Caia di correttone , Luoghi di custodia. 

D 

Dimoili. Vcd. Amministrazioni Diocesane , Benefica , Chiese , Demanio , 

£ stralli , Patrimonio regolare , Seminarii. 

Decimi. Ved. Benefica. 

Decime iigeameittàli. Ne' giudizii per relazione delle decime sagrameutali , in- 
tentati da’ Parroci», non dee prender parte l’ Amministrazione Diocesana, IV, >36 — 
Si ordina di non (àrsi alcuna mona sali' oggetto dell' esazione delle decime sagramen- 
tali tino al risulta mento dell’ operazioni dell' esecuzione del Concordato, a 49- — Ved. 
Benefica, Chiese. 

Delegato ecclesiastico. Ved. Concordato. 

Demaeio. Ved. Estratti. 

Deputati. Ved. Amministrazioni Diocesane. ... .. . - . . 

Digititi’ . Ved. Canonicati, Capitoli, Chiese, Chiese Cattedrali e Collegiate. 

Diocesi. Disposizioni preparatorie sulla nuova circoscrizione da farsi delle mede- 
sime , I , 116 — Nuova circoscrizione di esse ne' Dominii al di qua del Faro , li , 
•»9 i 47 — Conservazione della Diocesi e della Sede Vescovile di Alife, III, 38 — 
Idem di Ostuni , r)'i — Si rigetta la domanda dello smembramento di Amantea dal- 
la Diocesi di Tropea, IV, iCo. — Vcd. Concordato, Vescovi. 

Disciplina. Sono rivocate tutte le disposiaioni date nel novilunio clic sono contra- 
rie alla disciplina in vigore , III , a 6 . 

- Discoli. — Ved. Missione , S. Maria di /liccio. 

Dissequestro. Ved. Amministrazioni Diocesane , Bcnejìca. 

Dmtti. È richiamata in vigore 1’ esazione di quelli denominati cattedratico , quar- 
ta decima, e simili. II, 117 — Sono rivocate le disposizioni de’ ai dicembre 1810 
abolilive de’ predetti dritti Vescovili, III, 37 — Divisione de’ dritti parrocchiali 
minori , j — Alcuni de’ testé indicati dritti riservati a’ soli Parroci» , aoy — Ag- 
giunzione di taluni articoli nella tariffa de’ dritti de’ Regj exequalur , e degli altri* co- 
sì detti di Caactlkiia , IV, t 36 — Si riportala enunciala tariffa, ivi, nota — • Ri- 
soluzione di alcuni dubb) insorti nella percezione de* dritti di associazione de’ cadave- 
ri e di puntatura tra il carato ed i partecipanti di Chiese ricettizie , 1S7. — Ved. 
Chiese , Trascrizione. 

Dritti di risalii, Ved. Patronati - 



E 

Ecclesiastici. Disposizioni onde regolare il vestire e l’uso delle armi tra i medesi- 
mi , IV , 171. — Ved. Cura di correzione. Carcere, Chiese, Luoghi di custodia. 
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Economi cchìti. Essendo loro stabilito l' onorario , non debbono esser pagati 
delle messe prò populo , III , m — Sistema da tenersi allorché le parrocchie non 
hanno una reudita bastante alla prestazione stabilita per gli Economi , ivi — Odo* 
rari» da prestarsi agli Economi de’ canonicati concarati , ivi — Risoluzione di al* 
cuni Jubb| circa gli onor&rj dovuti agli Economi curati delle Chiese Ricettizie , 

• — Ved. Chiese , Parrocchie. 

Edifizii fubilici. Ved. Belle Arti. 

Estaurita. Ved. Trattato. 

Estratti. Disposizioni relative a rendere esecutori! gli estratti del quadro ge- 
nerale de' debitori del demanio presentati dal Vescovo, IV, i5g. — Ved. Registro. 

Exeqvjtvk acoro. Decreto per l’interposizione del medesimo, I, » a 4 — Si riporta 
la tariffa de' dritti cosi detti di Cancelleria, IV , i36 , nota. — ■ Ved. Concordato, 

F 



Festa. Abolizione delle feste di semplice precetto, e riduzione di quelle di doppio 
precetto e delle vigilie, I, no — Celebrazione di quelle de’SS. Patroni, II, 61. 

Fondiaria. Si permette alle Mense vacanti di produrre fra due mesi i richia- 
mi contro la tassa fondiaria , II , 53 — Il patrimonio sacro debb' esser purgato 
dai peso fondiario, tip — Termine stabilito per prodursi da’ pii stabilimenti i ri- 
chiami contro la tassa fondiaria, s54 — Facolti di produrre i sopraindicati richia- 
mi, 170 — La contribuzione fondiaria sopra i beni delle AnuninistraiioniD incesa- 
ne e delle Amministrazioni del Patrimonio Regolare dee pagarsi direttamente da' ren- 
denti e da' fittajuoli , III, u8. —.Ved. Amministrazioni Diocesane , Mense V c sco- 
vili , Patrimonio sacro , Stabilimenti pii. 

Fono. Ved. Bcneficii , Cause ecclesiastiche , Trattato. 

Franchigie. Ved. Trattato. 



G 

Gesuiti. Cessione ai PP. Gesuiti della Chiesa del Gesù Nuovo e dell' intero 
locale adjacente, III, 3 1 — Riprislinamento della Compagnia di Gesù ne’ domin) al 
di qua del Faro , 68. 

Giussilbo. Disposizioni per l'estensione del Giubbileo a latti i fedeli, IV, 4‘« 
seg. — Sua proroga , 1 03. 

Giudizii. I giudizii riguardanti interesse dell' Amministrazioni Diocesane, e pen- 
denti presso i Consigli d’ Intendenza , debbono quivi continuarsi , salvo alle parti il 
dritto di opporre l' incompetenza a’ termini della legge , IV , >46. 

Giuramento. Ved. Concordato. 

Giurisdizione. Ved. Concordato , Competenza , Giudizii. 
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I mmcnita'. Ved. Trattato. 

Impenitenti pubblici. Ved. Scismatici , Suicidio. 

I sanzioni. Ved. Capitale , Ipoteche. 

Insecnamekto pubblico e privato. Ved. Concordato. 

Indennità’ di v iagcio. Ved. Amministrazioni Diocesane. 

Ipoteche. Si mette a carico della Direzione Generale del Registro e Bollo la 
rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie che interessano o il patrimonio regolare o le 
Amministrazioni Diocesane o i gii provveduti di benefici , II , i65 — Norma per 
la richiesta e rilascio di certificati delle iscrizioni ipotecarie sa i fondi costituiti in 
patrimonio sacro, 189 — Qualità della carta bollata che dee adoperarsi nella richie- 
sta da' Rcg) Proccuratori diretta a’ Conservatori d’ ipoteche , per conoscere se esistono 
iscrizioni sopra i beni costituiti in patrimonio sagro , III , 19 — Riforma di alcune 
disposizioni relative alla rinnovazione d’ iscrizione pe’ crediti del Patrimonio Ecclesiastico, 
33 — Risoluzione di alcuni dubb; sulla spesa delle iscrizioni ipotecarie e della rinno- 
vazione di esse , IV , ;a — Le iscrizioni ipotecarie debbon essere rinnovate dopo il 
decennio , aia. — Ved. Trascrizione. 

' Istituto. La casa dell' Istituto di S. Maria d' Iliceto è esentata dall' obbligo di 
ricevere persone discole, III, a33 — Fondazione delle religiose Sagramcutine, IV, 
197 . — Approvazione delle loro regole, a3o , a38 — Repristinazioue delle Salesiane nel 
soppresso monistero di Donna Albina , a3g. 

L 

Legati. I legati per monacaggi si adempiscono secondo la primiera loro istituzio- 
ne, III , aa 8 . 

Lesati pii. Gestione attribuita alle Amministrazioni Diocesane delle Coppellarne 
e de’ legati pii devoluti alla Rea! Corona, III , 5 — Devoluzione alla Reai Corona 
de’ sopraindicati beneficii m mancanza di eredi de'legittimi patroni, 69 . — Ved. Beneficii. 

Legname. Ved. Beneficii. 

Lettere apostoliche. Ved. Concordato. 

Leva. Ne sono esenti coloro che trattenendosi ne' Seminarj , si abbiano costitui- 
to il patrimonio ed abbiano ottennio gli ordini minori , IV , za5. 

Libri. Ved. Concordalo , Trattato. 

Lucidazione. Ved. Corpi morali. 

Lucri ecclesiastici. La controversia per la divisione di essi è dichiarata causa 
ecclesiastica , IV , 191 . 
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I.trrem ni crsToniA. Non debbono esser compresi nell' elenco delle prigioni or* 
din sto dalle leggi di procedura penale i luoghi di custodia stabiliti da' Vescovi contro 
gli Ecclesiasìici per misure disciplinari , II , t 85 . 

* Lroc.m pii. Disposizioni sulla restituzione a quelli che sono nello Stato Pontifì- 

cio de' beni di loro pertinenza siti in questi Reali dominj , II, i 55 — Disposizioni 
per la rinnovazione di taluni aflitti de’ beni provegnenti da' soppressi luoghi pii , 160 — 
Modo e formali 1,1 da osservarsi nel rcimpiego de’ capitali , III , 1 j — Nelle permute 
de' fondi de’ luoghi pii non si richieggono le subaste , IV, a 33 . — Ved. Trattato. 

M 

MsTatMonii» Risoluzione del dubbio se nella celebrazione de' matrimoni di co- 
scienza , il Parroco per la inosservanza delle forme dello stato civile incorra in pena, 
III , 88 — Più ampia spiegazione della testé accennata disposizione , i8a — I ma- 
trimoni! di coscienza non son permessi se non ne’ casi di urgenza , *44 — Disposi- 
zioni dirette a frenare i matrimoni) clandestini frequenti iu Diocesi di Lecce , IV, 1.49. 

Mendicanti. I Mendicanti , pria di esser ordinati in sacris , debbono esser sot- 
toposti a rigoroso esame, III, 10 — Disposizioni relative al numero de' Mendicanti 
ripristinati da costituire una regolare famiglia, 171. — Ved. Contrabbando , Ordini 
Religiosi. 

Messe vescovili. Si permette alle medesime di prodarre fra due mesi i richiami 
contro la tassa fondiaria ,“II, 53 — Dotazione di alcune , 55 . — Ved. Amnunistra- 
sioni Diocesane , Camposanto , Concordato , Tare demaniali , Trascrizione. 

Missione. La casa della missione , detta Delle Vergini , non ricoveri discoli se 
non nc' tempi destinati per gli esercizii spirituali , IV , aai. 

Monacacci. Ved. Legati. 

Monistkbi. Dotazione di alcuni , Il , — Stabilimento di taluni raonisteri e 

rase religiose ne’ dominj al di qua del Faro , i ?3 — Si riguarda come legalmente 
stabilita la Comunità religiosa della Sapienza , 187 — Idem del Divino Amore , 190 — 
Idem delle Teresiane alla salita del Vomero , 191 — Idem di S. Francesco degli 
Scurioni , ip 3 — Si dispensa alla Legge de' Camposanti iu favore de' Monasteri di 
perpetua clausura a' quali si permette di tenere una sepoltura particolare pe' cadaveri 
delle Religiose professe , III , 6 — Si riguardano come legalmente stabilite le Co- 
munità religiose di Donnaregina , del Gesù, dell'Egiziaca Maggiore , delle Cippucci- 
nellc a Ponlecorvo e di S. Gregorio Armeno , ai — Itlcm delle Monache Agosti- 
niane di S. Andrea di Napoli, 71 — Idem di S. Ciliari di Napoli , n 3 — Si ap- 
provano le regole del nuovo Mouistero sotto 1 ’ istituto della Venerabile Giovano* Le- 
sionar , IV , t jo — Si risolvono le dissensioni tra padre c figlia Sagarriga per esser- 
si questa arbitrariamente rinchiusa in Monistero, i 4 ) — fiipristinazione de' Monaste- 
ri di S. Giovan Battista , della S. Croce di Lucca e di S. Patrizia della Capitale , 
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a?j. — Ved. Beni ecclesiastici , Casa religiosa , Conventi , Istituto, Religiosi . 
Mokte erumehtario. Ved. Amministrazioni Diocesane , Concordato. 
Monumenti, Ved. Belle Arti. 



N 

Nascita. Disposizioni per regolare i nolamenti degli atti di nascita su i registri 
dello stato civile, IV, ao 3 . — Ved. Stato civile. 

O 

©irosi militari. Ved. Arcivescovi , Vescovi. 

Ordinati in saceis. Ved. Sacerdoti. 

Ordinazioni sacre. Si stabilisce una commessione , per esame di un piano sulla 
formazione de' titoli delle sagre ordinazioni, III, 64 — Risoluzione del dubbio se i bei 
neficii e le Cappellanic da servir di titolo olio sacre ordinazioni debbano calcolarsi sen- 
za alcuna deduzione de’ pesi di messe, de’quali son gravati, 8a. — Ved. Chiese, Con- 
cordato , Mendicanti , Ordini religiosi, Ordini sacri, Patrimonio sagro , Trattalo < 

Ordine costantiniano. Ved. Bcruficii. 

Ordini religiosi. I Mendicanti , prima di ricevere la sagra ordinazione , deb- 
bono essere sottoposti ad un rigoroso esame sì nello scibile elidici morale, III, io — 
Disposizione pel reggimento provvisorio degli Ordini religiosi possidenti che sono sta- 
ti ripristinati , 8a. 

Ordini sacri. Decreto del i 6 a 3 su i promovendi a' medesimi , I, 96. — Ved, 
Concordalo , Ordinazioni sacre. 

Ospedale. Ved. Trattato. 

I* 

Parrocchie. Loro dotazioni, I, iaj — Provvista di quelle vacale prima del Con- 
cordato , li, a e seg. ——Risoluzione de’ dubbi! , i.° se la prima dignità o qualche ca- 
nonicato cui è annessa la cura delle anime, debbano considerarsi come Parrocchie, e così 
provvedersi, ili caso di vacanza ne' primi sei mesi dell’ anno , dal Vescovo; a.° se 
debba appartenere alla Santa Sede la provvista delle Parrocchie varanti in Curie e di 
ogui altro bencGcio di libera collazione ,59 — Si ordina la formazione di uno stato 
indicativo sulla natura del patronato delle Parrocchie , jt — Si stabilisce un termine 
perentorio per la (lutazione delle Parrocchie, III, 116 — Le rendite di una Par- 
rocchia non bastanti all' assegnamento dell' Economo e ad altri pesi non debbono es- 
sere soggettate a sequestro, ma si rilasciano all’Economo, IV, au. — Ved. Camper- 
santo , Capitoli , Chiese , Concordato , Economi , Patronato. 

ij 
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Parroco. Disposizloui sulle congrue de' Parroci» e degli Economi curati , III , - 
a 5 — Obblighi ingiunti a’Parrocbi intorno agli atti di nascita, IV, 207. — Ved. 
Certificati di esistenza , Chiese , Decime Sagramentali , Dritti , Parrocchie , Testi- 
monianza. 

Partecipazioui. Ved. Chiese , Patrimonio Sacro. 

PatsioniSTi. Approvazione della loro fondazione e delle loro regole , IV , 307. 

Patrimonio ecclesiastico. Ved. Ipoteche. 

Patrimonio recolare. Concessione alla Commcssione amministrativa del medesi- 
mo, per l'esazione delle sue rendite, degli stessi privilcgii di cui godono gli stabili- 
menti di pubblica beneficenza , II , y 5 — Si autorizza la Commissione amministrati- 
va del patrimonio regolare a far uso de’ piantoni contro i debitori morosi, 167 e III , 
218 — Norme sul modo di procedere dalla commessione esecutrice del Concordato 
contro gli amministratori del patrimonio regolare , III , 39 — Regolamento per la 
facile amministrazione del medesimo , 65 — 11 privilegio accordato alle mense Vesco- 
vili , Badio , • henefiri, circa il modo di rendere esecutivi i titoli delle loro rendite 
costituite 6 esteso al patrimonio regolare ; termine stabilito per 1" invio de' quadri d*' 
debitori 1 “ Proroga del testé indicalo termine , IV , 6.}. — Ved. Beni eccle- 

siastici , Concordalo, Fondiaria, Ipoteche, Trascrizione. 

Patri uomo sacro. Si ordina l'osservanza dell' art. 31 del Concordato nella par- 
te che fissa la rendita del medesimo , II , 8 — Si stabilisce il modo come rilasciare 
i certificati di liberti e di pertinenza de' fondi da costituirsi in patrimonio sacro , 9 
e 1 20 — Sulla trascrizione de' surriferiti -certificali , 54 — Sono esenti dal patrimo- 
nio stabilito dal Concordato i Minoristi delle congregazioni de’ Preti secolari , i «5 — 
Agevolazioni agli studenti profcsii della congregazione de' PP. del SS. Redentore 
per la costituzione del medesimo , 1 iG — Esso debbe esser purgato dal peso fondia- 
rio , 1 19 — Norma a’ tribunali civili per la verificazione di ciò eli' è disposto relati- 
vamente alla spedizione de' certificati di libertà e di pertinenza , 1G2 — Disposizioni 
sulla tassa del sagro patrimonio , e norme nel costituirlo , III , 1 1 — Le deliberazioni 
de* Tribunali civili nella costituzione de' patrimonii sacri sono soggette ad appello, e 
debbono profferirsi coll’ intervento del Ministero pubblico come parte principale, a 3 -»• 
Il patrimonio sacro si costituisce allorché si ascende agli Ordiui sacri , 24 — Con- 
ferma delle disposizioni del Concordato relative alla costituzione del patrimonio , 170 — 
Il Chierico che , previo esame, otterrà una partecipazione di Chiesa a titolo di sa- 
cro patrimonio , ne decader} dal godimento , se fra sei mesi non ascenderà al Sud- 
diaconato , aao — Il patrimonio già costituito può disvincolarsi , sostituendovi il be- 
neficio o altri fondi liberi di rendita eguale , previo il consenso del Vescovo e nelle 
forme regolari , IV , 178 — Disposizioni per allontanare le difficoltà proposte dal Pro- 
curatore del Re presso un Tribunale civile sulla tassa del patrimonio sagro, 180 — 
Sull’ alienazione di parte del sagro patrimonio , ai 5 — Sulla cessione di un patrimo- 
nio sagro, 319, — Ved. Coppellarne , Chiese , Concordato , Ipoteche, leva. 
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Patronati. Disposizioni concernenti i patronati particolari si ecclesiastici che lai- 
cali , II , lì — Altre su i patronati ex-feudali , — Si ordina di sollecitamente 

manifestarsi tutti i benefici! soggetti a patronati feudali , 54 — Parte che debbono 
p rendere i Regii Procuratori civili ne' giudizii per lo mantenimento de’ dritti di rega- 
lie , 6g — Si dichiarano inretrattakili le divisioni ed alienazioni de’ beni de' bene- 
fico di patronato particolare , c si sottopongano alle Amministrazioni Diocesane i be- 
ni di detti bencficii che si sono ritenuti da’ patroni , 176 — Altre disposizioni su i 
benelicii di patronato particolare , III , 5 — I bencficii di patronato particolare me- 
ramente rollativi sono soggettati alla gestione delle Amministrazioni Diocesane , 22 — 
Disposizioni relative a' sequestri su’ beni de' bencficii odiativi di patronato particolare, 
e norme nelle quistioni sulla qualità e natura di essi , di — I beni delle Badie e 
de’ bencficii di Regio patronato son messi sotto la vigilanza delle Amministrazioni Dio- 
cesane , clic darà le disposizioni per 1 ’ esazione de’ censi , 1 18 — Norme per la re- 
visione delle decretazioni dell’ abolita Reai Camera di S. Chiara , pregiudizievoli alle 
prerogative nel patronato di alcuni benefizii di qualità laicale , zaS — - I Procuratori 
del Re presso i Coltegli giudiziarii sono designati a sostenere in giudizio i dritti di 
regalie e di Regio patronato, a 5 q — Nella causa di un preteso patronato su di una 
Parrocchia dee procedere la Curia dell’Ordinario, e non il Tribunale civile, IV, 
■ 1 SS — Le spese ne' giudizii relativi a' dritti di regalia e di Regio patronato su’ be- 
nefico o altre fondazioni ecclesiastiche e laicali, ed alle azioni reali su’ beni , debbo- 
no essere anticipate dalle Amministrazioni Diocesane , 1^5 e seg. — Ved. Bencficii , 
r Coppellarne , Legati pii , Parrocchie. 

Fissioni. Ved. Benefica , Concordato , Trattato. 

’ Pensioni ecclesiastiche. Disposizioni relative al loro pagamento , III , li — Di- 
spense nel pagamento delle medesime , 72. 

Permuta. Ved. Beni ecclesiastici. Luoghi pii , 

Piantoni. Ved. Amministrazioni Diocesane , Patrimonio regolare. 

Platea. Norme nella formazione della medesima , ir, 63 , IV, 1 63 , e i8|.— 
Ved. Amministrazioni Diocesane, Bollo. 

Porzione. Ved. Chiese. 

Posta. Ved. Amministrazioni Diocesane. 

Precedenze. Ved. Amministrazioni Diocesane, Procuralor Regio. 

Predicatore. Norme per la scelta de’ Predicatori quaresimali, IV, 207. 

Prepositura. Si rigetta la dimanda per la conservazione della Prepositura nul- 
li us di Atina , IV , r 56 . 

Preti. Disposizioni che riguardano i Preti diocesani commoranti in Napoli , • 
quelli che volessero senza permesso uscire dalle rispettive Diocesi , IV , i^j e seg. — 
Ved. Patrimonio Sacro. 

PniriLEGi. Vìd. Bcneficii , Patrimonio regolare , Seminarii, Trattato. 

Proc isso. Notine per la comunicazione de’ processi o di altre carte giudiziali 
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dalle Autorità ecclesiastiche alle giudiziarie , HI , >73. — Ved. Testimonianza t 
Paocuiutor asolo. Ved. Amministrazioni Diocesane. 

Proprietà’ celle chiese. Ved. Concordato. 

Paovxhti. Libera disposizione a’Vicarj capitolari de' proventi della Curia nelle 
vacanze delle Sedi Vescovili, II 1 , io5 — I salarii degl’ impiegati della Curia non 
sono a carico se non de’ proventi delia Curia medesima , IV , |5a. — Ved. Chiesa. 

Q 

Quadri. Ved. Belle Arti , Debitori , Registro u 
Quarte decima. Ved. Dritti. 



& 



Regalia. Ved. Patronato. 

Registro. I quadri de’ debitori delle Amministrazioni Diocesane , e 1 * copie estrat- 
te di tali quadri , sono esenti dal bollo e registro ; vi sono però sottoposti i ruoli — 
diflinitivi , HI , ai? — Tanto i ruoli definitivi , quanto le spedizioni de' medesimi , 
debbono essere in carta di bollo di grana 11, e muniti di registro, IV , i 47 - — Ved. 
Atti , Trascrizione. 

Religione. Ved. Concordalo. 

Religiosi. Disposizioni per que’ Religiosi secolarizzati eli* rientrano in Monistero 
eoi godimento della pensione , III , 84. — I Religiosi e le Religiose professe son di- 
chiarati incapaci di succedere , e le loro rinunzie alle eredità future si reputano co- 
me atti superflui , 87. 

Mf.nditr costituite. Ved. Amministrazioni Diocesane. 

Repertorio. Ved. Amministrazioni Diocesane . 

Rettore. Ved. Chiese. 

Rettoria. Ved. Badie. 

Riparazioni. Ved. Amministrazioni Diocesane . 

Risele. Ved. Benejicii. 

Ruoli. Ved. Debitori, Registri. 



S 

Sacerdoti. Disposizioni per la formazione della statistica de’ Sacerdoti ed altri or» 
dinati in sacris , IV , 75 . — Ved. Prete. 

Sagr sventine. Ved. Istituto. 

Salesiane. Ved. Istituto. 

S. Maria d' iliceto. Ved. Istituto •. 
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Scismatici. Norme da tenersi in occasione di morte degii Scismatici , scomuni- 
cati e pubblici impenitenti , III , g. 

Scomunicati. Ved. Scismatici. * 

Scuole. Progetto per affidare ad un Clero Parrocchiale le scuole primarie e se- 
condarie de' Comuni , III, 1 26 c 170. — Ved. Chiese. 

Seminari!. Loro dotazione, I, 1 27 — Il privilegio circa al modo di rende- 
re esecutivi i titoli delle rendite costituite delle Mense Vescovili , Badie , e bcneficii , 
è esteso anche a Seminarii : termine stabilito per l’ invio de’ quadri de’ debitori , III , 
aa 5 — Proroga del sopraindicato termine , a 3 1 — Si chiede uno stato de’ Semina- 
rii secondo il trasmesso modello, IV , 187. — Ved. Camposanto , Concordato , Leva. 

Sequestro. Nel sequestro de’ beni di una Mensa vacata dee adoperarsi il Mini- 
stero degli Uscieri , III , afg. — Ved. Parrocchie. 

Setta. Ved. Carbonari , Società segrete. 

Sinodo. La pubblicazione de’ Sinodi diocesiani non può eseguirsi se non previo 
il Sovrano permesso , IV , ao6. 

Società’ segrete. Sono contorniate lo condurne fulminate contro le medesime , 
ed è estesa la scomunica riserbata alla S. Sede a tutte le sette e combricole occulte ; si 
concede però la facoltà di assolvere chi adempie al Sagramento della penitenza nel 
corsa di un anno , IV , 78. — Ved. Carbonari. 

Soffressioke. Ved. Concordato. 

Stabilimenti fu. Termine conceduto a produrre il richiamo per tassa fondiaria , 
II, 1 5 {. — Ved. Amministrazioni Diocesane , Contribuzione fondiaria. 

Stato di cassa. Ved. Amministrazioni Diocesane. 

Statistica. Ved, Sacerdoti. 

Stato civile. Divieto di qualunque indebita esazione per 1 ' adempimento degli 
atti dello Stato civile, IV, taC. — Obbligli ingiunti agli uffiriali dello Stato civi- 
le intorno agli atti di nascita , ao 3 . 

Stato eatrjmoniale. Ved. Platea. 

Statue. Ved. Belle Arti. 

Subaste. Ved. Afitti, Beni ecclesiastici. Luoghi pii , Fendila-. 

Suicidio. Disposizioni da osservarsi ne' casi di suicidio per coloro che muoio- 
no da pubblici impenitenti , IV , j^ 3 . — Istruzioni agli agenti di polizia sul pro- 
posito , 1 64- 

Suzsidii. Ved. Assegnamenti. 



Digitized by Google 




I ”* ) 

T 



T ARlfrA. Ved. Dritti. 

Teologi. Ved. Collegio. 

Terraggiera. Ved. Benejìcii. * 

• Terre demaniali. Disposizioni relative alla esecuzione delle ordinante per divi- 
sione di terre demaniali d' interesse delle Mense Vescovili , 111 , nGo. 

Terzo pensionabile. Regole per la liquidazione del medesimo, II , 77 — Ri- 
soluzione del dubbio intorno alla liquidazione del medesimo , 119. 

Testimonianza. Norme per la chiamata di taluni costituiti in dignità a far te- 
-timonianza innanzi a* pubblici funzionarj', II , i 5 , III, 171— Pratica da osservarsi 
nelle chiamate de' Parrochi di Napoli per l'istruzione de' processi criminali, IV, 171, 

Titoli. Ved. Censi, 

Trascrizione. Se ne rilasciano i dritti pei beni restituiti dal Demanio alle Men- 
se , Badie , heovGcii e commende , II , 6 — Norme per eseguirsi la trascrizione de’ 
sopraindicati beni , e di quelli di piovegncnza del patrimonio rego'are , 76 e i5a 
Soluzione di diversi dubbj sul modo da eseguirsi una tale formalità , 1S6 — Nuove 
disposizioni per l’ esazione de' dritti di trascrizione, e di bollo e registro delle sentenze 
pel patrimonio sacro , 0 de’ titoli costitutivi , III , 2 J6. — Ved. Pattimonio sacro. 

Trattato. Quello conchiuso nel 1741 , I , 6i — Immunità reale , ed esenzio- 
ni c franchigie degli Ecclesiastici , 61 a 68 — Immunità locale e benefizio dell'asi- 
lo , 68 a 75 — Immunità personale e privilegio del Foro , 75 a 78 — Requisiti 
de promovendi a’ sagri ordini , 78 e 96 — Visite e rendimento di conti delle Chie- 
se , Estauritc , Confraternite , Ospedali , Conservatorii , ed altri luoghi pii fondati e 
governati da' laici , 83 — Cause c delitti ove i giudici ecclesiastici potranno procede- 
re anche contro i laici , 84 — Introduzione de' libri esteri , 85 — Conferimento di 
beneficii , e riserba per pensioni , 86 e 94 — Formazione ed attribuzioni del Tribu- 
nale misto , 87 e 94 — Conferma de’privilegii ai Beneventani, 93 — Pronta ese- 
cuzione delle spedizioni pontificie , ivi. 

Tribunale della monaacbia in Sicilia. Conservazione de' suoi legittimi e cano- 
nici privilegi , I , 97 — Bolla di Benedetto XIII relativa a' medesimi , 98 — - Di- 
sposizione per la stretta osservanza della sopraciiata bolla , tao. 

Tribunale misto. Ved. Trattata. 
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Vessili. Disposizioni regolamentane intorno alla vendita de' generi delle Am- 
ministrazioni Diocesane , IV , aa 3 . — Ved. A nuninis trazioni Diocesane , Bcnejìcii , 
Beni de' pubblici stabilimenti. Beni dello Stalo. 

Vescovati ed arcivescovati. La rendita de' medesimi che sono nelle Capitali del- 
le provincie doversi portare a due. 4 000 incirca , li , 9. — Ved. Concordato. 

Vescovi. Obbligo di risedere nelle proprie Diocesi, III, nzf — Risoluzione del 
dubbio se la Tesoreria abbia diritto agli aggiusti di rate sull’annata redditizia de' be- 
ni consegnati a' Vescovi , a 3 o — Onori militari accordati a’ medesimi , IV , 169 — 
Si accorda anche a' Vescovi traslati la metà delle rendite delle Mense vacanti come 
•i dà a’ Vescovi novelli , aao. — Ved. Concordato. 

Vicaau capitolari. Ved. Proventi. 

Visita. Ved. Chiese, Convento. 



pini bill' mica etimi ale. 
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